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PREMESSA 

 Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo 
“Rita Levi Montalcini” di San Giorgio del Sannio, è elaborato ai sensi di quanto 
previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale 

di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 
 il piano è stato elaborato, per aggiornamento, dal Collegio dei docenti sulla base degli 

indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione 
definiti, con proprio atto di indirizzo, dal Dirigente scolastico, prof.ssa Anna Polito, 
assegnata dall’1/09/2016 a questo Istituto Comprensivo con D.D.G del 22 luglio 2016- 
U.S.R Campania prot. 3343/A28 dell’11/10/2016. 

 l’aggiornamento del Piano derivante dall’atto di indirizzo del Dirigente Scolastico, è 
stata fondato su una puntuale ricerca della coerenza tra il PTOF stesso, il rapporto di 
autovalutazione (R.A.V.) e il piano di miglioramento (P.d.M.), con particolare 
riguardo alle priorità, ai traguardi di lungo periodo e alle azioni di miglioramento 
previste; 

 il piano triennale dell’offerta formativa assicura l’attuazione dei principi di pari 
opportunità, promuovendo nell’I.C. Rita Levi Montalcini, in ogni suo ordine, 
l’educazione alla parità dei sessi, la prevenzione dalla violenza di genere e di tutte le 
discriminazioni, c. 16, L.107/2015 

 la scuola, al fine di permettere una valutazione comparativa da parte degli studenti e 
delle famiglie, c. 17, L.107/2015, assicura la piena trasparenza e pubblicità del Piano 
dell’offerta  formativa che è pubblicato nel portale unico di cui al c. 136, L.107/2015 e 
nel sito Web della scuola; 

 il piano ha tenuto conto della Nota MIUR n.0002805 dell’11/12/2015; 
 il piano ha tenuto conto della Nota MIUR n. 35 del 7/01/2016; 
 il piano ha tenuto conto della Nota MIUR del 14 settembre 2017 n. 4469 
 il piano è stato elaborato dal Collegio docenti ed  ha ricevuto il parere favorevole del 

collegio dei docenti nella seduta del 23/10/2017; 
 il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 26 Ottobre 2017; 
  il piano, dopo l’approvazione, viene pubblicato sul sito Web dell’Istituzione 

scolastica. 
Il piano è il progetto della  nostra scuola. Una scuola giovane come istituto Comprensivo, nato 
dalla fusione di due scuole presenti sul territorio, I.C. Nisco Senior e I.C. di San Giorgio del 
Sannio, ma capace di fondere innovando il patrimonio di esperienze e competenze di ciascuno. 
Consapevoli che  “la scuola” non è solo un  luogo fisico dove si eroga istruzione misurabile con 
prove nazionali ed internazionali, ma  soprattutto un luogo simbolico, dove le identità personali 
e collettive prendono forma, all’interno di un ambiente di vita e di lavoro sereno,riflessivo e 
autorevole; una scuola che deve essere capace di promuovere innanzitutto i linguaggi propri 
della società tecnologica e della conoscenza,  ma che non trascura la linfa vitale proveniente 
dalla cultura popolare e dalle tradizioni locali, che rappresentano il filo che ci lega al nostro 
passato. 

Il principio ispiratore del Piano è la piena  fiducia nelle potenzialità di tutti gli alunni, perché ci 
riconosciamo  in una scuola inclusiva  “a misura di studente”, impegnata a renderlo competente 
nel sapere, come possesso di conoscenze, nel saper fare,  come capacità di saper utilizzare  
quelle conoscenze in concreto, nel saper essere, come atteggiamento positivo a  vivere quelle 
competenze in situazioni interattive. 
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Crediamo in una scuola che interagisce con il territorio, che ricerca collaborazioni e sviluppa 
relazioni, con la volontà di consolidare il senso di appartenenza alla propria comunità, per  
rendere ciascun alunno – e nessuno di meno- costruttore del proprio processo di conoscenza e 
per dotarlo di strumenti di lettura ed interpretazione di una realtà sempre più complessa e 
mutevole. Il nostro obiettivo è fare “scuola per tutti e per ciascuno” 
Crediamo -oggi più che mai- nel  lavoro sinergico e collegiale, in cui l’attività continua di 
ricerca stimoli una rivisitazione del curricolo e tracci  nuovi sentieri operativi, avendo in mente 
il principio dell’ologramma come parte che si lega al tutto e il tutto che non si dà se non come 
parte. 
La Scuola, metaforicamente,  diventa una finestra affacciata sul mondo globalizzato, per 
sviluppare ed accrescere la curiosità positiva, l’atteggiamento di ricerca, la disponibilità al 
confronto, la capacità di scegliere la prospettiva migliore dalla quale  osservare la realtà. 
 
Per questo motivo la nostra Offerta Formativa dà ampio spazio  al curricolo nazionale e locale, 
alle attività opzionali ed  ai progetti di ampliamento dell’offerta formativa, che affrontano 
situazioni diversificate di apprendimento ed organizzano ambienti formativi gratificanti, capaci 
di migliorare la qualità delle performances degli alunni e, dunque, di migliorare se stessi come 
soggetti che imparano a scoprire e a costruire le conoscenze 
La condivisione convinta e partecipata dei  valori, della missione e della visione d’Istituto 
permette alla scuola di spendere  ogni risorsa, intellettuale e finanziaria, ogni contributo di 
ciascun  portatore d’interesse e aspettative (stakeholder)  e ogni strumento  disponibile per  
perseguire gli obiettivi d’istituto.  
Tutti i documenti elaborati dalla scuola sono presenti nel portale della Scuola in Chiaro: 
Atto di Indirizzo emanato dal dirigente Scolastico, Regolamento di Istituto, Piano di 
Miglioramento, Rapporto di Autovalutazione, Patto di corresponsabilità, Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa 
Il PTOF,insieme all’anticipazione dei traguardi che si vogliono raggiungere, dà informazioni 
sullo status dell’Istituto Scolastico, i servizi attivi, le linee pedagogiche e formative che si è 
scelto di adottare. 
La caratteristica fondamentale del Piano Triennale dell’Offerta Formativa è la sua fattibilità, il 
suo innestarsi  nella situazione contestuale, tenendo presente le risorse economiche e 
professionali che potranno essere disponibili. 
L’attenzione alla Mission e alla Vision d’Istituto ha permesso di strutturare un documento 
dinamico, con esplicito orientamento e chiara direzione, disegnando il percorso evolutivo che 
l’Istituzione Scolastica intende perseguire. 
Chiaramente sono determinanti per il raggiungimento dei risultati e l’offerta dei servizi le 
disponibilità delle risorse professionali, finanziarie, delle infrastrutture e delle attrezzature che 
devono essere assegnate all’Istituto Scolastico e che saranno sollecitate sempre con la massima 
attenzione  
L’elaborazione del Piano si caratterizza per tratti di forte coerenza rispetto all’intero impianto 
formativo e all’insieme di documenti di analisi e di monitoraggio disponibili. 
I progetti elaborati e sintetizzati  nelle relative schede, le 5 sezioni di strutturazione del Piano 
evidenziano gli elementi di coerenza tra l’analisi effettuata nel rapporto di autovalutazione, i 
punti di forza e di debolezza evidenziati, le esigenze che emergono dal territorio, i bisogni 
formativi degli alunni e del personale scolastico, i traguardi definiti dalle Indicazioni Nazionali 
2012,la misurabilità degli esiti. 
La trasparenza del P.T.O.F. è resa evidente dalla connessione  dell’impiego  delle risorse 
professionali e finanziarie con i risultati ottenuti. 
Il Piano triennale si struttura lungo una successione di atti normativi: 

 Nota prot. 1738 del 2 marzo 2015 – Orientamenti per l’elaborazione del rapporto di 
Autovalutazione (RAV); 

 D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80 – Regolamento sul sistema nazionale di valutazione la cui 
applicazione ci ha condotto all’elaborazione del Rapporto di Autovalutazione (RAV); 
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 Nota MIUR n. 7904 del 01/09/2015 indicazioni in merito alla pubblicazione del 
Rapporto di Autovalutazione (RAV) e relativo Piano di miglioramento (P.d.M.) 

 Pubblicazione RAV 2017 
 Nota MIUR 2852 del 05-09-2016-Organico dell’autonomia 
 n° 8 Decreti attuativi della L. 107/2015 

Con la legge 13 luglio 2015 n. 107 – Riforma  del sistema nazionale di istruzione e formazione 
viene introdotto il piano triennale dell’offerta formativa (PTOF) che configurandosi quale 
documento fondamentale costitutivo della identità culturale e progettuale delle istituzioni 
scolastiche ne esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa 
che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia. 
Questo documento rappresenta il “continuum” che  

a) dal contesto del rapporto di autovalutazione 
b) dalle priorità ed obiettivi strategici del P.d.M. 

giunge alle priorità del potenziamento, alle linee di indirizzo del Dirigente Scolastico nonché 
alla scelte delle azioni e alla pianificazione del miglioramento per il successo formativo degli 
alunni. 
 
Il PTOF contiene perciò elementi costitutivi che derivano dalla storia identitaria del nostro 
istituto che insieme con altri introdotti dalla L. 107/15, riorganizzano e pongono in relazione le 
scelte di gestione e amministrazione con i bisogni emergenti dai contesti scolastici e territoriali 
con il progetto educativo del nostro istituto. 

 

Il PTOF è strutturato in 3 Macroaree, cinque sezioni e relative sottosezioni contraddistinte con 
numerazione romana e relative lettere alfabetiche.  

1. CONTESTO – comprende le sezioni I e II 

2. CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE – comprende la sezione III 

3. GESTIONE DELLE RISORSE UMANE E MATERIALI – comprende le sezioni IV 
e V 

E’ parte integrante del  P.T.O.F. un insieme di allegati i quali sono pubblicati sul sito Web 
della scuola e s di seguito così elencati  

 RAV 
 PdM 
 Atto di indirizzo del Dirigente scolastico 
 Estratto di delibera di elaborazione del Collegio docenti 
 Estratto di delibera di approvazione  del Consiglio di Istituto 
 Regolamento di Istituto 
 Regolamento delle uscite didattiche 
 Regolamento dell’Indirizzo Musicale 
 Curricolo verticale,  PAD (Piani Annuali Disciplinari) e PAI (Piano Annuale 

Inclusione) 
 

 
 
 
 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.itcalberti.gov.it/pvw/app/VEIT0017/pvw_img.php?sede_codice=VEIT0017&doc=1980860&imgrefurl=http://www.itcalberti.gov.it/pvw/app/VEIT0017/pvw_sito.php?sede_codice=VEIT0017&page=2001134&docid=0ZpPd5KpIkUvAM&tbnid=Dhku_zQ66vr_JM:&vet=10ahUKEwjxiv6o19TWAhXEChoKHe1_BVo4ZBAzCAMoATAB..i&w=1024&h=575&bih=727&biw=1607&q=rav piano di miglioramento ptof&ved=0ahUKEwjxiv6o19TWAhXEChoKHe1_BVo4ZBAzCAMoATAB&iact=mrc&uact=8
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L’integrazione scolastica degli alunni con bisogni educativi speciali (BES) costituisce un 
punto di forza del nostro sistema educativo. Il nostro Istituto vuole essere una comunità 
accogliente nella quale tutti gli alunni, a prescindere dalle loro diversità funzionali, possano 
realizzare esperienze di crescita individuale e sociale. 

La piena inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali (BES) è un obiettivo che la 
scuola dell’autonomia persegue attraverso una intensa e articolata progettualità, 
valorizzando le professionalità interne e le risorse offerte dal territorio 

L’Integrazione è un processo attraverso …. 

 
 Il confronto continuo con operatori ASL e famiglia                                               
  Il superamento del rapporto insegnante di sostegno/alunno con bisogni 

educativi speciali  
  La valorizzazione delle competenze già possedute dall’alunno  
 L’attenzione a scegliere e sviluppare temi che veicolino la positività degli alunni 

con bisogni educativi speciali 
  L’adozione di strategie idonee a contenere esclusione ed insuccesso scolastico  
  L’uso della multimedialità per favorire forme di cooperazione ed integrazione 

educativa attraverso lo scambio di competenze diverse  
  L’utilizzo di nuove tecnologie come strumenti compensativi finalizzati a 

garantire una didattica inclusiva e un apprendimento di base facilitato e 
personalizzato per tutti gli alunni. 

 La predisposizione di iniziative idonee a garantire un passaggio morbido al 
successivo ordine di scuola 
 

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 66. 
 Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a 
norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107.  

 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwisxMC7ovvPAhXGthoKHTDNBJIQjRwIBw&url=https://pedagogiainclusione2015.wordpress.com/&psig=AFQjCNEjOXDJ9mmvqMsCpjwZWvuBZsXDqA&ust=1477667477957506
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I   -  PRIORITÀ STRATEGICHE 
 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel 
Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato sul portale Scuola in Chiaro del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.  

In particolare, si rimanda al RAV 2017per quanto riguarda l’inventario delle risorse materiali, 
finanziarie, strumentali di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per l’aggiornamento annuale del 
P.T.O.F., gli elementi conclusivi del RAV 2016 e cioè: Obiettivi di scuola: 

Le competenze che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Risultati prove INVALSI 

 Ridurre la percentuale di studenti collocati nei livelli 1-2 delle prove 
standardizzate Invalsi, in particolare di Italiano; 

 Incrementare la trasversalità per la costruzione ed il consolidamento delle 
personali competenze chiave e di cittadinanza glocale; 

2) Consolidare le competenze chiave anche attraverso gli idonei strumenti della 
progettazione, della certificazione e rinforzando le dinamiche valutative. 

Il piano triennale dell’Offerta formativa è orientato all’innalzamento dei livelli di istruzione e 
delle competenze degli studenti, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento. L’azione 
dell’istituzione scolastica è espressione dell’autonomia della comunità professionale e 
territoriale, valorizza il contributo di tutte le componenti della comunità scolastica, è orientata 
all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze. Il metodo di lavoro è improntato a 
collaborazione e partecipazione, nel rispetto della libertà di insegnamento e delle competenze 
degli organi collegiali e delle istanze degli alunni e delle loro famiglie. 
Si ritiene fondamentale la chiara definizione delle priorità condivise all'interno della comunità 
scolastica e la definizione di momenti comunicativi atti a renderle note anche all'esterno, 
coinvolgendo nel progetto formativo le famiglie e il territorio. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL  P.T.O.F. c.f.r. L.107/2015 c. 7 dalla  lettera a alla lettera r. 
    a) valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua  inglese e ad altre lingue  dell'Unione  europea,  anche  mediante  
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;  
    b)   potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche    e scientifiche;  
    c) potenziamento delle competenze nella pratica e  nella  cultura musicali, nell'arte e  nella  
storia  dell'arte,  nel  cinema,  nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle  
immagini  edei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e  degli  altri istituti pubblici 
e privati operanti in tali settori;  

    d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e democratica    attraverso    la    
valorizzazione     dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra  le  culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilità nonché della solidarietà 
e della  cura  dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri;    
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potenziamento   delle conoscenze  in  materia  giuridica  ed  economico-finanziaria  e   di 
educazione all'autoimprenditorialità;  

    e)  sviluppo  di   comportamenti   responsabili   ispirati   alla conoscenza  e  al  rispetto  della  
legalità,  della  sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle  attività 
culturali;  

    f)  alfabetizzazione  all'arte,  alle  tecniche  e  ai  media  di produzione e diffusione delle 
immagini;  

    g)  potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di comportamenti ispirati a uno 
stile  di  vita  sano,  con  particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo 
sport,  e attenzione  alla  tutela  del  diritto  allo  studio  degli  studenti praticanti attività 
sportiva agonistica;  

    h)  sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,   con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonchè alla  
produzione e ai legami con il mondo del lavoro;  

    i)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di laboratorio;  

    l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni forma  di  discriminazione  e  
del   bullismo,   anche   informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del  diritto  allo  
studio degli alunni  con  bisogni  educativi  speciali  attraverso  percorsi individualizzati  e  
personalizzati  anche  con  il  supporto  e   la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed 
educativi del territorioe delle associazioni di  settore  e  l'applicazione  delle  linee  di indirizzo 
per favorire il diritto allo studio degli alunni  adottati, emanate  dal  Ministero  dell'istruzione,  
dell'università  e  dellaricerca il 18 dicembre 2014;  
    m) valorizzazione della  scuola  intesa  come  comunità  attiva, aperta  al  territorio  e  in  
grado  di   sviluppare   e   aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, 
comprese  le organizzazioni del terzo settore e le imprese;  

    n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione  del  numero  di alunni e di studenti per 
classe o  per  articolazioni  di  gruppi  di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o  
rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;  

 o)  valorizzazione  di  percorsi  formativi  individualizzati   e coinvolgimento degli alunni;  

    p) individuazione  di  percorsi  e  di  sistemi  funzionali  alla premialità e alla valorizzazione 
del merito  degli  alunni ;  

    q) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano  come  lingua seconda attraverso corsi e 
laboratori per studenti di cittadinanza  o di lingua non italiana, da organizzare anche  in  
collaborazione  con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità  di origine, 
delle famiglie e dei mediatori culturali;  

    r) definizione di un sistema di orientamento.  

 OBIETTIVI NAZIONALI: 
1. Assicurare la direzione unitaria della scuola promuovendo la partecipazione e 

la collaborazione tra le diverse componenti della comunità scolastica, con 
particolare attenzione alla realizzazione del Piano triennale dell’offerta 
formativa;  
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2. Assicurare il funzionamento generale dell’Istituzione scolastica, organizzando 

le attività secondo i criteri di efficienza, efficacia e buon andamento dei 
servizi; 

3. Promuovere l’autonomia didattica e organizzativa, di ricerca, sperimentazione 
e sviluppo, in coerenza con il principio di autonomia delle istituzioni 
scolastiche; 

4. Promuovere la cultura e la pratica della valutazione come strumento di 
miglioramento della scuola, anche attraverso la valorizzazione della 
professionalità dei docenti. 
 
 

 OBIETTIVI REGIONALI: 
1. Promuovere e monitorare la realizzazione di percorsi specifici che consentano il 

miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate nazionali  e determinino la 
riduzione della varianza tra le classi al fine di garantire il diritto 
all’apprendimento e all’equità degli esiti; 

2. Favorire una politica scolastica tesa alla promozione del successo formativo di 
tutte le studentesse e di tutti gli studenti, mediante il coordinamento di attività 
progettuali ed il costante ricorso a strategie didattiche innovative; 

3. Incentivare la realizzazione di percorsi di educazione alla legalità per la 
formazione consapevole di competenze sociali e civiche ed assicurarne 
l’integrazione nella programmazione curricolare; 

4. Promuovere iniziative volte a diminuire i fenomeni di dispersione, abbandono e 
frequenze a singhiozzo(FAS) sistematizzando le azioni progettate in materie di 
riduzione del disagio, contenimento dei conflitti, recupero, sostegno e 
accompagnamento. 
 
 

 OBIETTIVI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA: 
o Risultati Prove Nazionali 

a. Ridurre la percentuale di studenti collocati nei livelli più bassi, in 
particolare in italiano 

o Competenze 

a. Incrementare la trasversalità per la costruzione ed il 
consolidamento delle personali competenze chiave e di 
cittadinanza; 

b. Consolidare le competenze chiave anche attraverso gli idonei 
strumenti della progettazione, della certificazione e rinforzando le 
dinamiche valutative. 
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I.a   L'identità dell'istituzione scolastica 
 

 
 

 

 
 

 
 
Il paese è formato da quattro frazioni: San Giorgio, Sant'Agnese, Ginestra  e San Rocco che 
costituiscono il centro urbano. 
Nel territorio comunale si trovano ancora il Piano, Monterone, Cesine, Marzani e San Giovanni. 
Attualmente la popolazione residente, poco meno di 10.000 abitanti, è costituita 
prevalentemente da impiegati, professionisti ed imprenditori. Le condizioni economiche 
generali sono piuttosto elevate, fatta eccezione per qualche sporadico nucleo familiare che vive 
in modo precario. Tuttavia l’appartenenza al ceto medio non esclude la possibilità che gli alunni 
possano vivere situazioni di disagio, a causa dell’impegno lavorativo prolungato da parte di 
entrambi i genitori.   
Sul territorio trovano spazio molteplici attività produttive a carattere agricolo-artigianale, 
commerciale e imprenditoriale, alcune sorte di recente, altre operanti da decenni.  
Numerose le  sollecitazioni e le opportunità offerte dal contesto, che si rivela molto vivace dal 
punto di vista culturale, grazie alle iniziative promosse dalle Istituzioni di servizio come il 
Comune, la Parrocchia,  la Biblioteca comunale, l’Università della Terza Età. 
Discreta la presenza di associazioni culturali e sportive, nonché di volontariato, tutte disponibili 
a collaborare con la Scuola, che è dunque chiamata a svolgere un ruolo propulsivo per   
formalizzare i rapporti con l’extrascuola. Sufficiente anche il livello di fruibilità dei servizi 
sociali. 
 
 
 

IERI 

Il nostro paese, San Giorgio del Sannio, già denominato San Giorgio della 
Montagna di Montefusco, non è un comune di antica origine.  Il nuovo 
nome, probabilmente, risale alla Chiesa di San Giorgio, donata nel IX 
secolo alla Badia di San Modesto di Benevento.  Durante il dominio di Casa 
Spinelli, San Giorgio diventò principato. Nel 1860  San Giorgio fu staccato 
dal Principato Ultra ed aggregato alla nuova provincia di Benevento. 

OGGI 

Sorge su una collina del Sannio a circa 390 metri s.l.m. e si estende su una 
superficie di 22,4 Kmq.  
Al centro del vasto comprensorio del Medio Calore, confina con i comuni di 
San Martino Sannita, San Nazzaro, Calvi, San Nicola Manfredi della 
provincia di Benevento e Pietradefusi che appartiene alla provincia di 
Avellino.Sul territorio trovano spazio molteplici attività produttive a 
carattere agricolo–artigianale, commerciale e imprenditoriale, alcune sorte 
di recente, altre operanti da decenni.  
Numerose le  sollecitazioni e le opportunità offerte dal contesto. 
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L'area, dal punto di vista sociale, non evidenzia particolari problematiche; l'istituzione scolastica 
è vissuta e percepita come presenza fondamentale per la crescita e il progresso della 
popolazione. 
 La scuola, coerentemente e congruamente inserita nel contesto ambientale, territoriale e sociale,  
è istituzione formativa ed educativa, che dialoga con gli enti locali e che interagisce 
positivamente  con la comunità, nella definizione della propria identità educativa, culturale, 
progettuale ed organizzativa. 
 

 

 

 
 
L’ Istituto Comprensivo “Rita Levi Montalcini“  è nato nell’anno scolastico 2013/2014.  
L’ Istituto comprende i tre diversi settori formativi della scuola di base: quattro Scuole 
dell’Infanzia, tre Scuole Primarie e una Scuola Secondaria di Primo Grado. 
Ai sensi del D.M. 31/1/2011 n. 8 e a seguito del decreto del D. G. dell’USR Campania del 
14/7/2014,  la nostra Istituzione scolastica è stata accreditata -in ambito regionale-  ad attuare le 
iniziative musicali  nella scuola primaria, previste dalla normativa citata.  Dall’ anno scolastico 
2012-2013 è attivo l’ indirizzo musicale nella Scuola Secondaria di primo grado per lo studio di 
pianoforte / chitarra / violino / sassofono. In tale prospettiva, il curricolo verticale tra i diversi 
ordini di scuola prevede attività didattiche tese a promuovere la pratica interpretativa d’insieme 
(vocale e strumentale) e le acquisizioni teorico- analitico - tecniche.  
L’insegnamento strumentale accompagna, attraverso l’integrazione con l’educazione musicale e 
l’apprendimento della notazione e delle strutture metriche e ritmiche, nell’acquisizione di 
capacità cognitive in ordine alle categorie musicali fondamentali e alla loro traduzione operativa 
nella pratica strumentale, onde consentire agli alunni l’interiorizzazione di tratti significativi del 
linguaggio musicale e livello formale, sintattico e stilistico. 
 
 
A tal fine il curricolo è così articolato: 

SCUOLA PRIMARIA 
Classi Terze, Quarte e Quinte 

PIANOFORTE 

In orario pomeridiano aggiuntivo 

 

CORO UNICEF ǲSI … FA … Musicaǳ 

SCUOLA SECONDARIA DI  PRIMO GRADO E’ attivo dall’a. s. ʹͲͳʹ/ͳ͵-  l’indirizzo musicale  
per i seguenti  STRUMENTI: 

Pianoforte, Violino, Chitarra e Sassofono 
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TEMPO SCUOLA: 40 ore settimanali dal Lunedì al Venerdì  8,00/16,00 

 

  Capoluogo  (60 alunni )( A. de GASPERI  (45 alunni )   Ginestra  (78 alunni )      S. Agnese  ( 43 alunni) 

TEMPO SCUOLA:27 ore settimanali dal Lunedì al Sabato 8,30-13,00  

 1 CLASSE A T.P.                                               *     1 CLASSE A T.P. 

 

Capoluogo  (265 alunni )Ginestra   ( 135 alunni )                           S. Agnese  (47 alunni ) 

Le classi a tempo prolungato effettuano il seguente tempo scuola:  Lunedì – Mercoledì  8,30-16,15 
                                                                                                      Martedì - Giovedì -Venerdì 8,30-13,00 

(306 alunni) 

 

La massima espressione dell'identità culturale, educativa, progettuale ed organizzativa 
dell'istituzione scolastica è definita nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa, ( PTOF L. 107 
del 13 luglio 2015), che presuppone un'integrazione ed interrelazione tra i bisogni formativi e il 
territorio, in termini di progettazione ed organizzazione, attraverso la valorizzazione delle 
risorse umane e finanziarie e il miglioramento e la qualità dei percorsi educativi e didattici, 
ribadendo con forza la centralità dell’alunno. 
Esprimere identità significa rispondere al perché esistiamo e qual è la nostra visione di  sviluppo 
nel breve- medio termine. 

TEMPO SCUOLA: 
30 ore settimanali  dal Lunedì al Sabato 8,15-13,15 

 

LE NOSTRE SCUOLE 
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commi 1-4 (finalità della legge e compiti delle scuole) 
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La nostra scuola  pone al centro del processo educativo la crescita dell’alunno come persona, 
lo sviluppo delle sue attitudini e capacità relazionali, espressive, comunicative e decisionali, 
per formare cittadini pienamente partecipi della società conoscitiva del terzo Millennio, con 
l’occhio attento a realizzare la dimensione europea e mondiale dell’educazione, ma teso 
altresì alla salvaguardia del patrimonio culturale -locale  e nazionale-, mediante  il confronto 
con le altre esperienze educative, la valorizzazione delle diversità individuali, l’educazione 
alla cittadinanza attiva, ispirata ai principi della Costituzione. 

 

L’obiettivo finale della propria azione è la realizzazione di: 
 

 Una scuola di qualità, attenta al processo di apprendimento-insegnamento, centrata 
sui bisogni degli alunni e improntata al rispetto delle regole, delle persone e delle 
cose; 

 Una scuola impegnata nella trasmissione di valori umani e sociali come la 
democrazia, la legalità, la tolleranza, il rispetto di sé e degli altri; 

 Una scuola che sviluppi la sua capacità di essere inclusiva e che sappia arricchirsi 
attraverso la diversità e l’interculturalità; 

 Una scuola efficiente, attiva e presente nel territorio, una scuola educante, dove ogni 
operatore è chiamato a dare il proprio contributo con un impegno puntuale e preciso 
e con il buon esempio, consapevoli che …. 

 
*Non è la letteratura né il vasto sapere che fa 

l’uomo, ma la sua educazione alla vita reale. 
                         Che importanza avrebbe che noi  fossimo 

                      arche  di scienza, se poi non  sapessimo     

                          vivere in fraternità con il nostro prossimo? 

                                                                                 Gandhi 
* da “LiŶee guida peƌ l’eduĐazioŶe alla paĐe e alla ĐittadiŶaŶza gloĐale͟ Miuƌ ϭ5/Ϭ9/ϮϬϭ7 

 

La MISSION del nostro istituto mira a garantire il successo formativo di ogni allievo 
favorendo: la maturazione e la crescita umana, lo sviluppo delle potenzialità e personalità  
le competenze sociali e culturali per 
 
 

” 
 
 
 

 
 

per considerare la pace come sfondo integratore di tutte le attività didattiche e, quindi, per 

pensare e progettare i percorsi di pace e cittadinanza. 
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commi 1-4 (finalità della legge e compiti delle scuole) 
 

La scuola, quale agenzia educativa istituzionale, concorre alla formazione della persona e del 
cittadino consapevole articolando un progetto formativo unitario e continuo che inizia dalla 
scuola dell’infanzia, prosegue nella scuola primaria e si conclude nella scuola secondaria di 
primo grado, con l’obiettivo di orientare i ragazzi a costruire consapevolmente il loro futuro e di 
sviluppare  la sua capacità di essere scuola inclusiva e di sapersi arricchire attraverso la diversità 
e l’interculturalità.  
A tal fine è necessario accrescere l’offerta di percorsi formativi per armonizzare reciprocamente 
cultura e tecnologia, valorizzando il patrimonio della tradizione culturale di cui siamo eredi e 
considerando il sapere tecnologico come strumento per tradurre le conoscenze in competenze. 
 
 
Le nostre finalità generali : 
 

 sviluppare  conoscenze, abilità e competenze spendibili nella società complessa; 
 valorizzare l’apprendere ad apprendere (learning to learn) degli alunni, per la conquista  di 

una reale autonomia di pensiero, capace di contrastare il predominio dei nuovi pervasivi 
alfabeti elettronici e la supina accettazione del diffuso bricolage culturale (insegnare “ di tutto 
di più!”); 

 accogliere le innovazioni metodologiche e didattiche, soprattutto nel campo delle tecnologie 
informatiche e delle lingue straniere; 

 implementare la cultura della valutazione di sistema e provvedere alla valutazione degli 
apprendimenti e delle competenze maturate; 

 migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’organizzazione scolastica, per elevare il livello di 
qualità del servizio scolastico; 

 pianificare i propri interventi in modo integrato rispetto al territorio; 
 valorizzare la famiglia nel suo ruolo educativo con azioni concrete 

 
 

 

per  connotare la scuola quale luogo di innovazione  e aggregazione, intellettuale  e sociale, per 
l’utenza del territorio. 

 

Nell’ambito delle competenze che gli alunni devono acquisire, fondamentale aspetto riveste 
l’educazione alla lotta ad ogni tipo di discriminazione e la promozione ad ogni livello del 
rispetto della persona e delle differenze, senza alcuna disparità.  
E’ obiettivo comune a tutte le discipline trasmettere la conoscenza e la consapevolezza riguardo 
i diritti e i doveri della persona,  costituzionalmente garantiti, per raggiungere e maturare le  
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competenze chiave di Cittadinanza, nazionale, europea e internazionale, entro le quali rientrano 
la promozione dell’autodeterminazione consapevole e del rispetto della persona. 
L’istituto metterà in atto strategie operative e comunicative coerenti con il Piano di 
Miglioramento quali: 
 Promozione di interventi che favoriscano una comunicazione efficace e una piena trasparenza dei 

processi; 
Promozione di corsi di formazione e di aggiornamento, rivolti al personale della scuola, sulle 
problematiche relative all’innovazione delle metodologie didattiche, alla multimedialità, alla 
sicurezza, alle tecniche di primo soccorso; 
Istituzione di servizi di supporto, di recupero, di potenziamento e di ampliamento per il 
raggiungimento del successo formativo di tutti gli studenti; 
Partecipazione a iniziative e progetti promossi da vari organismi che operano in ambito territoriale e 
nazionale; 
Verifica e monitoraggio annuale delle attività del Piano triennale dell’Offerta Formativa; 
Potenziamento della capacità di lavorare per progetti, del controllo dei processi, della oggettiva 
valutazione degli esiti nella prospettiva del miglioramento del servizio; 

 

La VISION deve dare un senso all'identità e identificare gli obiettivi, così come spiegare quali 
strumenti vengono messi in atto per raggiungerli, in stretta relazione con i valori condivisi. 
 
La VISION del nostro istituto ha come obiettivi prioritari: 
• raggiungimento dell'equità degli esiti 
• valorizzazione delle eccellenze 
• successo scolastico 
• crescita sociale 
• parità di genere. 
 
La scuola deve contemplare come inderogabile la propria funzione istituzionale di mediatrice 
culturale, sociale, morale ed educativa, in quanto si pone come sito organicamente concepito, 
che raccoglie le diverse istanze territoriali attraverso gli studenti, ma anche attraverso le 
sollecitazioni che caratterizzano gli ambiti di apprendimento, con un'ottica che la spinge oltre 
tali confini. "MISSION" e " VISION" definiscono le ipotesi sostanziali, che determinano la 
progettualità della scuola; ad armonizzarle interviene proprio la dimensione progettuale, oggi in 
un'ottica triennale di risultati misurabili e verificabili, che assume il complesso obiettivo dello 
"SVILUPPO DELLA PERSONA NELLA INTEREZZA, cioè DELLA PERSONA CHE 
IMPARA AD ESSERE". 
Per garantire il successo del nostro progetto educativo è necessario: 
- affermare la centralità dell'alunno nel processo di formazione e di educazione, assicurando a 

tutti e a ciascuno pari opportunità di successo, nel pieno riconoscimento delle diversità e delle 
peculiarità  

- predisporre un apprendimento attivo e critico attraverso la promozione delle diverse tipologie 
di competenze: monocognitive (conoscenze e linguaggi); metacognitive (padronanza 
intellettuali superiori); fantacognitive (euristica ed estetica). 

Con il concorso funzionale e strategico dell'analisi disciplinare è fondamentale: 
- prestare attenzione al territorio in un'ottica storica, artistica, economica e sociale in raccordo e 

collaborazione con Enti ed Istituzioni del territorio di utenza 
- porre attenzione all'efficacia, garantendo all'interno del curricolo nuove dimensioni di 

operatività, di autonomia, di responsabilità  
- aprirsi all'Europa e al contesto internazionale attraverso la capitalizzazione irreversibile di 

competenze chiave, opportunamente graduate, e di competenze trasversali. 
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II.  

 
 

Il Piano di Miglioramento della qualità dell'offerta formativa e dei risultati degli 
apprendimenti degli studenti è definito e attuato per 

 connettere gli esiti dell’autovalutazione e del RAV alla pianificazione del miglioramento 
 pianificare, monitorare e valutare adeguatamente gli interventi. 

Il Piano di Miglioramento (DPR 80/2013) 

 è un percorso di pianificazione e sviluppo di azioni che non va considerato in modo 
statico, ma in termini dinamici in quanto si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità 
scolastica e fa leva sulle modalità organizzative gestionali e didattiche messe in atto 
dalla scuola utilizzando tutti gli spazi di autonomia a disposizione; 

 viene elaborato sulla base del RAV, partendo dai punti critici e di forza emersi e dalle 
priorità, traguardi e obiettivi di processo in esso prefissati;  

 per ogni priorità e traguardo stabiliti dal RAV vengono individuati uno o più progetti 
attuativi che hanno come scopo quello di sviluppare azioni  per raggiungere gli obiettivi 
di processo collegati a tali priorità e traguardi;  

 l’elaborazione del PdM è affidata a gruppi di progetto coordinati dai docenti del nucleo 
di autovalutazione già individuati per l’elaborazione del RAV e dai docenti dello staff 
del Dirigente; 

 i progetti di miglioramento sono individuati in sede collegiale;  
 la responsabilità diretta dei contenuti e dei dati inseriti nel PdM è del DS. 

RELAZIONE TRA RAV E PdM 

Il Piano di Miglioramento ele azioni che si intendono realizzare attraverso i progetti proposti 
sono la naturale estensione del rapporto di autovalutazione redatto e presentato in Collegio 
docenti ed in Consiglio di Istituto. 
Un’attenta analisi dei dati presenti a scuola, della normativa, del contesto organizzativo del 
nostro Istituto unita ad una lettura dei questionari somministrati ai docenti, ai genitori, agli 
studenti e al personale ATA aveva evidenziato, in un quadro mediamente positivo, alcuni punti 
di debolezza del nostro istituto.  
Il RAV presentava già al momento della pubblicazione alcuni spunti di miglioramento negli 
ambiti che vengono affrontati nel presente piano. Si è cercato di individuare delle priorità 
tenendo conto dei limiti relativi alle risorse finanziarie e delle incertezze relative all’organico di 
potenziamento assegnato, delle opportunità e dei vincoli del contesto territoriale.  
Il Rapporto di Autovalutazione ha permesso di individuare i punti di debolezza in relazione ai 
quali sono stati definiti i seguenti obiettivi di miglioramento elencati secondo la loro rilevanza: 
 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=&url=https://vietnamlabor.wordpress.com/2015/08/24/getting-more-productivity-in-manufacturing-sector-in-the-uae/&psig=AFQjCNGSzreNx_hnW_tc-He_knHvvQy_qQ&ust=1476420459112187
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- Formazione in servizio per i docenti inerente la didattica per competenze e le 

metodologie didattiche innovative, nonché sui temi della valutazione. 
- Promuovere incontri di tipo diacronico-longitudinale, della durata triennale, tra docenti 

di diverso ordine di scuola. 
- Favorire le attività laboratoriali e la didattica innovativa. 
- Migliorare il curricolo verticale e la valutazione degli apprendimenti, dei comportamenti 

e delle competenze 
- Migliorare la qualità degli interventi didattici per gli alunni con BES. Promuovere 

iniziative per il coinvolgimento delle famiglie per supportarle nel perseguire insieme alla 
scuola il successo formativo degli alunni BES. 

- Promuovere la consultazione del territorio e garantire la rendicontazione sociale per 
trasparenza delle attività realizzate e degli esiti prodotti. 

- Promuovere attività specifiche per lo sviluppo delle competenze sociali e civiche in tutte 
le classi e in tutti i plessi. 

- Migliorare i risultati a distanza analizzando gli esiti finali delle scuole secondarie di II 
grado per almeno un biennio. Promuovere attività di orientamento e autorientamento in 
modo da prevenire scelte non fondate ed estemporanee per il prosieguo degli studi. 

 

 

 

 

 

               AZIONI                       Priorità Traguardi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Azione 1  Azione 2  Azione 3 

Recupero di Italiano 

Recupero di Matematica 

 Lavorare per     competenze.  

 

Laboratorio creativo: L͛aƌte del Faƌe. 
 

 Progetto Continuità. 

Progetto Orientamento. 

 

 

Priorità Traguardi 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
Recupero/Consolidamento/Potenziamento della lingua 

Italiana 

PRIORITA’ ϭ 
Garantire la totale inclusione 

degli alunni BES, la 
valorizzazione di ciascun allievo 

in base ai propri ritmi di 
apprendimento nonché le 

eccellenze. 

 

RISULTATI ATTESI 
a.s. 2016-17: Elaborazione di azioni didattiche di  
potenziamento nella competenza Madrelingua. 

   del 1,5 % in Italiano 
a.s. 2017-18: Elaborazione di azioni didattiche di  
potenziamento nella competenza Madrelingua. 
Innalzamento dei livelli di apprendimento 

  da 2 a 4 almeno del 1,5 % in Italiano 
  a.s. 2018-19: Elaborazione di azioni didattiche di  
  potenziamento nella competenza Madrelingua. 
  Innalzamento dei livelli di apprendimento 
  da 2 a 4 almeno del 2% in Italiano 

TRAGUARDO 
Ridurre il numero di alunni che 

si colloca nella fascia 1 e 2 alle 

prove Invalsi, in particolare in 

Italiano. 

Definire i criteri oggettivi e  

chiari di premialità per le 

eccellenze. 
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Azione 1  Azione 2  Azione 3 

Recupero di Italiano 
Recupero di Matematica 

 L͛oƌto di ‘ita 

Sindaco Junior 
 Progetto Continuità. 

Progetto Orientamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Azione 1  Azione 2  Azione 3 

Progetto Accoglienza  Incontri sulle problematiche degli 

alunni BES aperti ai genitori 
 Progetto inclusione alunni BES 

 

 

 

 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Promuovere incontri di tipo diacronico-longitudinale, della durata triennale, tra docenti di diverso ordine di scuola 

PRIORITA’ ϭ 
Garantire la totale inclusione 

degli alunni BES, la 
valorizzazione di ciascun allievo 

in base ai propri ritmi di 
apprendimento nonché le 

eccellenze. 

 

RISULTATI ATTESI 
 Realizzare la continuità verticale con 
incontri fra docenti delle classi ponte 

(infanzia-primaria; primaria-sec. I grado). 
Condivisione di percorsi di innovazione 

didattica. Realizzazione di attività 
laboratoriali con gli alunni delle classi 

ponte.  
-a.s. 16/17: n. 2 incontri e n.1 laboratorio 
-a.s. 17/18: n.3 incontri e n.2 laboratori 
-a.s. 18/19: n.4 incontri e n. 3 laboratori 

TRAGUARDO 
Elevare il numero di alunni che si 

colloca nella fascia superiore della 

sufficienza. Definire criteri oggettivi e 

chiari di premialità per le eccellenze. 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Migliorare la qualità degli interventi didattici per gli alunni BES, anche mediante il coinvolgimento delle famiglie, 

Ŷell͛ottiĐa della ĐoƌƌespoŶsaďilità eduĐatiǀa Ŷei peƌĐoƌsi di iŶĐlusioŶe. 

PRIORITA’ ϭ 
Garantire la totale inclusione 

degli alunni BES, la 
valorizzazione di ciascun allievo 

in base ai propri ritmi di 
apprendimento nonché le 

eccellenze. 

 

RISULTATI ATTESI 
Incremento degli esiti degli apprendimenti e 

delle competenze: 
-a.s. 16/17:+0.1 % alunni con esiti superiori   
                     alla sufficienza 
-a.s. 17/18: :+0.2 % alunni con esiti  superiori   
alla sufficienza 
-a.s. 18/19: :+0.3 % alunni con esiti superiori   
 alla sufficienza 

TRAGUARDO 
Elevare il numero di alunni che si 

colloca nella fascia superiore 

della sufficienza. Definire criteri 

oggettivi e chiari di premialità 

per le eccellenze. 
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Azione 1  Azione 2  Azione 3 

Progetti 

L͛oƌto di ‘ita 
Sindaco junior 

 Progetto prevenzione al bullismo. 
Lavorare per competenze. Laboratorio 

Đƌeatiǀo: L͛aƌte del Faƌe. 
Attività di CODING 

 Progetto 
CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Educazione alla pace e alla 
cittadinanza glocale 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 
Azione 1  Azione 2  Azione 3 

Progetti 

L͛oƌto di ‘ita 
Sindaco junior 

 Pensiero Computazionale 
Attività di CODING 

 Progetto 
CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Educazione alla pace e alla 
cittadinanza glocale 

 

 
 
 
 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Formazione in servizio per i docenti inerente la didattica per competenze e le metodologie didattiche innovative, 

nonché sui temi della valutazione. 

PRIORITA’ ϭ 
Garantire la totale inclusione 

degli alunni BES, la 
valorizzazione di ciascun allievo 

in base ai propri ritmi di 
apprendimento nonché le 

eccellenze. 

 

RISULTATI ATTESI 
Incremento della partecipazione dei docenti 
ai precorsi di sperimentazione e innovazione 

didattica: 
-a.s. 16/17:+ 10% di docenti coinvolti 
-a.s. 17/18: :+15 % di docenti coinvolti 
-a.s. 18/19: :+20%di docenti coinvolti  

TRAGUARDO 
Elevare il numero di alunni che si 

colloca nella fascia superiore 

della sufficienza. Definire criteri 

oggettivi e chiari di premialità 

per le eccellenze. 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Migliorare la Ƌualità ƌelazioŶale Ŷell͛aŵďieŶte sĐolastiĐo pƌoŵuoǀeŶdo il ďeŶesseƌe di tutti i soggetti ĐoiŶǀolti Ŷel 
processo di apprendimento . 

 
PRIORITA’ Ϯ 

Promuovere attività specifiche 
per lo sviluppo delle 

competenze sociali e civiche in 
tutte le classi e in tutti i 

plessiEducazione alla pace e alla 
cittadinanza glocale 

RISULTATI ATTESI 
Incremento dei risultati positivi della 

valutazione del comportamento: 
-a.s. 16/17:+ 0.1 % di alunni con esiti superiori 
al buono nella scuola primaria e al 7 nella 
scuola secondaria 
-a.s. 17/18: :+0.2 % di alunni con esiti superiori 
al buono nella scuola primaria e al 7 nella 
scuola secondaria 
-a.s. 18/19: :+0.3 %di alunni con esiti superiori 
al buono nella scuola primaria e al 7 nella 
scuola secondaria 
 

 

TRAGUARDO 
Elevare il numero di alunni che 

ha acquisito un comportamento 

corretto e responsabile per sé e 

verso gli altri. 
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Relazione   tra  obiettivi  di  processo  e  priorità   strategiche 

 
 

INTEGRAZIONE TRA PdM  E PTOF  

Il presente Piano di Miglioramento è, quindi, parte integrante del POF triennale. Gli obiettivi di 
miglioramento sono stati pienamente recepiti nel PTOF. I progetti presenti all’interno del Piano 
dell’offerta formativa risultano funzionali al raggiungimento degli obiettivi individuati nel RAV 
ed esplicitati nel presente piano di miglioramento. Il PTOF della scuola è stato elaborato 
tenendo conto delle necessità dei portatori di interesse esplicitate attraverso l’analisi del RAV, il 
Piano di miglioramento prevede iniziative che serviranno a mantenere/incrementare i punti di 
forza e a migliorare gli aspetti di criticità. A tale scopo nel PTOF 2016-2019 sono previste 
attività didattiche ed educative che rispecchiano le azioni evidenziate nel piano di 
miglioramento.  

MONITORAGGIO 

Il monitoraggio è un’attività costante di osservazione delle azioni intraprese e di controllo del 
loro evolversi confrontando la situazione di partenza con il traguardo indicato nel RAV e 
rilevando l'entità dei risultati conseguiti al fine di raccogliere dati e informazioni utili per 
correggere (o confermare) i processi attivati e per migliorarne gli esiti. 
Si realizza come: 
 Monitoraggio ex-ante, teso a rilevare i bisogni;  
 Monitoraggio in itinere, per verificare la corrispondenza fra i risultati di percorso raggiunti 

e gli obiettivi intermedi programmati, la coerenza e l’adeguatezza degli interventi messi in 
atto; questo consente di ri-progettare e ri-modulare gli interventi di formazione sulla base 
delle esigenze, delle criticità e degli eventuali insuccessi registrati in corso d’opera; 

 Monitoraggio ex post per rilevare tutte le informazioni necessarie per valutare il 
raggiungimento o meno degli obiettivi di miglioramento desiderati. 

L’azione di monitoraggio riguarda 
 le criticità che di volta in volta si presentano per cercare le soluzioni più opportune 
 gli esiti formativi degli alunni 
 la coerenza delle azioni messe in atto con le ipotesi e i percorsi didattici innovativi 

progettati 
 l’implementazione dei processi formativi di innovazione e ricerca nella prassi quotidiana. 

In fase di monitoraggio in itinere gli strumenti metodologici che si prevede di utilizzare sono: 
- check list di osservazione dei partecipanti; 
- scheda di analisi dell’andamento d’aula (diario di bordo); 
- questionario di autovalutazione; 
- scale di atteggiamento sul livello di soddisfazione in termini di efficacia della 

sperimentazione (ai docenti e ai genitori); 
- focus group per la risoluzione dei punti critici emersi dalle scale di atteggiamento. 

 
Il Piano di Miglioramento vuole essere un piano programmatico di azioni, di processi, di esiti. 
Esso sarà realizzato attraverso la predisposizione di progetti didattici specifici e afferenti a 
ciascuna sezione del RAV.  
I progetti proposti costituiranno la parte centrale del Piano dell’Offerta Formativa Triennale 
(PTOF). Le schede di progetto presentano una numerazione progressiva non per priorità ma per 
ordine di scuola, a partire dalla scuola dell’infanzia, attraverso la primaria, fino alla secondaria 
di primo grado. Le priorità derivanti dagli esiti scolastici, l’orientamento, la totale inclusione di 
tutti gli alunni, le competenze chiave di cittadinanza non possono interessare solo poche classi, 
ma tutte e di tutti gli ordini di appartenenza.  
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Le azioni didattiche mirate iniziano nella scuola dell’infanzia per consolidarsi nella scuola 
primaria e raggiungere, poi, adeguate competenze nella scuola secondaria di primo grado al 
termine del primo ciclo di istruzione.  
 

II-a  La coerenza con l’autovalutazione:Priorità, traguardi ed obiettivi di processo 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’Istituto, così come contenuta nel 
Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul 
portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è 
reperibile  
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/ricerca/risultati?rapida=bnic85700t&tipoRi
cerca=RAPIDA&gidf=1 
In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera 
l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, 
gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi 
e didattici messi in atto. 
Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli 
elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve 
periodo. 

Le priorità e i traguardi che l’Istituto si è assegnato per il triennio sono confermati: 

ESITI DEGLI STUDENTI PRIORITÀ TRAGUARDI 

Risultati scolastici Garantire la totale inclusione 
degli alunni BES, la 
valorizzazione di ciascun 
allievo in base ai propri ritmi 
di 
apprendimento nonché le 
eccellenze. 

 

Elevare il numero di alunni 
che si colloca nella fascia 
superiore alla sufficienza.  
Definire criteri oggettivi e 
chiari di premialità per le 
eccellenze. 
 

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

Ridurre le disparità negli esiti 
delle prove fra le classi dei 
diversi plessi. 

 

Ridurre il numero degli alunni 
che si collocano ai livelli 1 e 2 
delle prove Invalsi restando 
nella media nazionale. 

Competenze chiave e di 
cittadinanza 

 

Promuovere attività specifiche 
per lo sviluppo delle 
competenze sociali e civiche 
intutte le classi e in tutti i 
lessi. 
Educare alla pace e alla 
cittadinanza glocale 

Elevare il numero di alunni 
che ha acquisito un 
comportamento corretto e 
responsabile per sé e verso gli 
altri 

Risultati a distanza Garantire la totale inclusione 
degli alunni BES, la 
valorizzazione di ciascun 
allievo in base ai propri ritmi 
di apprendimento nonché le 
eccellenze. 

Elevare il numero di alunni 
che si colloca nella fascia 
superiore alla sufficienza.  
Definire criteri oggettivi e 
chiari di premialità per le 
eccellenze. 

 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/ricerca/risultati?rapida=bnic85700t&tipoRicerca=RAPIDA&gidf=1
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/ricerca/risultati?rapida=bnic85700t&tipoRicerca=RAPIDA&gidf=1
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e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

1. Occorre garantire l’inclusione agli alunni Bes, innalzare il livello di sufficienza per un 
maggior numero di alunni, premiare e valorizzare le eccellenze. 

2. Occorre migliorare gli esiti delle prove nazionali in quanto esse costituiscono un 
importante parametro standard, indice di qualità dell’intervento educativo e didattico 
della scuola. 

3. Occorre migliorare la qualità relazionale nell’ambiente scolastico, promuovendo il 
benessere di tutti i soggetti coinvolti nel processo di insegnamento-apprendimento, onde 
consentire alla scuola di divenire sempre più una comunità educante. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei 
traguardi sono: 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVO DI PROCESSO 

Curricolo, progettazione e valutazione  Migliorare il curriculum verticale e la 
valutazione degli apprendimenti e dei 
comportamenti. 

Ambiente di apprendimento  Favorire le attività laboratoriali e la 
didattica innovativa. 

Inclusione e differenziazione  Migliorare la qualità degli interventi 
didattici per gli alunni con BES. 

 Promuovere iniziative per il 
coinvolgimento delle famiglie, per 
supportarle nel perseguire insieme alla 
scuola il successo formativo degli 
alunni Bes. 

Continuità e orientamento  Migliorare i risultati a distanza 
analizzando gli esiti finali della prima 
classe delle scuole secondarie di 
secondo grado dei nostri allievi. 

 Promuovere attività di orientamento e 
autorientamento in modo da prevenire 
scelte non fondate ed estemporanee per 
il prosieguo degli studi. 

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola 

 Promuovere incontri di tipo diacronico-
longitudinale, della durata triennale, tra 
docenti di diverso ordine di scuola. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane  Formazione in servizio per i docenti 
inerente la didattica per competenza e 
le metodologie didattiche innovative 
nonché sui temi della valutazione e 
della cittadinanza glocale. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie 

 Promuovere la consultazione del 
territorio e garantire la rendicontazione 
sociale per trasparenza delle attività 
realizzate e degli esiti prodotti. 
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Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: gli obiettivi individuati possono 
contribuire al raggiungimento delle priorità in quanto sono definiti in seguito alla lettura 
analitica delle istanze educativo-didattiche delle famiglie e degli  alunni.  

 

II.b   SCELTE CONSEGUENTI AI RISULTATI DELLE PROVE INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2c. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove 
standardizzate nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 

- nelle prove standardizzate la scuola si colloca in una situazione media rispetto al 
contesto di appartenenza. 

 i risultati delle prove Invalsi fanno evincere livelli di apprendimento ritenuti affidabili, 
considerato l'abituale andamento delle classi. 

ed i seguenti punti di debolezza: 
 le disparità registrate nei livelli di apprendimento tra i vari plessi dell'I.C. derivano 

essenzialmente da due elementi individuabili come criticità, in particolare: 
a)provenienza socio-culturale modesta per alcuni  allievi; 
b)Difficoltà di approccio ad una modalità di prova non abitualmente contemplata nella 
prassi didattica; 
c)Necessità di consolidare la diffusione di didattiche innovative proprie dellea 
programmazione per competenze; 
d) Disseminazione di buone pratiche desunte dalla ricerca azione. 

In conseguenza di ciò, la scuola ha deciso di integrare le priorità / i traguardi / gli obiettivi del 
RAV con i seguenti: 
 

 Progettare un curricolo verticale caratterizzante il nostro istituto comprensivo ispirato 
dalla comparazione degli esiti delle classi ponte 

 lavorare e progettare in team tra docenti, potenziare le sinergie all’interno e tra i 
dipartimenti 

 predisporre test di ingresso comuni per classi parallele e prove di verifica comuni, 
almeno due per quadrimestre, a cadenza bimestrale, per italiano, matematica e inglese 
per monitorare la varianza intra e tra classi parallele. 

 Somministrare,alla fine dell’anno scolastico, Test d’ingresso di Italiano e Matematica 
agli alunni delle classi quinte in ingresso alla prima di scuola secondaria di 1° grado 

 adottare griglie condivise per criteri comuni di valutazione, disciplinare e dei 
comportamenti. 

Anno scolastico 2016/17 le classi interessate saranno II e V scuola primaria e classi III scuola 
secondaria di primo grado 
Anno scolastico 2017/18 le classi interessate saranno II, III, IV e V scuola primaria e classi Ie 
III scuola secondaria di primo grado 
Anno scolastico 2018/19 le classi interessate saranno tutte le classi scuola primaria e tutte le 
classi scuola secondaria di primo grado 
 

II.c   PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO E DALL’UTENZA  
(STAKEHOLDERS). 

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del 
territorio e dell’utenza mediante convocazione di un tavolo interistituzionale, in data 10 ottobre 
2016. , e incontri informali con le istituzioni e gli E.E.L.L. svoltisi nei mesi di luglio, agosto e 
settembre 2017 
La partecipazione è stata abbastanza  proficua e ricca di stimoli. 
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Il sindaco di San Giorgio del Sannio ha garantito la totale partecipazione e sensibilizzazione 
verso tutte le problematiche della scuola. Il Comune realizzerà nel corrente anno scolastico due 
progetti : “l’Orto di Rita” e ”Sindaco junior”,a costo zero per l’Istituzione scolastica, finalizzati 
a favorire il recupero di alunni BES, a prevenire la dispersione scolastica e a ridurre la 
frequenza a singhiozzo (FAS).   
La scuola realizzerà un progetto PON FSE sulla dispersione scolastica e disagio sociale. 
Le società sportive , culturali e le associazioni di volontariato hanno dato la disponibilità ad 
effettuare progetti di ampliamento dell’offerta formativa,  
 

III    PROGETTAZIONE CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE, EDUCATIVA E 

ORGANIZZATIVA. 

La progettazione curricolare è la traduzione, nel contesto scolastico locale e con riferimento ai 
bisogni formativi specifici degli alunni della nostra scuola, delle indicazioni curricolari 
nazionali, con la previsione dei possibili adattamenti di programma e di orario possibili e 
compatibili e con l’indicazione dei criteri e delle modalità di verifica degli apprendimenti e di 
valutazione delle competenze.  

Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, la progettazione 
curricolare è affidata alla Scuola; ad essa, quindi, è affidato il compito e la responsabilità di 
elaborare un proprio “curricolo di scuola” in grado di assumere e contestualizzare le istanze 
contenute nei riferimenti normativi ministeriali,  di coniugarle con le esigenze e le domande 
della comunità di riferimento, e soprattutto di rispondere efficacemente ai bisogni dei singoli 
allievi per renderli capaci di vivere al meglio il loro tempo.  

La formazione che la scuola propone agli studenti e alle studentesse non può essere avulsa dalle 
domande della società globale e globalizzata nella quale i ragazzi vivono, crescono e imparano, 
ma deve essere sempre più orientata ad un apprendimento “non inerte”, capace di interagire e 
mettere in gioco l’ intero universo cognitivo del soggetto che apprende,  e finalizzata  al 
successo formativo piuttosto che all’acquisizione di astratte regole di un insegnamento 
uniforme.  

Dall’esigenza di delineare un profilo di Scuola a misura di allievo, dunque, nasce la necessità di 
promuovere una interpretazione evoluta dei modelli di apprendimento cui far riferimento nella 
pratica progettuale e didattica. Grazie ad un percorso di formazione finalizzato la  progettazione 
curricolare del nostro Istituto è modulata sull’approccio didattico per competenze,  e il 
concetto stesso di competenza, intesa come un insieme di conoscenze dichiarative, di abilità 
procedurali e di atteggiamenti che si andranno a snodare lungo il percorso verticale (dalla 
Scuola dell’Infanzia alla Sec. di I grado) nella loro qualità interna (nella progressiva coerenza e 
connessione interna) e nelle connessioni trasversali (cioè nella trasferibilità delle competenze in 
nuovi contesti), è diventato orizzonte di riferimento imprescindibile per trasferire le 
innovazioni metodologiche  connesse a tale approccio nella pratica progettuale e didattica 
quotidiana dei docenti.  
Anche il concetto stesso di curricolo verticale  e la sua elaborazione in seno agli organi 
Collegiali, previa preparazione in sede di Dipartimenti, ha subito una variazione interpretativa 
fondamentale, assumendo un respiro più ampio e leggero nel contesto delineato dalle 
competenze. Il curricolo cui si fa riferimento ha oggi, nello specifico, un carattere più flessibile 
rispetto ai programmi disciplinari, sebbene faccia espresso ricorso ai Traguardi per lo 
sviluppo delle competenze che uno studente dovrà possedere al termine del primo ciclo di 
istruzione, e che rappresentano riferimenti ineludibili e prescrittivi  
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per gli insegnanti, oltre ad indicare  piste culturali e didattiche da percorrere,  finalizzando 
l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo.  
Lungi dal voler essere un prodotto “finito” calato dall’alto e destinato a permanere inerte nel 
tempo, il documento che rappresenta l’identità stessa dell’I.C. Rita Levi Montalcini vuole 
piuttosto essere una ipotesi curricolare  da arricchire e validare con il diretto apporto dei docenti, 
delle famiglie, degli enti e delle associazioni presenti nel territorio, secondo una tabella di 
marcia resa sostenibile dall’incentivo proveniente dalla sperimentazione di percorsi formativi 
integrati in continuità. In tal senso, già da qualche anno, l’I.C. Montalcini  si configura come un 
vero e proprio  laboratorio di sperimentazione e ricerca-azione di modelli didattici innovativi.  
L’iter formativo fin qui condotto e nuovamente intrapreso nel corrente anno scolastico, ha reso 
possibile la scelta condivisa e ragionata di alcune peculiarità caratterizzanti la progettazione del 
curricolo dell’Istituto:   

- L’essenzialità, ovvero l’individuazione sintetica dei Nuclei fondanti le discipline, dei 
contenuti irrinunciabili ed essenziali, appunto, attorno ai quali ricercare e costruire 
l’integrazione dei saperi disciplinari, nell’ottica di un apprendimento significativo per gli 
alunni, oltre il rischio del nozionismo enciclopedico.  

- La trasversalità intesa come pluralità di piste cognitive da percorrere partendo dalla 
consapevolezza dell’interdipendenza e della pariteticità formativa delle discipline, 
nonché dalla necessità di trasferire le competenze maturate in nuovi contesti.  

- La progressività è una caratteristica fondamentale del curricolo d’Istituto, volta a 
garantire la centralità educativa degli studenti  attraverso il rispetto delle dimensioni di 
sviluppo socio affettive, cognitive, estetiche e valoriali degli allievi.  
La progettazione curricolare dell’I.C. Montalcini si snoda nel senso della continuità  
verticale, secondo una logica “a spirale”, salvaguardando la specificità del curricolo di 
ciascun settore, e facilitando il raccordo fra il primo e il secondo ciclo d’istruzione:  
“Negli anni dell’infanzia la scuola accoglie, promuove e arricchisce l’esperienza vissuta 
dei bambini in una prospettiva evolutiva; le attività educative offrono occasioni di 
crescita all’interno di un contesto educativo orientato al benessere, alle domande di 
senso e al graduale sviluppo di competenze riferibili alle diverse età, dai tre ai sei anni”. 
“Nella scuola del primo ciclo la progettazione didattica mentre continua a valorizzare le 
esperienze con approcci educativi attivi, è finalizzata a guidare i ragazzi lungo percorsi 
di conoscenza progressivamente orientati alle discipline e alla ricerca delle connessioni 
fra i diversi saperi”. 
Va evidenziato tuttavia che l’aspetto culturale di ciascun ambito disciplinare è 
considerato in funzione dell’educativo, ossia le discipline assumono una funzione 
strumentale rispetto alla formazione integrale della persona umana.  

- L’approccio laboratoriale consente di sperimentare e realizzare modelli di 
apprendimento inteso come risorsa dinamica, processo in fieri che si compie “facendo”, 
costruendo il proprio sapere.   

Tali indicatori di processo che rappresentano gli assi portanti dell’idea progettuale del 
curricolo del nostro Istituto, costituiranno anche i criteri di monitoraggio, verifica e  
valutazione dell’intero impianto curricolare.  

Il modello di progettazione curricolare condiviso, elaborato dal Collegio docenti e dai 
Dipartimenti disciplinari di Macro-area disciplinari, consta delle seguenti fasi di costruzione: 

a. Definizione dei Traguardi di competenze distinti per ogni anno scolastico 
b. Analisi della situazione di partenza 
c. Selezione degli obiettivi di apprendimento 
d. Selezione delle esperienze di apprendimento 
e. Verifica e valutazione degli apprendimenti, del comportamento e delle competenze 
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Le progettazioni didattiche per singolo ordine di scuola si ritengono parte integrante del 
presente Piano e sono depositate agli atti della scuola. 
Il curricolo verticale e i PAD (Piani Annuali Disciplinari) sono allegati al PTOF 
 
La presente area del curricolo viene ampliata dalle schede dei progetti, c.f.r. sez. III.c 

del presente Piano 

La progettazione extracurricolare si muove lungo la trama delle collaborazioni con 
enti e associazioni del territorio e degli accordi di rete, al fine di arricchire e integrare 
l’offerta formativa, attraverso la proposta di servizi, interventi e attività, coerenti con la 
funzione e le finalità della scuola e possibili solo grazie al concorso di soggetti diversi e 
molteplici. 
In questa area progettuale, declinata anch’essa in senso verticale e continuo, 
confluiscono tutti gli spazi e le occasioni di apprendimento informale e non formale che 
concorrono allo sviluppo delle competenze intese nel senso più pregnante. L’I. C. 
Montalcini, dunque, si caratterizza nella sua offerta formativa anche per una corposa e 
variegata proposta di esperienze di apprendimento integrative del curricolo obbligatorio, 
quali la partecipazione ad eventi e manifestazioni promossi dal Comune di San Giorgio 
del Sannio, dalla Provincia di Benevento, dalle Associazioni locali, dall’Università, dalle 
altre  agenzie di formazione, dalle compagnie di animazione teatrale, dall’USP di 
Benevento, oltre a promuovere interventi di esperti su attività specifiche. 
 
L’organizzazione della didattica consiste nell’adozione di tutte le condizioni e le 
forme di flessibilità dell’organizzazione scolastica, idonee a promuovere la 
valorizzazione della diversità, lo sviluppo delle potenzialità personali e la crescita 
educativa, l’individualizzazione dell’insegnamento finalizzata al successo formativo, 
agendo sulle variabili maggiormente efficaci: tempi, spazi, aggregazioni degli alunni e 
delle discipline, percorsi e attività multidisciplinari, attività di recupero, sostegno, 
continuità e orientamento, metodologie e tecnologie, impiego dei docenti. 
L’organizzazione della didattica è comprensiva delle uscite didattiche e visite guidate; 
esse saranno programmate, annualmente, dagli O.O.C.C. competenti. 
 

- III.a   LA FLESSIBILITÀ DIDATTICA E ORGANIZZATIVA 

Al fine di ottimizzare l’organizzazione della didattica, in forza del regolamento dell’autonomia 
scolastica, l’I.C. “Montalcini” intende utilizzare efficacemente le potenzialità della flessibilità 
organizzativa delle proprie risorse umane e strutturali, come strumento idoneo per favorire il 
potenziamento, l’approfondimento, il consolidamento e il recupero degli apprendimenti e lo 
sviluppo delle competenze degli alunni.  Alla luce delle possibilità offerte dalla L.107/15, il 
Collegio dei docenti compie ulteriori scelte deliberate che consentono di superare un’offerta 
formativa uniforme, statica, determinata una volta per tutte per andare incontro sempre più 
efficacemente ai molteplici bisogni formativi degli studenti e di rispondere alle istanze degli 
utenti del servizio scolastico e delle comunità locali. 
Su questo sfondo integratore si inserisce, oggi, in un nuovo scenario normativo ed istituzionale, 
la responsabilità della scuola di adottare scelte organizzative in grado di: 
- superare lo schema duale collegio-capo di istituto attivando strutture intermedie per il 

coordinamento, la progettazione e la realizzazione di pacchetti formativi, dotate di 
compiti e funzioni di cui rispondere e a cui far corrispondere opportuni riconoscimenti 
(valutazione del merito dei docenti L.107/15). 
 
 

- sperimentare modelli pedagogico-didattici e organizzativi che possano migliorare in 
modo distintivo la didattica, anche con l’organico dell’autonomia L.107/15  mediante la 
scomposizione delle classi in gruppi aperti per attività di tipo laboratoriale.  
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Gli ambiti della flessibilità  
Nella concreta esperienza della nostra scuola si prevede: 
- flessibilità del curricolo, ovvero la declinazione, a livello di Istituto, delle Indicazioni 
Nazionali riguardanti i traguardi di apprendimento e di sviluppo delle competenze previsti al 
termine del I ciclo di istruzione. Si traduce nella definizione e selezione degli obiettivi di 
apprendimento e delle esperienze di apprendimento, nell’individuazione dei nuclei fondanti le 
discipline, nella regolazione dei tempi delle attività di insegnamento/apprendimento, nella 
realizzazione del curricolo locale nell’ambito del 20% del monte ore annuale;  
- flessibilità didattica che riguarda le forme di individualizzazione e personalizzazione dei 
percorsi di apprendimento, anche mediante la riorganizzazione delle classi in gruppi di lavoro.  
- flessibilità organizzativa e utilizzo delle risorse professionali e finanziarie che rappresenta 
lo strumento proprio di governo dell’Istituzione scolastica e si esplica attraverso una chiara 
individuazione dei ruoli e delle competenze dei diversi soggetti che operano nell’ambito 
dell’Istituto, la definizione e l’affidamento di specifiche funzioni “di sistema” a docenti  
competenti e la costituzione di uno staff che coadiuvi l’azione del Dirigente in maniera 
funzionale alle esigenze organizzative e didattiche della scuola, nell’ottica del miglioramento 
dell’intero servizio educativo. 
Nel triennio 2016-2019 l’I.C. Montalcini si è avvalso dell’organico dell’autonomia come  
previsto e definito dalla L.107/15. Esso è costituito dai docenti dell’organico di diritto e dai 
docenti dell’organico di potenziamento che unitariamente realizzeranno la progettualità indicata 
nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 
In particolare,  i docenti lavoreranno anchesu classi aperte e per gruppi di allievi privilegiando 
una didattica laboratoriale finalizzata al rispetto dei ritmi di apprendimento e degli stili cognitivi 
di ciascun allievo. L’utilizzo dei suddetti docenti, soprattutto nei laboratori di italiano e 
matematica, trova piena coerenza con il piano di miglioramento derivante dal RAV che ha 
definito come priorità assoluta il miglioramento dei risultati scolastici degli alunni e previsto 
l’aumento graduale della percentuale di allievi che raggiunge un voto di profitto superiore alla 
sufficienza in particolare in italiano e matematica. 
 

 

III.b LA CENTRALITÀ DELLO STUDENTE E IL CURRICOLO DI SCUOLA. 

LA VALUTAZIONE. 

La centralità dello studente  
La Costituzione Italiana, all’art. 3, sancisce il diritto di ciascun soggetto a vedersi rimuovere 
gli ostacoli che “di fatto” impediscono il pieno sviluppo della persona umana. Tale principio 
cardine in termini giuridici, non lontani da quelli psico-pedagogici, e in particolare da quelli 
delle teorie socio-costruttiviste, stabilisce l’innegabile garanzia di ogni soggetto di veder 
garantito lo sviluppo delle proprie potenzialità; coniugata  in termini educativo-didattici, tale 
istanza implica e conduce al fine ultimo dell’azione didattica che è quella del SUCCESSO 
FORMATIVO (DPR 275/99), della VALORIZZAZIONE DELLA PERSONA (L.53/2003) e 
dello SVILUPPO DELLE POTENZIALITA’ PERSONALI (D.M.  31/07/07 e  
INDICAZIONI NAZIONALI 2012) e L.107/2015, con i Decreti Legislativi attuativi del 13 
aprile 2017).  
La centralità dello studente costituisce uno degli aspetti più qualificanti e innovativi della 
L.107/2015, per la sua valenza morale, culturale, sociale e pedagogica, trova nella Riforma 
una forte accentuazione e poggia su una serie di motivi ispiratori finalizzati alla crescita e alla 
valorizzazione della dimensione umana nella sua integralità, all’assunzione della diversità 
come risorsa positiva, alle pari opportunità per il raggiungimento di elevati livelli culturali e 
all’uguaglianza delle opportunità educative.  
Dall’intero contesto del disegno riformatore emerge, infatti, una nuova dimensione 
dell’allievo, considerata non più come destinatario passivo dell’offerta formativa o come 
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“oggetto” da trattare, ma come soggetto attivo e responsabile, protagonista delle proprie scelte 
e co-costruttore del suo percorso educativo e formativo.  
 

 
La piena realizzazione del curricolo, intesa come espressione di autonomia e flessibilità della 
scuola, rappresenta il cuore del Piano Triennale dell’Offerta Formativa.  
A partire dalle Indicazioni Nazionali 2012 e dalle Linee Guida per la certificazione delle 
competenze (D.M. 741 e 742 del 3/10/2017 in applicazione al Decreto Legislativo n. 
62/2017) la definizione del curricolo fa emergere l’identità culturale, educativa e progettuale 
delle scuole, anche in una dimensione internazionale e trova nella gestione dell’organico 
dell’autonomia lo strumento per attuare le scelte programmatiche compiute per il successo 
formativo di tutti e di ciascuno, derivanti dal RAV e assunte dal Piano di Miglioramento.   
Le Indicazioni Nazionali, nello specifico, sono il documento programmatico nel quale 
vengono fissati gli obiettivi generali, gli obiettivi di apprendimento, i relativi traguardi per lo 
sviluppo delle competenze per ciascuna disciplina o campi di esperienza e il profilo delle 
competenze dell’allievo al termine del primo ciclo di istruzione. 
L’obiettivo è quello di promuovere le competenze culturali di base per il raggiungimento 
delle competenze chiave europee nella prospettiva di una formazione permanente (long and 

wide life learning). Spetta proprio alla scuola, attraverso un curricolo di qualità, compiere  
una lettura unitaria delle diverse esperienze educative (formali, non formali e informali) e 
innestare su di esse le esperienze culturali tipiche del setting scolastico.  
La verticalità dell’impianto curricolare, cifra essenziale delle Indicazioni Nazionali del 2012, 
si esplica compiutamente nell’impianto unitario della progettualità dei tre segmenti scolastici 
presenti all’interno dell’Istituto Comprensivo.  
A partire dalla Scuola dell’Infanzia, la configurazione dei campi di esperienza opera 
decisamente verso l’incontro con i saperi, in un’ottica di progressione di ogni campo verso 
un’organizzazione più sistematica delle conoscenze.  
Nella Scuola Primaria e Secondaria di I grado il curricolo verticale di otto anni (dai 6 ai 14 
anni) si articola in periodi biennali, ciascuno caratterizzato da una specifica identità 
pedagogica, da un compito formativo preciso, connesso alle fasi dello sviluppo degli allievi, 
attraverso una graduale differenziazione degli impegni didattici. Ad ogni biennio è attribuita 
una “missione conoscitiva”: 

a. unitarietà e integrazione dei processi di prima alfabetizzazione (6 – 7anni) 
b. consolidamento degli apprendimenti per aree didattiche integrate (8 – 9anni) 
c. incontro con le discipline attraverso la mediazione degli specialisti (10 – 11anni) 
d. flessibilità, arricchimento e opzionalità delle scelte (12 – 13 anni) .  

Il curricolo si articolaattraverso: 
- I campi di esperienza nella Scuola dell’Infanzia 
- Aree disciplinari nella Scuola Primaria 
- Discipline nella Scuola Secondaria di primo grado. 

Alla luce di queste linee normative, il Collegio dei Docenti costituito per  Dipartimenti  
pluridisciplinari, procede alla  progettazione del percorso educativo e formativo declinando per 
ciascuna classe i traguardi di competenza prescrittivi nelle IN2012 e orientando le scelte  
educativo-didattiche dei singoli Consigli di classe, laddove ciascun docente seleziona gli 
obiettivi di apprendimento inerenti ogni disciplina e ogni gruppo classe per progettare le singole 
Unità di apprendimento. 
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Nella definizione del curricolo di scuola, assume una funzione decisiva la valutazione degli 
apprendimenti, del comportamento e delle competenze.  
La valutazione, in un’ottica di confronto con gli standard nazionali e internazionali, concorre 
all’esigenza di “innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli studenti e delle 
studentesse, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze 
socio-culturali e territoriali, per contrastare la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo 
educativo delle IN2012” (cfr. L. 107/2015, c.1 e decreti legislativi attuativi del 13 aprile 2017 n. 
62 e 66). 
L’Istituto Comprensivo Statale “Rita Levi Montalcini” ha attivato azioni di revisione in ordine 
alla valutazione, attraverso il lavoro dei Dipartimenti Disciplinari, che rappresentano 
articolazioni funzionali del Collegio con ruoli precipui di programmazione didattica e educativa, 
in attuazione del nuovo Decreto n. 62/2017. I Dipartimenti, operanti in questa Istituzione 
scolastica, sono diventati laboratori dedicati alla definizione dei criteri , delle modalità, della 
scelta degli strumenti che verranno utilizzati in sede di valutazione intermedia e finale dai 
Consigli di interclasse e di classe. 
Lo sforzo, in fieri, realizzato dall’I.C. Rita Levi Montalcini è quello di armonizzare il Piano 
dell’Offerta Formativa triennale alle nuove norme dei Decreti attuativi della L. 107/2015. 
Il comune denominatore della valutazione, a tutti i livelli, è dato dal carattere diagnostico, in 
quanto essa rappresenta un momento determinante della progettualità della scuola ed è anche il 
momento iniziale della progettazione, poiché ogni progettualità - per essere efficace - deve 
partire dagli esiti del ciclo progettuale precedente. Quindi, nell’ottica della riflessività, la 
valutazione è il momento del controllo di tutto ciò che accade nella scuola, poiché, attraverso e 
grazie ad essa, si verificano non solo gli esiti di apprendimento degli alunni, ma si controlla 
anche l’efficacia dei risultati conseguiti e l’efficienza dei mezzi, ossia l’uso ottimale 
dellerisorse. 

In ambito scolastico istituzionale la valutazione può essere considerata come: 
- Misurazione degli esiti di apprendimento; 
- Misurazione del sistema nazionale scolastico; 
- Valutazione della professionalità dei docenti. 
 
 La valutazione si articola su più livelli: 
- Livello dato dal sistema internazionale ed europeo; 
- Livello nazionale, che misura la qualità del sistema nazionale d’istruzione; 
- Livello dell’istituto scolastico. 

Se nella fase di progettazione si fanno convergere le risorse verso il successo formativo, nella  
fase della valutazione, si parte dagli esiti formativi degli alunni, per arrivare  a stabilire, in base 
ad essi, il grado di efficienza di tutto il sistema delle risorse (valutazione di sistema e 
autovalutazione di istituto - RAV) al fine di riprogettare in vista di risultati efficaci. 
La valutazione degli alunni trova le sue fonti normative nel DPR 275/1999 art. 14; DL 
137/2008, convertito in L. 169/2008 e nel DPR122/2009, tutti novellati alla luce del Decreto 
Legislativo n. 62/2017, attuativo della L. 107/2015 
La valutazione del comportamento necessita di indicatori di utilizzo che rendano omogenea, 
pertinente e congrua tale valutazione nei diversi ordini di scuola. Nella norma stessa si 
ravvede il diritto dello studente all’apprendimento che, attraverso una valutazione 
“tempestiva, trasparente e autentica” e attraverso l’azione sistematica e intenzionale dei 
docenti, come corpo professionale e tecnico, ottiene la personalizzazione dell’offerta 
formativa, che garantisce il raggiungimento della destinazione di scopo della scuola. 
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Il Collegio dei Docenti concorda gli indicatori di valutazione delle competenze disciplinari,  
che, in quanto rilevazioni di valutazioni tecniche, convergeranno unitariamente verso il 
successo formativo di tutti e diciascuno. 
 

ELEMENTI DELLA VALUTAZIONE 

 

 

STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

L'accertamento dei livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno, accompagnato 
dall'osservazione sistematica dei comportamenti, avviene attraverso: 
 prove individuali scritte ed orali; 
 relazioni;     
 griglie di osservazione sistematiche                                                  
 questionari;    
 esercitazioni; 
 prove oggettive per classi parallele al termine di ogni modulo didattico disciplinare 

bimestrale. 
Le prove sono finalizzate ad accertare: 
 l’acquisizione delle competenze; 
 la qualità delle conoscenze; 
 le capacità espositive adeguate alla situazione comunicativa; 
 l’ordine, la precisione e la puntualità nella presentazione dei lavori; 
 l’impegno nell’esecuzione dei lavori; 
 la capacità di lavorare in gruppo; 
 l’attenzione e la partecipazione alle attività; 
 il processo di maturazione individuale. 
 Le capacità relazionali 

FASI DELLA VALUTAZIONE 
Il modulo 0, denominato prerequisiti e requisiti è destinate prevalentemente all’accertamento 
della situazione di partenza degli alunni attraverso la somministrazione di prove e questionari 
tesi non solo a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze degli allievi, ma anche a  
rilevare i loro stili di apprendimento. 
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In base ai risultati ottenuti, il Consiglio di classe procede alla stesura di una relazione 
diagnostica in cui evidenzia i bisogni formativi degli alunni e, partendo da questi, progetta il 
Piano di Intervento annuale per la classe. In questo documento si definiscono le competenze in 
uscita e si ipotizzano gli interventi di recupero, consolidamento e potenziamento delle abilità di 
base. I traguardi intermedi e finali conseguiti negli apprendimenti sono attestati in un 
Documento di valutazione progettato secondo le I.N. 2012 e il Decreto Legislativo n. 62/2017 

Come dettato D.M 741 e 742 del 3 ottobre 2017 la certificazione delle competenze si riferisce a 
conoscenze, abilità e competenze, in sintonia con i dispositivi previsti a livello di Unione 
Europea per le "Competenze chiave per l'apprendimento permanente" (2006) e per le 
qualificazioni (EQF, 2008) recepite nell'ordinamento giuridico italiano. Gli indicatori di 
competenza, in ottica trasversale, con due livelli di sviluppo (classe quinta primaria, classe terza 
secondaria I grado) pongono l’attenzione non solo alla dimensione educativa, ma anche a quella 
orientativa della scuola del primo ciclo. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NEL PRIMO CICLO 
ELABORATI “ULLA BA“E DELL’ ART.ϭ, commi 1 e 2, del DECRETO LEGISLATIVO 62/2017 

Voto Giudizio di profitto degli apprendimenti disciplinari nel I ciclo di istruzione 

 
   10 

L’aluŶŶo ha ĐoŶseguito ĐoŶosĐeŶze, aďilità e ĐoŵpeteŶze iŶ ogŶi aŵďito disĐipliŶaƌe di livello 
eccellente ed ha raggiunto piena acquisizione dei livelli di apprendimento. Documenta lo sviluppo 
della pƌopƌia ideŶtità peƌsoŶale e pƌoŵuove l’autovalutazioŶe ĐoŶ pieŶa ĐoŶsapevolezza. 

 
    9 

L’aluŶŶo ha ĐoŶseguito ĐoŶosĐeŶze, aďilità e ĐoŵpeteŶze iŶ ogŶi aŵďito disciplinare di livello ottimo 
ed ha raggiunto piena acquisizione dei livelli di apprendimento. Documenta lo sviluppo della propria 
ideŶtità peƌsoŶale e pƌoŵuove l’autovalutazioŶe ĐoŶ pieŶa ĐoŶsapevolezza. 

 
    8     

L’aluŶŶo ha ĐoŶseguito ĐoŶosĐeŶze, abilità e competenze in ogni ambito disciplinare di livello buono 
ed ha ƌaggiuŶto uŶ’aĐƋuisizioŶe siĐuƌa dei livelli di appƌeŶdiŵeŶto. DoĐuŵeŶta lo sviluppo della 
pƌopƌia ideŶtità peƌsoŶale e pƌoŵuove l’autovalutazioŶe ĐoŶ ĐoŶsapevolezza. 

 

7 
L’aluŶŶo ha conseguito conoscenze, abilità e competenze in ogni ambito disciplinare di livello discreto 
ed ha ƌaggiuŶto uŶ’adeguata aĐƋuisizioŶe dei livelli di appƌeŶdiŵeŶto. DoĐuŵeŶta lo sviluppo della 
pƌopƌia ideŶtità peƌsoŶale e pƌoŵuove l’autovalutazioŶe ĐoŶ adeguata consapevolezza. 

 
    6 

L’aluŶŶo ha ĐoŶseguito ĐoŶosĐeŶze, aďilità e ĐoŵpeteŶze iŶ ogŶi aŵďito disĐipliŶaƌe di livello 
suffiĐieŶte ed ha ƌaggiuŶto uŶ’esseŶziale aĐƋuisizioŶe dei livelli di appƌeŶdiŵeŶto. DoĐuŵeŶta lo 
sviluppo della propria identità peƌsoŶale e pƌoŵuove l’autovalutazioŶe ĐoŶ ĐoŶsapevolezza. 

 
    5  

L’aluŶŶo ha ĐoŶseguito ĐoŶosĐeŶze, aďilità e ĐoŵpeteŶze iŶ ogŶi aŵďito disĐipliŶaƌe di livello 
insufficiente ed ha raggiunto una parziale acquisizione dei livelli di apprendimento. Documenta lo 
sviluppo della propria identità personale senza consapevolezza. 

 
    4 

L’aluŶŶo ŶoŶ ha ĐoŶseguito ĐoŶosĐeŶze, aďilità e ĐoŵpeteŶze iŶ ŶessuŶ aŵďito disĐipliŶaƌe. EvideŶzia 
una mancata acquisizione dei livelli di apprendimento. Non documenta lo sviluppo della propria 
identità personale. 

INDICATORI PER IL GIUDIZIO DI I.R.C. 
La valutazione dell’I.R.C. avviene con giudizio sintetico a cui corrisponde il voto 
numerico da inserire nel registro elettronico, secondo quanto di seguito riportato: 
NON SUFFICIENTE (VOTO 5) 
SUFFICIENTE (VOTO 6) 
BUONO (VOTO 7) 
DISTINTO (VOTO 8) 
OTTIMO (VOTO 9/10)
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La scuola oltre che nell’istruzione e nell’educazione degli alunni, è impegnata in un costante 
processo di formazione che aiuti l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle regole che 
disciplinano i rapporti di convivenza civile. 
La scuola è il luogo ideale per ricercare, elaborare e sperimentare questa nuova cultura con 
la creatività e la partecipazione attiva degli studenti, degli insegnanti e della comunità 
locale. Un laboratorio che fa della realtà glocale il principale ambiente di apprendimento, punto 
di partenza e di arrivo dell’educazione e della didattica. 

                            Giudizio di valutazione del comportamento 
La valutazione del  comportamento  si  riferisce  allo  sviluppo delle competenze di cittadinanza. 
Lo  Statuto  delle  studentesse e degli  studenti,  il  Patto  educativo  di  corresponsabilita' e i 
regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali. 

L͛aluŶŶo ha sǀiluppato pieŶaŵeŶte le ĐoŵpeteŶze di cittadinanza. Rispetta totalmente lo Statuto 
delle Studentesse e degli Studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e tutti i Regolamenti 
appƌoǀati dall͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 
L͛aluŶŶo ha sǀiluppato pieŶaŵeŶte le ĐoŵpeteŶze di ĐittadiŶaŶza. ‘ispetta lo Statuto delle 
Studentesse e degli Studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e tutti i Regolamenti approvati 
dall͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 
L͛aluŶŶo ha sǀiluppato  le ĐoŵpeteŶze di ĐittadiŶaŶza. ‘ispetta lo “tatuto delle “tudeŶtesse e degli 
“tudeŶti, il Patto eduĐatiǀo di ĐoƌƌespoŶsaďilità e tutti i ‘egolaŵeŶti appƌoǀati dall͛istituzioŶe 
scolastica. 

L͛aluŶŶo ha sǀiluppato  le ĐoŵpeteŶze di ĐittadiŶaŶza. NoŶ seŵpƌe ƌispetta tutti i ‘egolaŵeŶti 
appƌoǀati dall͛istituzioŶe sĐolastiĐa:  lo “tatuto delle Studentesse e degli Studenti, il Patto educativo 
di corresponsabilità e tutti gli altri. 

L͛aluŶŶo ha sǀiluppato  le ĐoŵpeteŶze di ĐittadiŶaŶza. NoŶ ƌispetta tutti i ‘egolaŵeŶti appƌoǀati 
dall͛istituzioŶe sĐolastiĐa:  lo “tatuto delle “tudeŶtesse e degli Studenti, il Patto educativo di 
corresponsabilità e tutti gli altri. 

L͛aluŶŶo  ŶoŶ ha sǀiluppato  le ĐoŵpeteŶze di ĐittadiŶaŶza. NoŶ ƌispetta tutti i ‘egolaŵeŶti 
appƌoǀati dall͛istituzioŶe sĐolastiĐa:  lo “tatuto delle “tudeŶtesse e degli “tudeŶti, il Patto educativo 
di corresponsabilità e tutti gli altri. 

 
CRITERI per la VALUTAZIONE delle COMPETENZE 

La valutazione delle competenze è disgiunta dalla valutazione degli apprendimenti e del 
comportamento. La valutazione delle competenze è espressa con i livelli A- B- C- D, come 
esplicitati in legenda nella scheda di certificazione delle competenze per le classi quinte della 
scuola primaria e per le classi terze della  Scuola secondaria di 1° grado. 
La valutazione delle competenze è effettuata attraverso prove autentiche: 

 Compiti di  realtà 

 Osservazioni sistematiche 
 Autobiografie cognitive 

I docenti valutano le prove autentiche utilizzando i livelli di competenza raggiunti (A- B-C- 
D) e non con voto numerico. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
ELABORATI “ULLA BA“E DELL’ ART.ϭ Đoŵŵa ϯ del DECRETO LEGISLATIVO 62/2017 
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Secondo il disposto normativo del D.L. n. 62/2017 
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CERTIFICAZIONE COMPETENZE 

 
 

 

Istituzione  scolastica 
 

I.C.  Rita Levi Montalcini 
             SAN GIORGIO DEL SANNIO 
 

CERTIFICAZIONE DELLECOMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLAPRIMARIA 

 

Il Dirigente   Scolastico 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, in particolare, l’articolo  9 ; 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 
Certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dagli insegnanti di 
classe al termine del quinto anno di corso della scuola primaria; 

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 

 

CERTIFICA 

 

Che l’alunn……………………………………………...…………………………………......., 
 
nat… a………………………………………………….… il………………..………, 
 
ha frequentato nell’anno scolastico..…./……la classe.…sez.….. 
 
con orario settimanale  di  ….ore 

 

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
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Competenze chiave  

Europee 

 
Competenze dal Profilo dello studente  
al termine del primo ciclo di istruzione 

 

Livello1 

1 
Comunicazione nella madrelingua 
o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 
comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di 
adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 Comunicazione nelle lingue 
straniere 

È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione 
essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 Competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche 
per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali.  

 

4 Competenze digitali Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare 
dati e informazioni e per interagire con soggetti diversi. 

 

5 Imparare ad imparare  
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in 
grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 
apprendimenti anche in modo autonomo.  

 

6 
 

Competenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le 
regole condivise e collabora con gli altri.Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

 

7 
Spirito di iniziativa e 
imprenditorialità   * 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare 
semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

8 

 

 

Consapevolezza ed espressione 
culturale 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 
ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in 
un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime 
negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono più congeniali. 

 

9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 
relativamente a:  

...................................................................................................................................................................................... 

*Sense of iniziative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

Data    …………………….. Il Dirigente  Scolastico 

…………………………………………… 

 

(1)  Livello  Indicatori esplicativi___________________________________________________ 

A – Avanzato    L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 
conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio            L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 
mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base                     L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e 
abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese 

D – Iniziale                L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  

 

 

 

Istituzione   Scolastica 
 

I.C.  Rita Levi Montalcini 
                 SAN GIORGIO DEL SANNIO 

 

CERTIFICAZIONE DELLECOMPETENZE  

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DIISTRUZIONE 

Il Dirigente  Scolastico 

 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, in particolare, l’articolo  9 ; 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 
certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dagli insegnanti di 
classe del terzo anno di corso della scuola secondaria di primo grado;; 

tenuto conto del percorso scolastico e in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo 
ciclo di istruzione; 

 

 

CERTIFICA 

 
che l’alunn………………………………………………….................................... 
 
nat … a……….……………………………………………...il………………......., 
 
ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / ….. la classe .… sez. …. 

con orario settimanale  di….ore; 

e ha  raggiunto i livelli di competenza di seguito  illustrati. 
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Competenze chiave  

Europee 

 
Competenze dal Profilo dello studente  
al termine del primo ciclo di istruzione 

 

Livello1 

1 
Comunicazione nella madrelingua 
o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 
comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di 
adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 Comunicazione nelle lingue 
straniere 

È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione 
essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 Competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche 
per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali.  

 

4 Competenze digitali Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare 
dati e informazioni e per interagire con soggetti diversi. 

 

5 Imparare ad imparare  
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in 
grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 
apprendimenti anche in modo autonomo.  

 

6 
 

Competenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le 
regole condivise e collabora con gli altri.Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

 

7 
Spirito di iniziativa e 
imprenditorialità  * 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare 
semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

8 

 

 

Consapevolezza  ed espressione 
culturale 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 
ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in 
un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime 
negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono più congeniali. 

 

9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 
relativamente a:  

...................................................................................................................................................................................... 

*Sense of iniziative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

Data    …………………….. Il Dirigente  Scolastico 

…………………………………………… 

(1)  Livello  Indicatori esplicativi___________________________________________________ 

A – Avanzato                    L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 
conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio                L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 
mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base                          L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e 
abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese 

D – Iniziale                      L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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Piano della Progettazione a.s. 2017/2018 
 

Aree e Indirizzi Obiettivi e contenuti 

 Accoglienza/Inclusione BES Pianificazione di progetti di accoglienza e azioni di inclusione di alunni BES 

 

 Sicurezza Interventi a garanzia della incolumità personale e collettiva 

 

 Indirizzo linguistico/espressivo 

(lingua madre/lingue straniere) 

Progetti curricolari, di recupero, di potenziamento, di valorizzazione delle eccellenze, laboratori 

 

 Indirizzo musicale Progetti curricolari, di recupero, di potenziamento, di valorizzazione delle eccellenze, laboratori 

 

 Indirizzo scientifico/Tecnologico Progetti curricolari, di recupero, di potenziamento, di valorizzazione delle eccellenze, laboratori 

 

 Indirizzo sportivo Progetti curricolari, di recupero, di potenziamento, di valorizzazione delle eccellenze, laboratori 

 

 Laboratori creativi  I luoghi del FARE 
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 Concorsi  Partecipazione a concorsi culturali locali, regionali, nazionali e internazionali 

 

 Continuità e orientamento Progettazione di Azioni comuni tra anni ponte: Infanzia/Primaria, Primaria/Secondaria di I grado, 
Secondaria di I grado/Secondaria di II grado 

 UsĐite didattiĐhe/Viaggi d’istƌuzioŶe PiaŶifiĐazioŶe di usĐite didattiĐhe e Viaggi d͛istƌuzioŶe iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ la pƌogettazioŶe ĐuƌƌiĐolaƌe 

 Cittadinanza attiva e solidale Progetti ispirati alla sensibilizzazione e alla promozione della cultura della legalità, della solidarietà, della 

intercultura, della salǀaguaƌdia dell͛aŵďieŶte, della salute, della ĐoŶǀiǀeŶza deŵoĐƌatiĐa, del ƌispetto 
dei diritti umani, della partecipazione attiva e dello sviluppo del territorio. Educazione alla pace e alla 

cittadinanza glocale(nota MIUR 14/09/2017) 

 Manifestazioni ed eventi; celebrazioni Pianificazione, cura e promozione di eventi pubblici con relativa documentazione 

 

 Aggiornamento RAV e PdM  Aggiornamento, monitoraggio e verifica degli esiti  

 

 Valutazione interna e INVALSI Somministrazione e rilevazione degli apprendimenti degli alunni di Scuola Primaria e Secondaria di I 

grado; valutazione interna ed esterna 

 Comunicazione GestioŶe delle pƌoĐeduƌe peƌ faǀoƌiƌe la ĐoŵuŶiĐazioŶe iŶteƌŶa ed esteƌŶa all͛IstituzioŶe sĐolastiĐa 

 

 Formazione Analisi dei bisogni formativi e piano di formazione 
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PROGETTI P.T.O.F.  AGGIORNAMENTO 2017/18 
SCUOLA INFANZIA 

 TITOLO  

1 MANIFESTAZIONE  DI  FINE  ANNO:  MOVIAMOCI CREATIVAMENTE 

 

T
U

TTE LE SEZIO
N

I E TU
TTI 

I P
LESSI  

2 PROGETTO ACCOGLIENZA 

3 PROGETTO DI LINGUA INGLESE. 

4 ͞ UN NATALE PER TUTTI…͟ 

5 INCLUSIONE  BES INFANZIA 

6    PROGETTO CONTINUITA’: SCUOLA INFANZIA / PRIMARIA  
"AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA-MATEMATICA" 

7 PROGETTO ͟CITTADINANZA ATTIVA͟ 

8  PROGETTO DI P“ICOMOTRICITA’ 
9 PROGETTO ͞CITTADINANZA ATTIVA͟ INGLESE 

 

 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 TITOLO REFERENTE  

1 MIGLIORIAMO INSIEME POLESE M.P. 

2 LABORATORIO LOGICO-MATEMATICO-TECNOLOGICO (POTENZIAMENTO DI MATEMATICA) POLESE M.P. 

3 LABORATORIO LINGUISTICO-ESPRESSIVO (POTENZIAMENTO DI ITALIANO) POLESE A. 

4 DUOLINGO PER LE SCUOLE REPOLA G. 

5 P.N.S.D.  - Tutte le Đlassi dell͛istituto REPOLA G. 

6 PROGRAMMA IL FUTURO  - Tutte le Đlassi dell͛istituto REPOLA G. 

7 FLIPPEDCLASSROOM REPOLA G. 

8 PROGETTO DM8 CAMERLENGO 

9 “I…FA… MUSICA –  Tutte le Đlassi dell͛istituto CAMERLENGO 

10 ͞ L’ORTO DI RITA͟     CHIAVELLI G. 

11 L’EDUCAZIONE ALLA PACE …VERSO UNA SCUOLA AMICA(Tutte le Đlassi dell͛istituto) CAMERLENGO/DI DIO 

12 SPORT DI CLASSE  LA PECCERELLA 

13 SINDACO JUNIOR   SCUOLA PRIMARIA DI SANTO  

14 PROGETTO LETTURA 
Classi di scuola Primaria e Secondaria di 1° grado 

POLESE A. 
FERRAGAMO 

15 ACCOGLIENZA ͞CAROSELLO MUSICALE͟ SALERNO P. 

16 ANIMAZIONE ALLA LETTURA SALERNO P. 

17 PROGETTO AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA: PIANOFORTE DE NISCO 

18 INCLUSIONE BES PRIMARIA GENOVESE 

19 PROGETTO SOSTEGNO͟TUTTI PER UNO PER TUTTI  - Infanzia e Primaria GENOVESE 

20 CLIL ͞“PEAK UP!͟ INSEGNANTI  INGLESE 

 21 NESSUN PARLI CAMERLENGO  

 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjAoNqlvIjXAhVKbhQKHRj9C00QjRwIBw&url=http://www.tivoliuno.gov.it/joomla/index.php?option=com_content&view=article&id=149:progetti-scuola-dell-infanzia&catid=43&Itemid=147&psig=AOvVaw3qNLVjciPs04xA1cF9_wW-&ust=1508906778512262
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjAoNqlvIjXAhVKbhQKHRj9C00QjRwIBw&url=http://www.tivoliuno.gov.it/joomla/index.php?option=com_content&view=article&id=149:progetti-scuola-dell-infanzia&catid=43&Itemid=147&psig=AOvVaw3qNLVjciPs04xA1cF9_wW-&ust=1508906778512262
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SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 
 TITOLO REFERENTE  

1 LA ZATTERA : PARTECIPARE ͞PER DIRE E PER CONTARE͟PROGETTO DI RECUPERO DI 

ITALIANO E MATEMATICA 
GIANNOLO  

2 PROGETTO BIBLIOTECA: ͞ APRIRE LE PORTE ALLA LETTURA͟ FERRAGAMO 

3 REPUBBLICA@SCUOLA CASAZZA 
BARRICELLA 

4 ͞AD  MAIORA͟ BARRICELLA 

5    PROGETTO CONTINUITA’: SCUOLA  PRIMARIA / SECONDARIA 1° GRADO 
"AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA-MATEMATICA" 

LUONGO 

6 ORIENTAMENTO IN USCITA - "AREA DIDATTICA" I.C. MONTALCINI SECONDARIA 

1°GRADO 
LUONGO 

7 ORIENTAMENTO IN USCITA: "AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA- MATEMATICA" 
IN COLLABORAZIONE CON I.I.S. ͞VIRGILIO 

LUONGO 

8 VIAGGIANDO S'IMPARA CON LA DIDATTICA EAS - VIAGGI D'ISTRUZIONE 

SECONDARIA 1° GRADO 
LUONGO 

9 SINDACO JUNIOR    SCUOLA SECONDARIA BARRICELLA 

10 UNPLUGGED TRANFAGLIA 

11 CONOSCERE PER PREVENIRE  TRANFAGLIA 

12 TUTTI PER UNO PER TUTTI- INSIEME A SPASSO DEL GROSSO S. 

13 LABORATORIO DI PSICOMOTRICITÀ ZEOLI  

14 TECNICHE DI PRIMO SOCCORSO VIGLIONE 
GIANNOLO 

15 SICUREZZA A SCUOLA LO CURZIO 

16 TEAMUP LO CURZIO 
GIANNOLO 

17 E-BOOK IN CLASSE LO CURZIO 
GIANNOLO 

18 GIOCHI MATEMATICI ZAMPELLI 

19 CLIL LEPORE-ZARRO- 
SORRENTINO 

20 ITALIA LANGOBARDORUM - USCITE SUL TERRITORIO E LABORATORI DIDATTICI LUONGO 

21 L’Aƌte del faƌe Pagano 

22 PROGETTO POTENZIAMENTO MUSICA: ͟VIVI CON LA MU“ICA͟ De Nisco 

 23 PROGETTO GIOCHI SPORTIVI Coviello /Polito  

 24 DILLO A NOI - Ambito territoriale B2 - Contro la violenza di genere LUONGO  

 25 Io Leggo peƌĐhé…. POLESE/FERRAGAMO  

 

 
Le attività progettuali previste dal PIANO costituiscono un Arricchimento dell’Offerta Formativa, sono 
coerenti col RAV e vengono realizzate a costo “zero”, in orario curricolare usufruendo della disponibilità 
oraria dei docenti dell’Organico dell’Autonomia e della collaborazione con gli enti locali, le associazioni 
culturali, sportive, di volontariato che, a vario titolo hanno assicurato, durante l’incontro del Tavolo 
interistituzionale del 10 0ttobre 2016 convocato per l’aggiornamento del PTOF, la compartecipazione al Piano 
della Scuola mediante una serie di Progetti condivisi.  

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiT1sKIuojXAhVMORQKHU1cD1gQjRwIBw&url=http://www.istitutocomprensivopetacciato.gov.it/?page_id=4289&psig=AOvVaw3qNLVjciPs04xA1cF9_wW-&ust=1508906778512262
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III.c      SCHEDE DI SINTESI DEI PROGETTI 

 
Le schede di sintesi dei progetti allegati al PTOF riguardano l’area del curricolo che si sviluppa per 
la parte normativa e prescrittiva, strettamente disciplinare, in modo del tutto conforme alle 
Indicazioni Nazionali 2012 per il primo ciclo di istruzione. 
In applicazione della L. 107/2015 il PTOF tiene conto dei contenuti obbligatori della medesima 
legge, essi vengono di seguito così sintetizzati: 

 Le modalità di attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo nelle scuole di ogni 
ordine e grado l’educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione alla violenza di genere e di 
tutte le discriminazioni,c.16; 

 Azioni coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel Piano Nazionale per la 
scuola digitale,c. da 56 a 59; 

 Azioni di formazione sulle tecniche di primo soccorso per tutti gli alunni della scuola 
Secondaria di I Grado,c. 10; 

 Selezione di alcuni obiettivi prioritari di cui al c. 7; 
 Percorsi formativi ed iniziative diretti all’orientamento e a garantire un maggiore 

coinvolgimento degli studenti, nonché la valorizzazione del merito scolastico e delle 
eccellenze; 

 Eventualmente nei periodi di sospensione delle attività didattiche: pausa natalizia, pasquale, 
pausa estiva, in collaborazione con le famiglie interessate e con gli Enti locali, nell’ambito 
delle risorse umane e finanziarie disponibili, promuovere attività, ricreative, artistiche, 
sportive nei locali scolastici c. 22; 

 Il piano di formazione del personale docente: per avere alunni più preparati è necessario 
avere docenti più formati, c. da 121 a 124; 

 Progetti di potenziamento di Italiano e matematica, di inclusione di alunni BES da realizzare 
con l’organico potenziato. 

 Decreti legislativi del 13 aprile 2017, attuativi della legge 13 luglio 2015, n. 107. 
  Nota MIUR del 14 settembre 2017 n. 4469 - “Linee guida per l’educazione alla pace e alla cittadinanza glocale”. 

 
Si precisa che tutti i progetti concorrono al raggiungimento degli obiettivi di cui al c. 7 della 
L.107/2015. 
Si selezionano come prioritari, gli obiettivi  elencati nella sezione I e di cui alle lettere: b, d, e, g, 
h, i, l, m, o, r, L. 107/2015, c. 7. 
In sintesi, alcuni progetti elaborati sono coerenti con le singole sezioni del RAV e quindi essi 
determinano la realizzazione del Piano di Miglioramento, altri progetti sono coerenti con la L. 
107/2015. 
Si allegano di seguito le schede di sintesi dei progetti da realizzare nel triennio 2017 – 2019. 
Le schede di progetto presentano una numerazione progressiva, non per priorità ma per ordine di 
scuola, a partire dall’infanzia, attraverso la primaria fino alla secondaria di primo grado. 
Le priorità derivanti dagli esiti scolastici, l’orientamento, la totale inclusione di tutti gli alunni, le 
competenze chiave di cittadinanza e Costituzione non possono interessare solo poche classi, ma tutte. 
Le azioni didattiche mirate iniziano nella scuola dell’infanzia per consolidarsi nella scuola primaria e 
raggiungere, poi, adeguate competenze nella scuola secondaria di primo grado al termine del primo 
ciclo di istruzione.  
 
 
 
 
 
 



 
 

46  

 

SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: INFANZIA 
Scheda di progetto  n° 1 

 Denominazione progetto 

                                                   PROGETTO DI P“ICOMOTRICITA’ 
 Responsabile del progetto 

LA FRAZIA MAURIZIA 

Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Coerente con la sez.2.1 del RAV:(benessere del bambino) 
-Vivere pienamente la propria corporeitàmaturando condotte che gli consentano una buona autonomia 

Sez 2.2del  RAV competenze chiave e di cittadinanza: (orientarsi ed agire efficacemente in diverse 
situazioni) 
-Interagire con gli altri,comprendeƌe il valoƌe delle ƌegole e l’iŵpoƌtaŶza di ƌispettaƌle 

Sez 3. 3 inclusione e differenziazione 
-Sensibilizzare e valorizzare le differenze 

 Traguardo di risultato 

Coerente con la sez. del RAV: 

5.1Miglioramento degli esiti scolastici, 

2.1superamento delle difficoltà,organizzarsi in autonomia, 

3.3interiorizzazione di regole e valori 

Obiettivo di processo  

Sez 5.2 del RAV 

Creare un ambiente educativo e di apprendimento per lo sviluppo globale del bambino 

Sez 5.2 del rav 
Ridurre le disuguaglianze 

Situazione su cui interviene 

CoŶsolidaŵeŶto e ƌaffoƌzaŵeŶto di autoŶoŵia e siĐuƌezza eŵotiǀa attƌaǀeƌso l͛azioŶe del Đoƌpo peƌ 
vivere emozioni e sensazioni piacevoli: il corpo diventa strumento di conoscenza di sé nel 
mondo.(Indic.Nazion.) 
Inclusione Scolastica e differenziazione: 
strutturazione di percorsi di apprendimento per i bambini diversamente abili adeguati ai livelli di partenza 
e alla possibilità del singolo per permettere lo sviluppo corporeo, la socializzazione e 
l͛ osseƌǀaŶza delle ƌegole. 
I valori che si vogliono consolidare e migliorare: collaborazione,cooperazione,valorizzazione 
partecipazioneattiva ,rispetto,solidarietà 

 Attività previste 

Finalità 
“ǀiluppo dell͛ideŶtità,dell͛autoŶoŵia,delle ĐoŵpeteŶze e aǀǀio alla ĐittadiŶaŶza 
 
Obiettivi 
ANNI       3 

Riconoscere la propria identità riconoscere le  varie parti del corpoacquisire le prime 
relazioni topologicheRiconoscere percezioni sensoriali 

ANNI    4 
Rappresentare lo schema corporeo-Utilizzare gli schemi dinamici e posturali di base 
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Riconoscere i concetti topologici-Riconoscere,differenziare,ricordare,percezioni sensoriali 
ANNI    5 
Esercitare la coordinazione visivo-motoria e la motricità fine-Riconoscere la destra e la sinistra 
Assumere posizioni nello spazio in base ad indicazioni date-Organizzarsi nello spazio grafico 
Rappresentare semplici percorsi-Riconoscere,differenziare, ricordare,verbalizzare percezioni 
sensoriali 
Attività 

giochi allo specchio e con lo specchio,imitativi,individuali e di gruppo,con la palla;percorsi 
motori strisciare,rotolare,camminare,correre,saltare individualmente e in gruppo; andature 
diverse,esercizi di ritaglio,strappo e collage…; conversazioni libere e guidate, ascolto di 
favole,storie…; disegno spontaneo e/o guidato 
motorie, grafico/pittoriche,manipolative,scomposizione e ricomposizione di figure e puzzle, 
percorsi motori e grafici,esercizi-gioco per individuare nozioni spaziali,rafforzare concetti 
topologici,esperienze motorie di dinamica generale,giochi e attività per il coordinamento 
laterale,pre-grafismo,schede preordinate,  uscite didattiche sul territorio. 

Verifica/ valutazione 

Osservazione diretta dei bambini 
-         Produzione verbale 
-         Produzione grafica 
-       schede strutturate 

 Destinatari 

Tutti gli alunni di tre –quattro- ĐiŶƋue aŶŶi della sĐuola dell͛iŶfaŶzia ĐoŶ foƌŵazioŶe di gƌuppi oŵogeŶei 
Metodologie 

La metodologia  privilegiata sarà il gioco in tutte le sue dimensioni che assolverà  importanti 
funzioni cognitive socializzanti, creative, relazionali e motorie. 
Si favorirà una positiva relazione insegnante-alunno attraverso: 
-l’atteggiamento di ascolto attivo e accogliente;  
-l’ incoraggiamento per generare autostima, interesse e cooperazione; 
- la guida, lo stimolo, la mediazione e il supporto alla partecipazione attiva del bambino  

 Durata 

a. s. 2016/2017 dal mese di novembre  al mese di maggio 2017  per 3 gg settimanali  
 dalle ore 11.00   alle ore 12.00 

 Risorse finanziarie necessarie 

Pƌogetto a Đosto ͞Ϭ͟ peƌĐhĠ ĐuƌƌiĐolaƌe, ƌealizzato ĐoŶ l͛O.A. 
 Risorse umane  (ore) / area    

Tutte le doĐeŶti di sĐuola dell͛iŶfaŶzia 

 Altre risorse necessarie 
 Indicatori utilizzati 

Atteggiamenti di curiosità,capacità di riconoscere i propri limiti, capacità di mettersi in gioco,di esprimere 
emozioni,dipianificare azioni per il raggiungimento di un obiettivo comune 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Star bene a scuola -Accettare e valorizzare le differenze 
Riconoscere,differenziare,ricordare,verbalizzare,rappresentare: parti del corpo-relazioni-concetti-
percezioni. 

San Giorgio del Sannio                                                                          La responsabile del progetto 

                                                                                                    Ins. La Frazia Maurizia 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:INFANZIA 
Scheda di progetto  n° 2 

 Denominazione progetto 

Pƌogetto ͞CittadiŶaŶza attiva͟ INGLE“E 

 Responsabile del progetto     

 N. 4 docenti 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Risultati a distanza 

  Traguardo di risultato 

“tiŵolaƌe e sviluppaƌe l’iŶteƌesse e la Đuƌiosità veƌso uŶa liŶgua veiĐolaƌe Đoŵe l’IŶglese, aŵpliaƌe le 
competenze comunicative del bambino per una crescita interculturale. 

  Obiettivo di processo  

Motivazione nei riguardi della liŶgua stƌaŶieƌa, seŶsiďilizzazioŶe dell’appƌeŶdiŵeŶto della liŶgua stƌaŶieƌa, 
pƌoduzioŶe oƌale ĐoŶ l’utilizzo del lessiĐo aĐƋuisito. 

  Situazione su cui interviene 

Intervenire sullo spazio-sezione per creare un ambiente motivante che stimoli e sviluppi nel bambino 
l͛iŶteƌesse e la Đuƌiosità Ŷei ĐoŶfƌoŶti della liŶgua iŶglese. 

  Attività previste 

FiŶalità: ‘eŶdeƌe gli aluŶŶi ĐoŶsapeǀoli dell͛esisteŶza di liŶgue diǀeƌse dalla pƌopƌia e stiŵolaƌli 
all͛appƌeŶdiŵeŶto di seŵpliĐi espƌessioŶi e ǀoĐaďoli della lingua inglese attraverso attività divertenti, 
creative e di ascolto. 
Obiettivi: Familiarizzare con un codice linguistico diverso; potenziare le capacità di ascolto, di attenzione, di 
comprensione e di memorizzazione; sviluppare una sensibilità multiculturale atta a creare cittadini 
d͛Euƌopa e del ŵoŶdo; pƌoŶuŶĐiaƌe il Ŷoŵe di alĐuŶi Đoloƌi e il Ŷoŵe dei ĐoŵpoŶeŶti della faŵiglia; 
imparare a contare fino a dieci; imparare a salutare e a congedarsi; imparare a memoria e ripetere semplici 
filastrocche e brevi canti.  
Attività: Attività di ascolto e riproduzione di termini, espressioni, dialoghi, canzoni; esecuzione individuale, 
in coppia, in gruppo e di classe; giochi e lavoretti; attività ludiche per utilizzare vocaboli e strutture 
acquisite in un contesto didattico. 
Verifica/Valutazione 

Iniziale: osservazione, ascolto, conversazioni, giochi. 

In itinere: alla fine di ogni fase didattica mediante ripetizione di canti, poesie, giochi di memoria. 

Finale: canti, filastrocche, realizzazione quaderno operativo. 

 Destinatari 

 Bambini di 5 anni. 

  Metodologie 

Ascolto, conversazione, riproduzione orale. 

 Durata 

Annuale. 

  Risorse finanziarie necessarie 
Pƌogetto a Đosto zeƌo peƌĐhĠ ĐuƌƌiĐulaƌe e ƌealizzato ĐoŶ l͛oƌgaŶiĐo dell͛autoŶoŵia. 

 

 Risorse umane  (ore) / area       
N. 5 docenti ( in possesso dei requisiti necessari ) per 1 ora a settimana. 

San Giorgio del Sannio   Le responsabili del progetto 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2017/18 

Ordine di scuola:scuola dell’Infanzia 
Scheda di progetto  n° 3 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e  titolo del progetto 

PROGETTO ACCOGLIENZA 

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Insegnante Silvia Di Dio 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

3.2 Competenze chiave e di cittadinanza: Promuovere le competenze 
sociali e civiche 
Ambiente di apprendimento –Dimensione pedagogico-organizzativa – Gestione degli spazi, delle 
attrezzature, dei tempi in funzione educativa. 
 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sezione 3.2 del RAV 
L͛ organizzazione di spazi e tempi che rispondano in modo ottimale alle esigenze educativa e di 
apprendimento dei bambini. 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Sezione 3.2 del RAV 
Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie: Promuovere la partecipazione dei genitori alla vita 
democratica della scuola attraverso azioni di sensibilizzazione 
 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o Ƌualitativi ;situazioŶi del tipo si/Ŷo,pƌeseŶte/asseŶte…Ϳ 

Il progetto accoglienza ha come obiettivo principale quello di instaurare un clima rassicurante dove tutti i 
bambini, in particolare i nuovi iscritti possano intraprendere un percorso di crescita in un contesto di 
relazioni significative. 
Flessibilità oraria, gradualità e tempi più lunghi riguardanti la durata del progetto. Tutte le sezioni di 
sĐuola dell͛iŶfaŶzia. 
 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 
 

Finalità 
L͛ aĐĐoglieŶza ğ ǀista Đoŵe ƌiĐoŶosĐiŵeŶto dell͛ ideŶtita͛ uŶiĐa ed iƌƌipetiďile dell͛ aluŶŶo, eleŵeŶto 
insostituibile del gruppo in una determinata organizzazione.Per questo va intesa come presa di coscienza 
degli stili di comunicazione e dei modi di stare insieme, come capacità di individuare aspettative e 
bisogni, di prendere decisioni comuni, di favorire la socializzazione a livello interpersonale e di gruppo.La 
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fase iŶizialedell͛aĐĐoglieŶza pƌeǀede l͛allestiŵeŶto di un ambiente confortevole e accogliente, attività 
ludiĐhe all͛iŶteƌŶo della sĐuola e all͛apeƌto, in giardino, attività didattiche (lettura di racconti, storie, 
canti, conversazioni, manipolative, grafico -pittoriche, di ruolo), attività motorie. 
Obiettivi 

3 anni 

 Accettare il distacco dai 
genitori 

 Conoscere i nuovi 
compagni 

 Conoscere gli ambienti 

 Imparare a condividere 
semplici norme di 
comportamento. 

4 anni 

 Riprendere il contatto 
ĐoŶ l͛aŵďieŶte sĐuola. 

 Mostƌaƌe fiduĐia Ŷell͛ 
adulto. 

 Favorire relazioni 
interpersonali. 

 Rielaborare 
verbalmente vissuti ed 
esperienze. 

 Conoscere, denominare 
e utilizzare gli ambienti 
scolastici. 

5 anni 

 Consolidare relazioni 
positive con adulti e 
compagni 

 Esprimere emozioni e 
sentimenti 

 Rappresentare i propri 
vissuti 

 Cooperare con gli altri 

 Condividere i bisogni di 
gruppo attraverso i 
movimenti. 

 Verbalizzare, ascoltare, 
comprendere e 
rielaborare vissuti, 
storie, filastrocche e 
poesie. 

 Riconoscere gli ambienti 
scolastici 

 Utilizzare e riordinare 
materiali 

 Orientarsi nei tempi 
della giornata scolastica 

Attività 
Giochi corporei e musicali per ripetere il proprio nome, quello dei compagni e delle insegnanti. 
Giochi per mettere in relazione i bambini tra loro 
EsploƌazioŶe dell͛ aŵďieŶte sĐolastiĐo 
Memorizzazioni di filastrocche e canzoncine di Girotondi 
Verbalizzazione delle esperienze vissute (vacanze ecc.) 
Esperienza libera di manipolazione di materiali diversi. 
 
Verifica/Valutazione 

 Osservazione diretta degli alunni 

 Schede strutturate 

 Prodotti e realizzazioni finali 

 Verbalizzazione delle conoscenze acquisite 
 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

  Tutti gli aluŶŶi della sĐuola dell͛ IŶfaŶzia dell͛ Istituto ͞‘ita Leǀi MoŶtalĐiŶi ͞di “aŶ Gioƌgio del “aŶŶio. 
Metodologie 
La metodologia privilegiata sarà il gioco in tutte le sue dimensioni : 

 Ricerca-azione 

 Mediazione didattica 

 Vita di relazione 
 

 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 
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separatamente da quelle da svolgere in un altro 

 

Dal 15 settembre al 30 maggio 2017-(dal 15 settembre al 05 ottobre fase iniziale) 

FASE INIZIALE 

 Pƌoŵuoǀeƌe uŶ͛ eŶtƌata a sĐuola piaĐeǀole ed uŶ gƌaduale distaĐĐo dalle figuƌe paƌeŶtali 
 “Đaŵďio d͛ iŶfoƌŵazioŶi ĐoŶ i geŶitoƌi  
 Incoraggiamento del bambino a muoversi nello spazio sezione e spazio scuola con sicurezza. 

 Esplorazione e curiosità dei materiali didattici e di gioco 

 CoŶosĐeŶza e soĐializzazioŶe tƌa ďaŵďiŶi di ǀaƌie fasĐe d͛età. 
  Risorse finanziarie necessarie 
 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Non sono previsti costi aggiuntivi 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
 
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Gli iŶsegŶaŶti tutti della sĐuola dell͛ iŶfaŶzia ĐoŶ i Đollaďoƌatoƌi e l͛ oƌgaŶiĐo dell͛ autoŶoŵia. 
 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Non si prevedono altre risorse aggiuntive 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

 Promozione delle relazioni tra bambini. 

 Il Đliŵa eduĐatiǀo e l͛ oƌieŶtaŵeŶto al ďeŶessere del bambino. 

 N. alunni coinvolti, N. sezioni coinvolte 

 Gradimento/Interesse da parte dei genitori 

 Comportamento degli alunni 

 Obiettivi raggiunti/non raggiunti 

 Docenti coinvolti, personale esterno alla scuola coinvolto, competenze implementate, ricaduta 
sulla formazione dei docenti. 

 

 
 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Il progetto non è articolato su più aŶŶi, tuttaǀia a teƌŵiŶe dell͛ A.“. saƌà ŵoŶitoƌato aŶalitiĐaŵeŶte sugli 
esiti conseguiti. 
 

 
 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Accoglienza rispettosa dei bisogni dei bambini nel segno del benessere dei nuovi iscritti e della continuità 
degli altri bambini già frequentanti. 
Positivo inserimento dei bambini del primo anno. Attivare percorsi didattici adeguati alle effettive 
poteŶzialità degli aluŶŶi peƌ faǀoƌiƌe l͛iŶĐlusioŶe. 
Accettare il nuovo ambiente extra -familiare e le nuove figure di riferimento. 
 

 
 
San Giorgio del Sannio                                                                                 I responsabili del progetto 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

 

Ordine di scuola:  Infanzia plesso Ginestra 

Scheda di progetto  n° 4. 

 
 Denominazione progetto 

Indicare codice e/o  titolo del progetto 

P‘OGETTO ͟CITTADINAN)A ATTIVA͟ 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Tutte le insegnanti del plesso. 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Risultati a lungo termine;competenze sociali, civiche e morali. 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez. 2.2 del RAV:raggiungimento delle fiŶalità della sĐuola dell͛iŶfaŶzia. 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Risolvere problemi e conflitti tramite mediazione, collaborazione,condivisione,partecipazione. 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Eliminare comportamenti di discriminazione e di aggressività verso persone e cose;favorire la 
partecipazione attiva agli eventi più significativi del proprio territorio. 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità: 
Acquisizione di valori sociali e morali condivisi, senso di responsabilità, comprensione del valore delle 
regole. 
Obiettivi: 
“ǀiluppaƌe l͛ideŶtità peƌsoŶale, l͛autostiŵa e l͛autoŶoŵia. 
‘isolǀeƌe situazioŶi pƌoďleŵatiĐhe ĐoŶ l͛aiuto del gƌuppo. 
Conoscere il proprio territorio e le sue tradizioni. 
Attività: 
Uscite sul territorio;osservazione dei cambiamenti stagionali e ambientali;attività 
manipolative,verbali,grafiche e motorie. 
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Verifica/Valutazione: 
OsseƌǀazioŶi sisteŵatiĐhe ƌiguaƌdaŶti l͛iŵpegŶo, la paƌteĐipazioŶe e l͛atteggiaŵeŶto Đollaďoƌatiǀo 
duƌaŶte l͛attiǀità. 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

 Bambini di 3-4-5 anni. 

  Metodologie 

 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Annuale. 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Pƌogetto a Đosto zeƌo peƌĐhĠ ĐuƌƌiĐolaƌe e ƌealizzato ĐoŶ l͛oƌgaŶiĐo dell͛autoŶoŵia. 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza richiesta (classe di concorso o simili). Fare particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

1 ora a settimana per tutte le docenti. 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Nessuna. 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

AlŵeŶo l͛ϴϬ% dei paƌteĐipaŶti deǀe aǀeƌ ƌaggiuŶto gli iŶdiĐatoƌi pƌeǀisti. 
 

San Giorgio del Sannio, 06-10-2017 

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Tutte le insegnanti del plesso. 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:  Infanzia plesso Ginestra 

Scheda di progetto  n° 5. 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

Progetto di lingua Inglese. 

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

N. 4 docenti. 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Risultati a distanza. 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Stimolare e sviluppare l͛iŶteƌesse e la Đuƌiosità ǀeƌso uŶa liŶgua ǀeiĐolaƌe Đoŵe l͛IŶglese, aŵpliaƌe le 
competenze comunicative del bambino per una crescita interculturale. 

Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Motivazione nei riguardi della liŶgua stƌaŶieƌa, seŶsiďilizzazioŶe dell͛appƌeŶdiŵeŶto della liŶgua stƌaŶieƌa, 
pƌoduzioŶe oƌale ĐoŶ l͛utilizzo del lessiĐo aĐƋuisito. 

Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Intervenire sullo spazio-sezione per creare un ambiente motivante che stimoli e sviluppi nel bambino 
l͛iŶteƌesse e la Đuƌiosità Ŷei ĐoŶfƌoŶti della liŶgua IŶglese. 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità: ‘eŶdeƌe gli aluŶŶi ĐoŶsapeǀoli dell͛esisteŶza di liŶgue diǀeƌse dalla pƌopƌia e stiŵolaƌli 
all͛apprendimento di semplici espressioni e vocaboli della lingua inglese attraverso attività divertenti, 
creative e di ascolto. 
Obiettivi: Familiarizzare con un codice linguistico diverso; potenziare le capacità di ascolto, di attenzione, 
di comprensione e di memorizzazione; sviluppare una sensibilità multiculturale atta a creare cittadini 
d͛Euƌopa e del ŵoŶdo; pƌoŶuŶĐiaƌe il Ŷoŵe di alĐuŶi Đoloƌi e il Ŷoŵe dei ĐoŵpoŶeŶti della faŵiglia; 
imparare a contare fino a dieci; imparare a salutare e a congedarsi; imparare a memoria e ripetere 
semplici filastrocche e brevi canti. 
Attività: Attività di ascolto e riproduzione di termini, espressioni, dialoghi, canzoni; esecuzione 
individuale, in coppia, in gruppo e di classe; giochi e lavoretti; attività ludiche per utilizzare vocaboli e 
strutture acquisite in un contesto didattico. 
erifica/Valutazione: 
Iniziale: osservazione, ascolto, conversazioni, giochi. 
In itinere: alla fine di ogni fase didattica mediante ripetizione di canti, poesie, giochi di memoria. 
Finale: canti, filastrocche, realizzazione quaderno operativo. 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

 Bambini di 5 anni. 

 Metodologie 
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 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Annuale. 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Pƌogetto a Đosto zeƌo peƌĐhĠ ĐuƌƌiĐolaƌe e ƌealizzato ĐoŶ l͛oƌgaŶiĐo dell͛autoŶoŵia. 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza richiesta (classe di concorso o simili). Fare particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

N. 4 docenti ( in possesso dei requisiti necessari ) per 1 ora a settimana. 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Nessuna. 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

I ƌisultati attesi si ƌifeƌisĐoŶo al liǀello ‘ ;ƌaggiuŶtoͿ peƌ l͛iŶteƌo gƌuppo-sezione e indicano il pieno 
raggiungimento degli obiettivi programmati. 

 

San Giorgio del Sannio, 06-10-2017 

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Le docenti coinvolte nel progetto. 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:INFANZIA 
Scheda di progetto  n° 6 

 Denominazione progetto 

Cittadinanza attiva : La manifestazione natalizia 
͞ UŶ Natale peƌ tutti…͟ 

 Responsabile del progetto 

 Gerarda Liberatore 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sezione 2.1 del RAV 

 Promuovere il benessere dei bambini. 
Sezione 3.7 del RAV Integrazione con il territorio e rapporto con le famiglie 

 Coinvolgere le famiglie nel proprio progetto formativo. 

 Collaborare con il territorio per la promozione di politiche formative. 

Traguardo di risultato 

Sezione 2.2 delRAV 

 Sostenere lo sviluppo globale e il percorso educativo di tutti i bambini. 
Sezione 3.1 delRAV 

 Proporre un curricolo aderente alle esigenze del contesto. 
Sezione 3.7 delRAV 

 Collaborare con il territorio, 

 Coinvolgere le famiglie in modo attivo nella vita della scuola contribuendo alla realizzazione di 
iniziative di vario tipo, 

 Confrontarsi con le famiglie per la definizione dell’offerta formativa e sui diversi aspetti 
della vita scolastica, 

 Accordi con il territorio ai fini formativi. 

Obiettivo di processo 

Sezione 2.3 delRAV 

 Favorire lo sviluppo globale dei bambini, delle competenze chiave, di cittadinanza e degli 
apprendimenti di base. 

Sezione 2.2 delRAV 

 Garantire ad ogni bambino il raggiungimento dei traguardi previsti dalle Vigenti Indicazioni 
nazionali. 

Sezione 3.7 delRAV 

 Promuovere le politiche formative atte a far diventare la scuola un punto di riferimento nel 
territorio.  

 Coinvolgere le famiglie, gli Enti territoriali, nelle iniziative della scuola, raccogliere le loro idee e i 
loro suggerimenti per costruire insieme percorsi formativi. 

Situazione su cui interviene 

Il progetto nasce dal bisogno di potenziare negli alunni il senso di appartenenza alla propria comunità, al 
proprio Paese; ciò contribuirà alla formazione della loro identità:  
͞E͛ iŶfatti a ĐoŶtatto diƌetto ĐoŶ il teƌƌitoƌio Đhe ĐiasĐuŶa iŶdiǀidualità ŵatuƌa i pƌopƌi ŵeĐĐaŶisŵi 
cognitivi, le proprie percezioni emotive, il proprio gusto estetico, la consapevolezza del sé come soggetto 
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ageŶte͟. 
Consapevoli, che ciò avviene fin dalla prima infanzia, abbiamo ritenuto che far conoscere recuperare e 
valorizzare le proprie tradizioni fosse una preziosa occasione educativa da far vivere ai bambini, il 
teƌƌitoƌio, iŶfatti, ğ uŶ fattoƌe iŶdispeŶsaďile peƌ l͛ideŶtificazione collettiva, in quanto esso definisce 
l͛aŵďito spaziale, Đultuƌale…eŶtƌo il Ƌuale uŶa ĐoŵuŶità di iŶdiǀidui si può ƌiĐoŶosĐeƌe. 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Rendere il bambino più consapevole della propria identità e sviluppare un maggior senso di 
appartenenza alla propria comunità.  
Obiettivi  
Anni 3 

 Condividere momenti di festa a scuola, 

 Conoscere alcuni simboli della tradizione natalizia, 

 Saper individuare emozioni e sentimenti riferiti al Natale, 

 Conoscere alcuni aspetti della cultura di appartenenza, 

 Meŵoƌizzaƌe poesie e ĐaŶti…, 
 Saper prestare attenzione, 

 Collaborare con gli altri. 
Anni 4 

 Condividere momenti di festa a scuola, 

 Conoscere segni e simboli della tradizione natalizia 

 Riconoscere emozioni e sentimenti, esprimerli con parole, azioni, doni, ecc.. 

 Collaborare con gli altri per un fine comune, 

 CoŶosĐeƌel͛aŵďieŶte Đultuƌale di appaƌteŶeŶza e le sue tƌadizioŶi, 
 Meŵoƌizzaƌe poesie e ĐaŶti…, 
 Saper prestare attenzione, 

 Collaborare con gli altri. 
Anni 5 

 Condividere momenti di festa a scuola, 

 Conoscere segni e simboli della tradizione natalizia 

 Riconoscere emozioni e sentimenti, esprimerli con parole, azioni, doni, ecc.., 

 Ricercare tradizioni natalizie del passato, 

 Riscoprire e memorizzare poesie e canti tradizionali, 

 Collaborare con gli altri per un fine comune, 

 Saper lavorare in gruppo, 

 Memorizzaƌe poesie e ĐaŶti…, 
 Saper prestare attenzione,  

 Precisare la dimensione temporale degli eventi, 

 Riconoscere e condividere gli aspetti tradizionali della cultura di appartenenza. 

 Saper ricostruire attraverso immagini, racconti, drammatizzazioni, esperienze, il Natale ͞IE‘I –
OGGI͟. 

Attività 

 Conversazioni libere e guidate, 

 Lettura di immagini, 

 Interviste, ricerche, 

 Drammatizzazioni, 

 Attività grafico-pittoriche e plastiche, 

 Attiǀità ludiĐhe ;gioĐhi siŵďoliĐi, a teŵa…Ϳ, 
 Attività musicali, canore e coreografiche, 

 Attività drammatico-teatrali, 
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 Realizzazione di addobbi e doni, 

 Realizzazione di cartelloni. 
Verifica/Valutazione 

 Osservazioni,   

 Schede strutturate, 

 Produzioni grafiche, 

 Autobiografia cognitiva, 

 Destinatari 

  Tutti gli aluŶŶi della sĐuola dell͛iŶfaŶzia dell͛Istituto ‘ita Leǀi MoŶtalĐiŶi di “aŶ Gioƌgio del “aŶŶio. 
Metodologie 

 Predisposizione di un ambiente accogliente e motivante. 

 Valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed espressioni,  

 Attività di gruppo, (piccolo e grande gruppo).  

 Conversazioni libere e guidate, 

 Esplorazione e ricerca, 

 Problem-solving. 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Novembre-dicembre 2016 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Progetto curricolare, quindi, non sono previsti costi aggiuntivi. 

Non sono previsti costi aggiuntivi. 
 

 Risorse umane (ore) / area       
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di concorso o simili). Fare particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

 

Le insegnanti curricolari e di sostegno. 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Le famiglie parteciperanno in modo attivo e propositivo alla realizzazione di questo progetto, offrendo 
collaborazione ai docenti, supporto ai propri figli nelle attività di esplorazione e ricerca, e materiali di 
recupero ritenuti necessari e funzionali al progetto. 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Collaborazione con il territorio: 

 Raccordo scuola-territorio, 

 Risposta del territorio alle iniziative della scuola, 

 Integrazione e conoscenza del territorio, 
Coinvolgimento con le famiglie: 

 Collaborazione delle famiglie, 

 Soddisfazione delle famiglie, 

 Capacità della Scuola di coinvolgere le famiglie. 
Esiti (sviluppo e apprendimento dei bambini): 

 Coinvolgimento degli alunni, 

 Capacità di collaborazione, 

 Capacità di fronteggiare situazioni nuove, 

 Sviluppo globale, 

 Conoscenza del territorio, 

 Processi attivati. 
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 Stati di avanzamento 
Il pƌogetto ŶoŶ ğ aƌtiĐolato su più aŶŶi, tuttaǀia, al teƌŵiŶe dell͛aŶŶo sĐolastiĐo saƌà ŵoŶitoƌato 
analiticamente sugli esiti conseguiti. 

 
 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Migliorare la : 

 Consapevolezza di sé e degli altri, 

 Consapevolezza della propria storia e del senso di appartenenza, 

 Capacità di conoscere, assumere e rispettare norme comportamentali, 

 Capacità di lavorare in gruppo, 

 Capacità di conoscere/individuare alcune caratteristiche principali della comunità di appartenenza. 

 Capacità di collaborazione delle famiglie e del contesto territoriale. 
 Capacità di ricercare. 

 
 
San Giorgio del Sannio                                                                                         La responsabile del progetto 
 
                                                                                                                                   Ins. Gerarda Liberatore 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: Infanzia 
Scheda di progetto  n°7 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e  titolo del progetto 

MANIFESTAZIONE  DI  FINE  ANNO:  MOVIAMOCI CREATIVAMENTE 

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Tutte le doĐeŶti della sĐuola dell͛IŶfaŶzia dell͛Istituto CoŵpƌeŶsiǀo ͞‘ita Leǀi MoŶtalĐiŶi͟ 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Coerente con la sez. 2.1 del Rav: benessere del bambino. 
-Promuovere in ogni alunno autonomia personale, capacità di formulare ipotesi e risolvere problemi 
nelle diverse situazioni di gioco motorio. 
-Favorire il processo di socializzazione, comprendere il valore delle regole. 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Coerente  con la sez.5.2 - 2.1 - 3.3 del Rav. 
-L͛eduĐazioŶe psiĐoŵotoƌia diǀeŶta eleŵeŶto uŶifiĐatoƌe peƌ tutto Điò Đhe riguarda la crescita e gli 
apprendimenti da realizzare. 

Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Coerente con la sez. 5.2 del Rav. 
-Creare un ambiente educativo attraverso il gioco. 
- Percepire e prendere coscienza del proprio corpo globalmente e nelle sue parti. 
-Pƌoŵuoǀeƌe l͛aĐĐettazioŶe dell͛altƌo, la ĐollaďoƌazioŶe,faǀoƌiƌe la Đƌeatiǀità e l͛espƌessiǀità. 

Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,preseŶte/asseŶte…Ϳ 
I valori che si vogliono migliorare: collaborazione, cooperazione, valorizzazione, partecipazione attiva, 
rispetto, solidarietà. 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
° Contribuire alla maturazione complessiva del bambino( autostima e autonomia): 
° Promuovere la presa di coscienza del valore del proprio corpo ( identità).  
Obiettivi 
3 ANNI 
° Comprendere il concetto di spazio (sopra – sotto, fuori – dentro, vicino – lontano). 
4 ANNI 
° Saper muovere il proprio corpo nello spazio in relazione ai compagni e agli oggetti. 
5 ANNI 
° Comprendere il concetto di tempo e ritmo. 
° Lateralità e dominanza. 
Attività 
Giochi motori, giochi di ritmo, di gruppo, con la palla, individuali. 
Verifica/Valutazione 
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° Osservazione diretta dei bambini. 
° Produzione grafica. 
° Schede strutturate. 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

  Tutti gli alunni di 3 – 4 – ϱ aŶŶi della sĐuola dell͛IŶfaŶzia  ĐoŶ foƌŵazioŶe di gƌuppi oŵogeŶei. 
 Metodologie 
La metodologia privilegiata sarà il gioco in tutte le sue dimensioni che assolverà importanti funzioni 
cognitive, socializzanti, creative, relazionali e motorie. 

 
 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

A.S. 2016/2017 nei mesi di maggio e giugno 2017 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Progetto a Đosto zeƌo peƌĐhĠ ĐuƌƌiĐolaƌe, ƌealizzato ĐoŶ l͛ oƌgaŶiĐo dell͛ autoŶoŵia. 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Tutte le doĐeŶti della “Đuola dell͛IŶfaŶzia dell͛Istituto CoŵpƌeŶsiǀo ͞ ‘ita Leǀi MoŶtalĐiŶi͟. 
 Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Capacità di mettersi in gioco, pianificare azioni per un obiettivo comune. 
 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

-Star bene a scuola. 
- Accettare e valorizzare le differenze. 
- Riconoscere, differenziare, ricordare, verbalizzare, rappresentare,: parti del corpo, relazioni, concetti, 
percezioni. 

San Giorgio del SannioI responsabili del progetto 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: Infanzia / Primaria 

Scheda di progetto  n°8 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

P‘OGETTO CONTINUITA͛: “CUOLA INFANZIA / PRIMARIA  
                                             "Area linguistico-espressiva-matematica" 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Docente referente: Funzione Strumentale Area 2 -  
ins. Ciampi Rosalida - Scuola Primaria 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione 3.3. a Attività di Inclusione. 3.3.c.1 Attività di potenziamento. 
3.4.a.1 Continuità 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5 Competenze chiave e di cittadinanza.  
Requisiti e prerequisiti d'ingresso scuola primaria. 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo Sez. 5 curricolo, progettazione e valutazione. 
3.5.f. Progetti prioritari – Abilità linguistiche; Prevenzione del disagio-inclusione; Orientamento - 
continuità. 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Sviluppo delle potenzialità e attitudiŶi peƌsoŶali dell͛aluŶŶo  ĐoŶ la ƌealizzazioŶe di attività volte ad 
esplorare,conoscere un ambiente scolastico nuovo percepito spesso con un sentimento di curiosità, 
ansia mista ad eŶtusiasŵo,tƌepidazioŶe,desideƌio di sĐopeƌta…peƌ aiutaƌe l͛aluŶŶo  a ĐoŶfeƌŵaƌe la 
propria identità in una situazione di cambiamento. Si consolideranno valori quali la condivisione di 
esperienze, lo spirito di collaborazione, il senso di responsabilità, l͛incoraggiamento all'apprendimento 
collaborativo (in modalità peer  tutoring). 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Pƌoŵuoǀeƌe uŶ ͞poŶte͟ di espeƌieŶze e ďuoŶe pƌatiĐhe, tƌa sĐuola dell'infanzia e primaria , che valorizzi 
le competenze acquisite e insieme riconosca la specificità di ciascun ordine di scuola, realizzando una 
Continuità progettuale e didattica di tipo diacronico-longitudinale. 
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Obiettivi 
Recupero del disagio e integrazione degli alunni in situazione di svantaggio. Motivazione ed attenzione 
degli alunni improntati a responsabilità ed impegno. Potenziamento delle competenze sociali e civiche. 
Educare alla pace ed alla cittadinanza glocale. Sviluppare una continuità didattica di tipo diacronico-
longitudinale tra gli ordini di scuola dell'I.C. 
Nel dettaglio: 
•Cƌeaƌe aspettatiǀe positiǀe ǀeƌso l͛iŶgƌesso nella scuola primaria. 
•“ǀiluppaƌe il seŶso del ĐaŵďiaŵeŶto ƌispetto a peƌsoŶe, Đose, aŵďieŶti e situazioŶi. 
•“ǀiluppaƌe Ŷegli alunni il desiderio di comunicare agli altri le proprie esperienze e conoscenze. 
•PƌeǀeŶiƌe l'iŶsuĐĐesso e il disagio sĐolastiĐo utilizzaŶdo oppoƌtuŶità iŶ gƌado di ŵotiǀaƌe ŵaggioƌŵeŶte 
gli alunni. 
•CoŶosĐeƌe gli spazi, gli aŵďieŶti e i ŵateƌiali della scuola primaria. 
•‘iĐoŶosĐeƌe le diffiĐoltà iŶĐoŶtƌate e le stƌategie adottate peƌ supeƌaƌle (pensiero metacognitivo). 
•PoteŶziaƌe le ĐoŵpeteŶze soĐiali, ĐiǀiĐhe e lo sǀiluppo della ĐittadiŶaŶza gloĐale. 
 
Attività 
Il progetto prevede una serie di AZIONI DIDATTICHE da attuare in sinergia tra le sezioni della scuola 
dell'infanzia (in particolare le sezioni dei 5 anni) e quelle della scuola primaria (in particolare le classi 
prime), tra cui: 
- Somministrazione Test d͛iŶgƌesso (requisiti/prerequisiti d'ingresso scuola primaria). 
Gli alunni delle sezioni dei 5 anni delle scuole dell'infanzia  del Ŷostƌo istituto aǀƌaŶŶo l͛oppoƌtuŶità di 
sǀolgeƌe Ŷel ŵese di ŵaggio i test d͛iŶgƌesso per la scuola primaria, predisposti dai docenti delle classi 
1°- Primaria. 
- Incontri in modalità peer – tutoring tra gli alunni delle sezioni dei 5 anni - Infanzia /classi 1°- Primaria. I 
nostri alunni della scuola dell' Infanzia saranno protagonisti di laboratori didattici a tema e opereranno in 
sinergia con gli alunni della Primaria al fine di una co-costruzione del sapere.  
- OPEN DAY gioƌŶata dediĐata all͛aĐĐoglieŶza iŶ Đui gli aluŶŶi delle sezioŶi dei ϱ aŶŶi - Infanzia visiteranno 
le nostre scuole Primarie e ne conosceranno gli ambienti e le risorse. Saranno gli stessi alunni delle classi 
primarie ad illustrare ai bambini dell'infanzia (sez. 5 anni) la destinazione dei diversi ambienti, a 
descrivere le diverse attività scolastiche quotidiane, anche con l'allestimento di Laboratori didattici. 
 
AZIONI PROGETTUALI: 
- Attuazione e modellamento in itinere del curricolo verticale dei tre ordini di scuola. 
- Predisposizione di una scheda informativa  sulle competenze in uscita degli alunni. 
- PƌedisposizioŶe di fasĐiĐolo peƌsoŶale dell͛aluŶŶo. 
- PƌedisposizioŶe test d͛iŶgƌesso (a cura delle docenti di classe prima Primaria). 
- PƌogƌaŵŵazioŶe della gioƌŶata dediĐata all͛aĐĐoglieŶza OPEN DAY. 
 
AZIONI ORGANIZZATIVE: 
- Incontri Continuità tra il Dirigente Scolastico, Staff di Direzione, Funzioni Strumentali al fine di 
pianificare le attività da proporre agli alunni, le modalità di lavoro e il calendario degli incontri. 
- IŶĐoŶtƌi CoŶtiŶuità tƌa doĐeŶti ;ItaliaŶo, MateŵatiĐa, IŶgleseͿ delle Đlassi poŶte peƌ ͞tƌasfeƌiƌe͟ le 
informazioni riguardanti il percorso formativo di ogni singolo alunno (n.4 incontri da effettuarsi nei mesi 
di Ottobre, Febbraio, Aprile, Maggio) e per modulare l'azione didattica dell'I.C. in chiave di Continuità 
verticale in rif. ai requisiti-prerequisiti d'ingresso. 
- Incontri continuità con le Scuole dell'Infanzia private  presenti sul territorio. 
- Coinvolgimento di famiglie, di agenzie educative sul territorio, enti, istituzioni e associazioni territoriali 
per presentazione PTOF da parte del Dirigente Scolastico. 
- Incontri con le famiglie di presentazione e restituzione esiti. 
 
Verifica/Valutazione 
La verifica si effettuerà mediante osservazioni sistematiche degli alunni e riguarderà:l'interessamento, 
partecipazione e coinvolgimento, la produzione verbale e grafica rispetto ai campi d'esperienza ed in 
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riferimento ai prerequisiti e requisiti di ingresso per la scuola primaria. 
Per la loro valutazione sarà proposta una scheda informativa su cui registrare i quattro livelli di 
competenze: iniziale - base - intermedio - avanzato. Nel caso di livello iniziale si indicherà la motivazione 
per meglio sostenere il bambino in ingresso anche con percorsi personalizzati. 
 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

AlunniScuola Infanzia(in particolare sezioni 5 anni) –  Scuola Primaria (in particolare classi 1°). 

 Metodologie 

La metodologia privilegiata sarà la didattica laboratoriale, attraverso il gioco in tutte le sue dimensioni 
che assolverà importanti funzioni cognitive e socializzanti, creative, relazionali e motorie. 
Si favorirà un atteggiamento di ascolto attivo e accogliente, di incoraggiamento per generare autostima, 
interesse e cooperazione e facilitare le attività di lavoro di gruppo collaborativo e di peer tutoring. 

 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale nel quale il progetto si attua. Illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

A.S. 2017/18 - da Ottobre a Maggio. 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

  NoŶ ğ pƌeǀista alĐuŶa spesa a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
Indicare il numero di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe paƌtiĐolaƌe atteŶzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

I docenti delle sezioni dei 5 anni Scuola Infanzia; i docenti delle classi  prime  di  Scuola Primaria . 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Non sono previste altre risorse necessarie. 
 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Motivazione ed attenzione improntati a responsabilità e impegno. Inclusione. Orientamento – continuità. 
Competenze chiave e di cittadinanza. Requisiti e pre-requisiti d'ingresso scuola primaria. 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

“i pƌeǀede l͛esteŶsioŶe del pƌogetto aŶĐhe peƌ l͛A.“. 2018/19. 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Si prevede una partecipazione più attiva e consapevole alla vita scolastica da parte degli alunni; il rispetto 
delle regole condivise e la collaborazione con gli altri per la costruzione del bene comune;  il positivo 
passaggio degli alunni di scuola dell' Infanzia alla scuola Primaria attraverso esperienze comuni; 
l͛iŶŶalzaŵeŶto dei liǀelli di appƌeŶdiŵeŶto  e il potenziamento dell'acquisizione dei requisiti e prerequisiti 
d'ingresso scuola primaria; l'educazione alla Cittadinanza glocale; l͛adozioŶe di ďuone pratiche di 
Continuità tra scuola infanzia/scuola primaria  dell'I.C. 

San Giorgio del Sannio,  

          Funzione Strumentale Area 2  
Ciampi Rosalida - Scuola Primaria 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2017/18 

Ordine di scuola: Infanzia 
Scheda di progetto  n°9 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e  titolo del progetto 

Inclusione  BES Infanzia 

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Insegnante Marianna Genovese 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

3.3 Inclusione e differenziazione  
Adeguamento dei processi di insegnamento e di apprendimento ai bisogni formativi di ciascun bambino. 
Modalità di inclusione dei bambini con bisogni educativi speciali, inclusa la disabilità, e dei bambini 
stranieri da poco in Italia. 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

 Criteri di qualità 
La sĐuola sǀolge uŶ͛azioŶe di seŶsiďilizzazioŶe dei ďaŵďiŶi alle diffeƌeŶze Đultuƌali tƌaŵite l͛oƌgaŶizzazioŶe 
ambientale, la scelta dei materiali, specifiche attività e attraverso il coinvolgimento dei genitori. 

Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

L͛Istituto CoŵpƌeŶsiǀo ͞ ‘ita Leǀi MoŶtalĐiŶi͟, iŶteŶde ƌealizzaƌe il pƌeseŶte pƌogetto Ŷella ĐoŶǀiŶzioŶe Đhe 
l͛oďiettiǀo pƌioƌitaƌio di ogŶi oƌdiŶe di sĐuola sia gaƌaŶtiƌe il suĐĐesso foƌŵatiǀo di ĐiasĐuŶ aluŶŶo: di tutti 
gli alunni, sia quelli che apprendono con facilità, sia quelli che manifestano difficoltà e Bisogni Educativi 
Speciali (BES). 

Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o Ƌualitativi ;situazioŶi del tipo si/Ŷo,pƌeseŶte/asseŶte…Ϳ 
Ai sensi della normativa relativa al modello di ͞“Đuola iŶĐlusiǀa͟, Ƌuesta IstituzioŶe “ĐolastiĐa iŶteŶde: 
-ƌealizzaƌe il pƌeseŶte pƌogetto, all͛iŶteƌŶo di uŶ più aŵpio aŵďito di EduĐazioŶe al ‘ispetto della 
Diversità e dei Diritti Umani, 
-migliorare il proprio grado di inclusività, 
-considerare tale oďďligo Ŷoƌŵatiǀo uŶ͛oppoƌtuŶità peƌ iŶiziaƌe a ƌealizzaƌe uŶa “Đuola Đhiaŵata a 
favorire il successo scolastico di tutti e di ciascuno, nel rispetto di quanto affermava già Don  Milani con 
la sua idea di iŶsegŶaŵeŶto aŶĐoƌa attuale: ͞...ŶoŶ Đ͛ğ Ŷulla Đhe sia ingiusto quanto far le parti eguali tra 
disuguali͟, Đui dispoŶe, Đhe pƌogetta e ƌealizza situazioŶi di iŶsegŶaŵeŶto- apprendimento di qualità, 
stƌuttuƌate iŶ fuŶzioŶe dell͛aluŶŶo e ƌegolate sulla ďase delle sue ĐaƌatteƌistiĐhe peƌsoŶali.   
Si intende, duŶƋue, ƌeŶdeƌe seŵpƌe più effiĐaĐe l͛iŶsegŶaŵeŶto, adattaŶdo oďiettiǀi ;peƌsoŶalizzazioŶeͿ 
e strategie (individualizzazione) ai bisogni e alle caratteristiche di ciascun singolo allievo, per dare a tutti 
la possibilità di acquisire e padroneggiare competenze. 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

-Promuovere la formazione della persona in riferimento: 
-al ƌispetto dell͛Altƌo, 
-all͛iŶtegƌazioŶe ĐoŶ Đultuƌe diǀeƌse, 
-ai principi di uguaglianza, di solidarietà e di collaborazione. 
-Promuovere lo sviluppo di abilità sociali che consentano di lavorare con successo con gli altri . 
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Educare alla speranza, alla giustizia, alla sussidiarietà. 
Finalità riferite agli alunni: 
-Favorire: 
la ĐƌesĐita dell͛autostiŵa, 
lo sviluppo della motivazione, 
la strutturazione degli automatismi, 
lo sviluppo ottimale delle potenzialità. 
-Promuovere le relazioni tra gli alunni stimolando la collaboratività e la sperimentazione di forme  di 
aiuto reciproco. 
-“ǀiluppaƌe la ĐoŶsapeǀolezza della diǀeƌsità Đoŵe ͞ǀaloƌe͟ da ǀiǀeƌe e da ĐoŶdiǀideƌe. 
-FaĐilitaƌe l͛iŶgƌesso di Ŷuoǀi aluŶŶi Ŷel tessuto sĐolastiĐo e sociale; 
-Sostenere gli alunni nella fase di adattamento al nuovo contesto; 
-Favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli 
alla piena inclusione; 
 
Finalità riferite agli insegnanti: 
 
-Migliorare la conoscenza dei bisogni educativi degli alunni. 
-Perfezionare le competenze operative legate alla didattica inclusiva. 
 -Migliorare il coinvolgimento esplicito di tutti i docenti, curricolari e di sostegno, nella  progettazione e 
nella realizzazione di interventi in senso inclusivo. 
-Utilizzare maggiore inclusività ordinaria nella didattica e maggiore adattabilità e flessibilità per 
accogliere individualizzazioni e personalizzazioni. 
-Definire e condividere  pratiche inclusive tra tutto il personale dell͛Istituto. 
-Faǀoƌiƌe la doĐuŵeŶtazioŶe e lo sĐaŵďio di ͞ďuoŶe pƌatiĐhe͟  iŶ uŶ͛ottiĐa di sĐuola-comunità. 
-Incrementare la comunicazione e favorire il rapporto con la famiglia e con i servizi sanitari. 
-Adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità formative degli alunni. 
-Accompagnare adeguatamente gli alunni nel percorso scolastico, sostenendoli nel passaggio tra i diversi 
gradi di scuola. 
Obiettivi 

 defiŶiƌe ďuoŶe pƌassi di iŶĐlusioŶe ĐoŶdiǀise all͛iŶteƌŶo delle sĐuole; 
 faĐilitaƌe l͛iŶgƌesso degli aluŶŶi Ŷel sisteŵa sĐolastiĐo e soĐiale;  
 ƌealizzaƌe l͛iŶĐlusioŶe attƌaǀeƌso uŶ pƌoĐesso ƋuotidiaŶo Đhe si espliĐhi Ŷell͛iŶĐoŶtƌo e  

         nel confronto con le differenze e nella valorizzazione di saperi e abilità alternative, ma non                      
meno significative. 
 Attività 
•tƌasfoƌŵaƌsi iŶ uŶa Đultuƌa e uŶ ŵodo di esseƌe Ŷel ƋuotidiaŶo;  
•foƌŶiƌe uŶ suďstƌatuŵ peƌ iŶtegƌaƌe/iŶĐludeƌe tutte le diffeƌeŶze;  
• pƌeǀedeƌe uŶ appƌoĐĐio ĐeŶtƌato sulla ƌelazioŶe e l͛affettività;  
•pƌeǀedeƌe uŶa seƌie di iŶteƌǀeŶti ĐoeƌeŶti;  
•aǀeƌe Đoŵe fiŶe lo sǀiluppo dell͛autoŶoŵia dei soggetti da eduĐaƌe;  
•ĐoiŶǀolgeƌe tutta la ĐoŵuŶità eduĐaŶte  ;iŶsegŶaŶti, opeƌatoƌi della sĐuola, geŶitoƌi, ageŶzie foƌŵatiǀe, 
realtà di volontariato, paƌƌoĐĐhie, ĐeŶtƌi ƌiĐƌeatiǀi…Ϳ eǀitaŶdo iŶutili e daŶŶose deleghe. 
 
Verifica/Valutazione 
 
  È oppoƌtuŶo ƌiĐhiaŵaƌe alĐuŶe iŶdiĐazioŶi ƌelatiǀe all͛aŵďito della ǀalutazioŶe pƌopƌio iŶ fuŶzioŶe delle 
peculiarità individuali di ciascuno studente a cui la Direttiva del 2012 fa più volte riferimento. 
Pur non facendo cenno al tema delle verifiche periodiche, è implicito che la scuola deve porre 
attenzione al fatto che le verifiche per gli studenti BES: 
- siano preventivamente calendarizzate sulla base di un funzionale confronto fra i docenti del team 
-  ǀeŶgaŶo effettuate iŶ ƌelazioŶe al PDP e ĐoŶ l͛uso degli stƌuŵeŶti ĐoŵpeŶsatiǀi e/o le ŵisuƌe 
dispensative (se previsti). 
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 In merito agli alunni con disabilità, si sottolinea che: 
- le verifiche possono essere uguali, semplificate o differenziate rispetto a quelle previste per la classe, 
sulla base di quanto declinato nel PEI; 
 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

  Rivolto a tutti gli studenti, in quanto tutti sono caratterizzati da processi di apprendimento peculiari e da 
bisogni educativi personali e speciali.  
 “oŶo destiŶataƌi dell͛iŶteƌǀeŶto a faǀoƌe dell͛iŶĐlusioŶe sĐolastiĐa tutti gli aluŶŶi ĐoŶ BisogŶi EduĐativi 
Speciali, così individuati: 
-alunni con certificazione di disabilità, (Legge 104/92), 
 
 -alunni con diagnosi di Disturbo Specifico di Apprendimento (Legge 170/2010), 
 
 -alunni con svantaggio socio-economico-linguistico-culturale, non certificato, (D.M. 27/12/2012 e C.M. 
6/03/2013), 
 
-alunni con disagio relazionale-comportamentale, non certificato, (D.M. 27/12/2012 e C.M. 6/03/2013), 
- alunni con difficoltà di apprendimento, non certificate, (D.M. 27/12/2012 e C.M. 6/03/2013). 

 
Metodologie 
 La metodologia dei progetti si fonda sulla collaborazione dei docenti che scambiandosi competenze ed 
esperienze significative creeranno e  troveranno situazioni stimolo, nelle quali gli alunni liberamente 
potranno esprimersi ed interagire, dando spazio alla creatività. 
È pƌeǀista l͛adozioŶe di stƌategie, ŵetodi e teĐŶiĐhe adeguate al tipo di haŶdiĐap peƌ il ƌaggiuŶgiŵeŶto degli 
obiettivi programmati.  
Le strategie che si intendono adottare per sviluppare le potenzialità presenti o residue saranno quelle che 
mireranno a favorire esperienze didattiche alternative e soluzioni organizzative diverse, dove saranno 
coinvolti con ruolo attivo tutti gli alunni, al fine di favorire lo sviluppo di rapporti di amicizia e di reciproco 
aiuto, il lavoro con gruppi di apprendimento cooperativo, il tutoring. 
Infine, per ciascun alunno gli insegnanti usufruiranno di strategie metodologiche diversificate adeguate alle 
potenzialità e alle capacità degli alunni e agli obiettivi specifici previsti nei singoli P.E.I.  e P.D.P 
 

 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altroAnno scolastico 2016/17 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Non sono previsti costi aggiuntivi 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
 
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Tutti gli iŶsegŶaŶti dell͛ Istituto CoŵpƌeŶsiǀo ͞ ‘ita Leǀi MoŶtalĐiŶi͟ “aŶ Gioƌgio del “aŶŶio, EŶti teƌƌitoƌiali, 
famiglie, e ASL. 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Non si prevedono altre risorse aggiuntive 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

Attività di differenziazione della didattica 
Attività di inclusione e sensibilizzazione alle differenze 
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 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

 

Il pƌogetto ŶoŶ ğ aƌtiĐolato su più aŶŶi, tuttaǀia a teƌŵiŶe dell͛ A.“. saƌà ŵoŶitoƌato aŶalitiĐaŵeŶte sugli 
esiti conseguiti 

 
 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Garantire la migliore qualità di vita possibile a tutti i suoi studenti ed in particolare a quei cittadini che a 
causa di problematiche personali, culturali o sociali partono già da una condizione di svantaggio. Si tratta di 
un approccio multidimensionale teso a promuovere un miglioramento della qualità della vita, di tutti gli 
studeŶti iŶ diffiĐoltà, sotto l͛aspetto dell͛autoŶoŵia e del ďeŶesseƌe, Ŷella pƌospettiǀa del pƌogetto di ǀita 
della persona, alla cui base non troviamo più, oggi, il solo processo di integrazione ma un progetto molto 
più ampio, mirato ed articolato di inclusione. 

 
San Giorgio del Sannio                                                                                 I responsabili del progetto 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2017/18 

Ordine di scuola: Primaria 
Scheda di progetto  n° 10 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e  titolo del progetto 

Inclusione BES Primaria 

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Insegnante Genovese Marianna 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

3.3 Inclusione e differenziazione  
 Strategie adottate dalla scuola per la promozione dei processi di inclusione e il rispetto delle diversità. 
Azioni di sensibilizzazione alle differenze e loro valorizzazione e gestione, finalizzata alla riduzione delle 
disuguaglianze prodotte dalle condizioni socio-economico-culturali delle famiglie. 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Criterio di qualità  
La scuola cura l'inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze culturali, 
adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di ciascun alunno attraverso percorsi diversificati.  

Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

L͛Istituto CoŵpƌeŶsiǀo ͞ ‘ita Leǀi MoŶtalĐiŶi͟, intende realizzare il presente progetto nella convinzione che 
l͛oďiettiǀo prioritario di ogni ordine di scuola sia garantire il successo formativo di ciascun alunno: di tutti 
gli alunni, sia quelli che apprendono con facilità, sia quelli che manifestano difficoltà e Bisogni Educativi 
Speciali (BES). 

Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o Ƌualitativi ;situazioŶi del tipo si/Ŷo,pƌeseŶte/asseŶte…Ϳ 
Faǀoƌiƌe la Đultuƌa dell͛iŶĐlusioŶe ǀuole diǀeŶtaƌe l͛oďiettiǀo pƌioƌitaƌio di Ƌuesta ĐoŵuŶità sĐolastiĐa, al 
fine di condurre la maggior parte degli studenti al più alto livello possibile di apprendimento, mettendo 
ciascuno nella condizione di poter acquisire le competenze. Si intende realizzare una scuola che si 
impegna per il successo scolastico di tutti gli studenti, che riconosce di ciascuno i limiti e le risorse di tipo 
tradizionale, che prevedeva la realizzazione di un processo di insegnamento-apprendimento uguale per 
tutti, in cui si insegnava a tutti con lo stesso metodo e si assegnava a tutti il medesimo tempo, si 
iŶteŶdoŶo attuaƌe i pƌiŶĐipi pedagogiĐi dell͛iŶdiǀidualizzazioŶe e della peƌsoŶalizzazioŶe, ipotizzaŶdo ed 
attuando un percorso di formazioŶe Đhe sappia ǀaloƌizzaƌe l͛eteƌogeŶeità. 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità riferite a tutti i membri della comunità scolastica: 
-Educare alla Speranza, alla Giustizia, alla Sussidiarietà. 
-Pƌoŵuoǀeƌe l͛eduĐazioŶe all͛Altƌuisŵo, al ‘ispetto, al Dialogo, alla CoŵpƌeŶsioŶe, alla  “olidaƌietà, alla 
Cooperazione, all͛AŵiĐizia, all͛UguagliaŶza, alla PaĐe ǀeƌso tutte le peƌsoŶe e tutte le Đultuƌe. 
Finalità riferite agli alunni: 
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-Faǀoƌiƌe il ďeŶesseƌe di tutti gli aluŶŶi e l͛iŶĐlusioŶe degli aluŶŶi iŶ situazioŶe di diffiĐoltà ĐogŶitiǀa, 
comunicativa,  comportamentale e relazionale. 
-GaƌaŶtiƌe all͛iŶteƌo gƌuppo Đlasse il suĐĐesso sĐolastiĐo. 
-Prestare attenzione ed aiuto alle situazioni di disagio. 
-Ridurre e prevenire le difficoltà di apprendimento facilitando i percorsi di apprendimento. 
-Individuare eventuali difficoltà specifiche e promuovere interventi mirati al loro superamento. 
-Identificare precocemente gli alunni a rischio di un Disturbo Specifico di Apprendimento. 
-Migliorare il rapporto degli alunni con la scuola riducendo le possibilità di insuccesso e abbandono 
scolastico. 
-Valoƌizzaƌe la Đultuƌa d͛oƌigiŶe e la stoƌia peƌsoŶale di ogŶi aluŶŶo; 
Finalità riferite agli insegnanti: 
-Migliorare la conoscenza dei bisogni educativi degli alunni. 
-Perfezionare le competenze operative legate alla didattica inclusiva. 
 -Migliorare il coinvolgimento esplicito di tutti i docenti, curricolari e di sostegno, nella  progettazione e 
nella realizzazione di interventi in senso inclusivo. 
-Utilizzare maggiore inclusività ordinaria nella didattica e maggiore adattabilità e flessibilità per 
accogliere individualizzazioni e personalizzazioni. 
-DefiŶiƌe e ĐoŶdiǀideƌe  pƌatiĐhe iŶĐlusiǀe tƌa tutto il peƌsoŶale dell͛Istituto. 
-Faǀoƌiƌe la doĐuŵeŶtazioŶe e lo sĐaŵďio di ͞ďuoŶe pƌatiĐhe͟  iŶ uŶ͛ottiĐa di sĐuola-comunità. 
-Incrementare la comunicazione e favorire il rapporto con la famiglia e con i servizi sanitari. 
-Adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità formative degli alunni. 
-Accompagnare adeguatamente gli alunni nel percorso scolastico, sostenendoli nel passaggio tra i diversi 
gradi di scuola. 
Obiettivi 

 definire buone prassi di inclusione condiǀise all͛iŶteƌŶo delle sĐuole;  
  promuovere lo sviluppo delle competenze di cittadinanza;    

  collaborare alla realizzazione del progetto di vita globale degli alunni, progettando percorsi 
comuni di individualizzazione o personalizzazione che facciano coesistere socializzazione e 
apprendimenti;  

  promuovere iniziative di comunicazione e collaborazione tra scuola, famiglie, Comuni, Enti 
territoriali, ASL.  

  adottare forme di verifica e valutazione collegiali adeguate ai bisogni formativi degli studenti;  

  monitorare le azioni a livello territoriale;  

  proporre adattamenti e miglioramenti condivisi. 
Attività 

 trasformarsi in una cultura e un modo di essere nel quotidiano;  

  fornire un substratum per integrare/includere tutte le differenze;  

  prevedere un approccio centrato sulla ƌelazioŶe e l͛affettiǀità;  
  prevedere una serie di interventi coerenti;  

  aǀeƌe Đoŵe fiŶe lo sǀiluppo dell͛autonomia dei soggetti da educare;  

  coinvolgere tutta la comunità educante  (insegnanti, operatori della scuola, genitori, agenzie 
foƌŵatiǀe, ƌealtà di ǀoloŶtaƌiato, paƌƌoĐĐhie, ĐeŶtƌi ƌiĐƌeatiǀi…Ϳ eǀitaŶdo iŶutili e daŶŶose 
deleghe. 

Verifica/Valutazione 
  È oppoƌtuŶo ƌiĐhiaŵaƌe alĐuŶe iŶdiĐazioŶi ƌelatiǀe all͛aŵďito della ǀalutazioŶe pƌopƌio iŶ fuŶzioŶe delle 
peculiarità individuali di ciascuno studente a cui la Direttiva del 2012 fa più volte riferimento. 
Pur non facendo cenno al tema delle verifiche periodiche, è implicito che la scuola deve porre 
attenzione al fatto che le verifiche per gli studenti BES: 
- siano preventivamente calendarizzate sulla base di un funzionale confronto fra i docenti del team 
-  ǀeŶgaŶo effettuate iŶ ƌelazioŶe al PDP e ĐoŶ l͛uso degli strumenti compensativi e/o le misure 
dispensative (se previsti). 
 In merito agli alunni con disabilità, si sottolinea che: 
- le verifiche possono essere uguali, semplificate o differenziate rispetto a quelle previste per la classe, 
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sulla base di quanto declinato nel PEI; 
 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

Rivolto a tutti gli studenti, in quanto tutti sono caratterizzati da processi di apprendimento peculiari e da 
bisogni educativi personali e speciali.  
 “oŶo destiŶataƌi dell͛iŶteƌǀeŶto a faǀoƌe dell͛iŶĐlusioŶe sĐolastiĐa tutti gli aluŶŶi ĐoŶ BisogŶi EduĐatiǀi 
Speciali, così individuati: 
 -alunni con certificazione di disabilità, (Legge 104/92), 
 
 -alunni con diagnosi di Disturbo Specifico di Apprendimento (Legge 170/2010), 
 
 -alunni con svantaggio socio-economico-linguistico-culturale, non certificato, (D.M. 27/12/2012 e C.M. 
6/03/2013), 
 
-alunni con disagio relazionale-comportamentale, non certificato, (D.M. 27/12/2012 e C.M. 6/03/2013), 
- alunni con difficoltà di apprendimento, non certificate, (D.M. 27/12/2012 e C.M. 6/03/2013). 
 
Metodologie 
 
 La metodologia dei progetti si fonda sulla collaborazione dei docenti che scambiandosi competenze ed 
esperienze significative creeranno e  troveranno situazioni stimolo, nelle quali gli alunni liberamente 
potranno esprimersi ed interagire, dando spazio alla creatività. 
È pƌeǀista l͛adozioŶe di stƌategie, ŵetodi e teĐŶiĐhe adeguate al tipo di haŶdiĐap peƌ il ƌaggiuŶgiŵeŶto 
degli obiettivi programmati.  
Le strategie che si intendono adottare per sviluppare le potenzialità presenti o residue saranno quelle che 
mireranno a favorire esperienze didattiche alternative e soluzioni organizzative diverse, dove saranno 
coinvolti con ruolo attivo tutti gli alunni, al fine di favorire lo sviluppo di rapporti di amicizia e di reciproco 
aiuto, il lavoro con gruppi di apprendimento cooperativo, il tutoring. 
Infine, per ciascun alunno gli insegnanti usufruiranno di strategie metodologiche diversificate adeguate 
alle potenzialità e alle capacità degli alunni e agli obiettivi specifici previsti nei singoli P.E.I.  e P.D.P 
 

 Durata 
 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 
Anno scolastico 201-18 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Non ci sono costi aggiuntivi 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di potenziamento: non sforare la disponibilità complessiva 

Tutti gli iŶsegŶaŶti dell͛ Istituto CoŵpƌeŶsiǀo ͞ ‘ita Leǀi MoŶtalĐiŶi͟ “aŶ Gioƌgio del “aŶŶio, Enti territoriali, 
famiglie, e ASL. 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Non si prevedono altre risorse aggiuntive 
 

 
 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 
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Attività di differenziazione della didattica 
Attività di inclusione e sensibilizzazione alle differenze 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Il pƌogetto ŶoŶ ğ aƌtiĐolato su più aŶŶi, tuttaǀia a teƌŵiŶe dell͛ A.“. saƌà ŵoŶitoƌato aŶalitiĐaŵeŶte sugli 
esiti conseguiti 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Garantire la migliore qualità di vita possibile a tutti i suoi studenti ed in particolare a quei cittadini che a 
causa di problematiche personali, culturali o sociali partono già da una condizione di svantaggio. Si tratta di 
un approccio multidimensionale teso a promuovere un miglioramento della qualità della vita, di tutti gli 
studeŶti iŶ diffiĐoltà, sotto l͛aspetto dell͛autoŶoŵia e del ďeŶesseƌe, Ŷella pƌospettiǀa del pƌogetto di ǀita 
della persona, alla cui base non troviamo più, oggi, il solo processo di integrazione ma un progetto molto 
più ampio, mirato ed articolato di inclusione.  

San Giorgio del Sannio                                                                                 I responsabili del progetto 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: PRIMARIA 

Scheda di progetto  n°11 

Denominazione progetto 

Sport di Classe  

Responsabile del progetto 

La Peccerella Maria Rosaria 

Priorità cui si riferisce 

Il progetto è coerente con la legge 01-07-2015 e con gli obiettivi di cui al comma 7 afferenti al  
poteŶziaŵeŶto dell͛attiǀità ŵotoƌia e ĐoŶsegueŶteŵeŶte all͛aĐƋuisizioŶe di uŶ Đoƌƌetto stile di ǀita. 

Traguardo di risultato 

Competenze sociali civiche e motorie. 

 Obiettivo di processo  

Far vivere agli alunni i valori educativi dello sport, veicolare il senso del fair-play come scelta di vita, nel 
rispetto anche della salute e dell͛aŵďieŶte e attuaƌe peƌĐoƌsi progettuali interdisciplinari e trasversali 
realizzati dai doĐeŶti Ŷell͛aŵďito dell͛inclusione/integrazione di tutte le diversità che la scuola accoglie 
(disabilità, bisogni educativi speciali). 

 Situazione su cui interviene 

Sport di Classe è un progetto che offre una risposta concreta e coordinata all͛esigeŶza 
di diffoŶdeƌe l’eduĐazioŶe fisiĐa e spoƌtiva fiŶ dalla pƌiŵaƌia per favorire i processi educativi e 
foƌŵatiǀi degli aluŶŶi.UŶ͛oĐĐasioŶe peƌ ǀeiĐolaƌe ŵessaggi e stiŵolaƌe la ƌiflessioŶe dei ƌagazzi 
sui valori educativi dello sport.Far conoscere e avvicinare gli alunni alla bellezza del gioco e del 
gioco sport e creare una alleanza educativa tra scuola, le famiglie e il territorio e il movimento 
spoƌtiǀo ǀolta a pƌoŵuoǀeƌe uŶa Đoƌƌetta ͞Đultuƌa spoƌtiǀa͟. Il pƌogetto daƌà oĐĐasioŶe peƌ 
valorizzare anche tutte le diversità che la scuola accoglie (disabilità, bisogni educativi speciali). 
L͛attiǀità spoƌtiǀa si iŶtegƌa ĐoŶ le fiŶalità eduĐatiǀe della sĐuola ĐoŶ l͛oďiettiǀo di ĐoŶtƌiďuiƌe al 
raggiungimento del successo formativo di tutti gli alunni. 

 Attività previste 

Nella sĐuola pƌiŵaƌia le attiǀità soŶo iŶdiǀiduate Ŷell͛aŵďito del pƌogetto ŶazioŶale eŵaŶate dal MIU‘, 
Sport di classe.  L͛azioŶe didattiĐa ğ suppoƌtata dalla pƌeseŶza di uŶ tutoƌ-esperto del CONI individuato 
dal MIUR. 
Obiettivi di apprendimento 

 Mettere in atto nel gioco e nella vita, comportamenti equilibrati dal punto di vista emotivo e cognitivo. 

 Utilizzare gli indicatori del linguaggio del corpo consapevolmente (mimica del viso, gestualità, 
atteggiamento, distanza). 

 Rappresentare idee, stati d͛aŶiŵo e stoƌie ŵediaŶte gestualità e postuƌe sǀolte iŶ foƌŵa iŶdiǀiduale, a 
coppie e in gruppo. 

 Risolvere in forma originale e creativa un determinato problema motorio e sportivo. 

 Consolidamento e applicazione dei fondamentali sportivi e di squadra. 

 Gestire e rispettare in forma autonoma regole e semplici tecniche dei giochi sportivi. 

 “apeƌ ŵaŶteŶeƌe uŶ ĐoŵpoƌtaŵeŶto adeguato duƌaŶte l͛attiǀità ŵotoƌia e spoƌtiǀa ;ƌispetto di sĠ 
stessi, degli altƌi e dell͛aŵďieŶteͿ. 

 Applicare le regole e saperle rispettare, saper collaborare, saper lavorare per un obiettivo comune. 
Traguardi di sviluppo delle competenze 

 L͛aluŶŶo ğ ĐoŶsapeǀole delle pƌopƌie ĐoŵpeteŶze ŵotoƌie sia Ŷei puŶti di foƌza Đhe Ŷei liŵiti. 
 Utilizza le abilità motorie sportive acquisite adattando il movimento a situazioni. 
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 L͛aluŶŶo pƌatiĐa attiǀaŵeŶte i ǀaloƌi spoƌtiǀi ;faiƌ plaǇͿ Đoŵe ŵodalità di ƌelazioŶe ƋuotidiaŶa e 
rispetto per le regole è capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità, impegnarsi per il 
bene comune. 

 Riconosce ricerca e applica a sé stesso comportamento di promozione dello star bene in ordine ai sani 
stili di vita e prevenzione. 

 Rispetta criteri base di sicurezza per sé gli altri. 
Verifica e valutazione 

 Prove individuali e collettive. 

 Test motori. 

 Questionari. 

 Osservazioni sistematiche sui comportamenti psicomotori e auto-osservazioni. 

 Verbalizzazione sui fondamentali. 

 Osservazione e riflessioni sulle esperienze fatte. 

 Destinatari 

Il progetto è rivolto a tutti gli alunni delle classi 4^ e 5^ della sĐuola  pƌiŵaƌia dell͛I.C. ͞‘.L.MoŶtalĐiŶi͟di 
San Giorgio del Sannio. 

 MetodologieTutoring, circle time, ricerca azione. 

Durata 

Il progetto avrà una durata di 20 ore per ciascuna classe, con la presenza del Tutor in co-presenza con il 
docente titolare della classe, e 1 ora solo per il tutor , per attività trasversali., da inizio gennaio a giugno.  

Risorse finanziarie necessarie 

NoŶ e pƌeǀista alĐuŶa spesa a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 

Risorse umane (ore) / area    

Nella scuola primaria il tutor esterno, individuato e retribuito dal MIUR non comporta alcun onere 
fiŶaŶziaƌio peƌ l͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 

Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i 
PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature richieste nel PTOF) 

 Indicatori utilizzati 
L͛aǀǀiaŵeŶto alla pƌatiĐa spoƌtiǀa si iŶseƌisĐe aƌŵoŶiĐaŵeŶte Ŷel ĐoŶtesto dell͛azioŶe eduĐatiǀa iŶ ƋuaŶto 
contribuisce alla formazione della personalità degli alunni e pone le basi per una consuetudine di sport 
attivo, inteso come acquisizione di equilibrio psico-fisico atto a potenziare  la partecipazione degli alunni ai 
giochi sportivi. 

Stati di avanzamento 
Anno scolastico 2017/2018 

Risultati attesi (dati quantitativi) 
Si prevede un incremento di partecipazione del 10% il primo anno, il 20% il secondo anno ed il 30% il terzo 
anno. 

 
 

San Giorgio del SannioLa responsabile del progetto        La 
Peccerella Maria Rosaria 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:   Scuola Primaria 

Scheda di progetto  n° 12 

 Denominazione progetto 

Indicare codice e/o  titolo del progetto 

Laboratorio linguistico-espressivo (Potenziamento di italiano) 

 Responsabile del progetto 

Indicare il responsabile del progetto 

 Polese Antonella 

 Priorità cui si riferisce 

Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

3A Processi- Pratiche educative e didattiche; 3B.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane.  

Decreto Legs. 62/2017, art. 2 c. 2 «L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e 
organizzativa, attiva strategie per il miglioramento del livello di apprendimento parzialmente raggiunti o 
in via di prima acquisizione. 

 

Traguardo di risultato 

Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Risultati scolastici- Risultati delle prove standardizzate nazionali- Riduzione della variabilità fra le classi- 
Competenze chiave europee. 

Obiettivo di processo 

Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

 3.1 (Curricolo, progettazione e valutazione) 

Situazione su cui interviene 

Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

  Disparità a livello di risultati tra gli alunni derivanti essenzialmente dai seguenti elementi, 
individuati come criticità sulla base degli esiti delle prove nazionali standardizzate : 
-provenienza socio-culturale modesta per alcuni alunni; 
-necessità di consolidare la diffusione di didattiche innovative, laboratoriali, centrate sui processi 
cognitivi; 
-scambio di buone pratiche in modo continuativo 

 
Attività previste 
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Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
La scuola intende  assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di livelli di apprendimento 
soddisfacenti attraverso un'azione volta a ridurre l'incidenza numerica e la dimensione del gap formativo 
degli studenti con livelli di apprendimento insoddisfacenti, considerando la variabilità di risultati interna 
alla scuola (tra le classi e tra le sedi) emersa dagli esiti delle prove nazionali standardizzate. 
Il seguente progetto ha lo scopo di rafforzare il processo di insegnamento-apprendimento, realizzando 
percorsi didattici individualizzati, per gruppi di alunni e per gruppo classe.  
Tenendo  conto delle risorse cognitive di ciascuno, e in vista di un loro reale e positivo sviluppo, saranno 
incrementati percorsi formativi anche  di tipo laboratoriale, avvalendosi di strategie metodologiche di 
tipo innovativo. Il progetto è rivolto anche agli alunni di altra nazionalità che presentano difficoltà di 
apprendimento nella lingua italiana sia parlata che scritta. DiǀieŶe pƌioƌitaƌio Đostƌuiƌe uŶ ͞ĐoŶtesto 
faĐilitaŶte͟ ƌiĐĐo di motivazione e "gratificante",  favorendo così  un positivo sviluppo delle competenze 
attese spendibili in un contesto reale. 
Obiettivi 
Classi  2^ 
-Sviluppare e/o migliorare capacità di attenzione  e concentrazione  per periodi progressivamente più 
lunghi; 
-Interagire nello scambio comunicativo e riferire con parole proprie testi letti e ascoltati; 
-Leggere un testo con intonazione ed espressività, rispettando la punteggiatura; 
-Memorizzare  e recitare con espressività brani, dialoghi, filastrocche e poesie; 
-Individuare gli elementi essenziali di un testo e  riconoscerne la funzione; 
-Conoscere e rispettare le convenzioni di scrittura; 
-Produrre testi narrativi,  descrittivi e regolativi 
Classi 3^ 
-Seguire conversazioni e intervenire in modo pertinente: 
-Leggere testi in modo scorrevole ed espressivo; 
-Rilevare luoghi, tempi, vissuti, personaggi; 
-Produrre testi seguendo le indicazioni date; 
-Analizzare la struttura grammaticale e sintattica di semplici frasi. 
Classi 4^ 
-Ascoltare e comprendere messaggi; 
-Leggere un testo in modo espressivo: 
-Utilizzare gli elementi specifici per scrivere una lettera; 
-Scrivere pagine di diario esprimendo i propri sentimenti, emozioni ecc. 
-Esporre l͛aƌgoŵeŶto studiato iŶ ŵodo Đhiaƌo; 
-Arricchire  frasi minime. 
Classi 5^ 
-Interagire in modo corretto in una conversazione; 
-Riferire un argomento in ordine cronologico e logico; 
-Leggere in modo espressivo testi di vario tipo; 
-Comprendere le sequenze, il senso globale e le informazioni principali di testi di vario tipo. 
-Utilizzaresemplici tecniche di supporto per la comprensione.  
Obiettivi trasversali 
-Acquisire il senso del dovere, abituare alla precisione, puntualità, all͛appliĐazioŶe sisteŵatiĐa; 
-Migliorare le capacità di attenzione e di concentrazione; 
-Riflettere sul proprio metodo di studio e migliorarlo; 
-Approfondire le conoscenze e potenziare le abilità di problem-solving. 
Attività 
L͛azioŶe didattiĐa ŶoŶ potƌà liŵitaƌsi ad uŶa pƌospettiǀa liŵitataŵeŶte disĐipliŶaƌe; i ĐoŶteŶuti, pƌopƌio 
per abituare gli alunni a risolvere situazioni problematiche complesse e inedite relative 
all'apprendimento, devono essere caratterizzati da maggiore trasversalità ed essere soggetti ad 
uŶ͛azioŶe di ƌistƌuttuƌazioŶe ĐoŶtiŶua da paƌte degli stessi, facendo ricorso  a modalità di apprendimento 
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cooperativo e laboratoriale, capaci di trasformare la classe in una piccola comunità di apprendimento.  
L͛attiǀità del consolidamento/potenziamento risponde alla finalità della prevenzione al disagio e vuole 
offrire risposte ai bisogni differenziati degli alunni, per garantire loro pari opportunità formative, nel 
rispetto dei tempi e delle modalità diverse di apprendimento. 
Verifica/Valutazione 
Per verificare  e valutare le competenze attese non si possono utilizzare gli strumenti comunemente usati 
per la rilevazione delle conoscenze: la valutazione deve prolungarsi nel tempo attraverso una sistematica 
osservazione degli alunni in situazioni diversificate di apprendimento, anche attraverso compiti di realtà. 
Si effettueranno prove di tipo formativo. 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

  Tutti gli alunni delle classi coinvolte nelle attività di potenziamento. 

 
 
 Metodologie 

La scuola necessita di consolidare nella prassi didattica quotidiana l'approccio alle conoscenze con la 
metodologia del problem-solving, per lo sviluppo delle competenze chiave europee e del pensiero 
computazionale. 
Saranno utilizzate strategie varie in relazione alle attività svolte e allo stile di apprendimento del singolo 
alunno o del gruppo, al quale il progetto è rivolto: 
-Learning By Doing:  apprendimento attraverso il fare 
-Role Playing: gioco di ruolo  
-Brain Storming: consente di far emergere le idee 
-Pƌoďleŵ “olǀiŶg: l͛iŶsieŵe dei pƌoĐessi peƌ aŶalizzaƌe, affƌoŶtaƌe, e ƌisolǀeƌe positiǀaŵeŶte situazioŶi 
problematiche 
Le attività saranno svolte in coo-docenza. 

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

 

L'intero anno scolastico 2017/2018. 
 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Si prevedono spese di cancelleria. 
 

 

 Risorse umane  (ore) / area    
Indicare il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe paƌtiĐolaƌe attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Tutti i docenti coinvolti nelle attività di potenziamento individuati, come da specifico decreto dirigenziale 
del 07/10/2017 su delibera del Collegio Docenti del 28/09/2017 e assegnati alle classi. 
 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

 

Aule, laboratorio multimediale, LIM, App audiovisive con giochi interattivi,  materiale di facile consumo. 
 
 

 
Indicatori utilizzati 
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Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Livello di interesse verso le attività e problematizzazione; 
AtteggiaŵeŶto dell͛aluŶŶo/i iŶ teƌŵiŶi di iŵpegŶo e ĐoŶtiŶuità; 
Interesse e ĐapaĐità Ŷell͛utilizzaƌe gioĐhi iŶteƌattiǀi a sĐopo didattiĐo; 
Soddisfazione nel condividere le proprie esperienze con compagni e docenti. 
Negli incontri dipartimentali saranno predisposte le rubriche di valutazione con le quali saranno valutati i 
risultati conseguiti da ciascun allievo. 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Le competenze attese a medio termine saranno monitorate in base agli esiti delle prove di verifica e 
valutate secondo gli indicatori della rubrica di valutazione del curricolo verticale (P.T.O.F.). 
 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

 

Valutazione  del  processo di apprendimento  in termini quantitativi  secondo i voti attribuiti in base agli 
indicatori.   

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Polese Antonella 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:   Primaria 

Scheda di progetto  n°13 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

                                      Duolingo per le scuole               

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Docente: Repola Giulia 

 riorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione: 3.3. a Attività di Inclusione; 3.3.C.1 Attività di potenziamento 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5. Comunicazione nelle lingue straniere - Competenze sociali e civiche.  
Indicaz. Naz. 2012: Competenze digitali - Imparare ad imparare -Spirito di iniziativa e imprenditorialità. 

Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo Sez. 5 curricolo, progettazione e valutazione. 
3.5.f. Progetti prioritari – Abilità linguistiche; Prevenzione del disagio-inclusione;  
Tecnologie Informatiche (TIC). 

Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Apprendere la lingua inglese creando un ambiente giocoso, stimolante, didatticamente curato grazie 
all͛eŶgageŵeŶt tipiĐo dei ǀideogioĐhi ĐoŶ l͛utilizzo dell͛App DuoliŶgo. 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Recupero e potenziamento della lingua inglese giocando e divertendosi, attraverso degli obiettivi sempre 
più difficili utilizzando Duolingo: una piattaforma  coinvolgente perché utilizza la strategia 
del gamification, includendo sfide con se stessi, con il pc e addirittura coni compagni di classe.  
Obiettivi 
Memorizzare parole e frasi in lingua straniera 
Rispondere a domande singole e multiple 
Rispondere a domande con contenuti multimediali come foto o video 
Comprendere testi letti in inglese 
Leggere testi in inglese 
Attività 
La piattaforma indica un percorso prestabilito da seguire, modulo dopo modulo proprio come accade per 

https://ltaonline.wordpress.com/2013/04/15/gamification-quando-il-gioco-diventa-serio/
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i livelli di un videogioco dove bisogna superare il secondo per arrivare al terzo. Esiste una interessante 
sĐoƌĐiatoia testaďile iŶ ogŶi ŵoŵeŶto. CliĐĐaŶdo sul pulsaŶte ͞AǀaŶza di ϯ uŶità͟ l͛aluŶŶo saƌà  
sottoposto ad una sorta di esame riepilogativo del modulo e superandolo sarà possibile sbloccare in un 
sol colpo le unità indicate. In qualsiasi momento lo studente può visualizzare il proprio livello 
complessivo di apprendimento della lingua mediante un numero contornato da un badge che si modifica 
modulo dopo modulo. Questa è la tecnica di gamification #Status.  Poi Đ͛ğ la teĐŶiĐa di gaŵifiĐatioŶ 
denominata #Progress Bar, una barra che si riempie di verde man mano che si risponde correttamente 
ed indica quanto manca per superare il test.  
Alla piattaforma www.duolingo.com si accede attraverso una username e password fornite 
dall͛iŶsegŶaŶte Đhe assegŶeƌà le lezioŶi ĐoƌƌispoŶdeŶti ai Moduli Ϭ-1-2-3 del PAD di inglese e del 
Curricolo Verticale. 
Verifica/Valutazione 
Le ǀeƌifiĐhe dell͛appƌeŶdiŵeŶto saƌaŶŶo iŶ itiŶeƌe attƌaǀeƌso i test pƌeǀisti iŶ ogŶi ŵodulo.  
La valutazione sarà proattiva: per favorire la ricerca-azione e la motivazione degli alunni con lo scopo di 
stimolarli ad acquisire sempre nuove competenze; per concentrarsi sul processo e raccogliere 
osseƌǀazioŶi e iŶfoƌŵazioŶi Đhe, offeƌte all͛aluŶŶo, ĐoŶtƌiďuiƌaŶŶo a sǀiluppaƌe iŶ lui l͛autoǀalutazioŶe e 
l͛autooƌieŶtaŵeŶto.  
 DestinatariClassi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

Gli alunni delle classi 5^A- 5^B -5^C del Plesso Capoluogo 

  Metodologie 

Metodo di appƌeŶdiŵeŶto ͞‘osetta “toŶe͟, ŵetodo ispiƌato alla Stele di Rosetta.  
Pƌoďleŵ solǀiŶg • Coopeƌatiǀe leaƌŶiŶg  • TutoƌiŶg • BƌaiŶ stoƌŵiŶg • ‘iĐeƌĐa – azione  

Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Peƌ uŶ͛oƌa a settiŵaŶa - intero anno scolastico 2017/2018 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

NoŶ ğ pƌeǀista alĐuŶa spesa a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

UŶ͛oƌa a settiŵaŶa peƌ l͛iŶteƌo aŶŶo sĐolastiĐo- insegnante inglese  

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Laboratorio di Informatica e delle dotazioni multimediali della scuola (LIM) – Tablet e smartphone in 
modalità BYOD. 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

Osservazione diretta e monitoraggio durante la realizzazione del progetto che permetteranno eventuali 
interventi regolatori. La valutazione si focalizzerà sulla memorizzazione di parole e frasi e lettura, ascolto, 
comprensione e scrittura di frasi. 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Moduli  previsti dalla piattaforma Duolingo con obiettivi sempre più difficili e coerenti con il PAD di inglese 
della classe e i traguardi di competenza alla fine della scuola primaria. 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Recupero e potenziamento della lingua inglese. 

San Giorgio del Sannio 

                                                                                        I responsabili del progetto 

               Ins. Giulia Repola 

 

http://www.duolingo.com/


 
 

81  

 
 

 
SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:   Scuola Primaria 

Scheda di progetto  n°14 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

Laboratorio logico-matematico-tecnologico (Potenziamento di matematica) 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Polese Maria Pia 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

3A Processi- Pratiche educative e didattiche; 3B.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane.  
Decreto Legs. 62/2017, art. 2 c. 2 «L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e 
organizzativa, attiva strategie per il miglioramento del livello di apprendimento parzialmente raggiunti o 
in via di prima acquisizione  

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Risultati scolastici- Risultati delle prove standardizzate nazionali- Riduzione della variabilità fra le classi- 
Competenze chiave europee  

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

 3.1 (Curricolo, progettazione e valutazione) 
 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

  Disparità a livello di risultati tra gli alunni derivanti essenzialmente dai seguenti elementi, 
individuati come criticità sulla base degli esiti delle prove nazionali standardizzate : 
-provenienza socio-culturale modesta per alcuni alunni; 
-necessità di consolidare la diffusione di didattiche innovative, laboratoriali, centrate sui processi 
cognitivi; 
-scambio di buone pratiche in modo continuativo 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
La scuola intende  assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di livelli di apprendimento 
soddisfacenti attraverso un'azione volta a ridurre l'incidenza numerica e la dimensione del gap formativo 
degli studenti con livelli di apprendimento insoddisfacenti, considerando la variabilità di risultati interna 
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alla scuola (tra le classi e tra le sedi) emersa dagli esiti delle prove nazionali standardizzate. 
Il seguente progetto ha lo scopo di rafforzare il processo di insegnamento-apprendimento, realizzando 
percorsi didattici individualizzati, per gruppi di alunni e per gruppo classe.  
Tenendo  conto delle risorse cognitive di ciascuno, e in vista di un loro reale e positivo sviluppo, saranno 
incrementati percorsi formativi anche  di tipo laboratoriale, avvalendosi di strategie metodologiche di 
tipo innovativo. Il progetto è rivolto anche agli alunni di altra nazionalità che presentano difficoltà di 
apprendimento nella lingua italiana sia parlata che scritta. DiǀieŶe pƌioƌitaƌio Đostƌuiƌe uŶ ͞ĐoŶtesto 
faĐilitaŶte͟ ƌiĐĐo di motivazione e "gratificante",  favorendo così  un positivo sviluppo delle competenze 
attese spendibili in un contesto reale. 
Obiettivi 
Classi 2^ 
-Leggere e scrivere i numeri naturali in senso progressivo e regressivo  
-Comprendere il valore posizionale delle cifre. 
-Comprendere il significato dei numeri e i modi per rappresentarlo. 
-Comprendere il valore posizionale delle cifre. 
-Comprendere il significato delle operazioni. 
-Saper eseguire addizione e sottrazione 
-Risolvere semplici problemi di tipo additivo e sottrattivo Riconosce alcune figure piane. 
Classi 3^ 
-Comprendere il significato dei numeri naturali. 
-Comprendere il significato delle operazioni. 
-Saper operare tra i numeri in modo consapevole sia mentalmente , sia per iscritto . 
-Saper  risolvere problemi utilizzando le corrette procedure 
-Riconoscere le principali figure piane  
-Risolvere semplici situazioni  problematiche  
Classi 4^ 
-Leggere, scrivere, scomporre, ricomporre ed operare con il migliaio. 
-Eseguire le quattro operazioni. 
-Rappresentare le frazioni Riconosce e denomina le principali figure piane. 
-Realizzare semplici simmetrie. 
-Risolve semplici situazioni problematiche 
Classi 5^ 
-Comprende il significato dei numeri naturali ed opera con essi. 
-Conosce ed utilizza correttamente i numeri decimali. 
-Usa con padronanza le proprietà  delle quattro operazioni. 
-Rappresenta frazioni e le distingue. 
-Ha padronanza degli algoritmi delle quattro operazioni. 
-Conosce ed opera in modo corretto con le misure. 
-Risolve situazioni problematiche  
-Conosce le principali figure geometriche piane e solide. 
-Determina il perimetro e l'area di figure geometriche piane. 
-AssoĐiaƌe l͛uŶità di ŵisuƌa alla gƌaŶdezze ĐoƌƌispoŶdeŶti.  
Obiettivi trasversali 
-Acquisire il senso del dovere, abituare alla precisione, puntualità, all͛appliĐazioŶe sisteŵatiĐa; 
-Migliorare le capacità di attenzione e di concentrazione; 
-Riflettere sul proprio metodo di studio e migliorarlo; 
-Approfondire le conoscenze e potenziare le abilità di problem-solving. 
Attività 
L͛azioŶe didattiĐa ŶoŶ potƌà liŵitaƌsi ad uŶa pƌospettiǀa liŵitataŵeŶte disĐipliŶaƌe; i ĐoŶteŶuti, pƌopƌio 
per abituare gli alunni a risolvere situazioni problematiche complesse e inedite relative 
all'apprendimento, devono essere caratterizzati da maggiore trasversalità ed essere soggetti ad 
uŶ͛azioŶe di ƌistƌuttuƌazioŶe ĐoŶtiŶua da paƌte degli stessi, facendo ricorso  a modalità di apprendimento 
cooperativo e laboratoriale, capaci di trasformare la classe in una piccola comunità di apprendimento.  
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L͛attiǀità del consolidamento/potenziamento risponde alla finalità della prevenzione al disagio e vuole 
offrire risposte ai bisogni differenziati degli alunni, per garantire loro pari opportunità formative, nel 
rispetto dei tempi e delle modalità diverse di apprendimento. 
Verifica/Valutazione 
Per verificare  e valutare le competenze attese non si possono utilizzare gli strumenti comunemente usati 
per la rilevazione delle conoscenze: la valutazione deve prolungarsi nel tempo attraverso una sistematica 
osservazione degli alunni in situazioni diversificate di apprendimento, anche attraverso compiti di realtà. 
Si effettueranno prove di tipo formativo. 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

  Tutti gli alunni delle classi coinvolte nelle attività di potenziamento. 

 
 
 Metodologie 

La scuola necessita di consolidare nella prassi didattica quotidiana l'approccio alle conoscenze con la 
metodologia del problem-solving, per lo sviluppo delle competenze chiave europee e del pensiero 
computazionale. 
Saranno utilizzate strategie varie in relazione alle attività svolte e allo stile di apprendimento del singolo 
alunno o del gruppo, al quale il progetto è rivolto: 
-Learning By Doing:  apprendimento attraverso il fare 
-Role Playing: gioco di ruolo  
-Brain Storming: consente di far emergere le idee 
-Pƌoďleŵ “olǀiŶg: l͛iŶsieŵe dei pƌoĐessi peƌ aŶalizzaƌe, affƌoŶtaƌe, e ƌisolǀeƌe positiǀaŵeŶte situazioŶi 
problematiche 
Le attività saranno svolte in coo-docenza. 

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

 

L'intero anno scolastico 2017/2018. 
 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Si prevedono spese di cancelleria. 
 

 

 Risorse umane  (ore) / area    
Indicare il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe paƌtiĐolaƌe attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Tutti i docenti coinvolti nelle attività di potenziamento individuati, come da specifico decreto dirigenziale 
del 07/10/2017 su delibera del Collegio Docenti del 28/09/2017 e assegnati alle classi. 
 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

 

Aule, laboratorio multimediale, LIM, App audiovisive con giochi interattivi,  materiale di facile consumo. 
 
 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 
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Livello di interesse verso le attività e problematizzazione; 
AtteggiaŵeŶto dell͛aluŶŶo/i iŶ teƌŵiŶi di iŵpegŶo e ĐoŶtiŶuità; 
Interesse e ĐapaĐità Ŷell͛utilizzaƌe gioĐhi iŶteƌattiǀi a sĐopo didattiĐo; 
Soddisfazione nel condividere le proprie esperienze con compagni e docenti. 
Negli incontri dipartimentali saranno predisposte le rubriche di valutazione con le quali saranno valutati i 
risultati conseguiti da ciascun allievo. 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Le competenze attese a medio termine saranno monitorate in base agli esiti delle prove di verifica e 
valutate secondo gli indicatori della rubrica di valutazione del curricolo verticale (P.T.O.F.). 
 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

 

Valutazione  del  processo di apprendimento  in termini quantitativi  secondo i voti attribuiti in base agli 
indicatori.   

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Polese Maria Pia 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:  Primaria  

Scheda di progetto  n°15 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

PNSD(Piano Nazionale Scuola Digitale)  

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Docente referente: Repola Giulia – ĐoŵpoŶeŶte del teaŵ dell͛iŶŶoǀazioŶe digitale- funzione strumentale 
Area 3 -Rapporti con Enti ed Istituzioni -Responsabile eventi e manifestazioni PNSD 

Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione: 3.3. a Attività di Inclusione; 3.3.C.1 Attività di potenziamento. 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5. Competenze sociali e civiche -Educare alla Pace e alla Cittadinanza Glocale - linee guida MIUR 2017 - 
Competenza nella lingua madre. Comunicazione nelle lingue straniere. Competenza matematica e 
competenze di base in scienza e tecnologia. Indicaz. Naz. 2012: Competenze digitali - Imparare ad 
imparare -Spirito di iniziativa e imprenditorialità. 

Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo Sez. 5 curricolo, progettazione e valutazione. 
3.5.f. Progetti prioritari – Abilità linguistiche; Prevenzione del disagio-inclusione; Tecnologie Informatiche 
(TIC). 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Il Piano Nazionale per la scuola digitale è un documento concepito per guidare le scuole in un percorso di 
innovazione e digitalizzazione (L.107/2015.) 
Mira cioè a introdurre le nuove tecnologie in modo da estendere il concetto di scuola da luogo fisico a 
spazio di apprendimento virtuale. 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Rafforzare le competenze relative alla comprensione e alla produzione di contenuti complessi e articolati 
aŶĐhe all͛iŶteƌŶo dell͛uŶiǀeƌso ĐoŵuŶiĐatiǀo digitale, Ŷel Ƌuale a ǀolte pƌeǀalgoŶo gƌaŶulaƌità e 
frammentazione. Proprio per questo è essenziale lavoraƌe sull͛alfaďetizzazioŶe iŶfoƌŵatiǀa e digitale 
;iŶfoƌŵatioŶ liteƌaĐǇ e digital liteƌaĐǇͿ, Đhe ŵettoŶo al ĐeŶtƌo il ƌuolo dell͛iŶfoƌŵazioŶe e dei dati Ŷello 
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sǀiluppo di uŶa soĐietà iŶteƌĐoŶŶessa ďasata sulle ĐoŶosĐeŶze e l͛iŶfoƌŵazioŶe. E' in questo contesto che 
ǀa ĐolloĐata l͛iŶtƌoduzioŶe al peŶsieƌo logiĐo e ĐoŵputazioŶale e la faŵiliaƌizzazioŶe ĐoŶ gli aspetti 
operativi delle tecnologie informatiche. In questo paradigma, gli studenti devono essere utenti 
consapevoli di ambienti e strumenti digitali, ma anche produttori, creatori, progettisti. E i docenti 
dovranno agire come facilitatori di percorsi didattici innovativi basati su contenuti più familiari per i loro 
studenti. 
Obiettivi 
1.Favorire il processo di digitalizzazione delle scuole stimolando la formazione interna alla scuola negli 
aŵďiti del PN“D, attƌaǀeƌso l͛oƌgaŶizzazioŶe di laďoƌatoƌi foƌŵatiǀi (ricerca-azione). 
2.Creare soluzioni innovative: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da 
diffoŶdeƌe all͛iŶteƌŶo degli aŵďieŶti della scuola; la pratica di una metodologia comune; informazione su 
innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti) per una scuola di tutti 
e di ciascuno. 
3.Adottare testi didattici in formato digitale e diffondere materiali didattici e software didattici 
interattivi. 
4.Sviluppare le competenze digitali degli studentilavorando sulle competenze: potenziando, a livello 
trasversale la didattica per problemi (problem solving) grazie anche al Coding con il progetto Programma 

il Futuro che attraverso una metodologia ludica e la semplicità d'uso e fruibilità dei corsi permette di 
imparare ad imparare e di sviluppare il pensiero computazionale, la logica e la creatività. 
5.Coinvolgere la comunità scolastica: momenti formativi aperti alle famiglie per la realizzazione di una 
cultura digitale condivisa. 
Attività 
1a.Segnalazione di eventi / opportunità formative in ambito digitale. Uso del coding nella didattica 
;stoƌǇtelliŶg…Ϳ.Utilizzo di strumenti per una didattica digitale integrata. Creazione gruppi whatsapp e 
piattaforma Fidenia per favorire la condivisione di dati, lo scambio di informazioni ed essere da supporto 
e facilitatore.Ricerca-azione sulle tematiche della cittadinanza digitale "A scuola digitale con TIM"Azione 
#25 PNSD. Sperimentazione di soluzioni digitali hardware e software sempre più innovative e 
condivisione delle esperienze. Azione #4 
2a.Percorsi di e-learning anche peƌ l͛iŶĐlusioŶe degli studeŶti ĐoŶ ďisogŶi educativi speciali conl'utilizzo 
della Piattaforma Fidenia per attività individualizzate, flipped classroom e  Duolingo per l'inglese. Sono 
tutti strumenti integrati per potenziare e rendere interattivo il processo di 
insegnamento/apprendimento.Sperimentazione di percorsi didattiĐi ďasati sull͛utilizzo di dispositiǀi 
individuali (BYOD). Azione #6 PNSD 
3a Adozione ed utilizzo di testi didattici anche in formato digitale e software interattivi.  
4a.Adesione all'iniziativa MIUR- CINI "Programma il Futuro" per lo sviluppo del pensiero computazionale 
degli alunni e formazione dei docenti  attraverso la piattaforma Code.org:"Learn and Teach". Azione #17 
PNSD 
5a. PaƌteĐipazioŶe Ŷell͛aŵďito del pƌogetto ͞Pƌogƌaŵŵa il Futuƌo͟ a CodeWeek.eu e all͛oƌa di ĐodiĐe 
mondiale. Partecipazione a bandi e concorsi nazionali indetti dal MIUR, europei ed internazionali anche 
attraverso accordidi rete con altre istituzioni scolastiche /Enti /Associazioni / Università. 
Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi del PNSD 
(cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, educazione ai media, safer internet day e 
cyberbullismo). 
Si fa presente che le attività didattiche esplicitate nel presente progetto verranno realizzate con adeguati 
sussidi tecnologici in quanto l'Istituzione Scolastica I.C. "Rita Levi Montalcini" di San Giorgio del Sannio è 
stata destinataria di un finanziamento per l'Atelier Creativo azione #7 PNSD e di un finanziamento per le 
biblioteche innovative azione #24 PNSD. 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

 Tutte le classi dell'Istituto, i docenti e la comunità scolastica. 

  Metodologie 

Pƌoďleŵ solǀiŶg • Coopeƌatiǀe leaƌŶiŶg  • TutoƌiŶg • BƌaiŶ stoƌŵiŶg • ‘iĐeƌĐa – azione 
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Peer to Peer - Byod - Flipped classroom 

 
Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Intero anno scolastico  

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Nessun costo di materiali a carico della scuola. 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Intero anno scolastico 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Laboratorio di Informatica e delle dotazioni multimediali della scuola (LIM) – Tablet e smartphone in 
modalità BYOD. 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Osservazione diretta, supporto e monitoraggio durante la realizzazione del progetto che permetteranno 
eventuali interventi regolatori. La valutazione si focalizzerà sulle competenze digitali raggiunte. 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite. 
Azioni di ricerca di soluzioni tecnologiche da sperimentare e su cui formarsi per glianni successivi. 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Rendere la scuola un ambiente digitale inclusivo con l'uso di metodologie condivise ed innovative. 
Un'ora di "Coding" alla settimana  
Uso corretto del WEB 

 

San Giorgio del Sannio, 10/10/2017 

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Ins.Giulia Repola 
 

 

 

 
 

 

 

 



 
 

88  

 
 
 

SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:  Primaria  

Scheda di progetto  n°16 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

                                      Programma il Futuro          

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Docente referente: Repola Giulia – ĐoŵpoŶeŶte del teaŵ dell͛iŶŶoǀazioŶe digitale 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione: 3.3. a Attività di Inclusione; 3.3.C.1 Attività di potenziamento 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5. Competenze sociali e civiche. Competenza nella lingua madre. Competenza matematica e 
competenze di base in scienza e tecnologia.  
Indicaz. Naz. 2012: Competenze digitali - Imparare ad imparare -Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo Sez. 5 curricolo, progettazione e valutazione. 
3.5.f. Progetti prioritari – Abilità linguistiche; Prevenzione del disagio-inclusione; Tecnologie Informatiche 
(TIC). 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Il pensiero computazionale aiuta a sviluppare competenze logiche e capacità di risolvere problemi in 
modo creativo ed efficiente, qualità che sono importanti per tutti i futuri cittadini. Il modo più semplice e 
divertente di sviluppare il pensiero computazionale è attraverso la programmazione (coding) in un 
contesto di gioco (Estratto dal progetto Programma il futuro del MIUR). 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Non mera acquisizione di capacità tecniche ma formazione di una mentalità critica, aperta alla ricerca e 
all͛iŶdagiŶe ed iŶteƌessata all͛esaŵe delle situazioŶi Đhe faǀoƌisĐa aŶĐhe lo sǀiluppo del peŶsieƌo Ŷei suoi 
aspetti più creativi. 
Obiettivi 
Apprendere le conoscenze basi della programmazione informatica. 
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Sviluppare la capacità di analizzare e organizzare i dati del problema in base a criteri logici. 
IdeŶtifiĐaƌe, aŶalizzaƌe, iŵpleŵeŶtaƌe e ǀeƌifiĐaƌe le possiďili soluzioŶi ĐoŶ uŶ͛effiĐaĐe ed effiĐieŶte 
combinazione di passi e risorse (avendo come obiettivo la ricerca della soluzione migliore secondo tali 
criteri). 
Sviluppare la capacità di astrazione;  
Sviluppare il pensiero creativo alla ricerca di soluzioni alternative. 
Attività 
Il progetto prevede differenti percorsi con lezioni tecnologiche e tradizionali.  
La ŵodalità di paƌteĐipazioŶe ĐoŶsiste Ŷel faƌ seguiƌe Đoƌsi, adeguati all͛età degli aluŶŶi, Đhe pƌopoŶgoŶo 
percorsi finalizzati allo sviluppo del pensiero computazionale. Gli alunni di ciascuna classe operano in una 
piattafoƌŵa oŶliŶe ;Code.oƌgͿ,all͛iŶteƌŶo di ĐiasĐuŶa Đlasse ǀiƌtuale e ĐoŵpletaŶo i ŵoduli di ĐiasĐuŶ 
corso risolvendo le graduali difficoltà di esecuzione proposte sotto forma di gioco. Il progetto è svolto per 
uŶ͛oƌa a settiŵaŶa paƌte iŶ Đlasse doǀe ğ presente la LIM e con tablet e smartphone in modalità BYOD, 
paƌte Ŷel laďoƌatoƌio ŵultiŵediale d͛iŶfoƌŵatiĐa e/o Đasa ĐollegaŶdosi alla pƌopƌia Đlasse ǀiƌtuale ĐoŶ 
l͛U‘L ĐoŵuŶiĐato dall͛iŶsegŶaŶte e uŶa passǁoƌd di aĐĐesso. 
Verifica/Valutazione 
Le verifiche dell͛appƌeŶdiŵeŶto soŶo gli eseƌĐizi fiŶali di ogŶi lezioŶe  e Ƌuelli pƌeǀisti dalla piattafoƌŵa. 
La valutazione sarà proattiva: per favorire la ricerca-azione e la motivazione degli alunni con lo scopo di 
stimolarli ad acquisire sempre nuove competenze; per concentrarsi sul processo e raccogliere 
osseƌǀazioŶi e iŶfoƌŵazioŶi Đhe, offeƌte all͛aluŶŶo, ĐoŶtƌiďuiƌaŶŶo a sǀiluppaƌe iŶ lui l͛autoǀalutazioŶe e 
l͛autooƌieŶtaŵeŶto. 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

Corso 1 per le classi Infanzia 5 anni – classi 1^ e 2^ Primaria 
Corso 2 per le classi 3^ e 4^ Primaria 
Corso 3 per le classi 5^  Primaria e per le classi 2^ e 3^ Secondaria di I grado e Corso 4 per le classi che 
hanno già svolto il corso 3. 
 

 
 
 Metodologie 

Pƌoďleŵ solǀiŶg • Coopeƌatiǀe leaƌŶiŶg  • TutoƌiŶg • BƌaiŶ stoƌŵiŶg • ‘iĐeƌĐa – azione 
Peer to Peer -a Đoppie alteƌŶaŶdo il ƌuolo di ͞Ŷaǀigatoƌe͟ e di ͞guidatoƌe͟-(dove non ci sono postazioni 
sufficienti per ogni alunno) 

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵporale nel quale il progetto si attua. Illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Peƌ uŶ͛oƌa a settiŵaŶa - intero anno scolastico 2017/2018. 
 

 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

30 ore di non insegnamento. Nessun costo di materiali a carico della scuola.  
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Insegnanti di scuola dell'Infanzia, insegnanti di Tecnologia della scuola primariae docenti che si sono 
dichiarati disponibili della scuola Secondaria di I grado, in orario curricolare peƌ uŶ͛oƌa a settiŵaŶa. 
 

 
Altre risorse necessarie 
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Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Laboratorio di Informatica e delle dotazioni multimediali della scuola (LIM) – Tablet, computer portatili e 
smartphone in modalità BYOD. 
 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Osservazione diretta e monitoraggio durante la realizzazione del progetto che permetteranno eventuali 
interventi regolatori. La valutazione si focalizzerà su alcune specifiche competenze digitali (saper 
pƌogettaƌe algoƌitŵi, sapeƌ Đoŵpieƌe azioŶi di deďuggiŶgͿ teŶeŶdo iŶ ĐoŶsideƌazioŶe aŶĐhe l͛iŶteƌesse e la 
partecipazione alle varie attività proposte. 
 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Completamento del Corso previsto dalla piattaforma di fruizione Code.org e corsi di avanzamento negli 
anni successivi. 
Partecipazione ad eventuali concorsi indetti dal MIUR. 
 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Sviluppare il pensiero computazionale   e comprendere i ĐoŶĐetti ďase dell͛iŶfoƌŵatiĐa ;CodiŶgͿ ĐoŶ il 
completamento dei corsi avanzati di Programma il Futuro. Rilascio elettronico da parte della piattaforma di 
uŶ attestato di sǀolgiŵeŶto del Đoƌso e di attestati peƌsoŶalizzati da paƌte dell͛Istituto peƌ le oƌe di Codice 
effettuate. 

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Ins.Giulia Repola 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:  Primaria  

Scheda di progetto  n°17 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

Flipped Classroom               

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Docente: Repola Giulia 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione: 3.3. a Attività di Inclusione; 3.3.C.1 Attività di potenziamento 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5. Comunicazione nelle lingue straniere - Competenze sociali e civiche.  
Indicaz. Naz. 2012: Competenze digitali - Imparare ad imparare -Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo Sez. 5 curricolo, progettazione e valutazione. 
3.5.f. Progetti prioritari – Abilità linguistiche; Prevenzione del disagio-inclusione;  
Tecnologie Informatiche (TIC). 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

‘eĐupeƌo e poteŶziaŵeŶto dell͛appƌeŶdiŵeŶto della liŶgua iŶglese ͞ĐapoǀolgeŶdo  la Đlasse͟ – ovvero 
iŶǀeƌteŶdo il tƌadizioŶale sĐheŵa di iŶsegŶaŵeŶto e appƌeŶdiŵeŶto, faĐeŶdo dell͛aula ͞ŶoŶ più il luogo 
di trasmissione delle nozioni ma lo spazio di lavoro e discussione dove si impara ad utilizzarle nel 
ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ i paƌi e ĐoŶ l͛iŶsegŶaŶte͟. 
Applicazione di una didattica di apprendimento attivo socializzante e personalizzata. 
 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Raggiungere gli allievi dove sono: i bambini sono quotidianamente immersi nella tecnologia digitale ed è 
perciò opportuno utilizzarla per interagire il più possibile con loro. 
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Utilizzaƌe al ŵeglio le ĐaƌatteƌistiĐhe di Ƌuesto appƌoĐĐio eduĐatiǀo: ͞Flipped Đlassƌooŵ͟ iŶ uŶ͛ottiĐa di 
inclusione: questo setting educativo permette di individualizzare facilmente i percorsi e i tempi di studio, 
consente un enorme flessibilità ed adattabilità alle esigenze degli allievi e può diventare un motore di 
inclusione anche in presenza di disabilità e disturbi specifici di apprendimento.  
Obiettivi 
Utilizzare le nuove risorse didattiche che annullano i vincoli spazio-temporali, sfruttando al meglio i nuovi 
canali di comunicazione e la crescente disponibilità di risorse educative.  
Attivare un processo di insegnamento-apprendimento flessibile e differenziato nei tempi e nei luoghi. 
Concepire la tecnologia come il comune canale di comunicazione per il processo di insegnamento-
appƌeŶdiŵeŶto aŶĐhe iŶ uŶ͛ottiĐa di  iŶĐlusioŶe. 
Diffondere un approccio didattico caratterizzato da partecipazione attiva, attività laboratoriali, peer 
tutoring, cooperative learning.  
Favorire la creatività, promuovere la riflessione critica e il dialogo, cioè quelle attività che richiedono la 
presenza concreta di un docente.  
‘eĐupeƌaƌe e poteŶziaƌe la liŶgua iŶglese ĐoŶ la  flipped Đlassƌooŵ͟ peƌĐhĠ le competenze cognitive di 
base dello studente (ascoltare, memorizzare) possono essere attivate prevalentemente a casa, in 
autonomia. 
Acquisire un metodo di studio. 
Attività 
A casa da soli o in gruppo, e ognuno nel rispetto dei propri tempi – hanno modo di realizzare delle prime 
esperienze di apprendimento attivo che verranno poi continuate con compagni e docente in classe. 
Attƌaǀeƌso la piattafoƌŵa FideŶia a Đui aĐĐedoŶo ĐoŶ uŶ ĐodiĐe Đoƌso,   l͛iŶsegŶaŶte foƌŶisĐe agli aluŶŶi 
tutti i ŵateƌiali utili all͛esploƌazioŶe autoŶoŵa dell͛aƌgoŵeŶto di studio. Questi possoŶo iŶĐludeƌe: file, 
presentazioni, siti web, video tutorial e simili. I video tutorial, in particolare, rappresentano un mezzo 
pƌiǀilegiato peƌ l͛appƌeŶdiŵeŶto iŶdiǀiduale ;iŶ otteŵpeƌaŶza alla legge 170 del 2010): dinamici e 
immediati, sono la chiave del successo di Khan Academy e analoghe piattaforme e-learning. Gli alunni 
guardano la video-lezioŶe  e possoŶo ƌiǀedeƌla fiŶo a ƋuaŶdo ŶoŶ l͛haŶŶo appƌesa ƌeĐupeƌaŶdo o 
appƌofoŶdeŶdo l͛aƌgoŵeŶto assegnato, studiano il materiale fornito dal docente, lo confrontano con il 
liďƌo di testo, aŶŶotaŶo i ĐoŶĐetti Đhiaǀe, pƌeŶdoŶo appuŶti, faŶŶo ƌiĐeƌĐa sull͛aƌgoŵeŶto assegŶato, si 
auto-valutano. Collegandosi nello spazio virtuale, tutti gli alunni hanno sempre a disposizione i materiali 
didattici che il docente ha selezionato e/o creato proprio per loro (differenziazione dei percorsi di 
apprendimento per i BES) e possono utilizzarli in qualsiasi momento della giornata. 
In classe costruiscono il loro apprendimento, pongono domande e ricevono chiarimenti sui dubbi emersi 
a casa, studiano, discutono e si confrontano con i compagni, fanno esercitazioni, ricerche, sperimentano. 
‘ealizzaŶo pƌogetti. Il ƌuolo dell'iŶsegŶaŶte Ŷe ƌisulta tƌasfoƌŵato: diǀeŶta guida peƌ l͛allievo 
Ŷell͛elaďoƌazioŶe e sǀiluppo attiǀo dei Đoŵpiti. NoŶ sta iŶ Đattedƌa ŵa giƌa tƌa i gƌuppi ŵoŶitoƌaŶdo le 
attività. Assume il ruolo di regista della classe, più vicino alla figura del tutor che a quella del docente 
tƌadizioŶale. IŶ aula l͛attiǀità si svolge sul problem solving, chiarisce i dubbi del lavoro a casa, assegna 
attività individuali, a coppie, a gruppi, guida e assiste gli studenti secondo le diverse necessità dedicando 
più teŵpo agli studeŶti iŶ diffiĐoltà Ŷell͛ottiĐa ƋuiŶdi di uŶa didattica flessibile che risponda alle esigenze 
di inclusione  mentre gli altri lavorano su problemi e progetti più complessi.  
La lezione viene fatta in base ai risultati (i feedback) dove vengono analizzati dal docente che predispone 
la lezione successiva in base alle abilità non apprese. La scuola in questo modo si trasforma in una 
ĐoŵuŶità di appƌeŶdiŵeŶto iŶ Đui si iŵpaƌa iŶsieŵe. L͛aula diǀeŶta uŶo spazio doǀe faƌe espeƌieŶza, 
esploƌaƌe la ĐoŶosĐeŶza e laǀoƌaƌe ͞ŵaŶi iŶ pasta͟ iŶ ŵodo attiǀo, aŶĐhe peƌ iŵpaƌare a studiare, per 
acquisire  un metodo di studio. Si studia quotidianamente con i propri alunni per renderli consapevoli dei 
pƌopƌi stili ĐogŶitiǀi, alla ƌiĐeƌĐa di stƌategie di appƌeŶdiŵeŶto peƌsoŶali effiĐaĐi. QuiŶdi l͛aula diǀeŶta il 
luogo dove lavorare realmente per competenze e non per trasferimento di conoscenze.  
Verifica/Valutazione 
Le ǀeƌifiĐhe dell͛appƌeŶdiŵeŶto saƌaŶŶo iŶ itiŶeƌe aŶĐhe ĐoŶ Ƌuiz oŶliŶepeƌ testaƌe il liǀello ƌaggiuŶto, 
con particolare uso dei quiz con feedback, per permettere di imparare dai propri errori. 
La valutazione sarà proattiva: per favorire la ricerca-azione e la motivazione degli alunni con lo scopo di 
stimolarli ad acquisire sempre nuove competenze; per concentrarsi sul processo e raccogliere 
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osservazioni e informazioni Đhe, offeƌte all͛aluŶŶo, ĐoŶtƌiďuiƌaŶŶo a sǀiluppaƌe iŶ lui l͛autoǀalutazioŶe e 
l͛autooƌieŶtaŵeŶto.  
 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

Gli alunni delle classi 1^C-5^A- 5^B -5^C del Plesso "Capoluogo" 
 

  Metodologie 

Flipped classroom (una metodologia didattica attiva, centrata sullo studente) 
per un  approccio visivo, percettivo e multisensiorale  
Pƌoďleŵ solǀiŶg • Coopeƌatiǀe leaƌŶiŶg  • TutoƌiŶg • BƌaiŶ stoƌŵiŶg • ‘iĐeƌĐa – azione  

Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵporale nel quale il progetto si attua. Illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Intero anno scolastico  

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

NoŶ ğ pƌeǀista alĐuŶa spesa a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa 

 

 Risorse umane  (ore) / area    
Indicare il numero di ore/uomo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe 
ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Intero anno scolastico 
 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Laboratorio di Informatica e delle dotazioni multimediali della scuola (LIM) – Tablet e smartphone in 
modalità BYOD. 
 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Osservazione diretta e monitoraggio durante la realizzazione del progetto che permetteranno eventuali 
interventi regolatori. Si valuterà non solo il risultato prodotto, bensì aspetti quali la capacità di scelta e di 
realizzazione autonoma di un lavoro, il rapporto con gli altri e il rispetto delle regole, lo spirito d'iniziativa, 
la conoscenza di un argomento, la creatività e l'efficacia nel risolvere problemi e proporre soluzioni 
 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Utilizzo di questa metodologia anche per le altre discipline. 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Far sì che gli alunni riescano a padroneggiare il sapere pur nel rispetto dei ritmi e degli stili di 
apprendimento di ognuno. 
AppliĐazioŶe  e  peƌfezioŶaŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze.  “tiŵolaƌe l͛iŶdipeŶdeŶza dello studeŶte e la 
creatività. 
Recuperare e potenziare la lingua inglese anche in previsione delle previste prove Invalsi. 
“taƌ ďeŶe a sĐuola, l͛aula diǀenta un luogo dove gli studenti sono incoraggiati a concentrarsi sulla 
sperimentazione diretta, ad apprendere criticamente e a collegare concetti potenzialmente astratti con 
l͛espeƌieŶza ĐoŶĐƌeta e ƋuotidiaŶa. 
 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 

                      Ins. Giulia Repola 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

 

 

 

Denominazione progetto 

͞ L’Oƌto di Rita͟ 

 
 Responsabile del progetto     

 Referente  ins. Giulia Chiavelli 

 
Priorità cui si riferisce 

 
-3.3 Inclusione e differenziazione  
Strategie adottate dalla scuola per la promozione dei processi di inclusione e il rispetto 
delle diversità. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della diversità e attua 
azioni volte a sensibilizzare e a valorizzare le differenze. 

-sviluppare conoscenze, abilità e competenze spendibili nella società complessa; 
 -valorizzare l'apprendere ad apprendere;  
-accogliere le innovazioni metodologiche e didattiche. 
 

 
Traguardo di risultato 

Sezione 3.3 del RAV  
Criterio di qualità .La sĐuola Đuƌa l͛iŶĐlusioŶe degli aluŶŶi ĐoŶ ďisogŶi eduĐatiǀi speĐiali, 
ǀaloƌizza le diffeƌeŶze soĐioĐultuƌali, adegua l͛iŶsegŶaŵeŶto ai ďisogŶi foƌŵatiǀi di 
ciascun alunno attraverso percorsi diversificati.  
L͛Istituto iŶteŶde gaƌaŶtire, attraverso questo progetto, il successo formativo di tutti e 
di ciascuno.  

  Sezione 5 del RAV 
Utilizzare singoli apprendimenti disciplinari all'interno di un più globale processo di 
crescita individuale in compiti e problemi complessi e nuovi. 
L͛appƌeŶdiŵeŶto laďoƌatoƌiale  Đostƌuttiǀo faǀoƌisĐe lo sǀiluppo di ĐoŵpeteŶze Đhiaǀe  
Đoŵe la ĐittadiŶaŶza attiǀa, l͛iŶĐlusioŶe soĐiale , l͛oĐĐupazioŶe.  
 

 
 
Obiettivo di processo  

L͛Istituto CoŵpƌeŶsiǀo ͞‘ .L. MoŶtalĐiŶi͟ iŶteŶde  ĐoŶdiǀideƌe la ƌealizzazioŶe del 
segueŶte pƌogetto ĐoŶ l͛EŶte CoŵuŶepeƌ ŵiglioƌaƌe l͛offeƌta foƌŵatiǀa della sĐuola 

Ordine di scuola:  Istituto Comprensivo Rita Levi Montalcini scuola Primaria   

Scheda di progetto  n°18 
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aprendola ad una maggiore partecipazione e integrazione con il territorio. 

 
Situazione su cui interviene 

Questa IstituzioŶe ,  Đoadiuǀata dal pƌotoĐollo d͛iŶtesa tƌa CoŵuŶe , Coldiƌetti BeŶeǀeŶto 
e AgƌiŵeƌĐato del “aŶŶio , pƌoŵuoǀe sul teƌƌitoƌio  la Đultuƌa del ͞ƌitoƌŶo alle ƌadiĐi della 
teƌƌa͟,peƌ eduĐaƌe al ŵetodo ďiologiĐo  attƌaǀeƌso  periodici momenti formativi  , atti a 
seŶsiďilizzaƌe la ĐƌesĐita del ďaŵďiŶo oltƌe Đhe aĐĐƌesĐeƌŶe l͛autostiŵa, iŶ uŶ ĐoŶtiŶuo 
pƌoĐesso di ͞ŵessa iŶ opeƌa͟. A Đuƌaƌe la gestioŶe oƌdiŶaƌia dell͛Oƌto saƌaŶŶo 
chiamati,attraverso pubblico bando, dei NONNI CUSTODI che favoriranno lo svolgersi 
delle attività progettuali programmate. 
 

 
Attività previste 

Finalità 
-Sensibilizzare  gli studenti ad una educazione ecologica viva e sana . 
-“ǀiluppaƌe ĐoŶosĐeŶze e ĐoŵpeteŶze iŶteƌdisĐipliŶaƌi attƌaǀeƌso l͛osseƌǀazioŶe dei fatti. 
-CoŶseŶtiƌe l͛appƌeŶdiŵeŶto della teƌŵiŶologia  sĐieŶtifiĐa speĐifiĐa del teƌƌeŶo e delle 
varie colture. 
-AƌƌiĐĐhiƌe le ĐoŶosĐeŶze liŶguistiĐhe, l͛aspetto ĐogŶitiǀo e la sfeƌa ƌelazioŶale. 
 
Obiettivi 

-Faǀoƌiƌe lo sǀiluppo di uŶ ͞peŶsieƌo sĐieŶtifiĐo͟ . “apeƌ desĐƌiǀeƌe, aƌgoŵeŶtaƌe, 
ascoltare; saper riconoscere e mettere in relazione semi, piante, fiori, frutti; saper porre 
problemi e formulare ipotesi e soluzioni;  
-Sensibilizzare bambini e ragazzi alla cura della propria salute attraverso una corretta 
alimentazione.  
-‘ifletteƌe iŶsieŵe sulle ďuoŶe pƌatiĐhe ƌealizzate Ŷell͛oƌto sĐolastiĐo ;Đoŵpostaggio, 
ƌiĐiĐlo, filieƌa Đoƌta, ďiologiĐo…Ϳ  
-Facilitare e promuovere esperienze fortemente inclusive tra  alunni diversamente abili, 
normodotati e anziani.  
- Sviluppare la manualità ed il rapporto reale e pratico con gli elementi naturali e 
ambientali in un continuo percorso di ricerca-azione; 
- “ǀiluppaƌe il ĐoŶĐetto di ͞pƌeŶdeƌsi Đuƌa di…͟; 
-Cogliere le diversità. 
 
Verifica/Valutazione 
La  Realizzazione del progetto passerà attraversodiverse fasi  caratterizzate da una 
costante azione di valutazione di processo e monitoraggio, utili per garantire 
l͛attuazioŶe di attiǀità effiĐaĐi e ĐoŶgƌue agli oďiettiǀi iŶdiǀiduati.  
 La  Valutazione dei risultati  
Insisterà  particolarmente  sui risultati sociali conseguiti attraverso le diverse schede di 
Valutazione di processo, integrate con il punto di vista dei bambini che partecipano al 
progetto. 
Soggetti del processo di valutazione, direttamente chiamati a produrre considerazioni ed 
inferenze valutative, sono quindi:  
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 gli Amministratori locali,  

 I partners e il coordinatore del progetto,  

 gli Insegnanti e gli Esperti esterni,  

 i soggetti coinvolti nelle attività (bambini, ragazzi, adulti, anziani).  
 

Le osservazioni sistematiche riguarderanno soprattutto lo "star bene a scuola", 
l'interesse e la partecipazione degli alunni alle attività. In particolare si valuteranno i 
progressi negli apprendimenti e nelle abilità, la capacità di collaborare, l'acquisizione di 
conoscenze specifiche e il saperle trasmettere, l'utilizzo cosciente, rispettoso e adeguato 
delle attrezzature, dei materiali e dello spazio. Tali osservazioni saranno effettuate 
durante le attività o al termine delle stesse. Sul registro  di classe verranno verbalizzati gli 
incontri con i collaboratori esterni e la programmazione dell'attività. 

 
Destinatari 

  Alunni di tutte le classi della scuola primaria.  

 
Metodologie 

 Didattica laboratoriale e cooperativa. Problem Solving. Diario di Bordo,  con interviste ai 
͞ŶoŶŶi Đustodi͟.   Coopeƌatiǀe LeaƌŶiŶg.Life “kill ;ĐoŶseŶtendo così di potenziare la 
diŵeŶsioŶe soĐiale dell͛appƌeŶdiŵeŶto ƌeŶdeŶdo pƌotagoŶisti i ďaŵďiŶiͿ. 
Compiti di realtà. 

 
Durata 

Anno scolastico 2017/18 
 

 
  Risorse finanziarie necessarie 

Gli oŶeƌi fiŶaŶziaƌi soŶo a ĐaƌiĐo dell͛EŶte CoŵuŶe. I doĐeŶti ƌefeƌeŶti del pƌogetto, 
individuati in nr.2  unità, di cui uno referente per la scuola secondaria di primo grado e 
uno per la scuola primaria, saranno retribuiti con un compenso forfettario (stabilito in 
sede di ĐoŶtƌattazioŶe d͛istitutoͿ.      

 
 Risorse umane  (ore) / area    

Tutti  i  docenti interessati , in particolar modo quelli  di Scienze.  

 
Altre risorse necessarie 

Supporti multimediali , LIM, Mateƌiali foƌŶiti dai paƌtŶeƌs del pƌogetto peƌ l͛attuazioŶe 
dello stesso. 
 

Indicatori utilizzati 

-Potenziare le competenze  Scientifiche;  
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- Potenziare le metodologie laboratoriali e le attività di laboratorio;  
-Valorizzare percorsi formativi individualizzati e personalizzati percoinvolgere gli 
alunni.  
 

 

 
Stati di avanzamento 

 Il pƌogetto ŶoŶ ğ aƌtiĐolato su più aŶŶi, tuttaǀia a teƌŵiŶe dell͛ A.“. saƌà ŵoŶitoƌato 
analiticamente sugli esiti conseguiti.  

 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 

-Creare attività attraverso le quali gli alunni vengano stimolati ad utilizzare i propri sensi. 
-Sperimentare la coltura biologica degli ortaggi , sensibilizzando gli alunni alla cura e alla 
difesa dell͛aŵďieŶte iŶ Đui vivono. 
-DiffoŶdeƌe uŶ͛adeguata ĐoŶosĐeŶza della stagioŶalità e della pƌoǀeŶieŶza degli aliŵeŶti 
di cui ci nutriamo; 
-Stimolare i rapporti intergenerazionali ; 
-Faǀoƌiƌe il laǀoƌo ͞pƌatiĐo͟ Đoŵe stƌuŵeŶto di ĐostƌuzioŶe di pƌoĐessi di soĐializzazioŶe, 
integrazione e scambio. 
-‘eĐupeƌaƌe spazi sĐolastiĐi ĐoŶ fiŶalità soĐiali, iŶĐƌeŵeŶtaŶdoŶe l͛effiĐieŶza e 
valorizzando il concetto di bene comune. 
 

 
 
 
San Giorgio del Sannio, 16 ottobre 2017 
 
                                                                                                     I responsabili del progetto 
 
                      Giulia Chiavelli 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:Scuola Primaria 
Scheda di progetto  n° 19 

 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e  titolo del progetto 

SINDACO JUNIOR 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Di Santo Tiziana 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez.2.3 del RAV : Competenze chiave e di cittadinanza 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.3B.7 : Integrazione con il territorio 
Sez. 3.7.c :Raccordo scuola territorio 
Sez. 5 : Individuazione delle priorità (Competenze chiave e di cittadinanza) 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo sez.5  valorizzazione della scuola come comunità attiva aperta al territorio, in grado di 
sǀiluppaƌe l͛iŶteƌazioŶe ĐoŶ la ĐoŵuŶità loĐale, e Đoŵe laďoƌatoƌio della Đultuƌa della PACE. 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o Ƌualitativi ;situazioŶi del tipo si/Ŷo,pƌeseŶte/asseŶte…Ϳ 

Il PTOF dell͛I.C. ͞‘ita Leǀi MoŶtalĐiŶi͟ iŶteŶde pƌoŵuoǀeƌe la ĐƌesĐita uŵaŶa e Điǀile delle Ŷuoǀe 
generazioni nonché preparare gli stessi ad una nuova dimensione della cittadinanza :la cittadinanza 
͞GLOCALE͟, ĐapaĐe di ƌiĐoŶosĐeƌe e faƌ dialogaƌe tutte le geŶeƌazioŶi. 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità:si intende 

 preparare le nuove generazioni a vivere da cittadini liberi, consapevoli e responsabili;  

 sensibilizzare  ai valori della democrazia e della legalità poter  vivere in una realtà glocale 

 accrescere la partecipazione democratica alla vita collettiva 

 conoscere meglio il territorio 
 

Obiettivi 

 Educare al concetto di diritto e di dovere e prendere coscienza delle norme giuridiche 
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che regolano la vita delle comunità 

 Educare ai valori e ai principi affermati nella Carta Costituzionale 

 Essere consapevole di far parte di una società nella quale si devono portare i propri 
contributi in idee, in progettualità e partecipazione attiva e disinteressata 

  Promuovere capacità di scelta e di organizzazione 
Attività: 

 Indizione delle elezioni 

 Nomina della commissione elettorale 

 Presentazione delle liste  

 Campagna elettorale 

 Nomina dei componenti dei seggi 

 Insediamento dei seggi 

 Votazioni e scrutinio 

 Proclamazione degli eletti 

 Convocazione del consiglio comunale junior 
 
Verifica/Valutazione: 
Osservazione sui comportamenti maturati e acquisiti. 
Autovalutazione. 
Compito di realtà. 
 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

  Tutti gli aluŶŶi delle Đlassi ϰ^ e ϱ^ della sĐuola pƌiŵaƌia dell͛I.C. di “aŶ Gioƌgio del “aŶŶio 

 
 Metodologie 
Lavoro di gruppo; ricerca – azione; role playning; giochi di socializzazione. 

 
 Durata 
 

Intero anno scolastico: da novembre 2017 a giugno 2018 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
 

Gli oŶeƌi fiŶaŶziaƌi soŶo a ĐaƌiĐo dell͛EŶte CoŵuŶe. I doĐeŶti ƌefeƌeŶti del pƌogetto, iŶdiǀiduati iŶ Ŷƌ.Ϯ di 
unità, di cui un referente responsabile per la scuola secondaria di primo grado e uno per la suola primaria, 
saƌaŶŶo ƌetƌiďuiti ĐoŶ uŶ ĐoŵpeŶso foƌfettaƌio ;fisso staďilito iŶ sede di ĐoŶtƌattazioŶe d͛istitutoͿ. 

 

 Risorse umane  (ore) / area    
 
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di concorso o simili). Fare particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

 

Dirigente Scolastico. I docenti referenti del progetto. 
Tutti i docenti di Storia delle classi 4^ e 5^ scuola primaria 

 
 Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

AŵďieŶti sĐolastiĐi e sala ĐoŶsiliaƌe dell͛EŶte CoŵuŶe 

 
 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 
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Migliorare la capacità di esprimere le proprie opinioni 
Confrontarsi liberamente 
Elaborare proposte per migliorare il paese 
Collaborare nella determinazione di decisioni importanti 
Cercare soluzioni a problemi che riguardano gli alunni 

 
 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

 
 

 
 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

• Essere più solidali nel gruppo classe. 
• Assumere un atteggiamento collaborativo. 
• Relazionare con i coetanei e con gli adulti. 
• Sviluppare la socializzazione, la capacità di avere rapporti costruttivi e leali con gli altri. 
• Saper organizzare e gestire un evento democratico. 
• Promuovere , attraverso la scoperta di come funziona la macchina comunale, un impegno civile 

che dovrà consentire, in un futuro imminente, una partecipazione consapevole e costruttiva alle 
scelte che riguardano la vita della comunità locale. 

• Educare alla CITTADINANZA ATTIVA E GLOCALE 
• Aprirsi ai bisogni formativi e socioculturali della comunità . 
• Incidere culturalmente sul Territorio in cui si opera. 

  
 

 
 
San Giorgio del Sannio                                                       Il responsabile del   Progetto               
                                                                                                                  Tiziana Di Santo 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: Infanzia - Primaria 
Scheda di progetto  n° 20 

 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e  titolo del progetto 

L’eduĐazioŶe alla paĐe …veƌso uŶa sĐuola aŵiĐa 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Dina Camerlengo –  Silvia Di Dio, referenti UNICEF 

 
 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

2.3  Competenze chiave e di cittadinanza 

3.2.d Episodi problematici 

3A.3  Inclusione e differenziazione 

3.5.f Progetti prioritari: Educazione alla convivenza civile 

 
 Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra, a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

3B.7  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

3.7.c Raccordo scuola – territorio 

 
 
 Obiettivo di processo  
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

 Inclusione e differenziazione: 

 Continuità e orientamento 

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

 

 
 Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata, ma sintetica della situazione su cui si vuole intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o Ƌualitativi ;situazioŶi del tipo sì/Ŷo, pƌeseŶte/asseŶte…Ϳ 

Il pƌogetto pƌeŶde spuŶto sia dalle ͞LiŶee guida peƌ l’eduĐazioŶe alla paĐe e alla CittadiŶaŶza glocale͟ 
siadalle ͞LiŶee di oƌieŶtaŵeŶto peƌ azioŶi di pƌeveŶzioŶe e di ĐoŶtƌasto al ďullisŵo e al Đyďeƌďullisŵo͟. 
AǀeŶdo l͛I.C. Montalcini aderito con delibera n°26 del 28/09/2017 del Collegio docenti e delibera n° 60 
del Ϯϵ/Ϭϵ/ϮϬϭϳ del CoŶsiglio d͛Istituto al Pƌogetto ͞Una Scuola Amica delle bambine dei bambini e degli 
adolescenti͟ MIU‘UNICEF (Prot.MIUR.AOODGSIP.REGISTRO UFFICIALE(U).0003511.11-07-2017 – Anno 
Scolastico 2017-2018,si è deciso di progettareil presente intervento didatticodestinato agli alunni della 
“Đuola dell͛IŶfaŶzia e della Pƌiŵaƌia. 
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Il Pƌogetto ͞L’eduĐazioŶe alla PaĐe…veƌso uŶa “Đuola AŵiĐa͟ ğ fiŶalizzato ad attiǀaƌe pƌassi eduĐatiǀe 
che traducano nel ĐoŶtesto sĐolastiĐo le fiŶalitàe gli oďiettiǀi dell͛aƌt Ϯϵ ;diƌitto all͛eduĐazioŶeͿ della 
CoŶǀeŶzioŶe sui diƌitti dell͛iŶfaŶzia e dell͛adolesĐeŶza. 
Inoltre con questo percorso si intende iŶǀestiƌe sulla ͞sĐuola ďeŶe ĐoŵuŶe͟ e ĐoŶtƌiďuiƌe all͛eduĐazioŶe 
e alla formazione dei nostri bambini e bambine, ragazze e ragazzi, giovani e studenti affinché ciascuno di 
loro possa essere ͞artigiano della pace͟ e divenire protagonista della costruzione di un mondo più 
giusto, libero e solidale. 

 
 Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

 
Finalità 
Pƌoŵuoǀeƌe il diƌitto all͛appƌeŶdiŵeŶto di tutti i ďaŵďiŶi e ƌagazzi iŶ liŶea ĐoŶ le iŶdiĐazioŶi eŵaŶate dal 
MIU‘ iŶ teŵa di ͞CittadiŶaŶza e CostituzioŶe͟ peƌ: 
 

 imparare a crescere dentro a questo nuovo mondo;    

 sviluppare le capacità di collaborazione tra persone e mondi diversi; 

 affrontare le sfide che ci stanno davanti;    

 cogliere le opportunità;    

 impedire che le paure e le disuguaglianze abbiano il sopravvento. 
 
Obiettivi 

 Valorizzare la dignità umana e i diritti umani;  

 Valorizzare la diversità culturale; 

 Valoƌizzaƌe l͛asĐolto e la paƌteĐipazioŶe attiǀa; 
 Valoƌizzaƌe la deŵoĐƌazia, la giustizia, l͛eƋuità, l͛uguagliaŶza e il primato del diritto alla vita, alla 

sopravvivenza e allo sviluppo; 

 “eŶsiďilizzaƌe al ƌispetto dei PƌiŶĐipi saŶĐiti all͛iŶteƌŶo della ĐoŶǀeŶzioŶe dei Diƌitti e ai ǀaloƌi 
espƌessi Ŷe ͞L͛Alďeƌo dei Diƌitti͟ 

 Prevenire forme di esclusione, di discriminazione e atti di bullismo e cyberbullismo; 

 Promuovere la conoscenza del fenomeno del bullismo; 

 EduĐaƌe e seŶsiďilizzaƌe sull͛utilizzo siĐuƌo di iŶteƌŶet; 
 Coinvolgere le famiglie e le istituzioni locali per favorire un approccio consapevole verso 

uŶ͛assuŶzioŶe di ƌesponsabilità sancita anche dal patto di corresponsabilità tra Scuola e famiglie. 
 

Attività 

 Visione di materiali che affrontano i problemi 

 Lettuƌa di testi sull͛aƌgoŵeŶto 

 Conversazioni guidate 

 Produzione di elaborati sul tema (iconografici, testuali, ŵusiĐali, digitali…Ϳ 
 PaƌteĐipazioŶe attiǀa alla GioƌŶata UŶiǀeƌsale dell͛IŶfaŶzia sui Diƌitti uŵaŶi – 20 novembre 2017 

 PƌepaƌazioŶe al Natale: ͞Natale…AǀǀeŶto di PaĐe͟ 

 Partecipazione attiva al Giorno della memoria – 27 gennaio 2018 

 Partecipazione attiva alla Giornata del Bullismo – 7 febbraio 2018 

 Partecipazione attiva alla Giornata della Legalità – 21 marzo 2018 

 PƌepaƌazioŶe alla ͞“ettiŵaŶa dei ƌagazzi͟ sul teŵa ͞Peƌ ogŶi ďaŵďiŶo, la giusta oppoƌtuŶità͟ 
 
Verifica/Valutazione 

Le azioni di verifica – valutazione muoveranno dalla predisposizione di tassonomie atte a 
consentire la rilevazione di:  

 Risultati di apprendimento valutabili nei prodotti 
 Risultati di apprendimento valutabili nel processo di lavoro messo in atto dal Progetto 
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 Risultati di apprendimento valutabili nell’acquisizione delle conoscenze necessarie per la 
realizzazione del Progetto 

 Risultati di apprendimento valutabili nei lavori di gruppo 
 

 
 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

Tutti gli alunni di scuola dell͛IŶfaŶzia e Pƌiŵaƌia dell͛I.C. MoŶtalĐiŶi 
 
 Metodologie 
Ricerca-azione, cooperative learning,peer tutoring, circle time, didattica laboratoriale. 

 ricerca – azione 
 laboratorialità 
 brain – storming 
 cooperative learning 

per favorire lo sviluppo di competenze ed abilità manipolative, costruttive, elaborative, drammatiche e 
interpretative. 

 Durata 
 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

 

Intero anno scolastico 2017/2018 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Le attività previste dal Progetto non richiedono costi aggiuntivi in quanto finalità e obiettivi sono da 
intendersi come trasversali a tutte le attività curricolari. Verranno pertanto utilizzati materiali e risorse già 
a disposizione delle classi e delle sezioni per le attività previste dal curricolo. 

Risorse umane (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

quando si attinge al budget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Tutti i docenti di scuola dell͛IŶfaŶzia e Primaria in orario curricolare. 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Attrezzature specifiche tecnologiche per la realizzazione di prodotti digitali. 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Inclusione; partecipazione attiva degli alunni e delle famiglie; modifica di comportamenti personali e di 
gruppo. 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Il Pƌogetto Đosì stƌuttuƌato ğ peŶsato peƌ l͛aŶŶo sĐolastiĐo iŶ Đoƌso. 
 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Coinvolgimento responsabile dei soggetti coinvolti. Maturazione della personalità, Implementazione del 
senso civico. 

San Giorgio del Sannio                                                                                            I  responsabili del progetto 
 

                                                                                                                   Dina Camerlengo 
                                                                                                                  Silvia Di Dio 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

 

Ordine di scuola:PRIMARIA/SECONDARIA 

Scheda di progetto  n°21 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

“I…FA… MU“ICA 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Dina Camerlengo 
Docenti coinvolti: 
Dina Camerlengo, Giuseppina Mazzone, Antonio Stefanelli, Stefano Pagliuca, Gianluca Iorio 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Nella sezione 3.5.f Progetti prioritari del ‘AV dell͛I.C MoŶtalĐiŶi ǀeŶgoŶo espressamente dichiarate come 
prioritarie le seguenti tipologie di intervento: 

3.5.f.1 Tipologia relativa dei progetti:  

 Attività artistico-espressive 

 Progetto trasversale d'istituto 

3.5.f.4 Importanza relativa dei progetti  

͞Pƌogetto 1: Il pƌogetto ha ƌiguaƌdato lo sviluppo della ŵusiĐa Ƌuale veiĐolo di foƌŵazioŶe iŶtegƌale della 
persona attraverso un apprendimento precoce dello strumento musicale e del ĐaŶto Đoƌale͟. ;pag.ϳϴͿ 
 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Dalle Pƌioƌità iŶdiǀiduate sĐatuƌisĐe uŶa seƌie di tƌaguaƌdi a ďƌeǀe e a luŶgo teƌŵiŶe Đhe ĐaƌatteƌizzaŶo l͛iŶtervento 
progettuale classificati nelle sottoindicate sezioni: 

 2.3  Competenze chiave e di cittadinanza 

 3A Processi - Pratiche educative e didattiche 

3A.1  Curricolo, progettazione e valutazione Subarea: Curricolo e offerta formativa 

3.1.c Progettazione didattica 

 3A.2  Ambiente di apprendimento Subarea: Dimensione organizzativa 

3.2.a Durata delle lezioni  

Subarea: Dimensione metodologica, Dimensione relazionale 

 3A.3  Inclusione e differenziazione 

Subarea: Inclusione, Recupero e potenziamento  

3.3.a Attività  di inclusione 

3.3.c Attività di potenziamento 

 3A.4  Continuità e orientamento Subarea: Continuità 

3.4.a Attività di continuità 

 3B.6  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Subarea: Collaborazione tra insegnanti   

3.6.b Gruppi di lavoro degli insegnanti 
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 3B.7  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie  

Subarea: Collaborazione con il territorio 

3.7.a Reti di scuole 

3.7.a.3 Apertura delle reti ad enti o altri soggetti 

3.7.e Partecipazione formale dei genitori 

3.7.f Partecipazione informale dei genitori 

3.7.g Partecipazione finanziaria dei genitori 

3.7.b Accordi formalizzati 

 
 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

 Curricolo, progettazione e valutazione:  
Sviluppare la capacità di progettare per competenze; costruire un curricolo verticale di strumento musicale; 
valutare attitudini, competenze e motivazioni degli studenti 

 Ambiente di apprendimento: 

Pƌoŵuoǀeƌe e sǀiluppaƌe la didattiĐa laďoƌatoƌiale peƌ faǀoƌiƌe la ŵusiĐa d͛iŶsieŵe ;appƌeŶdiŵeŶto 
cooperativo, uso delle TIC,ecc.).  
Potenziare il parco strumenti (musicali) e quello dei supporti tecnologici per la didattica (LIM, Tablet, PC, 
ecc.) 

 Inclusione e differenziazione: 

Implementare strategie didattiche inclusive e personalizzate.  
Promuovere e intensificare l'uso delle tecnologie compensative per i BES.  
Realizzare un progetto didattico/educativo per la valorizzazione delle "eccellenze".  

 Continuità e orientamento 

Utilizzare il Dipartimento disciplinare per la definizione di programmazioni comuni e criteri comuni di 
valutazione delle competenze disciplinari riguardanti la pratica musicale. 

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Formare i docenti sulla realizzazione di percorsi educativi e didattici di ricerca-azione e sulle competenze  

 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

IŶfoƌŵaƌe, seŶsiďilizzaƌe e ĐoiŶǀolgeƌe faŵiglie e teƌƌitoƌio iŶtoƌŶo all͛alto ǀaloƌe foƌŵatiǀo e soĐiale della 
diffusione della pratica strumentale. 

 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

La pƌeseŶte azioŶe pƌogettuale ĐostituisĐe uŶa oppoƌtuŶità di ǀeƌtiĐalizzazioŶe dei peƌĐoƌsi ŵusiĐali attiǀi Ŷell͛I.C. 
Montalcini partendo dalle esperienze del DM 8/11 (cfr. Progetto DM 8/11) con gli alunni di scuola primaria e 
ĐoiŶǀolgeŶdo l͛iŶdiƌizzo ŵusiĐale della sĐuola seĐoŶdaƌia di I gƌado peƌ la ƌealizzazioŶe di eǀeŶti di ŵusiĐa 
d͛iŶsieŵe. UtilizzaŶdo la ĐollaďoƌazioŶe diĐhiaƌata Ŷegli appositi pƌotoĐolli d͛iŶtesa stipulati ĐoŶ il Coƌo ͞Fƌate “ole͟ 
e il CoŶseƌǀatoƌio di MusiĐa ͞NiĐola “ala͟ di BeŶeǀeŶto, il Pƌogetto iŶteŶde tesoƌizzaƌe il Đapitale uŵaŶo degli 
studenti sangiorgesi che, avvicinatisi alla musica grazie alle esperienze scolastiche, proseguono il loro percorso di 
studio professionalizzante al Conservatorio. 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità:  

 Diffusione della musica nel sistema scolastico. 

 Continuità del percorso formativo in campo musicale. 
 
Obiettivi: 
Nel campo della formazione musicale l'insegnamento strumentale e vocale persegue un insieme di obiettivi 
generali all'interno dei quali si individua l'acquisizione di alcuni traguardi essenziali, quali: 
• il dominio tecnico del proprio strumento, compreso la voce al fine di produrre eventi musicali tratti da repertori 
della tradizione scritta e orale con consapevolezza interpretativa, sia nella restituzione dei processi formali sia nella 
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capacità di attribuzione di senso; 
• la capacità di produrre autonome elaborazioni di materiali sonori, pur all'interno di griglie predisposte; 
• l'acquisizione di abilità in ordine alla lettura ritmica e intonata e di conoscenze di base della teoria musicale; 
• un primo livello di consapevolezza del rapporto tra organizzazione dell'attività sensomotoria legata al proprio 
strumento e formalizzazione dei propri stati emotivi; 
• un primo livello di capacità performative con tutto ciò che ne consegue in ordine alle possibilità di controllo del 
proprio stato emotivo in funzione dell'efficacia della comunicazione e della socializzazione. 
Attività: 

 Propedeutica musicale 

 Pianoforte 

 Coro 

 MusiĐa d’iŶsieŵe vocale e strumentale 
 
Verifica/Valutazione 
Le azioni di verifica – valutazione muoveranno dalla predisposizione di tassonomie atte a consentire la rilevazione 
di:  

 Risultati di apprendimento valutabili nei prodotti 
 Risultati di apprendimento valutabili nel processo di lavoro messo in atto dal Progetto 
 Risultati di apprendimento valutabili nell’acquisizione delle conoscenze necessarie per la realizzazione del 

Progetto 
 Risultati di apprendimento valutabili nei lavori di gruppo 

 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

Alunni di Scuola Primaria per gruppi di livello 
 Tutte le classi dalla prima alla quinta – Propedeutica e Coro 
 Classi III, IV, V – Strumento musicale (pianoforte) 
 Alunni della sez B della Scuola Secondaria di I grado(indirizzo musicale)- Orchestra 

Classi di strumento (Pianoforte, Violino, Chitarra, Sassofono) 

 Eǆ aluŶŶi dell͛I.C. MoŶtalcini che hanno frequentato i Corsi di strumento e/o le attività corali promosse dalla 
Scuola 

 
 Metodologie 

 ricerca – azione 
 laboratorialità 
 brain – storming 
 cooperative learning 
 metodi attivi (Orff, Dalcroze, Kodaly, Goitre…) 

per favorire lo sviluppo di competenze ed abilità manipolative, costruttive, elaborative, drammatiche e 
interpretative. 

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

 

Peƌ l͛intero a.s. 2017/2018 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Si ĐoŶta di fƌoŶteggiaƌe le ŶeĐessità ĐoŶteŶeŶdo al ŵassiŵo le spese ĐoŶ l͛utilizzo oĐulato delle ƌisoƌse stƌuttuƌali e 
strumentali esistenti e sfruttando il sostegno delle famiglie e la messa in comune di strumentazione della Scuola, 
del Conservatorio N.Sala e del Coro Frate Sole. Per la manifestazione di fine si auspica nel sostegno logistico del 
Comune di San Giorgio del Sannio. 
 

 

 Risorse umane (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di concorso o simili). Fare particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 
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Oltre alle ore di docenza curricolari dei musicisti coinvolti nel progetto, è prevista una quota oraria aggiuntiva per 
tutti i doĐeŶti ĐoiŶǀolti da iŵpiegaƌe sopƌattutto peƌ le pƌoǀe di ŵusiĐa d͛iŶsieŵe iŶ ǀista della pƌepaƌazioŶe degli 
alunni per la partecipazione a concorsi e per la preparazione di eventi pubblici così ripartita: 

16h Dina Camerlengo Concerto Natale e Fine anno – Preparazione Concorsi 

6h Gianluca Iorio Concerto di Fine anno – Preparazione Concorsi 

6h Giuseppina Mazzone Concerto di Fine anno – Preparazione Concorsi 

6h Stefano Pagliuca Concerto di Fine anno – Preparazione Concorsi 

6h Antonio Stefanelli Concerto di Fine anno – Preparazione Concorsi 

TOT40h   
 

 
 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Avendo provveduto la Scuola all'acquisto degli strumenti richiesti lo scorso anno, l'unica altra risorsa 
necessaria per poter espletare al meglio le attività previste dal progetto resta l'utilizzo di ampi spazi per 
poter accogliere l'elevato numero di alunni coinvolti nelle attività di musica d'insieme. (Atrio del plesso 
di Scuola Primaria di Ginestra e Aula Magna del plesso Capoluogo.) 

 
 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

 

Il laďoƌatoƌio iŶ Đui si sǀolgoŶo le attiǀità ŵusiĐali da seŵpƌe ğ ĐoŶsideƌato il ͞luogo͟ iŶ Đui ͞si sta ďeŶe 
iŶsieŵe͟, di ĐoŶsegueŶza la ŵusiĐa ğ ǀissuta Đoŵe uŶ͛oĐĐasioŶe di aggƌegazioŶe e soĐializzazioŶe ed ha uŶ 
ruolo determinante nella prevenzione della dispersione scolastica. 
Saranno oggetto di monitoraggio, quindi, quegli elementi validi a confrontare e misurare i raggiunti livelli 
di: 

 Diffusione della musica nel contesto territoriale 

 Partecipazione e interesse dei soggetti coinvolti 

 Inclusione  

 PoteŶziaŵeŶto dell͛offeƌta foƌŵatiǀa 

 Accrescimento del successo formativo degli alunni 

 Costruzione di percorsi musicali mirati ad approfondimenti interdisciplinari e interculturali 

 Produzione di musiche e spettacoli nuovi e originali 
Definizione e consolidamento del curriculo verticale in ambito musicale 

Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

 

Il Pƌogetto Đosì stƌuttuƌato ğ peŶsato peƌ l͛aŶŶo sĐolastiĐo iŶ Đoƌso. 
Risultati attesi (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

 

AĐĐƌesĐeƌe l͛oƌgaŶiĐità e la Ƌualità degli iŶteƌǀeŶti al fiŶe di pƌeǀeŶiƌe la dispeƌsioŶe e oƌieŶtaƌe gli aluŶŶi 
su specifici percorsi musicali che, partendo da valide esperienze formative possano sfociare in veri e propri 
itinerari professionalizzanti. 
 

 

San Giorgio del Sannio,  16 ottobre 2017 

                              I responsabili del progetto 
 
 

 

Dina Camerlengo,  
Giuseppina Mazzone,  
Antonio Stefanelli,  
Stefano Pagliuca,  
Gianluca Iorio 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: PRIMARIA     

Scheda di progetto  n°22 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

   Progetto DM8                         
 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Dina Camerlengo 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Nella sezione 3.5.f Pƌogetti pƌioƌitaƌi del ‘AV dell͛I.C MoŶtalĐiŶi ǀeŶgoŶo espƌessaŵeŶte diĐhiaƌate Đoŵe 
prioritarie le seguenti tipologie di intervento: 

3.5.f.1 Tipologia relativa dei progetti:  
Attività artistico-espressive 
Progetto trasversale d'istituto 
3.5.f.4 Importanza relativa dei progetti  

͞Pƌogetto ϭ: Il pƌogetto ha ƌiguaƌdato lo sǀiluppo della ŵusiĐa Ƌuale ǀeiĐolo di foƌŵazioŶe iŶtegƌale della 
peƌsoŶa attƌaǀeƌso uŶ appƌeŶdiŵeŶto pƌeĐoĐe dello stƌuŵeŶto ŵusiĐale e del ĐaŶto Đoƌale͟. ;pag.ϳϴͿ 
 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Dalle Priorità individuate scaturisce una serie di traguardi a breve e a lungo termine che caratterizzano 
l͛iŶteƌǀeŶto pƌogettuale ĐlassifiĐati Ŷelle sottoindicate sezioni: 

2.3 Competenze chiave e di cittadinanza 
3A Processi - Pratiche educative e didattiche 
3A.1 Curricolo, progettazione e valutazione Subarea: Curricolo e offerta formativa 
3.1.c Progettazione didattica 
3A.2 Ambiente di apprendimento Subarea: Dimensione organizzativa 
3.2.a Durata delle lezioni  
Subarea: Dimensione metodologica, Dimensione relazionale 
3A.3 Inclusione e differenziazione 
Subarea: Inclusione, Recupero e potenziamento  
3.3.a Attività di inclusione 
3.3.c Attività di potenziamento 
3A.4 Continuità e orientamento Subarea: Continuità 
3.4.a Attività di continuità 
3B.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
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Subarea: Collaborazione tra insegnanti   
3.6.b Gruppi di lavoro degli insegnanti 
3B.7 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie  
Subarea: Collaborazione con il territorio 
3.7.a Reti di scuole 
3.7.a.3 Apertura delle reti ad enti o altri soggetti 
3.7.e Partecipazione formale dei genitori 
3.7.f Partecipazione informale dei genitori 

3.7.g Partecipazione finanziaria dei genitori 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Curricolo, progettazione e valutazione:  
Sviluppare la capacità di progettare per competenze; costruire un curricolo verticale di strumento 
musicale; valutare attitudini, competenze e motivazioni degli studenti 

Ambiente di apprendimento: 
Pƌoŵuoǀeƌe e sǀiluppaƌe la didattiĐa laďoƌatoƌiale peƌ faǀoƌiƌe la ŵusiĐa d͛iŶsieŵe 
(apprendimento cooperativo, uso delle TIC,ecc.).  
Potenziare il parco strumenti (musicali) e quello dei supporti tecnologici per la didattica (LIM, 
Tablet, PC, ecc.) 

Inclusione e differenziazione: 
Implementare strategie didattiche inclusive e personalizzate.  
Promuovere e intensificare l'uso delle tecnologie compensative per i BES.  
Realizzare un progetto didattico/educativo per la valorizzazione delle "eccellenze".  

Continuità e orientamento: 
Utilizzare il Dipartimento disciplinare per la definizione di programmazioni comuni e criteri comuni 
di valutazione delle competenze disciplinari riguardanti la pratica musicale. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane: 
Formare i docenti sulla realizzazione di percorsi educativi e didattici di ricerca-azione e sulle 
competenze  

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie: 
IŶfoƌŵaƌe, seŶsiďilizzaƌe e ĐoiŶǀolgeƌe faŵiglie e teƌƌitoƌio iŶtoƌŶo all͛alto ǀaloƌe foƌŵatiǀo e 
sociale della diffusione della pratica strumentale. 

 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

L’Istituto Comprensivo “Rita Levi Montalcini” di San Giorgio del Sannio, già Direzione 
Didattica “San Giorgio del Sannio”, sperimenta da anni percorsi finalizzati alla diffusione della 
pratica musicale nella scuola primaria. Grazie alla specificità della sua Offerta Formativa viene 
individuata nel 2011 dal MIUR come una delle 100 scuole primarie ad indirizzo musicale.  
Negli anni scolastici 2011/2012 e 2012/2013 operano le docenti interne in organico in possesso di 
specifiche e certificate competenze musicali Dina Camerlengo (pianoforte) e Adele Peluso 
(oboe). 
Dall'anno scolastico 2013/14, alla docente Camerlengo viene disposta l'utilizzazione sulle attività 
del DM8, ai sensi dell'articolo 6ter del CCNI del 15.05.2013 per la "Diffusione della cultura e 
della pratica musicale nella scuola primaria" e nello stesso anno scolastico, per effetto del 
dimensionamento, la Direzione Didattica diventa Istituto Comprensivo “R. L. Montalcini” con la 
Scuola Secondaria di I grado ad indirizzo musicale (pianoforte, violino, chitarra e sassofono).  
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La Scuola, da anni, implementa nella Scuola Primaria le attività già avviate con successo in passato. Si 
tratta di interventi mirati allo sviluppo delle competenze in quattro Macro Aree: 

1) Propedeutica musicale  
Đhe pƌeŶde spuŶto dalle ŵetodologie DalĐƌoze, KodalǇ, Oƌff… ĐoŶ attiǀità ƌiǀolte iŶ oƌaƌio ĐuƌƌiĐolaƌe agli 
aluŶŶi delle Đlassi pƌiŵe e seĐoŶde di sĐuola pƌiŵaƌia e fiŶalizzate all͛eduĐazioŶe ƌitŵiĐa, di asĐolto, di 
ĐoŶtƌollo ǀoĐale gƌazie aŶĐhe all͛uso di strumenti didattici disponibili in laboratorio.  

2) Studio dello strumento (pianoforte)   
a partire dalla III classe di scuola primaria in orario aggiuntivo per gli alunni 

3) Attività corale  
ĐoŶ gli aluŶŶi del Coƌo UŶiĐef ͞“i…Fa…MusiĐa͟ Đhe da aŶŶi ĐoŶduce valide esperienze nel settore con 
ƌiĐoŶosĐiŵeŶti, pƌeŵi, e speƌiŵeŶtazioŶe dell͛attiǀità Đoŵpositiǀa. 

4) Valide esperienze di musica d’insieme  
ĐoŶ gli allieǀi dei Coƌsi di stƌuŵeŶto dell͛IŶdiƌizzo ŵusiĐale della “Đuola seĐoŶdaƌia di I gƌado e il Coƌo 
UŶiĐef ͞“i…Fa…MusiĐa͟ 
Tutti gli interventi messi in campo in oltre 25 anni di attività al servizio della popolazione scolastica 
saŶgioƌgese, sopƌattutto peƌ il ƌiĐoŶosĐiŵeŶto di aŵďasĐiatoƌi al Đoƌo UŶiĐef "“i…Fa…MusiĐa", haŶŶo 
fatto registrare negli allievi, nelle famiglie e nel corpo docente un altissimo livello di sviluppo delle 
competenze in merito ai Valori della società civile universalmente riconosciuti quali: la solidarietà, il 
rispetto per l'ambiente, l'affettività, l'intercultura, la partecipazione attiǀa, l'asĐolto…e la ĐoŶosĐeŶza e il 
rispetto per i Diritti della Convenzione ONU finalizzata al conseguimento degli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile del millennio. 
 
AĐĐeƌtata peƌ l͛aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϳ/ϭϴ la dispoŶiďilità della sola doĐeŶte CaŵeƌleŶgo (che ha prodotto 
ƌegolaƌe doŵaŶda di UtilizzazioŶe ai seŶsi dell͛aƌt.ϲ ter del CCNI – Diffusione della cultura e della pratica 
ŵusiĐale Ŷella sĐuola pƌiŵaƌiaͿ, le attiǀità del DMϴ, peƌ l͛aŶŶo sĐolastiĐo iŶ Đoƌso, saƌaŶŶo Đosì aƌtiĐolate: 

Studio dello strumento (pianoforte)  
a partire dalla III classe di scuola primaria in orario aggiuntivo per gli alunni organizzati per gruppi di 
Livello 

Potenziamento del DM8  
Đhe pƌeŶde spuŶto dalle ŵetodologie DalĐƌoze, KodalǇ, Oƌff… ĐoŶ attiǀità ƌiǀolte iŶ oƌaƌio Đuƌƌicolare agli 
alunni di tutte le classi di scuola primaria e finalizzate  
all͛eduĐazioŶe ƌitŵiĐa, di asĐolto, di ĐoŶtƌollo ǀoĐale gƌazie aŶĐhe all͛uso di stƌuŵeŶti didattiĐi dispoŶiďili 
in laboratorio.  

Attività corale  
ĐoŶ gli aluŶŶi del Coƌo UŶiĐef ͞“i…Fa…MusiĐa͟ Đhe da aŶŶi ĐoŶduĐe ǀalide espeƌieŶze Ŷel settoƌe ĐoŶ 
ƌiĐoŶosĐiŵeŶti, pƌeŵi, e speƌiŵeŶtazioŶe dell͛attiǀità Đoŵpositiǀa. 

Valide esperienze di musica d’insieme  
ĐoŶ gli allieǀi dei Coƌsi di stƌuŵeŶto dell͛IŶdiƌizzo ŵusiĐale della “Đuola seĐoŶdaƌia di I grado e il Coro 
UŶiĐef ͞“i…Fa…MusiĐa͟ 
 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 
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Finalità 
‘ealizzaƌe sigŶifiĐatiǀe espeƌieŶze iŶ Đaŵpo ŵusiĐale attƌaǀeƌso ŵoŵeŶti di ͞ƌiĐeƌĐa͟, di ͞asĐolto͟, e di 
͞pƌatiĐa͟ ǀoĐale e stƌuŵeŶtale d͛iŶsieŵe peƌ foƌŶiƌe ai disĐeŶti, la possiďilità di ͞“COP‘I‘E͟, 
͞A“COLTA‘E͟, ͞ANALI))A‘E͟, ͞MANIPOLA‘E͟, ͞U“A‘E͟ e ͞INTE‘P‘ETA‘E͟ i suoŶi. 

Potenziare la pratica musicale nella scuola primaria. 
Diffusione della musica nel sistema scolastico. 

 

Obiettivi 
Nel campo della formazione musicale l'insegnamento strumentale e vocale persegue un insieme di 
obiettivi generali all'interno dei quali si individua l'acquisizione di alcuni traguardi essenziali, quali: 

• il dominio tecnico del proprio strumento, compreso la voce al fine di produrre eventi musicali 
tratti da repertori della tradizione scritta e orale con consapevolezza interpretativa, sia nella 
restituzione dei processi formali sia nella capacità di attribuzione di senso; 
• la capacità di produrre autonome elaborazioni di materiali sonori, pur all'interno di griglie 
predisposte; 
• l'acquisizione di abilità in ordine alla lettura ritmica e intonata e di conoscenze di base della 
teoria musicale; 
• un primo livello di consapevolezza del rapporto tra organizzazione dell'attività sensomotoria 
legata al proprio strumento e formalizzazione dei propri stati emotivi; 
• un primo livello di capacità performative con tutto ciò che ne consegue in ordine alle possibilità 
di controllo del proprio stato emotivo in funzione dell'efficacia della comunicazione e della 
socializzazione. 
 

Attività 
Pianoforte 
Potenziamento DM8 (ascolto, ritmo, vocalità) 
Coro 
MusiĐa d͛iŶsieŵe ǀoĐale e stƌuŵeŶtale 

 

Verifica/Valutazione 
Le azioni di verifica – valutazione saranno tese ad accertare i 5 liricerca – azione 
laboratorialità 
brain – storming 
cooperative learning 
metodi attivi (Orff, Dalcroze, Kodaly, Goitre…) 
per favorire lo sviluppo di competenze ed abilità manipolative, costruttive, elaborative, drammatiche e 
interpretative. 
velli di competenza raggiunti che verranno certificati 
 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

Alunni di Scuola Primaria per gruppi di livello 
Tutte le classi – Potenziamento 
Classi III, IV, V – Strumento musicale (pianoforte) 
Tutti le classi – Coro 
MusiĐa d͛iŶsieŵe: aŶĐhe ĐoŶ gli aluŶŶi dell͛iŶdiƌizzo ŵusiĐale della “Đuola “eĐoŶdaƌia di I grado- Orchestra 
 

 
 
 Metodologie 

ricerca – azione 
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laboratorialità 
brain – storming 
cooperative learning 
ŵetodi attiǀi ;Oƌff, DalĐƌoze, KodalǇ, Goitƌe…Ϳ 
per favorire lo sviluppo di competenze ed abilità manipolative, costruttive, elaborative, drammatiche e 
interpretative. 
 

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Peƌ l͛iŶteƌo a.s. 2017/2018 il Progetto è così articolato: 
10h settimanali di Potenziamento del DM8 in orario antimeridiano flessibile con tutte le classi di 
sĐuola pƌiŵaƌia dei tƌe plessi, duƌaŶte l͛oƌa settiŵaŶale di MusiĐa 
12h settimanali di Pianoforte per gli alunni delle classi Terze, Quarte e Quinte, organizzati per 
gruppi di livello, in orario pomeridiano aggiuntivo 
Ϯh di ŵusiĐa d͛iŶsieŵe iŶ alĐuŶi peƌiodi dell͛aŶŶo ;Ŷoǀeŵďƌe/diĐeŵďƌe e ŵaƌzo/apƌile/ŵaggioͿ 
ĐoŶ il Coƌo UŶiĐef ͞“i…Fa…MusiĐa͟ e l͛OƌĐhestƌa della “Đuola Secondaria di I grado, finalizzate alla 
realizzazione di eventi pubblici quali il concerto di Natale, quello di fine anno e la partecipazione a 
Concorsi musicali. 

 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

“i ĐoŶta di fƌoŶteggiaƌe le ŶeĐessità ĐoŶteŶeŶdo al ŵassiŵo le spese ĐoŶ l͛utilizzo oĐulato delle ƌisoƌse 
strutturali e strumentali esistenti e sfruttando il sostegno delle faŵiglie peƌ l͛aĐƋuisto di diǀise, peƌ le spese 
ƌelatiǀe ai ǀiaggi d͛istƌuzioŶe e peƌ l͛aĐƋuisto di ďiglietti peƌ assisteƌe a ĐoŶĐeƌti e spettaĐoli. 
 

 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di competenza richiesta (classe di concorso o simili). Fare particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

I Đosti ƌelatiǀi all͛iŵpiego delle ƌisoƌse uŵaŶe ğ paƌi a zeƌo poiĐhĠ la docente di scuola primaria 
CaŵeƌleŶgo, iŶ possesso di titoli speĐifiĐi ;aďilitazioŶe AϬϯϭ e AϬϯϮͿ peƌ l͛iŶsegŶaŵeŶto della ŵusiĐa, 
utilizza il proprio orario di servizio per espletare le attività previste dal progetto. 
 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Avendo provveduto la Scuola all'acquisto degli strumenti richiesti lo scorso anno, l'unica altra risorsa 
necessaria per poter espletare al meglio le attività previste dal progetto resta l'utilizzo di ampi spazi per 
poter accogliere l'elevato numero di alunni coinvolti nelle attività di musica d'insieme. (Atrio del plesso 
di Scuola Primaria di Ginestra e Aula Magna del plesso Capoluogo.) 

 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Il laboratorio in cui si svolgono le attività musicali da sempre è considerato il ͞luogo͟ iŶ Đui ͞si sta ďeŶe 
iŶsieŵe͟, di ĐoŶsegueŶza la ŵusiĐa ğ ǀissuta Đoŵe uŶ͛oĐĐasioŶe di aggƌegazioŶe e soĐializzazioŶe ed ha uŶ 
ruolo determinante nella prevenzione della dispersione scolastica. 
Saranno oggetto di monitoraggio, quindi, quegli elementi validi a confrontare e misurare i raggiunti livelli 
di: 

Diffusione della musica nel contesto territoriale 
Partecipazione e interesse dei soggetti coinvolti 
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Inclusione  
PoteŶziaŵeŶto dell͛offeƌta foƌŵatiǀa 
Accrescimento del successo formativo degli alunni 
Costruzione di percorsi musicali mirati ad approfondimenti interdisciplinari e interculturali 
Produzione di musiche e spettacoli nuovi e originali 

Definizione e consolidamento del curriculo verticale in ambito musicale 

 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Il Progetto DM8/11 è attivo dal 2011 ed è stato riformulato e sottoposto al MIUR- Direzione generale della 
Campania nel giugno del 2014 e così valutato: 

 
Il puŶteggio attƌiďuito all͛I.C. MoŶtalĐiŶi ;ϵϴͿ ĐolloĐa la Ŷostƌa “Đuola al pƌiŵo posto Ŷella PƌoǀiŶĐia di 
BeŶeǀeŶto e Ŷell͛iŶteƌa ƌegioŶe CaŵpaŶia. 
Quest͛aŶŶo sĐolastico è da intendersi come il primo di un nuovo triennio anche se il MIUR non ha ancora 
monitorato gli esiti del triennio 2014/2017 appena conclusosi. 
A livello di valutazione interna all'istituzione scolastica, gli esiti attesi sono stati raggiunti con livelli di 
eccellenza documentati dagli ottimi risultati (Tutti Primi e secondi premi) che gli allievi del DM8 hanno 
conseguito con la partecipazione a più Concorsi Musicali: 

29 aprile 2017 Campobasso  
ϭϮ° CoŶĐoƌso NazioŶale di ŵusiĐa d͛iŶsieŵe e peƌ solisti oƌgaŶizzato dall͛I. C. MoŶtiŶi 

2 maggio 2017 Pagani (SA) 
Concorso Internazionale di Musica S. Alfonso M. de Liguori di Pagani (SA) 

23 maggio Airola 
IX Concorso musicale Città di AIROLA, che ha riconosciuto anche un Primo premio all'intera 
Istituzione scolastica. 

 
 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

AĐĐƌesĐeƌe l͛oƌgaŶiĐità e la Ƌualità degli iŶteƌǀeŶti al fiŶe di pƌeǀeŶiƌe la dispeƌsioŶe e oƌieŶtaƌe gli aluŶŶi 
su specifici percorsi musicali che, partendo da valide esperienze formative possano sfociare in veri e propri 
itinerari professionalizzanti. 
 

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                                      I responsabili del progetto 
                                                                                                                           Ins. Dina Camerlengo 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:   Scuola Primaria 

                              Scuola Secondaria di I Grado 
Scheda di progetto  n° 23 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

  "IO LEGGO PERCHE'" 
"'Il teŵpo peƌ leggeƌe dilata il teŵpo peƌ ǀiǀeƌe …' ;.PeŶŶaĐ Ϳ 

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Referente Scuola Primaria : docente Polese Antonella  
Referente Scuola Secondaria di I Grado: docente Ferragamo Tatiana 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez.3 .1Curricolo, progettazione e valutazione. Sez.3.3 subarea inclusione-potenziamento .  

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5 Competenze chiave europee.  

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo Sez.3.1 curricolo, progettazione e valutazione. 3B.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane- Subarea: Collaborazione tra insegnanti 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

͞Il piaĐeƌe della lettuƌa ğ ĐoŶtagioso e possiaŵo attaĐĐaƌlo se aŶĐhe Ŷoi siaŵo poƌtatoƌi di Ƌuesta 
ŵalattia͟. (Maria Luisa Altieri Biagi) 

La lettura aiuta a crescere, arricchisce, appassiona, alimenta la fantasia e la creatività perché ha il 
potere di farci entrare nella narrazione e di manipolarlaa nostro piacimento. In un tempo in cui si 
assiste, purtroppo, alla disaffezione diffusa per lettura da parte di bambini e ragazzi, la scuola 
rappresenta il luogo privilegiato e speciale per promuovere itinerari e strategie atti a suscitare 
curiosità e amore per il libro, a far emergere il bisogno e il piacere della lettura. Ciò implica il 
superamento della lettura come “dovere scolastico” per un obiettivo più ampio che coinvolga la 
sfera emozionale e sociale attraverso cui il libro possa trasformarsi in una fonte di piacere e di 
svago.  
I libri non contengono vitamine e antiossidanti come la frutta, non prevengono malattie cardiache, 
ma è innegabile che leggere faccia bene alla salute. 
La scienza ha dimostrato, infatti, che la lettura scatena una serie di reazioni a livello neurologico. 
Leggere rilassa la mente, aiuta a diventare maggiormente empatici e abbassa i livelli di stress. 
Leggere è un ottimo esercizio, mantiene in allenamento la memoria, allarga gli orizzonti culturali; 
può diventare un’occasione di crescita, può ampliare il vocabolario e migliorare le capacità 
espressive.  
Ecco perché dedicarsi a un buon libro vale la pena e ha effetti positivi sul livello di benessere 
globale della persona. Leggere fa bene, soprattutto, ai giovani che spesso restano per ore 
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imbambolati davanti ad uno schermo. Per 
La lettura non sarà offerta come un'attività isolata, bensì come un insieme, ricco di esperienze 
positive e significative, di possibilità creative ed espressive in cui, il risultato finale, non sarà una 
semplice fruizione passiva, ma un vissuto coinvolgente.  Riteniamo, inoltre, che si possano 
ottenere dei risultati più che positivi affiancando alla lettura anche la drammatizzazione. 
Attraverso un laboratorio di lettura scenica e di drammatizzazione si vuole rendere i nostri 
discenti lettori attivi, veri e propri ATTORI capaci di “entrare “realmente nel libro. 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Il progetto si propone di favorire la motivazione alla lettura degli alunni della scuola Primaria e 
Secondaria di Primo grado dell'Istituto. 
Le tematiche prescelte saranno: lotta verso ogni forma di bullismo, educazione alla pace e alla 
cittadinanza glocale, educazione alla solidarietà. La scuola intesa come bene comune, contribuisce 
all͛eduĐazioŶe e alla foƌŵazioŶe dei Ŷostƌi ďaŵďiŶi e ďaŵďiŶe, ƌagazze e ragazzi, offrendo loro una 
molteplicità di input, perché ciascuno di loro possa essere artigiano della pace e divenire protagonista 
della costruzione di un mondo più giusto, libero e solidale. 
Aǀeƌe uŶa sĐuola apeƌta ed iŶĐlusiǀa eƌa l͛oďiettivo di Don Milani: aperta ed inclusiva significa anche 
capace di parlare a chi è più emarginato, a chi è a rischio dispersione.Il suo insegnamento continua ad 
essere profondamente attuale, pur nel mutato scenario sociale e culturale:il messaggio di una scuola che 
deve rivolgersi prioritariamente a tutti i Gianni che non hanno avuto la fortuna di nascere in un ambiente 
culturalmente stimolante e che non avrebbero altrimenti possibilità di emancipazione. Dunque, lascuola 
oggi più che mai è invitata ad effettuare una rilettura della figura di Don Milani soffermandosi sulla più 
celebre opera ͞Letteƌa a uŶa professoressa", che verrà letta dagli studenti delle classi terze della 
secondaria di 1°grado.  
 Il progetto sarà così articolato: 
-Incontri con gli autorida parte degli alunni attraverso esperienze laboratoriali di lettura. 
-Incontri tra insegnanti, per delineare una traccia di lavoro da proporre in classe, in continuità con gli 
interventi degli esperti e sulla scorta delle indicazioni fornite. 
-Confronto, scambio, preparazione, diffusione del materiale visionato 
Obiettivi 
Motivare alla lettura come occasione di crescita sociale e culturale. 
Motivare alla lettura come occasione di sviluppo dell'autonomia di giudizio e della capacità di giudizio 
critico. 
Motivare alla lettura come potenziamento delle creatività espressiva. 
Favorire una circolarità fra libro, mondo e costruzione della persona 
Educare all'ascolto e alla convivenza 
Favorire gli scambi di idee fra lettori di età e di culture diverse 
Esplorare le potenzialità di una storia attraverso la drammatizzazione 
Favorire un rapporto completo con il territorio e la sua storia 
Attività 
Creazione di un clima ludico e piacevole.  
Scelta di storie a tema per favorire lo sviluppo emotivo. 
Ascolto della lettura effettuata dall'insegnante. 
Lettura individuale, da parte degli alunni, di libri presi in prestito dalla biblioteca scolastica. 
Attività di animazione di letture diverse. 
Attività di laboratorio informatico 
Costruzione di libri o pagine animate. 
Produzione di materiali che potrebbero essere utilizzati per allestire piccole mostre. 
Partecipazione al progetto "Libriamoci a scuola" 2017. 
Costruzione di semplici libri animati e/o illustrati. 
Drammatizzazione delle storie lette 
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Incontro con un personaggio importante della vita di Don Milani. 
Incontro con gli autori: Diego Mecenero  e Giuseppe Bordi  

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

  Tutti gli alunni della scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado dell'IC  

 
 Metodologie 

Tutte le attività proposte prevedono un coinvolgimento attivo e partecipato dell'alunno, l'utilizzazione di 
approcci prevalentemente pratici ed esperienziali, con simulazioni operative, anche ludiche. 
Gli insegnanti individueranno ŵoŵeŶti e luoghi peƌ faǀoƌiƌe e stiŵolaƌe l͛asĐolto ƌegolaŶdoŶe 
gƌadataŵeŶte i teŵpi, ĐƌeaŶdo uŶ͛atŵosfeƌa di aspettatiǀa, pƌopoŶeŶdo testi adeguati all͛età e agli 
iŶteƌessi degli aluŶŶi, ĐoŶ l͛utilizzazioŶe di ŵediatoƌi ludiĐi, aŶalogiĐi, iĐoŶiĐi, siŵďolici e multimediali. 

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

L'intero ciclo scolastico 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Non si prevedono altre risorse aggiuntive 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

 

Interne: docenti scuola primaria-docenti scuola secondaria di 1° grado 
Esterne: Scrittori di libri per ragazzi; esperti 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Risorse strumentali:  
Libri di narrativa, libri di testo, Lim, Biblioteche, materiale di facile consumo, film 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Grado di autonomia personale, operativa, relazionale; ampliamento e potenziamento delle abilità 
linguistiche e comunicative. 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Il pƌogetto ŶoŶ ğ aƌtiĐolato su più aŶŶi, tuttaǀia a teƌŵiŶe dell͛ A.“. saƌà ŵoŶitoƌato aŶalitiĐaŵeŶte sugli 
esiti conseguiti 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Al termine del percorso ci si attende che l'alunno: ϭ. Cƌei ͞poŶti͟ tƌa liŶgue, liŶguaggi, ƌeligioŶi e Đultuƌe 
peƌ faǀoƌiƌe la ĐostƌuzioŶe di uŶ͛ideŶtità peƌsoŶale attƌaǀeƌso la sĐopeƌta di Ŷuoǀi oƌizzoŶti Đultuƌali. Ϯ. 
Sappia leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo per re-interpretare la realtà 
circostante. 3. Si avvicini alla lettura per il è piacere di leggere e per il piacere di scoprire per guardare, 
interpretare, misurare e apprezzare le cose del mondo, nonché viverci nel migliore dei modi. 4. Ampli e usi 
in modo più completo il lessico italiano; 5. Migliori la lettura a voce alta tecnica ed espressiva. 

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Polese Antonella 
Ferragamo Tatiana 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:PRIMARIA 

Scheda di progetto  n° 24 

Denominazione progetto: ACCOGLIENZA 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

"Caƌosello… MusiĐale!"   

Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

La Frazia Maurizia, Zullo Maria, Casale Marilena, Colucciello Emilia, Frusciante Pompea, Pescatore Clelia, Salerno 
Patrizia, Verze Luisa. 

Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3. Inclusione e differenziazione; 
3.3.a. Attività di inclusione. 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez. 3.B.7 Integrazione con il territorio; 
3.7c. Raccordo scuola-territorio. 
“oddisfazioŶe dell͛uteŶza e alta paƌteĐipazioŶe all͛attiǀità. “oĐializzazioŶe ed iŶtegƌazioŶe dei ďaŵďiŶi. 

Obiettivo di processo  
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Sez. 3.5.f. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie. Risposta ai bisogni del territorio. Miglioramento dei 
rapporti scuola- famiglia. 

Situazione su cui interviene 
Descrizione accuratama sintetica della situazione su cui si vuole intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si vogliono 

migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) o qualitativi 

(situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Il seƌǀizio di AĐĐoglieŶza e di Post “Đuola ŶasĐe dall͛esigeŶza di ƌispondere alle necessità primarie delle famiglie che, 
per motivi di lavoro, hanno bisogno di anticipaƌe l͛eŶtƌata e/o postiĐipaƌe l͛usĐita da sĐuola dei figli. Vi ğ duŶƋue uŶa 
richiesta di custodia, associato alla delega educativa, che molte famiglie hanno manifestato e di cui la Scuola si fa 
ĐaƌiĐo. L͛istituzioŶe sĐolastiĐa pƌopoŶe uŶ seƌǀizio iŶ liŶea ĐoŶ le fiŶalità eduĐatiǀe dell͛Istituto, affiŶĐhĠ i ŵoŵeŶti 
supplementari di custodia e assistenza dei bambini non siano fini a sestessi, ma trasformati in tempo utile e di qualità 
peƌ l͛eduĐazioŶe e la ĐƌesĐita. Trattandosi di bambini dai 6 anni ai 10 anni, i bisogni educativi e formativi variano a 
seconda delle età, delle abilità e delle esigenze espresse da ciascuno. Di conseguenza la proposta educativa offrirà ai 
ďaŵďiŶi l͛oĐĐasioŶe di vivere esperienze significative in un contesto diverso da quello delle ore di lezione, più centrato 
sulla ƌelazioŶe tƌa ĐoetaŶei e sull͛appƌeŶdiŵeŶto Đoopeƌatiǀo iŶ attiǀità laďoƌatoƌiali. AŶĐhe peƌ le insegnanti 
ĐoiŶǀolte saƌà l͛oĐĐasioŶe di speƌiŵeŶtaƌe Ŷuoǀi ŵodelli opeƌatiǀi tƌasfeƌiďili poi Ŷell͛aŵďieŶte Đlasse. 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità: 
Offrire un servizio alle famiglie in un ambiente creativo, sereno e socializzante per i bambini. 
Sperimentare nuovi modelli di apprendimento per attività tƌasǀeƌsali tƌasfeƌiďili Ŷell͛aŵďieŶte Đlasse. 
Obiettivi: 
L͛oďiettiǀo geŶeƌale Đhe il pƌogetto titolo iŶteŶde peƌseguiƌe ğ: 
favorire la crescita individuale e sociale dei bambini, con particolare attenzione: 
  -ai processi di integrazione e socializzazione fra le diverse fasce di età e anche tra i bambini   provenienti da culture 
etniche differenti; 
  -allo sviluppo delle capacità e degli stili creativi ed espressivi dei bambini; 

https://www.dreamstime.com/royalty-free-stock-photography-wavy-music-notes-image27194297
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  -alla ĐoopeƌazioŶe tƌa paƌi e all͛atteŶzioŶe ƌeĐipƌoĐa; 
Attività: 
Saranno suddivise in quattro tempi: Natale-Carnevale-Pasqua-Fine anno scolastico, basate su tematiche trasversali 
finalizzate alle educazioni (integrazione, tradizioni, ambiente, intercultura, pace).  
Si proporrà di: 

 affiŶaƌe l͛attitudiŶe all͛asĐolto iŶsegŶaŶdo a Đogliere gli elementi fondamentali del linguaggio musicale; 
 ascoltare musica in modo creativo, facendo diventare i bambini protagonisti attraverso giochi e danze. 

Percorso organizzativo: 
 interpretazione della musica in modo con il corpo e/o con gli oggetti; 
 ascolto di brani di musica tradizionale, classica, popolare per aiutare gli alunni a percepire le proprie emozioni 

e ƌappƌeseŶtaƌle ĐoŶ teĐŶiĐhe espƌessiǀe ;disegŶi, daŶze, eŵozioŶi…Ϳ; 
 coordinazione ritmica dei movimenti organizzati; 
 confronto di brani musicali di culture e tradizioni di alcuni paesi del mondo. 

Verifica/Valutazione: 
 impegno personale nei confronti del gruppo; 
 verifica sulla base delle risposte dei bambini. 

 

Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

Il progetto è destinato agli alunni della scuola primaria, Plesso ͞Capoluogo͟ dell͛I.C. ‘ita Levi Montalcini su richiesta 
motivata dei genitori. 

 Metodologie 

o Apprendimento cooperativo. 
o Didattica Laboratoriale. 
o Attività a gruppi diversi. 

Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo temporale nel quale il progetto si attua. Illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Il servizio si svolgerà dal lunedì al sabato su richiesta delle famiglie.  
Le attività avranno inizio e fine in coincidenza con il calendario scolastico, con orario: 
AĐĐoglieŶza dalle ϳ.ϰϱ alle ϴ.ϯϬͿ oƌa dell͛iŶizio delle lezioŶi ĐuƌƌiĐulaƌi;  
Post-scuola dalle 13.00 ora della fine delle lezioni curriculari fino alle ore 13.30. 

 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

NoŶ ğ pƌeǀista ŶessuŶa spesa aggiuŶtiǀa a ĐaƌiĐo dell͛IstituzioŶe sĐolastiĐa. 
Risorse umane (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Tutte le docenti impegnate nel progetto. 

Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature richieste 

nel PTOF) 

----------------------------- 

Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Il pƌogetto si iŶseƌisĐe aƌŵoŶiĐaŵeŶte Ŷel ĐoŶtesto dell͛azioŶe eduĐatiǀa iŶ ƋuaŶto contribuisce alla formazione della 
personalità degli alunni. 

Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Il progetto non è articolato su più anni, tuttavia a termine dell͛aŶŶo sĐolastiĐo saƌà ŵoŶitoƌato aŶalitiĐaŵeŶte sugli 
esiti conseguiti. alunni. 

Risultati attesi (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

 Garantire un miglior funzionamento didattico-organizzativo. 
 Incrementare la motivazione degli alunni. 

 

San Giorgio del Sannio,  

 I responsabili del progetto 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:PRIMARIA 

Scheda di progetto  n°25 

 
Denominazione progetto: ANIMAZIONE ALLA LETTURA 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

͞CoŶ il ŵio aŵiĐo…liďƌo, alla ricerca 
delREGNOLETTURA!!!͟ 
Il Piccolo Principe 

Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Ins. Salerno Patrizia 

Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

3.3.a. Attività di inclusione. 
N°5 Modalità di apprendimento cooperativo e laboratoriale, capaci di trasformare la classe in una piccola comunità 
di apprendimento. 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

“ez. Ϯ.ϯ CoŵpeteŶze Đhiaǀe e di ĐittadiŶaŶza. “ez.ϯ.ϯ.a Attiǀità d͛iŶĐlusioŶe. ϯ.ϯ.C.ϭ. Attiǀità di poteŶziaŵeŶto. 
Competenze nella lingua madre. 

Obiettivo di processo  
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Utilizzare singoli apprendimenti disciplinari all'interno di un più globale processo di crescita individuale in compiti e 
problemi complessi e nuovi. Prevenzione del disagio-inclusione. 

Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

E͛ uso ĐoŵuŶe, ƋuaŶdo si paƌla di lettuƌa, iŶsisteƌe sul "piaĐeƌe del leggere". Il famoso scrittore Daniel Pennac lo ha 
ribadito per tutti: non si può costringere a leggere come non si puòcostringere ad amare. 
Nella scuola primaria il piacere di leggere è parte della dimensione del gioco, attraverso il quale non solo si impara, 
ŵa si esploƌa e si aliŵeŶta l͛iŵŵagiŶaƌio, si iŵpegŶa la sensorialità, si crea e si fa esperienza di un'altra dimensione, 

quella fantastica, che nutre e completa la realtà. 
L͛eduĐazioŶe al ͞leggeƌe͟ ğ assolutaŵeŶte foŶdaŵeŶtale Đoŵe foƌŵazioŶe all͛autoŶoŵia ĐƌitiĐa ed all͛auto 
iŶiziatiǀa ŵeŶtale. Il pƌiŵo eleŵeŶto, Ƌuello della  ͞ faŵiliaƌizzazioŶe͟, appaƌiƌà iŶdispeŶsaďile peƌ Đƌeaƌe uŶ 
atteggiaŵeŶto di Ŷatuƌalezza Ŷei ĐoŶfƌoŶti di uŶ ͞pƌodotto͟ Đhe aŶĐoƌa tƌoppo spesso ǀieŶe iŵŵagiŶato ĐoŶ 
caratteƌi di ŵiŶaĐĐiosità e saĐƌifiĐio da paƌte degli aluŶŶi.  La Đategoƌia del ͞gioĐo͟, poi, ƌiĐĐa di paƌtiĐolaƌe 
inventiva, consentirà di avere a disposizione un repertorio vasto e dinamico di esercizi che riusciranno a guidare il 
bambino alla conquista di una precisa disinvoltura e padronanza nei confronti di ciò che alla fine rappresenta il 
ĐoŶtƌiďuto esseŶziale del liďƌo stesso. Il ŵoŵeŶto dell͛aŶalisi, iŶfiŶe ƌisulteƌà ŶeĐessaƌio peƌ fissaƌe i tƌaguaƌdi 
iŶfoƌŵatiǀi e ĐogŶitiǀi pƌopƌi dell͛attiǀità del leggere. Questo progetto nasce dal fatto di aver sperimentato che 
molto spesso i bambini si accostano al mondo della  lettura di un libro in modo passivo. Il primo obiettivo sarà 
Ƌuello di ͞Đƌeaƌe͟ stƌategie e teĐŶiĐhe affiŶĐhĠ gli stessi ďaŵďiŶi diǀeŶtiŶo dei lettori e di educarli, mediante la 
lettura, a stabilire una scala di valori e a prepararsi per la vita nella realtà in cui si trovano a vivere. 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità:  
1. Pƌoŵuoǀeƌe Ŷei faŶĐiulli e Ŷelle faŶĐiulle l͛aĐƋuisizioŶe di tutti i tipi di liŶguaggio e uŶ pƌiŵo liǀello di 

padronanza delle conoscenze e delle abilità. 
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2. Assicurare a tutti i fanciulli le condizioni culturali, relazionali, didattiche e organizzative. 
3. Superare le forme di egocentrismo e praticare i valori del reciproco rispetto, della partecipazione, della 

cooperazione. 
4. Valorizzare l͛espeƌieŶza del faŶĐiullo. 
5. EspliĐitaƌe le idee e i ǀaloƌi pƌeseŶti Ŷell͛espeƌieŶza. 
6. PƌatiĐaƌe l͛iŵpegŶo peƌsoŶale e la solidaƌietà soĐiale. 
7. EduĐaƌe all͛asĐolto, all͛autoĐoŶtƌollo, alla ĐoŶĐeŶtƌazioŶe e alla ĐoŶǀiǀeŶza 
8. Creare materiali originali, sperimentando tecniche diverse.  

Conoscenze da far acquisire: 
 Incontro con il mondo del libro in maniera gioiosa e giocosa. 
 “ǀiluppo della faŶtasia e dell͛iŵŵagiŶazioŶe. 
 Sviluppo della capacità di comprensione e di analisi del testo. 
 Acquisizione della conoscenza di sĠ e delle pƌopƌie possiďilità: sǀiluppo dell͛autostiŵa e della 

consapevolezza al lavoro di gruppo. 
 Educazione ai sentimenti di cooperazione, di solidarietà e di rispetto nei confronti degli altri, in 

paƌtiĐolaƌe Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei ͞diǀeƌsaŵeŶte aďili͟. 
Obiettivi: 

 Valoƌizzaƌe l͛espeƌieŶza del faŶĐiullo. 
 EspliĐitaƌe le idee e i ǀaloƌi pƌeseŶti Ŷell͛espeƌieŶza. 
 PƌatiĐaƌe l͛iŵpegŶo peƌsoŶale e la solidaƌietà soĐiale. 

Attività: 
 Presentazione del gruppo. 
 Conversazioni. 
 Indagine sul piacere del leggere. 
 Struttura del libro. 
 Lettuƌa dei Đapitoli del liďƌo da paƌte dell͛iŶsegŶaŶte. 
 Lettura silenziosa. 
 Lettura a voce alta da parte degli alunni. 
 Individuazione delle caratteristiche dei personaggi. 
 Scoperta di parole-chiave. 
 Formulazione di ipotesi sullo sviluppo della trama. 
 Giochi di animazione. 
 Trans-codifica del testo 

Verifica/Valutazione:  
La verifica del processo formativo, sarà effettuata con modalità diverse: osservazioni, prove scritte strutturate e 
non, prove a risposta chiusa/aperta e una performance come prodotto finale del percorso. 

 

 

Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

Classi quinte sezioni A-B-C della “Đuola Pƌiŵaƌia ͞CAPOLUOGO͟ 

 

 Metodologie 

o Apprendimento cooperativo. 
o Didattica Laboratoriale. 
o Attività a gruppi diversi. 
o Compiti di realtà. 
o Toutoring. 
o Motivazione ad apprendere. 
o Clima positivo che favorisca la relazione e la comunicazione. 
o Dinamiche di gruppo: Brainstorming; Circle-time. 
o Tecniche di animazione alla lettura attraverso i giochi. 

 

Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Il progetto avrà durata da aprile a ŵaggio ;ϭ iŶĐoŶtƌo settiŵaŶale di uŶ͛oƌaͿ. 
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 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Non è prevista ŶessuŶa spesa aggiuŶtiǀa a ĐaƌiĐo dell͛IstituzioŶe sĐolastiĐa. 
 

Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

quando si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

L͛iŶsegŶaŶte di ƌeligioŶe, MeƌĐuƌio Lauƌa, Đollaďoƌeƌà Ŷell͛attuazioŶe del pƌogetto. 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Nessuna. 

Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Il pƌogetto si iŶseƌisĐe aƌŵoŶiĐaŵeŶte Ŷel ĐoŶtesto dell͛azioŶe eduĐatiǀa iŶ ƋuaŶto ĐoŶtƌiďuisĐe alla foƌŵazioŶe della 
personalità degli alunni. 

Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Il pƌogetto ŶoŶ ğ aƌtiĐolato su più aŶŶi, tuttaǀia a teƌŵiŶe dell͛aŶŶo sĐolastiĐo saƌà ŵoŶitoƌato aŶaliticamente sugli 
esiti conseguiti dagli alunni. 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

 Garantire un miglior funzionamento didattico-organizzativo. 
 Incrementare la motivazione degli alunni. 

San Giorgio del Sannio, 19/10/2017 

 I responsabili del progetto 
 

Ins. Patrizia Salerno 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: PRIMARIA   

Scheda di progetto  n° 26 

 
 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

   Progetto di potenziamento. Ampliamento dell'offerta formativa: pianoforte 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Prof.ssa De Nisco Belinda. Docente di Musica. 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Il progetto di pianoforte nella Scuola Primaria, si propone di affrontare un percorso molto graduale per 
poter pervenire al risultato finale. L'attuazione della pratica pianistica è volta all'ampliamento delle 
competenze degli allievi i quali hanno chiesto di poter soddisfare questa necessità.  

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Alunni di terza e quarta classe della Scuola Primaria, divisi in fasce di due livelli 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità: Il progetto si propone di affrontare lo studio del Pianoforte in una maniera molto semplice. Gli 
allievi di terza e quarta classe affronteranno l'alfabetizzazione pianistica che prevede l'assimilazione di 
abilità tencniche, contemporaneamente alla lettura intonata sotto forma di gioco, senza alcuna 
forzatura, seguendo la naturale inclinazione di ciascuno. 
 La vera finalità, aldilà dell'acquisizione della tecnica pianistica, resta comunque quella di amplificare con 
tutte le capacità sensoriali, il livello di musicalità di ciascun alunno. 
 
Obiettivi : -sviluppare il senso estetico e critico attraverso e "verso" la musica; 
                  -acquisire conoscenze e abilità adeguate alle reali capacità di ogni allievo; 
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                  -pervenire all'uso consapevole della notazione attraverso un metodo semplice, con l'aiuto di 
altri codici non musicali e di un testo studiato per affrontare le reali difficoltà degli alunni di questa età; 
                  -responsabilizzare l'allievo attraverso la realizzazione di un lavoro finito raggiunto 
autonomamente; 
                  -educare all' acquisizione di un buon orecchio musicale e alla gestione della consapevolezza del 
proprio corpo (postura corretta del tratto vertebrale, controllo del braccio, del polso, del peso delle dita, 
ecc.); 
                -stimolare all'accrescimento della capacità di concentrazione attraverso l'ascolto in generale e 
l'auto-ascolto; 
                -guidare l'allievo alla conoscenza di sé, delle proprie reali possibilità e capacità; 
                -condurre l'alunno alla conoscenza di brani classici e non, quindi verso l'affinamento del gusto e 
della discriminazione dei generi musicali; 
                -gratificare l'alunno, incoraggiarlo nel superamento di comportamenti inibitori e nel 
raggiungimento del ruolo più aderente alle sue capacità. 
 
Attività: oltre l'attività pianistica, fondamentale, le lezioni prevedono brevi momenti di lezione frontale 
nei quali gli allievi potranno socializzare contenuti teorici, lettura di note, e quant'altro. 
 
Verifica/Valutazione: la verifica avverrà con cadenza settimanale, ad ogni lezione verrà attribuito un voto 
(vedi indicatori); questo processo in itinere ed avrà la doppia valenza sia di accertare la validità delle 
metodologie adottate che il reale raggiungimento del livello raggiunto. 
Inoltre alla fine del percorso annuale gli allievi si esibiranno in un saggio pubblico, come è avvenuto nel 
precedente anno scolastico, momento che racchiude sicuramente la verifica più importante e 
dimostrativa possibile. 
 
 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

  Alunni di terza e quarta classe della Scuola Primaria 

 
 
 Metodologie 

Gli allievi saranno guidati gradualmente e naturalmente alla assimilazione della tecnica pianistica. Dopo 
l'indagine iniziale ciascun alunno verrà guidato seguendo la fascia di livello più consona alle sue reali 
capacità e soprattutto alle sue inclinazioni: la prima o la seconda fascia.  Gli allievi suoneranno da soli o 
per due, e si alterneranno al gruppo restante che verrà stimolato ad ascoltare, discriminare e a 
socializzare i punti forti e deboli. 
 

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

L'intero anno scolastico 

 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Pianoforte, fotocopie, libro per lo studio del pianoforte acquistato dagli alunni. 
 

 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Fare particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Un docente avente Diploma di Pianoforte Principale. Sono state previste quattro ore settimanali 
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pomeridiane, sottratte alle 10 ore di Potenziamento,   
 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Laboratorio Musicale della Scuola Primaria. 
 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Valutazione 
IŶdiĐatoƌi: L'aluŶŶo……… 
Voto 6 - ……ha ŵostƌato uŶ iŵpegŶo disĐoŶtiŶuo, ŶoŶ suffiĐieŶte peƌ il supeƌaŵeŶto delle difficoltà 
tecniche e per l'assimilazione dei brani proposti; 
Voto 7-……...ha ŵostƌato uŶ iŵpegŶo alƋuaŶto ĐoŶtiŶuo ed effiĐaĐe Đhe gli ha peƌŵesso il supeƌaŵeŶto 
delle difficoltà tecniche e l'assimilazione dei brani proposti, anche se solo parzialmente; 
Voto 8/9-……ha ŵostƌato uŶ iŵpegŶo ĐoŶtiŶuo ed effiĐaĐe, tale da peƌŵetteƌe il Ŷatuƌale supeƌaŵeŶto 
delle difficoltà tecniche ed ha assimilato i brani in modo chiaro, con precisione e competenza tecnica e con 
la giusta applicazione della dinamica; 
Voto 10- ……possiede uŶa Ŷatuƌale pƌopeŶsioŶe all'aƌte piaŶistiĐa Đhe uŶisĐe ad uŶ iŵpegŶo assiduo, 
preciso ed efficace in ogni aspetto. Inoltre esegue i brani proposti con disinvoltura, dando prova di averli 
assimilati adeguatamente; a volte, memorizza. 
 
 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

 
 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

 
 

 

San Giorgio del Sannio 

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Prof.ssa BELINDA DE NISCO 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:Primaria 

Scheda di progetto  n°  27 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

MIGLIORIAMO INSIEME 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Polese Maria Pia 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

3.2.b.2 Modalità orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento. 
L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli alunni.  
La scuola incentiva l'utilizzo di modalità didattiche innovative.  
Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie realizzando ricerche e progetti.  
La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la realizzazione di attività relazionali e sociali. 
Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi. 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

3.3.c Attivita' di recupero , consolidamento e potenziamento 
La scuola promuove il rispetto delle differenze e della diversità e, per rispondere alle difficoltà di 
apprendimento 
degli studenti, sono stati strutturati gruppi  misti  all'interno delle classi. 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

3.1(Curricolo, progettazione e valutazione) 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Il progetto di recupero e potenziamento si propone di offrire una serie di opportunità di successo negli 
apprendimenti degli alunni con modalità di gruppi misti di livello, incentivando lo sviluppo logico ed 
emotivo in tutte le discipline. 
Si vuole offrire agli alunni una serie di input e proposte didattiche per lo sviluppo e il recupero delle 
capacità logiche alla base di tutti gli apprendimenti di base.  
Stimolare la logica in modo da superare le difficoltà e/ o potenziare le capacità. 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Migliorare le capacità logiche alla base dell͛appƌeŶdiŵeŶto Ŷell͛aƌea liŶguistiĐa, espƌessiǀa e logiĐo-
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matematica. 
Utilizzare la matematica e la lingua come strumento di gioco individuale e collettivo. 
Cƌeaƌe situazioŶi alteƌŶatiǀe peƌ l͛appƌeŶdiŵeŶto e il poteŶziaŵeŶto di ĐapaĐità logiche. 
Obiettivi 
Potenziare le abilità logiche induttive. 
“tiŵolaƌe la Đuƌiosità, il gusto peƌ la ƌiĐeƌĐa e l͛aďitudiŶe a ƌifletteƌe. 
IŶĐeŶtiǀaƌe l͛iŶteƌesse, l͛iŵpegŶo, la paƌteĐipazioŶe, il seŶso di ƌespoŶsaďilità e l͛oƌgaŶizzazioŶe del 
lavoro. 
Sviluppare la creatività e la capacità di risoluzione dei problemi. 
“ǀiluppaƌe l͛appƌeŶdiŵeŶto Đoopeƌatiǀo. 
Apprendere e consolidare il linguaggio logico-matematico.  
CoŶsolidaƌe e poteŶziaƌe l͛ apprendimento della matematica e della lingua  attraverso percorsi alternativi 
ed accattivanti. 
Utilizzare strategie, ragionamenti, percorsi mentali in situazioni nuove.  
Sviluppare capacità di analisi e di sintesi. 
Attività 
Materiale strutturato e non, 
schede didattiche,   
computer multimediali con collegamento Internet, 
pacchetto Microsoft Office (videoscrittura Word),  
uscite didattiche. 
 
Verifica/Valutazione 
Registrazione di osservazioni di gruppo ed individuali documentate 
Valutazione formativa dei processi cognitivi 
Relazione sui risultati raggiunti 
 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

    Pluriclasse2^/3^ 

 
 
 Metodologie 

Per il raggiungimento degli obiettivi ipotizzati le insegnanti utilizzeranno una didattica laboratoriale 
(espressiva, creativa ed artistica) in modalità di ͞Đoopeƌatiǀe leaƌŶiŶg͟, uŶa Ŷutƌita ǀaƌietà di attiǀità di 
ĐoŶsolidaŵeŶto, ƌeĐupeƌo e poteŶziaŵeŶto; lezioŶi fƌoŶtali e iŶteƌattiǀe ĐoŶ l͛uso, oltƌe Đhe dei ĐoŶsueti 
sussidi didattiĐi, aŶĐhe dell͛aula iŶfoƌŵatiĐa e LIM, i Đoŵpiti di ƌealtà. 
 

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Intero anno scolastico. 
 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Non sono previsti costi aggiuntivi 
 

 

 Risorse umane  (ore) / area    
Indicare il numero di ore/uomo prevedibilmente ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe 
ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Le docenti della Pluriclasse 2^/3^ 
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Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Non si prevedono altre risorse aggiuntive 

 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche; 
Potenziare le competenze Matematico-Logiche e Scientifiche; 
Potenziare le metodologie laboratoriali  e le attività di laboratorio; 
Valorizzare percorsi formativi individualizzati e personalizzati per coinvolgere gli alunni.  
 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Il progetto non è articolato su più aŶŶi, tuttaǀia a teƌŵiŶe dell͛ A.“. saƌà ŵoŶitoƌato aŶalitiĐaŵeŶte sugli 
esiti conseguiti. 
 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Garantire un miglior funzionamento didattico-educativo 
Porre attenzione al recupero e al potenziamento delle conoscenze, abilità e competenze per ciascun 
alunno. 
Usare in modo alternativo gli spazi nel tempo pomeridiano per tutoring e attività didattiche alternative. 
Gestire i bisogni eduĐatiĐi speĐiali ;BE“Ϳ e i distuƌďi dell͛appƌeŶdiŵeŶto ;D“AͿ. 
Incrementare la motivazione degli alunni. 
Faǀoƌiƌe l͛iŶteƌdisĐipliŶaƌietà. 
 

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

POLESE MARIA PIA 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:Primaria 

Scheda di progetto  n°  28 

 

 Denominazione progetto 

SPEAK UP! 

 Responsabile del progetto 

Inss .Barricella I., Gubitosi E., Pescatore C, Grasso C., Chiavelli G., Polese 

M.,Repola G., Nardone G. 

 Priorità cui si riferisce 

-Sviluppare conoscenze, abilità e competenze spendibili nella società 

complessa; 

 -Valorizzare l'apprendere ad apprendere;  

- Accogliere le innovazioni metodologiche e didattiche. 

 Traguardo di risultato 

Sezione 5 del RAV 

Utilizzare singoli apprendimenti disciplinari all'interno di un più globale 

processo di crescita individuale in compiti e problemi complessi e nuovi. 

Obiettivo di processo  L’Istituto Comprensivo ǲR .L. Montalciniǳ intende realizzare il seguente progetto per migliorare l’offerta formativa della scuola aprendola ad una dimensione 

europea. 

 Situazione su cui interviene 

Questa Istituzione intende: 

-promuovere la consapevolezza del carattere veicolare della lingua inglese; 

-attivare più naturalmente una competenza  plurilingue e pluriculturale; 

-realizzare la trasversalità, in orizzontale,come area di intervento comune per 

lo sviluppo linguistico- cognitivo. 

 

 Attività previste 

Finalità 
-Preparare gli studenti ad una visione interculturale. 

-Sviluppare conoscenze e competenze interdisciplinari. 

-Consentire l’apprendimento della terminologia specifica delle discipline. 
-Arricchire le conoscenze linguistiche, l’aspetto cognitivo e la sfera relazionale. 
Obiettivi 
-Comprendere che la lingua è uno strumento di comunicazione ed espressione. 

-Stimolare l’apprendimento di contenuti disciplinari in lingua straniera. 
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-Incrementare lessico e strutture, proponendo tematiche di discipline non 

linguistiche. 

-Scambiare informazioni utilizzando il lessico specifico della disciplina 

Attività  
Lettura e comprensione di testi di vario tipo, ascolto e riproduzione di action 

songs, giochi comunicativi, discussione in grande gruppo,  realizzazione di 

mappe concettuali e di cartelloni, attività di denominazione e memorizzazione 

con flashcards, visione di documenti audiovisivi,  scrittura guidata. 

Ogni insegnante sceglierà , a seconda del proprio intervento sulla classe, uno o 

più argomenti (scelti tra Scienze, Storia, Geografia, Arte) da elaborare in L2.  

Naturalmente le classi V dell’Istituto,  concentreranno  la loro attenzione sulla 

preparazione degli alunni ai nuovi test Invalsi in lingua inglese esercitando 

quindi principalmente le attività  di listening e reading. 

 

Verifica/Valutazione 
Oral practice. 

Test di Reading Skills 

Cooperative learning 

Peer tutoring.  

Si allega ǲ Griglia di valutazioneǳ che mira a ridurre la varianza tra le classi… 

(Allegato 1). 

 

 

 Destinatari 

 Alunni delle classi  terze,quarte e quinte .Al momento non vengono coinvolte in tale metodologia le classi Ie II a causa dell’esiguo numero di ore di L2 

settimanali. 

 

Metodologie 

CLIL:Content and Language  Integrated Learning( approccio metodologico 

volto a trasmettere specifici contenuti disciplinari in lingua straniera). 

 Durata 

Anno Scolastico 2017/2018 

 

 Risorse finanziarie necessarie 

 

Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che 

richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

 

 

 Risorse umane  (ore) / area    

 

Le docenti di lingua inglese  nelle classi terze, quarte e quinte della scuola 
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primaria. 

Nel monte ore di L2 (3 ore settimanali)  verrà dedicato alla metodologia CLIL 

una media di 1 ora quindicinalmente. 

 

 Altre risorse necessarie 

LIM, computer, tablet anche in modalità  BYOD 

 

 Indicatori utilizzati 

Potenziare competenze specifiche in L2. 

Acquisire ed esercitare il lessico specifico in lingua inglese. 

Potenziare metodologie laboratoriali.  

 

 

 Stati di avanzamento 

 Lo scorso anno si è partiti dalle classi IV e V; visto l’entusiasmo dei ragazzi , la 
ricaduta didattica rilevata, il coinvolgimento di tutte le inss. di lingua inglese della scuola primaria, da quest’anno il progetto si estende anche alle classi III.  

 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 

Conoscere piu parole possibili in una lingua diversa dalla propria.  Diffondere un’adeguata conoscenza di argomenti scelti , trattati in Lʹ.  
 

 

San Giorgio del Sannio, 19.10.2017                                                                               

 

 

I responsabili del progetto 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: Primaria/Infanzia 
Scheda di progetto  n°  29 

 Denominazione progetto 

Tutti per UNO per tutti- Insieme a spasso (Scuola Infanzia/Primaria) 

 Responsabile del progetto 

Referente BES. Tutti gli insegnanti di sostegno infanzia/primaria. 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Priorità- 3.3Inclusione e differenziazione 

Traguardo di risultato 

ReŶdeƌe effettiva l’iŶtegƌazioŶe degli aluŶŶi ĐoŶ BisogŶi EduĐativi “peĐiali ;disaďilità, diffiĐoltà  
d'apprendimento, disagio socio-ĐultuƌaleͿ Ŷel sisteŵa sĐuola e Ŷell’aŵďieŶte soĐiale di vita. “viluppaƌe la 
personalità e favorire l'acquisizione di competenze spendibili nel quotidiano sollecitando le autonomie 

personali, strumentali e sociali.  

 Obiettivo di processo  

Attraverso questo progetto, quindi, gli alunni con difficoltà di apprendimento hanno la possibilità, di 

integrare e sostenere l'apprendimento e, al tempo stesso, migliorare la loro autonomia che aumenterà 

la loro fiducia nelle proprie capacità e potenzialità per agire al meglio nella società. 

 Situazione su cui interviene 

Le attività previste nel progetto, si orientano al miglioramento dell'integrazione educativa e sociale e 

hanno lo scopo di favorire l'acquisizione, da parte degli allievi,  di un cospicuo bagaglio di abilità che 

concorrono allo sviluppo globale della loro personalità considerata sotto il profilo cognitivo, fisico, 

affettivo e sociale. 

  Attività previste 

 Sviluppare abilità operative e sociali e acquisire piccole autonomie che possono aiutare a migliorare la 

gestione della vita quotidiana e a facilitare l'integrazione nella società. Il progetto consente di 

sperimentare attività con l'uso del denaro, potenziare l'orientamento (leggere e scrivere le informazioni 

stradali, riconoscere le fermate dei mezzi pubblici di trasporto,...), incentivare la comunicazione (saper 

chiedere, usare le formule di cortesia,..) e incoraggiare l'uso dei servizi (negozi, supermercati, uffici,..) 

presenti nel territorio. 

 Destinatari 

Alunni BES : Disabilità- DSA-Sindrome ADHD-DOP- Alunni in situazione di svantaggio                     

continuativo o temporaneo 

 

Metodologie- 

 La struttura metodologica : 

 Accertamento dei bisogni di autosufficienza 

 Presentazione problematica delle situazioni tipo  

 Attivazione delle competenze pregresse 

 Ricerca-Azione- Cooperative learning- Peer tutoring 

 Analisi dei bisogni(individuati e/o recepiti dai Consigli di Classe) 

 Pianificazione degli interventi- Attivazione degli interventi –feedback -Valutazione dei risultati e delle 

ricadute a breve termine. 

 

Durata  
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Uscite sul territorio, con le referenti di progetto, programmate(  con accompagnatori selezionati tra i 

portatori di interesse che hanno dichiarato disponibilità ) e pianificate dalle docenti di sostegno, a cadenza 

mensile, durata di 2h, da dicembre a maggio  

 

 

 Risorse finanziarie necessarie 

   Costo zero 
 

 Risorse umane  (ore) / area    

Progetto  in orario scolastico( senza aggravio di spese) 

Docenti di sostegno- Personale di associazioni di volontariato, associazione carabinieri in pensione 

 Altre risorse necessarieProgetto  in orario scolastico( senza aggravio di spese) 

 Indicatori utilizzati 

Entusiasmo partecipativo,  esiti delle  azioni compiute in autonomia e spirito di iniziativa. Autobiografia 

cognitiva, da scheda o verbale. 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Consapevoli che soltanto alcuni  degli obiettivi potranno essere realizzati, ma sicuramente saranno una 

forma di esercitazione, di rinforzo, di generalizzazione e di consolidamento. Il tutto a cadenzato per 

annualità nel rispetto dei tempi di recepimento degli allievi coinvolti.  
 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Migliorato livello di autonomia, accresciuta autostima 

 
San Giorgio del Sannio                                                                                    Referente BES 

                                                                               Marianna Genovese 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

  Ordine di scuola:   PRIMARIA – SECONDARIA 

  Scheda di progetto  n° 30 

 Denominazione progetto 

Indicare codice e/o  titolo del progetto 

   NESSUN PARLI   

 
 Responsabile del progetto    

Indicare il responsabile del progetto 

 Dina CAMERLENGO 

 
 Priorità cui si riferisce 

Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Competenze chiave europee 
Gli apprendimenti disciplinari come mattoni per costruire le personali competenze chiave e di cittadinanza 
nonché di educazione alla pace. 
Progettare l'attività didattica in funzione delle competenze e della loro certificazione, adeguando 
progettazione, attività in aula  e valutazione 

   
Traguardo di risultato 

Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sviluppo delle Competenze chiave europee 
Utilizzare singoli apprendimenti disciplinari all'interno di un più globale processo di crescita individuale in 
compiti e problemi complessi e nuovi. 
L͛azioŶe didattiĐa ŶoŶ può liŵitaƌsi ad uŶa prospettiva limitatamente disciplinare; i contenuti, proprio per 
abituare gli alunni a risolvere situazioni problematiche complesse e inedite, devono essere caratterizzati da 
ŵaggioƌe tƌasǀeƌsalità ed esseƌe soggetti ad uŶ͛azioŶe di ƌistƌuttuƌazioŶe ĐoŶtiŶua da parte dei ragazzi, 
facendo ricorso anche a modalità di apprendimento cooperativo e laboratoriale (peer to peer), capaci di 
trasformare la classe in una piccola comunità di apprendimento.  
Si rende, pertanto, necessario integrare la didattica dei contenuti e dei saperi – riferiti ai nuclei fondanti delle 
discipline – con modalità interattive e costruttive di apprendimento per sviluppare le competenze chiave che 
ĐoŶseŶtoŶo la ƌealizzazioŶe e lo sǀiluppo peƌsoŶali, la ĐittadiŶaŶza attiǀa, l͛iŶĐlusioŶe soĐiale e l͛oĐĐupazioŶe. 

  Obiettivo di processo  

Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Curricolo, progettazione e valutazione: 

                                      Sviluppare la capacità di progettare per competenze 
Ambiente di apprendimento 

Inclusione e differenziazione 

Continuità e orientamento 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
  Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata, ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si vogliono 

migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) o qualitativi 

(situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Il progetto è stato predisposto per rispondere all'invito del MIUR ad aderire all'iniziativa  promossa in 
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ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ il Coŵitato ŶazioŶale peƌ l͛appƌeŶdiŵeŶto pƌatiĐo della ŵusiĐa peƌ tutti gli studeŶti, Đhe 
pƌeǀede di dediĐaƌe uŶa gioƌŶata allo sǀolgiŵeŶto di uŶ͛attiǀità ŵusiĐale e aƌtistiĐa Đhe ĐoiŶǀolga 
attivamente tutte le studentesse e gli studenti, che in una giornata di scuola dovranno solo cantare, 
suoŶaƌe o sǀolgeƌe attiǀità di pƌoduzioŶe aƌtistiĐa, aŶĐhe peƌfoƌŵatiǀa, e ĐoeƌeŶti ĐoŶ l͛iŶŶoǀazioŶe 
didattica e digitale.   
Il Progetto ͞NessuŶ paƌli…͟ – Un giorno di scuola: musica e arte oltre la parola (circolare 
MIUR.AOODGEFID.REGISTRO UFFICIALE(U).0035927.21-09-2017) è stato pensato per dare attuazione al 
riferimento normativo in campo scolastico che si è arricchito di un nuovo percorso di studi disciplinato dalla 
legge 13 luglio 2015, n. 107 e dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60, che hanno introdotto 
l͛oďďligatoƌietà dell͛espeƌieŶza aƌtistiĐa e ŵusiĐale peƌ tutti gli studeŶti italiaŶi. La ŵusiĐa, e iŶ paƌtiĐolaƌe 
l͛eseƌĐizio pƌatiĐo di uŶ͛attiǀità di ĐaŶto e di suoŶo, ǀieŶe ƋuiŶdi ufficialmente richiamata come 
componente del fabbisogno educativo di base di ogni studentessa e di ogni studente. 

Attività previste 
 Descrizione accurata, ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Coinvolgere tutta la comunità scolastica (dirigenti scolastici, docenti, personale ATA, studentesse e 
studenti e famiglie) affinché partecipi attivamente all͛iŶiziatiǀa, aprendo la propria scuola al territorio per 
l͛iŶteƌa gioƌŶata del Ϯϭ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϳ ;ŵattiŶa: dalle ϵ:ϯϬ alle ϭϮ:ϯϬ e poŵeƌiggio: dalle ϭϰ:ϬϬ alle ϭϳ:ϬϬͿ 
durante le attività scolastiche ed extrascolastiche. 

Obiettivi 
Promuovere azioni tese a faǀoƌiƌe la paƌteĐipazioŶe all͛iŶiziatiǀa ͞Nessun parli͟ pƌoŵossa dal MIU‘ iŶ 
collaborazione con il Comitato ŶazioŶale peƌ l͛appƌeŶdiŵeŶto pƌatiĐo della ŵusiĐa peƌ tutti gli studeŶti. 

Attività 
- coinvolgimento attivo delle studentesse e degli studenti dimostrative delle loro attitudini artistiche e 
musicali  
- coinvolgimento, nelle attività artistiche e musicali, della comunità scolastica e delle famiglie anche oltre 
l͛oƌaƌio sĐolastiĐo ĐoŶ il ĐoiŶǀolgiŵeŶto attivo dei genitori musicisti che si esibiranno insieme ai loro figli  
 - partecipazione attiva di artisti e musicisti di comprovata esperienza: 
               * Musicisti dell'OFB (orchestra Filarmonica di Benevento) 
               * Pittori 
               * Artigiani 
               * Coreografi e/o Ballerini 
che potranno, svolgere una funzione motivazionale e di maggiore coinvolgimento delle studentesse e degli 
studenti e delle comunità locali;  
- peer to peer education tra le studentesse e gli studenti della Scuola e gli ex allievi che si sono avviati alla 
musica e all'arte nell'I.C. Montalcini e che proseguono la loro formazione in altri ordini di scuola (Liceo 
artistico Virgilio, Liceo Musicale "Guacci", Conservatorio Statale di Musica "Nicola Sala" di Benevento e 
"Domenico Cimarosa" di Avellino); 
- performance inter-artistiche e interdisciplinari: teatro-danza, musica e movimento, video e installazioni 
artistiche di ogni genere e di ogni cultura, improvvisazione musicale, ecc.;  
- confronto e congiunzione tra le discipline artistiche e musicali e gli ambiti del Piano nazionale per la 
scuola digitale 

Verifica/Valutazione 
Le azioni di verifica – valutazione muoveranno dalla predisposizione di tassonomie atte a 
consentire la rilevazione di:  
- Risultati di apprendimento valutabili nei prodotti 
- Risultati di apprendimento valutabili nel processo di lavoro messo in atto dal Progetto 
- Risultati di apprendimento valutabili nell’acquisizione delle conoscenze necessarie per la 
realizzazione del Progetto 
- Risultati di apprendimento valutabili nei lavori di gruppo e nelle attività laboratoriali 

 Destinatari 
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Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

OUVERTURE: 
Dal 6 al 20 novembre, saranno coinvolte nel progetto, in orario curricolare, tutte le classi di Scuola Primaria 
e le classi ad Indirizzo Musicale (sez.B) di Scuola Secondaria di I grado con attività programmate nei 
Progetti d'Istituto "DM8/ϭϭ" e "“i…Fa…MusiĐa" e ĐoŶ attiǀità di creative coding ͞BallaŶdo ĐoŶ sĐƌatĐh͟. 
TUTTI ALL’OPERA: ͞NessuŶ paƌli͟ 
Nel giorno 21  novembre, la scuola si apre totalmente al territorio con attività rivolte all'intera comunità 
locale/glocale, agli ex alunni dell'I.C. Montalcini, alle famiglie, alle associazioni musicali/culturali che 
operano sul territorio 
GRAN FINALE: ͞CoŶ l’aƌte…viŶĐeƌò͟ 
Dal 23 novembre al 6 dicembre si procederà alla realizzazione del video clip per poter partecipare al 
concorso " Il mio nessun parli…" con il coinvolgimento di un operatore di ripresa, esperto esterno, 
constatata la mancanza di personale interno con competenza specifica per effettuare un lavoro di qualità, 
Ŷella ƌealizzazioŶe del ǀideo Đlip , ĐoŶ la ĐollaďoƌazioŶe  dell͛aŶiŵatoƌe digitale, sotto la ƌegia delle doĐeŶti 
iŶteƌŶe all͛I.C. MoŶtalĐiŶi, DiŶa CaŵeƌleŶgo e “eƌiaŶa Lepoƌe. 

  Metodologie 

 peer to peer education 

 ricerca – azione 

 laboratorialità 

 brain – storming 

 cooperative learning 

 ŵetodi attiǀi ;Oƌff, DalĐƌoze, KodalǇ, Goitƌe…Ϳ 
per favorire lo sviluppo di competenze ed abilità manipolative, costruttive, elaborative, drammatiche e 
interpretative. 

 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo temporale nel quale il progetto si attua. Illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

La duƌata del pƌeseŶte pƌogetto ğ ƌifeƌita all͛iŶteƌo a.s. ϮϬϭϳ/ϮϬϭϴ.  
La Scuola si apre al territorio il giorno 21 NOVEMBRE 2017  (dalle 9:30 alle 12:30/ dalle 14.00 alle 17.00) 
ĐoŶ eǀeŶti fiŶalizzati aŶĐhe alla paƌteĐipazioŶe del CoŶĐoƌso ŵiŶisteƌiale ͞Il ŵio ŶessuŶ paƌli͟. 

 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali, viaggi, abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Per far fronte all'acquisto dei materiali necessari alla realizzazione delle attività laboratoriali, alla 
puďďliĐizzazioŶe dell͛eǀeŶto del 21 novembre e al pagamento dei diritti SIAE è previsto un budget di spesa 
paƌi a € ϳϬϬ.ϬϬ 

 

                                                
 Risorse umane (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza richiesta (classe di concorso o simili). Fare particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Le risorse umane e professionali interne ed esterne alla Istituzione scolastica presteranno la loro opera a 
titolo gƌatuito, tƌaŶŶe l͛opeƌatoƌe peƌ le ƌipƌese fiŶalizzate alla pƌoduzioŶe del ǀideo Đlip. 
Le ƌisoƌse pƌofessioŶali esteƌŶe all͛IstituzioŶe sĐolastiĐa oltƌe a Đollaďoƌaƌe iŶ ŵodo gƌatuito, stipuleƌaŶŶo 
uno specifico protocollo d͛iŶtesa peƌ la ĐollaďoƌazioŶe  pƌofessioŶale. 
Tenendo conto delle competenze richieste nell'area artistica, avranno parte attiva nella realizzazione del 
progetto, come componenti di STAFF, i seguenti docenti interni all'Istituzione: 
- Dina Camerlengo, musicista e responsabile del Progetto DM8/11 
- Seriana Lepore, coreografa e direttrice del "Balletto del Sannio" 
Collabora come esperto esterno 
- Leonildo Bocchino, aƌtista esteƌŶo, Đhe Đollaďoƌa da aŶŶi, a titolo gƌatuito ĐoŶ l͛istituto i.Đ. MoŶtalĐiŶi e  
artista collaboratore – ƌespoŶsaďile Ŷel pƌogetto d͛istituto "Coloƌ, ŵusiĐ aŶd ŵuĐh ŵoƌe". 
Prestano la loro collaborazione esperti volontari a titolo personale e/o come associati di  

 Coƌo ͞Fƌate “ole͟ 

 Malkuth 

 Orchestra Filarmonica di Benevento 
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 Balletto del Sannio 

 A.S.D. Jolly Skate Pattinaggio artistico 
 “tudi d͛aƌte opeƌaŶti sul teƌƌitoƌio 

 GeŶitoƌi espeƌti Ŷei settoƌi della ŵusiĐa, della ƌoďotiĐa e dell͛iŶfoƌŵatiĐa 

Hanno dato la loro adesione e partecipano con i propri allievi i seguenti docenti interni: 

 Tutti i docenti di scuola primaria dei tƌe plessi ;Capoluogo, GiŶestƌa e “aŶt͛AgŶeseͿ 
 Hanno collaborato: 

 M° Gianluca Iorio (saxofono) 

 M° Giuseppina Mazzone (pianoforte) 

 M° Stefano Pagliuca (chitarra) 

 M° Antonio Stefanelli (violino) 

 M° Del Grosso Mario 

 M° De Nisco Belinda 

 M° Paradiso Lina 

 Prof. Angelo Tranfaglia (animatore digitale) 

 Prof. Domenico Pagano (architetto – ƌespoŶsaďile del laďoƌatoƌio peƌ l͛iŶĐlusioŶe: ͞L͛aƌte del faƌe͟Ϳ 
 Prof.ssa Graziella De Simone (docente di sostegno, allenatrice della nazionale italiana di Pattinaggio 

artistico su rotelle e docente SIPAR- Scuola Italiana Pattinaggio A Rotelle) 

 

  
Altre risorse necessarie     

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori, ambienti di apprendimento da realizzare con i PON, c.f.r. al fabbisogno di attrezzature richieste nel 

PTOF) 

Strumenti musicali. Impianto Hi-Fi, Videoproiettore, Pannello di proiezione, LIM, Microfoni e registratore, 
Computer, Software e applicazioni specifici per la didattica (fiŶale, staffpad, sĐƌatĐh…Ϳ e per il montaggio 
video 
Materiale pubblicitario  
Striscioni dipinti dagli  artisti insieme ai bambini 
L͛espeƌto esteƌŶo offƌe, a titolo gƌatuito, le ƌipƌese e la ƌealizzazioŶe del VideoĐlip  .  
 

  
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

 Aumento del numero dei docenti, degli alunni, delle famiglie,  delle componenti del territorio che hanno 
una visione positiva del lavoro didattico, di inclusione  di rendicontazione finale svolto dalla scuola. 
 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni, indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Il Progetto ha durata annuale 

  
Risultati attesi (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati, al termine del percorso 

Gradimento della manifestazione da parte  di tutte le componenti coinvolte. 
 

 

San Giorgio del Sannio, ottobre 2017  

                                                                                                       Il responsabile del progetto 
           

 

Dina Camerlengo 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: Scuola Secondaria di 1° grado 
Scheda di progetto  n°31 

 Denominazione progetto 

La zatteƌa : PaƌteĐipaƌe ͞peƌ diƌe e peƌ ĐoŶtaƌe͟Pƌogetto di ƌeĐupeƌo di ItaliaŶo e MateŵatiĐa 

 

 Responsabile del progetto 

 Francesco Giannolo 

 Priorità cui si riferisce 

Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

2.1 Risultati scolastici  

2.2Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Recupero competenze di base 

 
Traguardo di risultato 

Innalzare i livelli di competenze di Italiano e Matematica 

 
  Obiettivo di processo  

Recupero di conoscenze e competenze 

 
Situazione su cui interviene 

Agire sulle sistemazioni delle conoscenze pregresse per agevolare le nuove acquisizioni e accrescere 
l͛autostiŵa 

 
Attività previste 

Finalità -Contrastare il disagio attraverso percorsi di 2a opportunità per  

                -Favorire la consapevolezza degli obiettivi da perseguire 
                -“osteŶeƌe la ĐoŶsideƌazioŶe di sĠ e delle pƌopƌie possiďilità peƌ aĐĐƌesĐeƌe l͛autostiŵa 
                -‘iĐoŶosĐeƌe le pƌopƌie ŶeĐessità ĐogŶitiǀe attƌaǀeƌso l͛autodiagŶosi 

-Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di imparare ad apprendere 
                -Consolidare le conoscenze e acquisire le necessarie abilità 
                -.Utilizzare il linguaggio matematico per rappresentare e schematizzare situazioni reali 

-Sviluppare la capacità di fruire delle gratificazioni del quotidiano che si possono trarre dai  
successi scolastici 
             -Costruire competenze 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.iismarconicivitavecchia.gov.it/images/Archivio/2016_2017/Corsi_recupero.jpg&imgrefurl=http://www.iismarconicivitavecchia.gov.it/index.php/it/component/k2/itemlist/category/642-anno-scolastico-2016-2017&docid=gCnoYCX6FTVZhM&tbnid=3kKrE--ekYEKTM:&vet=10ahUKEwiX9KHbz_fWAhVEZVAKHa3tDFsQMwhSKCIwIg..i&w=350&h=233&bih=687&biw=1518&q=progetto recupero scolastico&ved=0ahUKEwiX9KHbz_fWAhVEZVAKHa3tDFsQMwhSKCIwIg&iact=mrc&uact=8
https://www.google.it/imgres?imgurl=https://www.sangiuseppelugo.it/files/thumb/immagini_documenti/rec.jpg&imgrefurl=https://www.sangiuseppelugo.it/progetti.php&docid=uXNsUKYcJa9XkM&tbnid=PddWYtmD-IFLtM:&vet=10ahUKEwiX9KHbz_fWAhVEZVAKHa3tDFsQMwhNKB0wHQ..i&w=300&h=200&bih=687&biw=1518&q=progetto recupero scolastico&ved=0ahUKEwiX9KHbz_fWAhVEZVAKHa3tDFsQMwhNKB0wHQ&iact=mrc&uact=8
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Obiettivi : Attivare e strutturare le competenze spendibili nel quotidiano 
 
Attività - Dal dire al fare  
 - Sviluppo/Consolidamento di Italiano e matematica : 
 - Rinforzo dei prerequisiti per agevolare le acquisizioni dei saperi irrinunciabili 
              - dire e contare nel quotidiano:Matematica-Mente –Tecniche di calcolo mnemonico- Logica 
              -dire e fare: Comunic-Azioni – Tecniche linguistiche -Da ricevente a trasmittente 
 
Verifica/Valutazione – Test a risposta aperta e chiusa- Autobiografia cognitiva 

  
Destinatari 

  Alunni selezionati per necessità cognitive 

 
  Metodologie- La struttura metodologica : 

 Accertamento dei bisogni cognitivi 
 Presentazione problematica degli argomenti 
 Attivazione delle competenze pregresse 

Ricerca-Azione- Cooperative learning- Peer tutoring 
 
Pianificazione: 

  Analisi dei bisogni(individuati e/o recepiti dai Consigli di Classe) 
Pianificazione degli interventi-Attivazione degli interventi –feedback-Valutazione dei risultati e delle ricadute 
a breve termine. 
 

Durata -Corsi di 2 h a cadenza settimanale(  per numero di ore disponibili per ciascun docente ) 

 Risultati attesi  (dati quantitativi)Innalzamento dei livelli di restituzione nelle prove interne 

(intraclasse/interclasse)  

 

 

San Giorgio del Sannio                                                                         Il responsabili del progetto 

                                                                               Prof.re Francesco Giannolo 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: Secondaria di 1° grado 
Scheda di progetto  n°32 

 Denominazione progetto 

Tutti per UNO per tutti- Insieme a spasso  

 Responsabile del progetto 

Del Grosso Sonia- Lupariello Maria Rosaria- Zeoli Silvana- 

 Priorità cui si riferisce 

Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Priorità- 3.3Inclusione e differenziazione 

Traguardo di risultato 

ReŶdeƌe effettiva l’iŶtegƌazioŶe degli aluŶŶi ĐoŶ BisogŶi EduĐativi “peĐiali ;disaďilità, diffiĐoltà  
d'apprendimento, disagio socio-ĐultuƌaleͿ Ŷel sisteŵa sĐuola e Ŷell’aŵďieŶte soĐiale di vita. “viluppaƌe la 
personalità e favorire l'acquisizione di competenze spendibili nel quotidiano sollecitando le autonomie 

personali, strumentali e sociali.  

 Obiettivo di processo  

Favorire l'utilizzo di strumenti compensativi come facilitatori cognitivi e funzionali rispetto a difficoltà 

di varia natura. Innalzare la loro qualità di vita, attraverso la predisposizione di percorsi volti sia a 

sviluppare il senso di autoefficacia e i sentimenti di autostima, sia  al conseguimento delle competenze 

necessarie per vivere in contesti di esperienza comuni. 

 Situazione su cui interviene 

Agire dentro contesti ambientali che spesso creano delle barriere che non sono modificabili 

semplicemente attraverso interventi didattici gestiti in contesti scolastici .Creare misure di 

accompagnamento  per  alunni in situazione di svantaggio temporaneo o continuativo in contesti reali 

  Attività previste 

 IŶizialŵeŶte si pƌopoƌƌà uŶ pƌogƌaŵŵa ĐoŶdotto iŶ Đlasse ĐoŶ l’aiuto di ĐaƌtiŶa topogƌafiĐa o iŵŵagiŶi 
per poi trasferire in situazione reale i percorsi e i tempi ipotizzati. Uscite sul territorio 

 Destinatari 

Alunni BES : Disabilità- DSA-Sindrome ADHD-DOP- Alunni in situazione di svantaggio                     

continuativo o temporaneo 

Metodologie- La struttura metodologica : 

Accertamento dei bisogni di autosufficienza 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjg75a5hYXXAhUQY1AKHb4tDBYQjRwIBw&url=http://www.istruzione.it/pon/avviso_integrazione.html&psig=AOvVaw3hmij8b158lLGKxQoQiMqw&ust=1508789570165197
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Presentazione problematica delle situazioni tipo  

Attivazione delle competenze pregresse 

Ricerca-Azione- Cooperative learning- Peer tutoring 

Analisi dei bisogni(individuati e/o recepiti dai Consigli di Classe) 

Pianificazione degli interventi- Attivazione degli interventi –feedback -Valutazione dei risultati e delle ricadute a breve 

termine. 
 

Durata  

 

Uscite sul territorio, con le referenti di progetto, programmate(  con accompagnatori selezionati tra i 

portatori di interesse che hanno dichiarato disponibilità ) e pianificate dalle docenti di sostegno, a cadenza 

mensile, durata di 2h, da dicembre a maggio  

 

 

 Risorse finanziarie necessarie 

   Costo zero 
 

 Risorse umane  (ore) / area    

Progetto  in orario scolastico( senza aggravio di spese) 

Docenti di sostegno- Personale di associazioni di volontariato, associazione carabinieri in pensione 

 Altre risorse necessarieProgetto  in orario scolastico( senza aggravio di spese) 

 Indicatori utilizzati 

Entusiasmo partecipativo,  esiti delle  azioni compiute in autonomia e spirito di iniziativa. Autobiografia 

cognitiva, da scheda o verbale. 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Consapevoli che soltanto alcuni  degli obiettivi potranno essere realizzati, ma sicuramente saranno una 

forma di esercitazione, di rinforzo, di generalizzazione e di consolidamento. Il tutto a cadenzato per 

annualità nel rispetto dei tempi di recepimento degli allievi coinvolti.  

 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Migliorato livello di autonomia, accresciuta autostima 

 

San Giorgio del Sannio                                                                  Il docente ideatore del progetto 

                                                                                                                  Prof.ssa Del Grosso Sonia 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: Secondaria di I grado 
Scheda di progetto  n° 33 

 Denominazione progetto 

Laboratorio di psicomotricità 

 Responsabile del progetto 

 Zeoli Silvana 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Inclusione 

 Traguardo di risultato 

Inclusione 

 Obiettivo di processo  

Inclusione 

Situazione su cui interviene 

Laďoƌatoƌio di psiĐoŵotƌiĐità attƌaǀeƌso teĐŶiĐhe di gioĐo Đhe seƌǀoŶo a sĐaƌiĐaƌe l͛aŶsia. 
Attività previste 

Finalità 
DoŵiŶaƌe l͛aŶsia e l͛aggƌessiǀità attƌaǀeƌso gioĐhi psiĐoŵotoƌi. 
Obiettivi 
DoŵiŶaƌe l͛aŶsia e l͛aggƌessiǀità. 
 
Attività 
Attività motoria rilassante 
Verifica/Valutazione ogni due mesi. 

 Destinatari 

 Classe terza media con alunna diversabile.  

Annuale 

  Risorse finanziarie necessarie 
7 funi-10 materassini-8 palloni leggeri per pallavolo-10 palloni per pallacanestro-2 tubi di volani e racchette-10 bastoni x ginnastica ritmica-10 

cerchi per ritmica. 

 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

1 ora settimanale GIOVEDI IV ORA educazione fisica in III D. 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

PALESTRA. 

 Indicatori utilizzati 
CON“APEVOLE))A  E ‘I“PETTO DELL͛ALT‘O…. 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

 
San Giorgio del Sannio                                                 I responsabili del progetto 
                                                                                                  SILVANA ZEOLI 
                                                                                               GIOVANNI POLITO      
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 
 

a. s. 2016/17 – 2017/18 – 2018/19 

 
Ordine di scuola: Scuola Secondaria di 1° grado 

 Scheda di progetto n. 34 

 

Denominazione progetto 

Tecniche di primo soccorso 

 

Responsabile progetto 

Prof.re Francesco Giannolo-prof.ssa Rossella Viglione 

 
Priorità cui si riferisce  

Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Promuovere e diffondere il messaggio culturale della tutela della salute propria e degli altri in una logica di 
solidarietà 
Avviare alla consapevolezza del concetto di salute come valore irrinunciabile e tutelabile attraverso la 
prevenzione e le cure appropriate 
Il progetto è coerente con la L. 107/2015, c.10 

 
Traguardo di risultato  

Maggiore familiarità con strumenti e attrezzature di carattere sanitario(bende, lacci, ambulanze) 
Conoscenza dei vari traumi e criteri di valutazione degli stessi 
Concetti,nozioni di primo soccorso 
Comportamenti consigliati nei casi di infortunio 
Tipologia degli interventi 
Conoscenza dei numeri telefonici del Pronto intervento 
Conoscenza delle organizzazioni/associazioni di volontariato nel territorio 

Obiettivo di processo  

Riconoscere e valutare le situazioni di emergenza 
Saper valutare le condizioni del paziente e proteggerlo da ulteriori pericoli 
Acquisire fiducia nella propria possibilità di intervento 
Acquisire capacità di autocontrollo 
Acquisire consapevolezza del dovere civile di portare soccorso 

 
Situazione su cui interviene 

Tale progetto mira a fornire a tutti gli alunni esercitazioni pratiche di pronto soccorso nelle scuole. Si 
forniscono informazioni corrette e precise su cosa e come fare e cosa non fare per gestire situazioni di 
urgenza 

Attività previste 

Lezione/Interazione:2incontri 
1-VisioŶe dell͛aŵďulaŶza ĐoŶ la presenza dei volontari della croce rossa 
2-Seminario teorico pƌatiĐo ĐoŶ istƌuttoƌi e ŵediĐo ĐoŵpeteŶte dell͛ I.C. MoŶtalĐiŶi 

Destinatari 

Tutti gli alunni della scuola secondaria di 1° grado, per classi parallele 

 
Metodologie 
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Lezione/Interazione: 

 Studio guidato 

 Apprendimento individualizzato 

 Cooperative learning 

 Mastery learning 

 Tutoring 

 Circle time 

 Brain  storming 

 Ricwrca-azione 

Durata 

DesĐƌiǀeƌe l͛aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌatiǀe iŶdiǀiduaŶdo le attiǀità 
da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro. 

2 h annuali, per classi parallele 

Risorse finanziarie necessarie 

Attrezzatura necessaria per la presentazione di primo soccorso 

Risorse umane (ore) / area 

Volontari della croce rossa e medico competente 

Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori, ambienti di apprendimento da realizzare con i PON, 
c.f.r. al fabbisogno di attrezzature richieste nel PTOF) 

 
Indicatori utilizzati 

Questionario a risposte chiuse/aperte, per alunni 
Autobiografia cognitiva 

 
San Giorgio del Sannio                                                           I Responsabili del progetto 

                                                    Prof.re Francesco Giannolo- 
                                               prof.ssaRossella Viglione 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:Secondaria di 1° grado 
Scheda di progetto  n° 35 

 Denominazione progetto 

Sicurezza a scuola 

 

 Responsabile del progetto 

 Prof. Sergio Lo Curzio 

 Priorità cui si riferisce 

Coerente L. 107/2015 art. 1 comma 159 

Situazione su cui interviene 

Il progetto si inserisce nel contesto di quanto previsto dalla Giornata nazionale della sicurezza nelle 

scuole, istituita dalla legge ͚BuoŶa “Đuola͛. 
Peƌ l͛oĐĐasioŶe, il CoŵuŶe di “aŶ Gioƌgio del “aŶŶio e l͛Istituto CoŵpƌeŶsiǀo ͞‘ita Leǀi MoŶtalĐiŶi͟, in 
ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l͛Istituto di IstƌuzioŶe “upeƌioƌe ͞Viƌgilio͟, ĐoŶ il patƌoĐiŶio dell͛UŶiǀeƌsità degli “tudi 
del “aŶŶio e dell͛OƌdiŶe ‘egioŶale dei Geologi, ha pƌoŵosso uŶ ĐiĐlo di ĐoŶǀegŶi e diďattiti sui ƌisĐhi: 
“isŵiĐo, IdƌogeologiĐo e IŶƋuiŶaŵeŶto AŵďieŶtale ;AĐƋua, “uolo, AƌiaͿ, ĐoŶ l͛oďiettiǀo di foƌŶiƌe uŶa 
coƌƌetta iŶfoƌŵazioŶe di ďase all͛iŶteƌa ĐittadiŶaŶza e agli studeŶti delle sĐuole; peƌ lo sĐopo soŶo stati 
coinvolti gli altri enti pubblici, le categorie professionali, gli imprenditori, le associazioni, le aziende, 
presenti sul territorio comunale e non. 

Attività previste 

Finalità 
La finalità è quella di organizzare una serie di eventi informativi attraverso convegni, attività didattiche e 
occasioni di discussione e di sensibilizzazione sui temi della sicurezza e della prevenzione dei rischi, 
promuovere in positivo iniziative per la condivisione della conoscenza dei rischi legati al proprio territorio e 
alla propria scuola. 
Obiettivi 
L͛oďiettiǀo ğ Ƌuello di diffoŶdeƌe iŶfoƌŵazioŶi Đoƌƌette azioŶi e ďuoŶe pƌatiĐhe peƌ la pƌoŵozioŶe della 
cultura della sicurezza e per la gestione dei rischi all'interno delle scuole. 
Attività  
Le attiǀità pƌeǀedoŶo uŶ͛azioŶe iŶfoƌŵatiǀa sui ƌisĐhi Ŷatuƌali a Đui ğ soggetto il teƌƌitoƌio di “aŶ Gioƌgio del 
“aŶŶo, Ŷel Ƌuale ƌiĐade l͛istituto sĐolastiĐo. Tali azioŶi possoŶo essere sintetizzate nei seguenti punti:  

1. Illustrazione delle leggi, delle norme e delle direttive europee che governano il rischio; 
2. Descrizione e analisi del rischio 
3. Analisi del rischio relativamente al territorio comunale di San Giorgio del Sannio. 

Il convegno/dibattito sul rischio sismico sarà svolto su due livelli; il primo rivolto alla cittadinanza il secondo 
rivolto alle scuole di I e II grado presenti sul territorio perché le informazioni saranno differenziate nei 
contenuti nel senso che esse avranno un carattere più scientifico per le scuole e un carattere più pratico 
per la cittadinanza. 
Verifica/Valutazione 
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Monitoraggio costante sulla correttezza di utilizzo della tecnologia digitale utilizzata. Valutazione 
complessiva in ordine alla capacità degli alunni di utilizzare i saperi digitali acquisiti per comunicare 
informazioni, compiti assegnati, comunicazioni della vita scolastica. 

 Destinatari 

  I destinatari sono i cittadini, i genitori e gli alunni della comunità scolastica del territorio di San Giorgio del 
Sannio. 

 Metodologie 

Lezione frontale, utilizzo di tecnologie digitali (LIM, diapositive, filmati); didattica laboratoriale;ricerca-
azione. 

 

 Durata 

 Il pƌogetto si attua peƌ l͛iŶteƌo aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϲ-2017 , 2017-2018, 2018-2019 
 Risorse finanziarie necessarie 
   Il progetto è a costo zero.                                        
 Risorse umane  (ore) / area    

Docenti che aderiscono al progetto seŶza Đosti peƌ l͛istituzioŶe sĐolastiĐa.  
 Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature richieste 

nel PTOF) 

Auditorium o aula magna, aula provvista di LIM e connessione internet, laboratorio di scienze, visite sul 
territorio. 

 Indicatori utilizzati 
1. Interazione nello scambio comunicativo usando tecnologie digitali. 
2. Comprensione dei rischi che insistono sul territorio. 
3. Comprensione del piano di evacuazione della scuola in caso di eventi calamitosi. 
4. Rispetto delle regole di comportamento in caso di eventi calamitosi. 

 Stati di avanzamento 
Lo sviluppo del progetto prevede il coinvolgimento di altri docentie l͛oƌgaŶizzazioŶe di lezioŶi peƌ la 
sensibilizzazione sui rischi naturali e di origine antropica. 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
I risultati attesi sono: 
Miglioramento della diffusione di informazioni dei rischi naturali e antropici .  

1. Partecipazione attiva e consapevole al processo di sensibilizzazione sui rischi. 
2. Ottiŵa ƌiusĐita dei piaŶi di eǀaĐuazioŶe dell͛istituto sĐolastiĐo. 
3. Migliore organizzazione e gestione della sicurezza scolastica. 

San Giorgio del Sannio                                                         Il responsabile del progetto 
                                                                                                                          Prof.re Sergio Lo Curzio 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: SECONDARIA DI I GRADO 
Scheda di progetto  n° 36 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e titolo del progetto 

PROGETTO POTEN)IAMENTO MU“ICA: ͟VIVI CON LA MU“ICA͟ 

-E’ uŶ’affeƌŵazioŶe: VIVI CON LA MU“ICA, seŶtiti vivo gƌazie alla ŵusiĐa…Falla eŶtƌaƌe Ŷella tua aŶiŵa, 
ŶoŶ iŵpoƌta Đoŵe: asĐoltala, ĐaŶtala, suoŶa uŶo stƌuŵeŶto… 

-E’ uŶ’esoƌtazioŶe: DAI!!!! VIVI CON LA MU“ICA, viviLA, asĐolta le tue eŵozioŶi, seŶti le tue 
viďƌazioŶi...del Đoƌpo e dell’aŶiŵa. 

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 PROF.ssa Belinda De Nisco 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra, a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

 

Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Il Progetto Musica di potenziamento, attraverso un efficace sistema di insegnamento-apprendimento, 

prevede un percorso nello spazio del Laboratorio Musicale, nel quale poter realizzare prodotti finali con 

uno sforzo adeguato alla resa ed ha lo scopo di rendere la       Scuola un centro di interesse e un luogo di 

aggregazione. E’ iŶoltƌe fiŶalizzato all’attuazioŶe di attività pƌogettuali volte all’aŵpliaŵeŶto delle 
competenze degli allievi, ad incentivare il senso di comunicazione e socializzazione, nonché al recupero, 

al poteŶziaŵeŶto e all’oƌieŶtaŵeŶto, al sostegŶo, eĐĐ. 
Tali attività, pur essendo previste nel POF, sono state molto ridotte negli ultimi anni, in modo particolare 

nel segmento della Scuola Secondaria di I grado. 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/Ŷo,pƌeseŶte/asseŶte…Ϳ 
Il Pƌogetto si iŶseƌisĐe iŶ uŶ ĐoŶtesto Đhe ƌappƌeseŶta uŶ͛oppoƌtuŶità e uŶa pƌospettiǀa di ĐƌesĐita peƌ 
l͛Istituto e peƌ i ƌagazzi. La sĐuola Đosì, ŵiƌa a diǀeŶiƌe ͞uŶ͛ageŶzia͟ di soĐializzazioŶe ;gƌazie alla ŵusiĐa, 
al teatro e ad altri linguaggi), in modo che gli alunni possano frequentare volentieri, con spontaneità e 
Đhe ĐeƌĐhiŶo di apƌiƌsi al soĐiale e al Đultuƌale. CƌeaŶdo ͞spazi͟ opeƌatiǀi e foƌŵatiǀi Ŷei Ƌuali ŶoŶ si 
preparano professionisti, bensì si sviluppano qualità e attitudini musicali presenti in ogni individuo, si 
deǀe faƌe iŶ ŵodo Đhe, alla fiŶe dell͛aŶŶo sĐolastiĐo e poi del pƌoĐesso di foƌŵazioŶe, i ƌagazzi aǀƌaŶŶo 
facilmente acquisito le competenze richieste in un clima positivo, nel quale si educa alla musica il futuro 
cittadino che sarà così capace di ascoltare, comprendere e riflettere con e sulla musica. 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Il progetto di potenziamento è teso al raggiungimento delle seguenti finalità: 
-contribuire al raggiungimento delle competenze richieste a fine triennio; 
-arricchire la personalità degli allieǀi i Ƌuali, gƌazie all͛espeƌieŶza laďoƌatoƌiale, otteƌƌaŶŶo uŶa ƌiĐaduta 
positiǀa sulla foƌŵazioŶe del Đaƌatteƌe, ŶoŶĐhĠ sull͛aĐƋuisizioŶe della pƌopƌia autostiŵa, iŶ Ƌuesto 
delicato momento di crescita; 
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-faǀoƌiƌe l͛iŶteƌ-cultura; 
-educare al rispetto del lavoro degli altri, oltre che al proprio; 
-agire nel pieno rispetto delle regole; 
-realizzare prodotti finali con uno sforzo adeguato alla resa. 
Le attiǀità Đoŵpƌese Ŷell͛aŵďito del poteŶziaŵeŶto si pƌestaŶo a sǀaƌiate possiďilità iŶ uŶa aƌticolazione 
modulata dei tempi e della struttura didattica.  
Organizzazione: 
a) compresenza in classe; 
b) lezione frontale/attività con la classe; 
c) gruppi articolati nelle classi; 
d) gruppi articolati di laboratorio; 
eͿ attiǀità ǀolte all͛iŶĐlusioŶe di alunni diversamente abili, BES, DSA, ecc. 
Tipologia di ore di lezione: 

a) Ore finalizzate al Progetto Musica (si precisa che, dal momento in cui le ore finalizzate  
al Progetto possono essere destinate alle sostituzioni, verranno rendicontate, con cadenza                    
mensile, al fine di poter constatare la reale possibilità di realizzazione del progetto stesso). 
             -Indagine conoscitiva relativa al comportamento e alle capacità degli allievi                     
(questionari, test, esercizi). 
            -Attiǀità ĐoŶ siŶgoli gƌuppi da sǀolgeƌsi Ŷelle oƌe ĐuƌƌiĐolaƌi ed eǆtƌaĐuƌƌiĐolaƌi ĐoŶ l͛iŶsieŵe di 
allievi coinvolti, prevedendo però ore pomeridiane, in prossimità di Manifestazioni pubbliche corali e/o 
teatrali (Natale e fine Anno Scolastico). 
 Gli alunni si eserciteranno sulla respirazione diaframmatica, sui vocalizzi, sugli esercizi ritmici                          
sulla ƌeĐitazioŶe di testi e ƋuiŶdi sulla dizioŶe, sull͛attiǀità ǀoĐale/Đoƌale, sulla ĐƌeazioŶe di Đoƌeogƌafie, al 
fine di realizzare vere e proprie attività teatrali). 
 

b)  Ore finalizzate al supporto di alunni diversamente abili, BES, DSA, anche in compresenza con 
l͛iŶsegŶaŶte di sostegŶo: azioŶe di iŶĐlusioŶe. 
- L͛idea di ďase, Ŷel ƌispetto del sigŶifiĐato del teƌŵiŶe ͞iŶĐlusioŶe͟, ğ Đhe l͛aluŶŶo possa e debba 
entrare a far parte integrante del gruppo che svolge attività progettuale; laddove ciò non possa 
essere possibile, verranno svolte varie attività progettuali con tempi e finalità adattate ad ogni 
singolo caso (giochi musicali, esperienze musicali abbinate ad altri linguaggi espressivi, 
costruzione di oggetti, uso di strumenti con partiture facilitate, attività vocale, realizzazione di 
testi Đhe pƌeǀedoŶo l͛uso di disegŶi, eĐĐ.Ϳ  
 

       c)   Ore di sostituzione/supplenze brevi. 
              - Attività previste nel Progetto di Potenziamento. 
              - Approfondire e rinforzare la conoscenza delle strutture fondamentali della disciplina 
              musicale. 
 
              - Letture, discussioni, esercitazioni e attività relative a vari ambiti (competenze linguistiche, 
ĐoŵpeteŶze di ĐittadiŶaŶza, ĐoŵpeteŶze soĐiali e ĐiǀiĐhe, eduĐazioŶe all͛asĐolto, 
              visione di film/ documentari ,ecc.) 
 
      Obiettivi specifici della disciplina e obiettivi educativi: 
-sviluppare le capacità iŶtellettiǀe, stiŵolaƌe l͛opeƌatiǀità e all͛opeƌatiǀità, allo studio e alla ƌiĐeƌĐa; 
-promuovere la produzione e la fruizione consapevole attraverso un metodo empirico, concreto    e 
iŶduttiǀo al fiŶe di ĐoŶseŶtiƌe l͛esploƌazioŶe di ŵateƌiali soŶoƌi Đhe permette di imparare facendo, 
ǀeƌifiĐaŶdo i ƌisultati sul Đaŵpo. PeƌtaŶto, il Pƌogetto si tƌasfoƌŵa iŶ ͞ŵetodo di ĐoŶosĐeŶza͟; 
-eduĐaƌe all͛asĐolto e all͛auto-ascolto accrescendo la capacità di concentrazione; 
-guidare gli alunni alla gestione consapevole del proprio corpo; 
-poƌƌe l͛allieǀo iŶ ƌelazioŶe ĐoŶ l͛aƌte ŵusiĐale, iŶ ŵodo da ĐoŶseŶtiƌe il ƌaggiuŶgiŵeŶto di uŶa ideŶtità 
musicale, cosciente e critica sul piano cognitivo, culturale, espressivo, emotivo, affettivo, estetico, ecc., 
anche al fine di un mirato orientamento, al termine del triennio;   
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-diŵostƌaƌe Đhe la ŵusiĐa ğ il puŶto d͛iŶĐoŶtƌo della iŶteƌdisĐipliŶaƌità, spaziaŶdo Ŷell͛aŵďito letteƌaƌio, 
liŶguistiĐo, poetiĐo, sĐieŶtifiĐo, ŵateŵatiĐo e ƋuaŶt͛altƌo, peƌĐhĠ espƌiŵe lo spiƌito e la Điǀiltà di 
uŶ͛epoĐa;  
-sviluppare e potenziare abilità adeguate alle reali capacità di ogni allievo; 
-sviluppare e potenziare in ogni allievo i bisogni primari della comunicazione e della socializzazione, nel 
pieno rispetto delle regole e dei compagni, incentivando la capacità di lavorare in gruppo; 
-ĐoŶtƌiďuiƌe allo sǀiluppo della peƌsoŶalità, faǀoƌeŶdo l͛aĐƋuisizioŶe della ĐosĐieŶza del sĠ ;iŵpaƌaƌe a 
conoscere le proprie tendenze e i propri gusti, le proprie attitudini, le capacità e al tempo stesso i limiti, 
ascoltare la propria sensibilità, i sentimenti), abbandonare comportamenti inibitori; 
-sviluppare il senso estetico-artistico e quindi creativo, comunicando attraverso tutte le possibilità 
espressive per uno sviluppo completo;  
-faǀoƌiƌe l͛iŶseƌiŵeŶto aƌŵoŶiĐo e seƌeŶo Ŷell͛aŵďieŶte sĐolastiĐo, ŵotiǀaŶdo il più possiďile la 
frequenza; 
-rappresentare il normale prosieguo del Progetto musicale, svolto nel segmento della Scuola Primaria.  
Verifica/Valutazione 
 
I ƌisultati delle pƌoǀe d͛iŶgƌesso e i pƌogƌessi ƌelativi a ciascun alunno saranno registrati con regolare 
scadenza. Gli allievi verranno esaminati grazie alla valutazione apportata a questionari, test, esercizi di 
graduale difficoltà, performance individuali. 
Ovviamente la migliore verifica progettuale sarà quella che verrà effettuata sul campo, durante   le 
Manifestazioni realizzate dai ragazzi. 
La valutazione finale verrà rapportata alla situazione registrata in ingresso, in base ai progressi vocali, 
ritmici, espressivi, di memorizzazione o creativi. Ogni piccolo progresso, verrà considerato positivo, in 
ƋuaŶto aǀƌà ĐoŶtƌiďuito ad oƌieŶtaƌe, a plasŵaƌe e ad oƌieŶtaƌe l͛ideŶtità e la peƌsoŶalità di ĐiasĐuŶ 
alunno. 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

  Gruppi di alunni estrapolati da ciascuna classe del segmento della Scuola Media di I grado. 

 Metodologie 
Dopo l͛iŶdagiŶe iŶiziale, ĐiasĐuŶ allieǀo ǀeƌƌà guidato ed iŶseƌito sulla fasĐia di liǀello più ĐoŶsoŶa alle sue 
capacità e soprattutto alle sue inclinazioni, in base alle quali si favorirà una partecipazione proporzionata alle 
reali capacità rilevate; gli allievi verranno motivati con ogni mezzo. 
Al ĐoŶteŵpo, si puŶteƌà sull͛affeƌŵazioŶe del seŶso di autostiŵa peƌ supeƌaƌe al ŵeglio le diffiĐoltà. 
 Durata 

A. S.  2016/17 
A. S.  2017/18 
A. S.  2018/19 

DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

 Il progetto ha avuto inizio nello scorso anno scolastico 2016/17 e proseguirà per il corrente anno 2017/18. 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

   Dal ŵoŵeŶto Đhe si pƌeǀede uŶa MaŶifestazioŶe a Natale ed uŶa alla fiŶe dell͛aŶŶo sĐolastiĐo, i Đosti 
verranno specificati in itinere. 
 

 Risorse umane (ore) / area  
Indicare il numero di ore/uomo prevedibilmente necessarie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe 
ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

  Il raggiungimento degli obiettivi si attuerà grazie ad una organizzazione flessibile, utilizzando quote 
di autonomia e spazi di vario genere. L’ampliamento dell’offerta formativa, nell’ambito del 
potenziamento, può raccogliere diverse tipologie d’insegnamento, offrendo svariate possibilità in 
 modulata un’articolazione dei tempi e della struttura didattica (diversa articolazione delle classi,  
ad esempio classi parallele, scambi di docenza, ecc.) per una ottimale attuazione della didattica 
laboratoriale. 
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Il Progetto si avvale della preziosa collaborazione dei docenti di Musica, Prof.re Mario Del Grosso e 
Prof.ssa Lina Paradiso, nonché di quella delle docenti di Lingua Inglese, Prof.ssa Seriana Lepore e 
Prof.ssa Angela Zarro. 
Dallo scorso anno scolastico, dalla nascita di questo progetto, il Laboratorio Musicale è stata la 
risorsa individuata come esigenza di vitale importanza per il nostro Istituto, sia per l’attività didattica 
in generale che per la realizzazione del Progetto stesso. 
Il giusto riconoscimento dello spazio adeguato all’allestimento del Laboratorio Musicale richiedeva, 
e possiede, i seguenti requisiti: 

- è adatto ad una adeguata permanenza degli alunni, che sia climaticamente confortevole, che 
sia arioso e spazioso, pensando al fatto che un gruppo corale può arrivare a contenere fino a 
40/50 elementi, e più; 

-  favorisce l’ottimizzazione dei tempi di lezione, grazie ad un allestimento che possa facilitare 
la reperibilità di accessori e strumenti laboratoriali in possesso della Scuola Media 
e che contenga sedie, leggii, microfoni, strumenti musicali e quant’altro; 

-  è dotato di una LIM, di un computer, della linea internet; 
- può essere utilizzato in assoluta libertà, ubicato com’è, in modo tale da non compromettere la 

concentrazione degli insegnanti e degli alunni che svolgono regolari lezioni. 
Ciò naturalmente, non implica il fatto che questa non debba essere comunque destinata alle 
consuete riunioni dei Docenti. 

E’ nata dunque l’esigenza di un coordinatore di Laboratorio, il Prof. Mario Del Grosso, che archivia 
e cura il corredo laboratoriale, programma e coordina le attività, secondo orari d’ingresso che 
permettono una ordinata turnazione dei gruppi e delle classi che ne usufruiscono. 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

 

a) integrazione di strumenti e accessori laboratoriali; 
b) fotocopie; 
c) costi di realizzazione di lavori teatrali; 
d) possibili spostamenti di attrezzature e alunni. 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Valutazione 
Indicatori :6-Mostra impegno durante le attività 
                  7-Mostra impegno e possiede buone capacità di intonazione 
               8/9-Mostra impegno e possiede capacità più che buone 
                10-Mostra impegno coordinando il suo lavoro in base alle capacità del gruppo e possiede eccellenti capacità 
 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

 
 

 Risultati attesi (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

 Valutazione 
Indicatori :6-Esegue le consegne in modo esatto, ma essenziale. 
                  7-Esegue le consegne in modo sicuro, aggiungendo anche una modalità di esecuzione personale . 
                  8-Esegue correttamente le consegne in maniera autonoma e creativa. 
           9  / 10-Esegue le consegne in modo eccellente, adoperando linguaggio appropriato, interpretazione e creatività; ha migliorato al massimo le 
proprie capacità e mostra notevole senso critico. 

 
 
San Giorgio del Sannio                                                                                 Responsabile del progetto 
 Prof.ssa Belinda De Nisco 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: Secondaria di 1° grado 
Scheda di progetto  n° 37 

 Denominazione progetto 

Assegno elettronico 

 

 Responsabile del progetto 

 Prof. Sergio Lo Curzio 1^B e ^2E, prof. Francesco Giannolo 2B-3^ B-1^ E 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione: 3.3. a Attività di Inclusione. 3.3.C.1 Attività di potenziamento. 

Situazionesu cui interviene 

“i iŶteƌǀieŶe peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto della diffusioŶe di iŶfoƌŵazioŶe dell͛assegŶo delle lezioŶi di tutte le 
ŵateƌie. E͛ uŶ suppleŵeŶto all͛assegŶo dettato iŶ Đlasse Đhe ha aŶĐhe lo sĐopo di esteŶdeƌe l͛iŶfoƌŵatiǀa 
ai genitori degli alunni. 
Si interviene sulle ĐoŵpeteŶze Ŷell͛aŵďito delle ICT e di gestioŶe di uŶ ĐaŶale digitale attƌaǀeƌso l͛utilizzo 
di un applicativo che ha un elevato livello di privacy rispetto ad altri servizi di messaggistica istantanea. 
Una particolarità di Teamup sono i Canali (Channel) che consentono una comunicazione unidirezionale 
verso un numero infinito di persone. Quando ci si iscrive al canale si possono solo ricevere messaggi ma 
non rispondere. Chiunque può aprire un canale, sia un privato, un editore o un͛istituzioŶe: ğ uŶ ŵodo 
rapido per poter dare informazioni a chi è iscritto al canale. 
Il vantaggio di Teamup è che si può usare da smartphone o tablet (Android, iOS, Windows Phone) ma 
anche da desktop tramite le app per Windows, Mac e Linux oppure tramite le web app che ci permettono 
di utilizzare Teamup all͛iŶteƌŶo del ďƌoǁseƌ.. 

 
Attività previste 

Finalità 
La finalità è quella di realizzare un assegno elettronico delle lezioni. 
Incentivare gli studenti verso le buone pratiche di utilizzo costruttivo di uŶ͛appliĐazioŶe di ŵessaggistiĐa 
avanzata. 
 
Obiettivi 
L͛oďiettiǀo ğ Ƌuello di foƌŶiƌe uŶ seƌǀizio aggiuŶtiǀo di ĐoŵuŶiĐazioŶe dell͛assegŶo iŶ uŶ foƌŵato digitale e 
fruibile da qualunque dispositivo connesso ad internet.  
Eliminare gli errori di comprensione dei compiti assegnati durante la dettatura in classe. 
Coinvolgere i genitori nel processo educativo della scuola. 
 
Attività 
L͛attiǀità ĐoŶsiste Ŷell͛iŶstallazioŶe  su telefoŶo e su PC di uŶ appliĐatiǀo gƌatuito Đhiaŵato ͞Telegƌaŵ͟, 
ĐoŶ Đui Đƌeaƌe uŶ ͞ĐaŶale͟ sul Ƌuale l͛aŵŵiŶistƌatoƌe può puďďliĐaƌe ƋuotidiaŶaŵeŶte l͛assegŶo 
giornaliero.  
 
Attività  

 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/6/66/Teamup_Logo.svg
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4. LezioŶe iŶtƌoduttiǀa sull͛appliĐatiǀo Teamup ed il suo utilizzo – nella lezione vengono trattati gli 
aspetti teĐŶiĐi dell͛appliĐatiǀo, il suo utilizzo Đoŵe appliĐazioŶe di ŵessaggistiĐa alteƌŶatiǀa a 
Whatsapp, le sue potenzialità di comunicazione non invasiva.  

5. Creazione di un  Calendario Teamup della classe su cui inserire giornalmente i compiti assegnati. 
6. Definizione delle regole di consultazione. 
7. CoŵuŶiĐazioŶe ai geŶitoƌi dell͛attiǀità di ͞assegŶo elettƌoŶiĐo͟ e della possiďilità di isĐƌiǀeƌsi al 

canale realizzato, in coerenza con il patto di corresponsabilità scuola/famiglia.  
8. Diffusione delle buone pratiche a tutti i docenti interessati alla realizzazione di un calendario 

Teamup peƌ l͛assegŶo elettƌoŶiĐo.  
9. Monitoraggio del canale da parte del docente che ha aderito al progetto. 

Verifica/Valutazione  
Monitoraggio costante sulla correttezza di utilizzo della tecnologia digitale utilizzata. Valutazione 
complessiva in ordine alla capacità degli alunni di utilizzare i saperi digitali acquisiti per comunicare 
informazioni, compiti assegnati, comunicazioni della vita scolastica. 
 

Destinatari 

  I destinatari sono gli alunni e rispettivi genitori delle classi 1^-2^ E e Corso B 

  Metodologie 

Metodologie dell͛ICT, appliĐazioŶi peƌ sŵaƌtphoŶe, taďlet e PC, didattiĐa laďoƌatoƌiale; utilizzo di 
tecnologie digitali ; ricerca-azione. 

 

 Durata 

 Il pƌogetto si attua peƌ l͛iŶteƌo aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϲ-2017 e successivi. 
 Risorse finanziarie necessarie 
   Il progetto è a costo zero. 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
 

Docenti che aderiscono al progetto seŶza Đosti peƌ l͛istituzioŶe sĐolastiĐa.  
 

 Altre risorse necessarie     

Aula provvista di LIM e connessione internet. 

 Indicatori utilizzati 

5. Interazione nello scambio comunicativo usando tecnologie digitali. 
6. Comprensione delle potenzialità delle tecnologie utilizzate. 
7. Rispetto delle regole di comportamento e capacità di assumersi responsabilità. 
8. Abilità linguistiche e comunicative. 
9. Competenze digitali. 
10. Capacità di sintesi e decodifica dei messaggi. 
11. Corretto utilizzo delle ICT. 

 Stati di avanzamento 
Lo sviluppo del progetto preǀede il ĐoiŶǀolgiŵeŶto di altƌi doĐeŶtie l͛utilizzo della teĐŶologia desĐƌitta da 
parte di altre classi nei prossimi anni scolastici. 

Risultati attesi  (dati quantitativi) 
I risultati attesi sono: 

4. MiglioraŵeŶto della diffusioŶe di iŶfoƌŵazioŶi delle attiǀità sĐolastiĐhe attƌaǀeƌso l͛assegŶo 
elettronico a tutti gli alunni della classe e ai loro genitori . 

5. Partecipazione attiva e consapevole alla vita scolastica da parte degli alunni e dei loro genitori e un 
maggiore utilizzo di teĐŶologie Ŷell͛aŵďito dell͛ICT.  

6. Responsabilizzazione degli alunni amministratori del canale. 
7. Diminuzione degli errori di comprensione dei compiti assegnati da svolgere a casa. 

San Giorgio del Sannio                                                                            I responsabili del progetto 
                                                                                                                   Prof.ri Lo Curzio – Giannolo 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: Secondaria di 1° grado 
Scheda di progetto  n° 38 

 Denominazione progetto 

e-book in classe 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Prof. Sergio Lo Curzio 2
a
E ;  prof. Francesco Giannolo  1

a
E 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione: 3.3. a Attività di Inclusione. 3.3.C.1 Attività di potenziamento. 

Situazione su cui interviene 

Il contesto è rappresentato da studenti della scuola secondaria di primo grado che utilizzano 
esclusivamente libri di tipo cartaceo. 
I valori che si vogliono migliorare si riferiscono alla cultura digitale. Infatti, la cultura digitale fa parte della 
tua cultura di base: nella società dell'informazione bisogna essere in grado di usare in modo sicuro e 
consapevole i mezzi tecnologici a nostra disposizione.  
IŶ Ƌuesto ĐoŶtesto si ǀuole iŶĐeŶtiǀaƌe gli aluŶŶi all͛utilizzo di Ƌuei ŵateriali digitali a corredo del loro libro 
di testo e all͛utilizzo Đoƌƌetto delle ƌisoƌse sul ǁeď. 
Il libro digitale offre la possibilità di studiare in modo nuovo: i contenuti digitali correlati al corso (filmati, 
audio, attività didattiche) permetteranno agli alunni di diventare protagonisti del loro percorso di studio e, 
nello stesso tempo, di apprendere in modo efficiente, attivo e duraturo.  

Attività previste 

Finalità 
IŶĐeŶtiǀaƌe l͛adozioŶe di liďƌi iŶ foƌŵato digitale. 
Obiettivi 
Gli obiettivi sono: 

 Utilizzo di un libro digitale in classe come previsto dal PNSD.  

 Miglioƌaƌe le ĐoŵpeteŶza degli studeŶti Ŷell͛aŵďito del ICT. 
 Alleggerire gli zaini degli studenti come sottolineato nelle circolari del MIUR. 

Attività 
L͛attiǀità si espliĐa iŶ due fasi: 

 Fase 1 (Docente) 
o IŶstallazioŶe dell͛appliĐatiǀo ƌappƌeseŶtaŶte uŶa liďƌeƌia digitale sul PC dell͛aula. 
o Caricamento dei libri di testo in formato digitale. 
o “piegazioŶe sull͛utilizzo del liďƌo digitale e sui suoi ĐoŶteŶuti ŵultiŵediali. 
o Lezioni ed esercitazioni esĐlusiǀaŵeŶte attƌaǀeƌso l͛utilizzo del liďƌo di testo digitale alla 

LIM. 
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 Fase 2 (Studente) 
o Utilizzo di tablet personali da parte degli studenti. 
o Istallazione della libreria digitale dei libri di testo. 
o Studio ed esercitazioni della disciplina solo attraveƌso l͛utilizzo del liďƌo di testo digitale sul 

tablet personale. 
o Utilizzo di materiali didattici multimediali per il recupero o il potenziamento delle 

conoscenze.  
  Verifica/Valutazione 
Monitoraggio costante sulla correttezza di utilizzo del libro digitale. Valutazione della ĐapaĐità dell͛aluŶŶo 
di sǀolgeƌe i Đoŵpiti assegŶati sul liďƌo digitale. ValutazioŶe Đoŵplessiǀa Ŷell͛aŵďito della disĐipliŶa 
studiata. 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

  I destinatari sono gli alunni delle classi 1E, 3E e 1B, 2B. 

  Metodologie 

Metodologie dell͛ICT, appliĐazioŶi peƌ sŵaƌtphoŶe, taďlet e PC, didattiĐa laďoƌatoƌiale; utilizzo di 
tecnologie digitali ; ricerca-azione. 

 Durata 
 Il pƌogetto si attua peƌ l͛iŶteƌo aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϲ-2017 e successivi. 
 Risorse finanziarie necessarie 
   Il progetto è a costo zero.                                       
 Risorse umane  (ore) / area    

Docenti che aderiscono al progetto senza costi peƌ l͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 
 Altre risorse necessarie 

Aula provvista di LIM connessa al PC e ad internet, tablet. 

Indicatori utilizzati 
12. Capacità di studiare utilizzando supporti e piattaforme digitali. 
13. Rendimento scolastico disciplinare di quanto appreso utilizzando il libro digitale ed i materiali 

multimediali. 
14. Rispetto delle regole di comportamento e capacità di assumersi responsabilità. 
15. Abilità linguistiche e comunicative. 
16. Utilizzo delle ICT in modo sicuro e responsabile. 

 Stati di avanzamento 
Lo sviluppo del progetto preǀede il ĐoiŶǀolgiŵeŶto di altƌi doĐeŶtie l͛utilizzo della teĐŶologia desĐƌitta da 
parte di altre classi nei prossimi anni scolastici. 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
I risultati attesi sono: 
Miglioramento della capacità di studio e concentrazione su supporti e piattaforme digitali. 

8. MiglioƌaŵeŶto dell͛appƌeŶdiŵeŶto della disĐipliŶa studiata attƌaǀeƌso il liďƌo digitale. 
9. Partecipazione attiva e consapevole alla vita scolastica da parte degli alunni e un maggiore utilizzo 

di teĐŶologie Ŷell͛aŵďito dell͛ICT ĐoŶ fiŶi di studio. 
10. Migliore comprensione dei materiali didattici reperibili sul web. 
11. Migliore utilizzo delle ITC che gli alunni hanno a disposizione. 

 
San Giorgio del Sannio                                            Il responsabili del progetto 

                            Prof.re Lo Curzio  
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2017/18- 

Ordine di scuola: SECONDARIA  
Scheda di progetto  n°  39 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e  titolo del progetto 

Pƌogetto BiďlioteĐa: ͞ Apƌiƌe le poƌte alla lettuƌa͟ 

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Prof.ssa Ferragamo Tatiana 

Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

3.3.ATTIVITA’ DI POTEN)IAMENTO 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

IŶĐeŶtivaƌe la lettuƌa e favoƌiƌe l’utilizzo della BiďlioteĐa “ĐolastiĐa  
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

 Aumentare sempre più l’interesse e il piacere per la lettura ; 
 Aumentare la percentuale di libri presi in prestito 

Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioŶi del tipo si/Ŷo,pƌeseŶte/asseŶte…Ϳ 
Favorire la frequentazione, per scambio di libri, della Biblioteca Scolastica  

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità: trasmettere la passione e il gusto per la lettura:͞Solo se un ragazzo mi vede felice di leggere ha 

qualche possibilità di voler condividere questafelicità͟ ;Pennac); la capacità di saper utilizzare le 
biblioteche per tutta la vita. 
Obiettivi. 

 Aiutare lo studente  ad acquisire il concetto che la libertà intellettuale e l’accesso 
all’informazione sono essenziali per la cittadinanza e la partecipazione piena e responsabile 
alla vita democratica;- Incentivare la lettura, proponendola come momento di 
socializzazione; 

 Sviluppare le capacità di cooperazione; 
 Accrescere l’autostima 
 Valorizzare la biblioteca scolastica 
 Supportare le attività curriculari e opzionali 
 Favorire le abilità di studio 
 Favorire l’avvicinamento affettivo ed emozionale dello studente al libro 
 responsabilizzare i ragazzi svantaggiati per situazioni sociali, culturali, familiari, 

valorizzandone,attraverso la lettura, capacità, curiosità e sensibilità. 
Attività:   
1) VISITA ALLA BIBLIOTECA 
E' previsto un primo approccio alla biblioteca rivolto alle classi prime, per consentire la conoscenza 
graduale dei servizi e raggiungere durante il percorso scolastico l'autonomia nell'utilizzo della biblioteca 
 2) SCELGO UN LIBRO: 
Le Đlassi possoŶo usufƌuiƌe del pƌestito ͞liďeƌo͟, fiŶalizzato a sosteŶeƌe e pƌoŵuoǀeƌe il ͞piaĐeƌe alla 
lettuƌa͟ attƌaǀeƌso la sĐelta iŶdiǀiduale del liďƌo, iŶ ďase agli iŶteƌessi e ai gusti peƌsoŶali. 
3) REGALA UN LIBRO: 
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CoiŶǀolgeƌe le faŵiglie:͟ se doni un libro ne trovi altri cento. Regala uno dei tuoi libri fra quelli che hai già 

letto, alla biblioteca della tua scuola͟ 

ϰ)ATTIVITA’ DI COLLABORAZIONE CON LA BIBLIOTECA COMUNALE 
5) Partecipare a concorsi di scrittura creativa o ad altri concorsi che regalino libri. 
6)Contattare case editrici, librerie della città perchè donino dei  libri. 
7)Promuovere attività culturali in collaborazione con Enti e Associazioni 
Alla fiŶe dell’aŶŶo sĐolastiĐo la Đlasse Đhe ha raggiunto una maggiore percentuale di libri presi in 
prestito potrà procedere alla visita della Biblioteca Comunale.  
Verifica/Valutazione: Questionari vari. Osservazione dei comportamenti degli alunni e del loro grado di 
interesse per le attività . 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

  Alunni di tutte le classi della Scuola Secondaria di I grado 

 Metodologie 
-Registrazione dei libri ancora senza codice identificativo, numero di scaffale, timbro della scuola per 
l’iŶseƌiŵeŶto iŶ ďiďlioteĐa; -stampa delle schede nominative per ogni libro registrato, riordino della 
biblioteca; -Attività di prestito e monitoraggio dei libri e dei gusti degli alunni; -Lavori di gruppo e attività 
di peer education; -Potenziamento del patrimonio librario. 

 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Anno Scolastico 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Non si prevedono altre risorse aggiuntive  

Risorse umane  (ore) / area    
ŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

quando si attinge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Docente della Scuola Secondaria di I Grado e alunni. 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Nessuna  

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

Il progetto si inserisce armonicamente nel coŶtesto dell͛azioŶe eduĐatiǀa iŶ ƋuaŶto ĐoŶtƌiďuisĐe alla 
formazione della personalità degli alunni 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Il progetto non è aƌtiĐolato su più aŶŶi, tuttaǀia a teƌŵiŶe dell͛ A.“. saƌà ŵoŶitoƌato aŶalitiĐaŵeŶte sugli 
esiti conseguiti 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Aumento del numero di alunni appassionati alla lettura e aumento del numero di alunni che usufruisce 
della biblioteca  Scolastica  

 
 

San Giorgio del Sannio                                                                                                  prof.ssa Ferragamo Tatiana 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Scuola Secondaria di 1° grado 

Scheda di progetto  n°40 

 
 
Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

Repubblica@SCUOLA 

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Prof.ssa Gerarda Casazza; prof.ssa Antonella Barricella 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

 

Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Sapersi orientare su un giornale on line 
Saper realizzare un giornale on line 

Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Tale Đoƌso ŶasĐe dall͛esigeŶza di daƌe l͛oppoƌtuŶità ai ƌagazzi di speƌiŵeŶtaƌe Ŷuoǀe foƌŵe di 
apprendimento della lingua italiana e di interagire, con modalità on line, con il mondo 
dell͛iŶfoƌŵazioŶe. 

 
 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Valorizzazione e potenziamento delle competenze della lingua italiana. 
Daƌe l͛oppoƌtuŶità ai ƌagazzi di speƌiŵeŶtaƌe Ŷuoǀe foƌŵe di appƌeŶdiŵeŶto 
Utilizzare il giornale on line per esprimere il proprio pensiero e interagire con gli altri.  
Obiettivi 
Saper leggere una pagina di giornale sulla rete; 
Saper realizzare: articoli, interviste, reportage;  
“apeƌ ƌealizzaƌe uŶa pagiŶa del gioƌŶale oŶ liŶe dell͛istituto. 
Attività 
Leggere pagine di giornali su Internet; 
Realizzare articoli personali e motivati per il giornale on line; 
Realizzare interviste, reportage; 
Organizzare il proprio lavoro sulla rete 
Verifica/Valutazione 
Verifica del materiale prodotto;  
ValutazioŶe dell͛iŵpegŶo profuso e dei risultati ottenuti. 
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 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

 Gruppi di alunni delle classi: 2^ C; 2^ D; 1^D  

  Metodologie 

L͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo paƌtiƌà dalle pƌoďleŵatiĐhe affƌoŶtate iŶ Đlasse, dalle interviste a personaggi 
significativi della nostra società. Si procederà, poi, attraverso lezioni frontali interattive e il Cooperative 
learning, a produrre materiale utile alla redazione del giornale. Si farà uso del metodo induttivo, di quello 
deduttivo e della ricerca-azione. 
Con la collaborazione degli esperti informatici si agirà sul sito di Repubblica@scuola.it, per creare la 
pagina web e pubblicare i prodotti dei ragazzi. 
 

 

 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Il corso avrà durata annuale: iscrizione ad ottobre, raccolta materiale e infine organizzazione del materiale 
sul sito Repubblica@scuola.it. 

 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Si prevedono almeno 10 ore pomeridiane per consultare il sito, iscrivere gli alunni, creare la redazione e 
infine per inserire sulla rete il materiale. 

 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Docenti area linguistica _ classe di concorso A043;  docente di arte ; esperto di informatica 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Gli incontri pomeridiani prevedono l͛uso della sala Đoŵputeƌ e della LIM, nonché la presenza di un 
esperto informatico 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento alla lingua 
italiana;Valorizzazione e potenziamento delle competenze informatiche e tecnologiche. 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Il progetto già in atto negli anni precedenti ğ esteso aŶĐhe all͛aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭ8/2019. 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Si prevede: 
uŶ appƌofoŶdiŵeŶto delle ĐoŶosĐeŶze, aďilità e ĐoŵpeteŶze Ŷell͛uso della liŶgua italiaŶa,  
uŶo sǀiluppo delle ĐoŵpeteŶze digitali e dell͛uso ĐoŶsapeǀole e ĐƌitiĐo della ƌete,  
il potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 

 

Prof.ssa Gerarda Casazza;  
Prof.ssa Antonella Barricella 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

 

Ordine di scuola: PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Scheda di progetto  n°  41 

 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e  titolo del progetto 

GIOCHIMATEMATICI 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 PROF. ZAMPELLI EMANUELL 

 
 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

 

 
 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o Ƌualitativi ;situazioŶi del tipo si/Ŷo,pƌeseŶte/asseŶte…Ϳ 

 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità: “TIMOLA‘E CU‘IO“ITA͛ ED INTERESSE VERSO LO STUDIO DELLA DISCIPLINA 
MATEMATICA. VALORIZZARE LE ECCELLENZE 
 
Obiettivi: MAGGIO‘E INTE‘E““E E FACILITA)IONE DELL͛APP‘OCCIO ALLO “TUDIO DELLA DI“CIPLINA 
ATT‘AVE‘“O ATTIVITA͛DI TIPO LUDICO MA AVVINCENTI, LEGATE ANCHE AL QUOTIDIANO. 
 
 
Attività: GA‘E DI MATEMATICA INDIVIDUALI E A “QUAD‘E ; si pƌeǀedoŶo i GIOCHI D͛AUTUNNO NEL 
MESE DI NOVEMBRE, GARA PROVINCIALE A SQUADRE NEL MESE DI DICEMBRE, SEMIFINALI NAZIONALI A 
MARZO, GIOCHI DI ROSI AD APRILE, GARADI MATEMATICA A SQUADRE INTERNA ALLA SCUOLA, 
PARTECIPAZIONE ALLA GARA PER BORSA DI STUDIO A MAGGIO) 
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 Destinatari 
 

  QUARTA E QUINTA ELEMENTARE – PRIMA SECONDA E TERZA MEDIA 

 
 Metodologie 
 

 
 
 Durata 
 

INTERO ANNO SCOLASTICO 
 

  Risorse finanziarie necessarie 
 

FOTOCOPIE PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVEIN RELAZIONE AI PARTECIPANTI ALLE VARIE GARE 
 

 Risorse umane    
 
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

quando si attinge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

VIGILANZA PER LA DURATA DELLE GARE CHE SI SVOLGONO A SCUOLA ( 1H E ½  per ogni gare e in relazione 
al numero dei partecipanti)  
CORREZIONE PROVE PER I GIOCHI DI ROSI (c.c. AO59 1h per ogni docente coinvolto) 
 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

 Risultati attesi (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

 

 
San Giorgio del Sannio                                                                                 I responsabili del progetto 
                                                                                                                        Prof. Zampelli Emanuell 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:  scuola secondaria di primo grado  

Scheda di progetto  n°42 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

͞Ad  ŵaioƌa͟ 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Prof.ssa Antonella Barricella 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Tale Đoƌso ŶasĐe dall͛esigeŶza di foƌŶiƌe i ƌudiŵeŶti della liŶgua latina, in quanto importante oggetto di 
studio durante il successivo percorso di formazione in scuole secondarie di secondo grado. 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
La finalità del corso è quella di avvicinare gli studenti allo studio della lingua latina attraverso un metodo 
di riflessione logico-linguistica,  al fine di comprendere meglio la lingua italiana e, nel contempo, facilitare 
il successivo studio delle lingue classiche, in particolare da parte di quegli alunni che, dopo la terza 
media, intendano proseguire gli studi in un percorso di tipo liceale. 
Obiettivi 
Al teƌŵiŶe del Đoƌso gli studeŶti saƌaŶŶo iŶ gƌado di pƌoĐedeƌe autoŶoŵaŵeŶte Ŷell͛aŶalisi di fƌasi e 
brevi versioni in lingua latina. 
Attività 
Le attiǀità ƌiguaƌdeƌaŶŶo l͛appƌeŶdiŵeŶto dei segueŶti ĐoŶteŶuti, seĐoŶdo le ŵetodologie iŶ seguito 
specificate: 
L͛alfaďeto latiŶo, la pƌoŶuŶĐia, le  vocali,  le consonanti,  i dittonghi 
La quantità delle sillabe 
Le declinazioni, i casi diretti e obliqui 
Il verbo: radice, tema, paradigma; le quattro coniugazioni; il verbo SUM; studio di tempi semplici e 
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composti del modo indicativo 
La prima declinazione con particolarità 
La seconda declinazione con particolarità 
Gli aggettivi della prima classe. 
Le attività proposte  si raccorderanno sempre alla grammatica italiana di cui costituiscono  un rinforzo e 
un approfondimento. 
In questo modo gli studenti potranno sviluppare meglio le loro competenze analitiche e la loro 
competenza metalinguistica. 
Verifica/Valutazione 
Al termine del corso si procederà alla somministrazione di un test di verifica che attesti gli apprendimenti 
aĐƋuisiti, teŶeŶdo ĐoŶto aŶĐhe dell͛iŵpegŶo e dell͛iŶteƌesse ŵostƌati dagli allieǀi. 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

Il corso sarà rivolto agli alunni delle classi terze ed, eventualmente, alla classe seconda sezione C. 

  Metodologie 

Lezione frontale interattiva, metodo deduttivo, metodo di ricerca, confronti e paralleli con la lingua 
italiana, gradualità negli esercizi in ordine alle sfere morfologica, sintattica e lessicale della frase. 
A un metodo più tradizionale si affiancherà, comunque,  una metodologia  sperimentale che consentirà 
agli studenti la traduzione  di ampie pagine di lingua latina, scritte da autori di moderni manuali 
scolastici. 

 Durata 
Descriveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe iŶ uŶ anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Il corso si terrà in orario extrascolastico. Il periodo di svolgimento previsto sarà indicativamente quello di 
dicembre e gennaio. 
Il progetto dovrà prevedere una  durata di almeno otto ore e sarà svolto nei giorni e nelle ore da stabilire 
al momento, secondo le esigenze che si presenteranno nel periodo in questione. 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

NoŶ ğ pƌeǀista alĐuŶa spesa a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa.   
 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Area linguistica _ classe di concorso A022. 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Il Đoƌso pƌeǀede l͛uso della laǀagŶa ed,  eǀeŶtualŵeŶte,  della LIM. 

 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

Ampliamento e potenziamento delle abilità linguistiche attraverso la conoscenza del latino. Studiare il 
latino per comprendere meglio la lingua italiana. 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Si auspica l͛esteŶsioŶe del pƌogetto aŶĐhe all͛aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϴ/ϮϬϭϵ. 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Si prevede un appƌofoŶdiŵeŶto delle ĐoŶosĐeŶze, aďilità e ĐoŵpeteŶze Ŷell͛uso della liŶgua italiaŶa e uŶ 
avvio sistematico e significativo allo studio del latino per gli studenti che intendono proseguire il loro 
percorso formativo presso i licei. 

 

San Giorgio del Sannio, 14/10/2017 

                                                                                                     I responsabili del progetto 
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Prof.ssa Antonella Barricella 

 

SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:   Primaria/Secondaria di 1° grado 

Scheda di progetto  n°43 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

P‘OGETTO CONTINUITA͛: “CUOLA  P‘IMA‘IA / “ECONDA‘IA ϭ° G‘ADO 
                                             "Area linguistico-espressiva-matematica" 

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Docente referente: Funzioni Strumentali Area 2 -  
ins. Ciampi Rosalida - Scuola Primaria 
prof.ssa Luongo Maria Teresa - Scuola Secondaria di 1° grado 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione 3.3. a Attività di Inclusione. 3.3.c.1 Attività di potenziamento. 
3.4.a.1 Continuità 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5 Competenze chiave e di cittadinanza.  
Competenza nella madrelingua. Competenza matematica. Competenza nella lingua straniera (inglese). 

Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo Sez. 5 curricolo, progettazione e valutazione. 
3.5.f. Progetti prioritari – Abilità linguistiche; Prevenzione del disagio-inclusione; Orientamento - 
continuità. 

Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Sviluppo delle potenzialità e attitudiŶi peƌsoŶali dell͛aluŶŶo  ĐoŶ la ƌealizzazioŶe di attiǀità ǀolte ad 
esplorare,conoscere un ambiente scolastico nuovo percepito spesso con un sentimento di curiosità, 
ansia mista ad eŶtusiasŵo,tƌepidazioŶe,desideƌio di sĐopeƌta…peƌ aiutaƌe l͛aluŶŶo  a ĐoŶfeƌŵaƌe la 
propria identità in una situazione di cambiamento. Si consolideranno valori quali la condivisione di 
espeƌieŶze, lo spiƌito di ĐollaďoƌazioŶe, il seŶso di ƌespoŶsaďilità,l͛incoraggiamento all'apprendimento 
collaborativo (in modalità peer  tutoring). 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Pƌoŵuoǀeƌe uŶ ͞poŶte͟ di espeƌieŶze e ďuoŶe pƌatiĐhe, tƌa sĐuola pƌiŵaƌia e seĐoŶdaria di 1° grado, che 
valorizzi le competenze acquisite e insieme riconosca la specificità di ciascun ordine di scuola, realizzando 
una Continuità didattica di tipo diacronico-longitudinale. 
Obiettivi 
Recupero del disagio e integrazione degli alunni in situazione di svantaggio. Motivazione ed attenzione 
degli alunni improntati a responsabilità ed impegno. Potenziamento delle competenze sociali e civiche. 
Educazione alla Cittadinanza glocale. Continuità didattica di tipo diacronico-longitudinale tra gli ordini di 
scuola dell'I.C. 
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Nel dettaglio: 
•Cƌeaƌe aspettatiǀe positiǀe ǀeƌso l͛iŶgƌesso Ŷella sĐuola seĐoŶdaƌia ϭ° gƌado. 
•“ǀiluppaƌe il seŶso del ĐaŵďiaŵeŶto ƌispetto a peƌsoŶe, Đose, aŵďieŶti e situazioŶi. 
•“ǀiluppaƌe Ŷegli aluŶŶi il desideƌio di ĐoŵuŶiĐaƌe agli altri le proprie esperienze e conoscenze. 
•PƌeǀeŶiƌe l'iŶsuĐĐesso e il disagio sĐolastiĐo utilizzaŶdo oppoƌtuŶità iŶ gƌado di ŵotiǀaƌe ŵaggioƌŵeŶte 
gli alunni. 
•CoŶosĐeƌe gli spazi, gli aŵďieŶti e i ŵateƌiali della sĐuola secondaria 1° grado. 
•‘iĐoŶoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per superarle (pensiero metacognitivo). 
•CoiŶǀolgeƌe gli aluŶŶi Ŷel peŶsaƌe, ƌealizzaƌe, ǀalutaƌe attiǀità ed espeƌieŶze sigŶifiĐatiǀe 
(autovalutazione). 
•PoteŶziaƌe le ĐoŵpeteŶze soĐiali, civiche e sviluppare la cittadinanza glocale. 
Attività 
Il progetto prevede una serie di AZIONI DIDATTICHE da attuare in sinergia tra le classi della scuola 
primaria (in particolare le classi 5°) e quelle della scuola secondaria di 1° grado (in particolare le classi 
prime), tra cui: 
- Somministrazione Test d͛iŶgƌesso nelle discipline di Italiano/Matematica/Inglese (Requisiti-prerequisiti 
d'ingresso scuola secondaria di 1° grado). 
Gli alunni delle classi 5°- Primaria del Ŷostƌo istituto aǀƌaŶŶo l͛oppoƌtuŶità di sǀolgeƌe nel mese di maggio 
i test d͛iŶgƌesso per la scuola secondaria di 1° grado, predisposti dai docenti delle classi 1°- Secondaria di 
1° grado. 
- Incontri in modalità peer – tutoring tra gli alunni delle classi 5°- Primaria/classi 1°- Secondaria. I nostri 
alunni della scuola Primaria saranno protagonisti di laboratori didattici a tema e opereranno in sinergia 
con gli alunni della Secondaria di 1° grado al fine di una co-costruzione del sapere.  
- OPEN DAY gioƌŶata dediĐata all͛aĐĐoglieŶza iŶ Đui gli aluŶŶi delle classi 5°- Primaria visiteranno la nostra 
scuola secondaria di 1° grado e ne conosceranno gli ambienti e le risorse. Saranno gli stessi alunni più 
gƌaŶdi ad illustƌaƌe ai più piĐĐoli l͛uso e la destiŶazioŶe dei diǀeƌsi aŵďieŶti, a desĐƌiǀeƌe le diǀeƌse 
attività quotidiane, anche con l'allestimento di Laboratori didattici. 
 
AZIONI PROGETTUALI: 
- Attuazione e modellamento in itinere del curricolo verticale dei tre ordini di scuola. 
- Predisposizione di certificazione delle  competenze in uscita degli alunni. 
- PƌedisposizioŶe di fasĐiĐolo peƌsoŶale dell͛aluŶŶo. 
- PƌedisposizioŶe test d͛iŶgƌesso (a cura delle docenti di classe prima secondaria 1° grado)in Italiano, 
Inglese e Matematica per analisi requisiti-prerequisiti d'ingresso. 
- Programmazione della gioƌŶata dediĐata all͛aĐĐoglieŶza OPEN DAY. 
 
AZIONI ORGANIZZATIVE: 
- Incontri Continuità tra il Dirigente Scolastico, Staff di Direzione, Funzioni Strumentali al fine di 
pianificare le attività da proporre agli alunni, le modalità di lavoro e il calendario degli incontri; 
- IŶĐoŶtƌi CoŶtiŶuità tƌa doĐeŶti ;ItaliaŶo, MateŵatiĐa, IŶgleseͿ delle Đlassi poŶte peƌ ͞tƌasfeƌiƌe͟ le 
informazioni riguardanti il percorso formativo di ogni singolo alunno (n.4 incontri da effettuarsi nei mesi 
di Ottobre, Febbraio, Aprile, Maggio) e per modulare l'azione didattica dell'I.C. in chiave di Continuità 
verticale in rif. ai requisiti-prerequisiti d'ingresso; 
- coinvolgimento di famiglie, di agenzie educative sul territorio, enti, istituzioni e associazioni territoriali 
per presentazione PTOF da parte del Dirigente Scolastico; 
- incontri con le famiglie di presentazione e restituzione esiti. 
 
Verifica/Valutazione 
La verifica si effettuerà mediante osservazioni sistematiche degli alunni e riguarderà l'interessamento, 
partecipazione e coinvolgimento, la produzione verbale e scritta rispetto agli apprendimenti ed alle 
competenze di scuola primaria ed in riferimento ai prerequisiti di ingresso per la scuola secondaria 1° 
grado. 
La valutazione si baseràsulla messa in campo delle competenze, abilità e conoscenze dell͛aluŶŶo e 
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sull'analisi del processo di formazione e del percorso di studi attuato dallo stesso. 
 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

AlunniScuola Primaria(in particolare classi 5°) – Scuola Secondaria di 1° Grado (in particolare classi 1°). 

  Metodologie 

Didattica laboratoriale; incontro con esperto; peer tutoring.  

 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

A.S. 2017/18 - da Ottobre a Maggio. 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

  NoŶ ğ pƌeǀista alĐuŶa spesa a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di concorso o simili). Fare particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

I docenti classi 5° Scuola Primaria/classi 1° Secondaria di 1° grado; i docenti di Italiano, Matematica, Inglese 
Scuola Primaria classi 5°/classi 1° Secondaria di 1° grado. 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Non sono previste altre risorse necessarie. 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Motivazione ed attenzione improntati a responsabilità e impegno. Inclusione. Orientamento – continuità. 
Competenze chiave e di cittadinanza. Competenze nella lingua madre. Competenze in campo matematico. 
Competenze nella lingua straniera (inglese). Requisiti e prerequisiti d'ingresso alla scuola secondaria di 1° 
grado. 
 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

“i pƌeǀede l͛esteŶsioŶe del pƌogetto aŶĐhe peƌ l͛A.“. 2018/19. 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Si prevede una partecipazione più attiva e consapevole alla vita scolastica da parte degli alunni; il rispetto 
delle ƌegole ĐoŶdiǀise e la ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ gli altƌi peƌ la ĐostƌuzioŶe del ďeŶe ĐoŵuŶe; l͛iŶĐlusioŶe iŶ 
particolare degli alunni B.E.S.delle classi quinte primaria verso il nuovo ordine di scuola; il positivo 
passaggio degli alunni di scuola primaria alla scuola secondaria 1°grado attraverso esperienze comuni; 
l͛iŶŶalzaŵeŶto dei liǀelli di appƌeŶdiŵeŶto Ŷelle pƌoǀe IŶǀalsi d͛ItaliaŶo e il potenziamento delle 
competenze nella madrelingua; il potenziamento nelle competenze matematiche e nella lingua straniera 
Inglese; l͛iŶŶalzaŵeŶto dei liǀelli di appƌeŶdiŵeŶto  e il potenziamento dell'acquisizione dei requisiti e 
prerequisiti d'ingresso scuola secondaria di 1°grado; l'educazione alla Cittadinanza glocale; l͛adozioŶe di 
buone pratiche di Continuità tra scuola primaria/scuola secondaria di 1°grado dell'I.C. 

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Funzione Strumentale Area 2  
Ciampi Rosalida - Scuola Primaria 
Luongo Maria Teresa - Secondaria 1°grado 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:   Secondaria di 1° grado 

Scheda di progetto  n°   44 

 
 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

ORIENTAMENTO IN USCITA - "Area Didattica" I.C. Montalcini Secondaria 1°grado 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Docente referente: Funzione Strumentale Area 2 - Luongo Maria Teresa  

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione 3.3. a Attività di Inclusione. 3.3.c.1 Attività di potenziamento. 
3.4.a.1 Continuità 3.4.b.1 Orientamento 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5 Competenze chiave e di cittadinanza. Competenza nella lingua madre.  

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo Sez. 5 curricolo, progettazione e valutazione. 
3.5.f. Progetti prioritari – Abilità linguistiche; Prevenzione del disagio-inclusione; Orientamento – 
continuità 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Orientarsi è molto importante non solo per comprendere dove ci troviamo e quale percorso 
intraprendere per raggiungere la nostra meta, ma soprattutto per capire quali possibilità formative e 
occupazionali ci vengono offerte e cosa implica una scelta piuttosto che un'altra. Inoltre, tenendo 
presente che si è all'inizio della costruzione di un nuovo percorso formativo con la possibilità di scelte 
differenziate, significa anche scoprire le risorse/conoscenze che si posseggono e quelle che, invece, è 
necessario acquisire; significa soprattutto riflettere sulle proprie motivazioni, aspirazioni e progetti futuri. 
Da qui il nostro progetto di "Orientamento in uscita - Area Didattica IC Montalcini", volto a una co-
progettazione dell'agire formativo nelle nostre classi terze al fine di: attuare un percorso condiviso e 
univoco in merito all'orientamento in uscita dei nostri alunni di classe terza; stimolare una corretta 
informazione sulle opportunità formative della scuola secondaria di 2° grado; promuovere una scelta 
autonoma e consapevole. 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 
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Finalità 
PƌeŶdeƌe ĐosĐieŶza del sigŶifiĐato del ĐoŶĐetto di oƌieŶtaŵeŶto.  “tiŵolaƌe la ƌiflessioŶe sull͛iŵpoƌtaŶza 
della consapevolezza di sé e della capacità di autodeterminazione. Riflessione e potenziamento delle 
abilità linguistiche, con un innalzamento del livello di apprendimento nelle prove nazionali Invalsi 
d͛ItaliaŶo. Continuità didattica e progettuale di tipo diacronico-longitudinale nelle classi terze dell'I.C. 
Obiettivi 
Recupero del disagio e integrazione degli alunni in situazione di svantaggio. Motivazione ed attenzione 
dei discenti improntati a responsabilità e impegno. Potenziamento delle competenze sociali e civiche. 
Orientamento in uscita. Scambio di buone pratiche. 
 
Attività 
Il progetto prevede una serie di azioni didattiche da attuare in sinergia ed in co-progettazione nelle classi 
terze dell'I.C. Nel particolare: 
- somministrazione dell'offerta formativa "Orientamento in uscita" con attività comuni di lettura, analisi 
e riflessione sulle tematiche/problematiche/misconoscenze relative alla scelta consapevole della scuola 
secondaria di 2° grado; 
- somministrazione agli alunni del Test di Holland sugli interessi con analisi dei risultati e riflessione 
metacognitiva; 
- scoperta delle risorse e talenti personali con scheda di analisi dei rendimenti scolastici  pregressi degli 
alunni, ed in riferimento ai propri interessi ed aspirazioni; 
- eventuali compiti di realtà centrati sull'orientamento in uscita con l'analisi delle offerte formative degli 
istituti di 2° grado; 
- attività di scrittura di brevi e semplici saggi; attività di comprensione e sintesi (anche argomentando 
oralmente) di un testo letterario, divulgativo, narrativo, (in riferimento allo sviluppo dei prerequisiti di 
accesso alla scuola secondaria di 2° grado e da svolgere nel corso dell'anno scolastico). 
- Rendicontazione sociale: incontri con le famiglie di presentazione del progetto e restituzione esiti. 
 
Verifica/Valutazione 
Test di autovalutazione e di auto-orientamento. 
Verifica mediante osservazioni sistematiche degli alunni ed in riferimento ai prerequisiti di ingresso per la 
scuola secondaria 2° grado. La valutazione si baseràsulla messa in campo delle competenze, abilità e 
conoscenze dell͛aluŶŶo e sull'analisi del processo di formazione e del percorso di studi attuato dallo 
stesso. 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

 Classi Terze – Scuola Secondaria di 1° Grado 

 
 
 Metodologie 

Didattica laboratoriale; incontro con esperto; peer toutoring.  

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Da Novembre a Gennaio – A.S. 2017/18 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

  NoŶ ğ pƌeǀista alĐuŶa spesa a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di concorso o simili). Fare particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 
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I docenti di Lettere dell͛I.C. iŶ oƌaƌio ĐuƌƌiĐolaƌe.  

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Non sono previste altre risorse necessarie. 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Motivazione ed attenzione improntati a responsabilità e impegno. Inclusione. Orientamento – continuità. 
Competenze chiave e di cittadinanza; competenza nella madre lingua; competenze di base in campo 
scientifico e tecnologico. 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

“i pƌeǀede l͛esteŶsioŶe del pƌogetto aŶĐhe peƌ l͛A.“. ϮϬϭϴ/ϭϵ. 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Si prevede una partecipazione più attiva e consapevole alla vita scolastica da parte degli alunni; il rispetto 
delle regole condivise e la collaborazione con gli altri peƌ la ĐostƌuzioŶe del ďeŶe ĐoŵuŶe; l͛iŶĐlusioŶe iŶ 
particolare degli alunni B.E.S. delle classi terze; il potenziamento delle competenze nella madrelingua, in 
campo matematico e scientifico; l'educazione alla Cittadinanza glocale; la riflessione e lo sviluppo del 
discente in merito ai requisiti-prerequisiti d'ingresso per la scuola secondaria di 2° grado; l͛adozioŶe di 
buone pratiche di orientamento in uscita. 

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Funzione Strumentale Area 2  
Luongo Maria Teresa 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:   Secondaria di 1° grado 

Scheda di progetto  n° 45 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

ORIENTAMENTO IN USCITA: "Area linguistico-espressiva- matematica" 
In collaborazione ĐoŶ I.I.“. ͞Viƌgilio͟ – Liceo Classico/Liceo Scientifico/Ist. Chimico-Biologico 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Docente referente: Funzione Strumentale Area 2 - Luongo Maria Teresa  

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione 3.3.a Attività di Inclusione. 3.3.c.1 Attività di potenziamento. 
3.4.a.1 Continuità 3.4.b.1 Orientamento 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5 Competenze chiave e di cittadinanza. Competenza nella lingua madre. Competenza matematica. 
Competenze di base in campo scientifico e tecnologico. 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo Sez. 5 curricolo, progettazione e valutazione. 
3.5.f. Progetti prioritari – Abilità linguistiche; Prevenzione del disagio-inclusione; Orientamento - 
continuità. 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Orientarsi è molto importante non solo per comprendere dove ci troviamo e quale percorso 
intraprendere per raggiungere la nostra meta, ma soprattutto per capire quali possibilità formative e 
occupazionali ci vengono offerte e cosa implica una scelta piuttosto che un'altra. Inoltre, tenendo 
presente che si è all'inizio della costruzione di un nuovo percorso formativo con la possibilità di scelte 
differenziate, significa anche scoprire le risorse/conoscenze che si posseggono e quelle che, invece, è 
necessario acquisire; significa soprattutto riflettere sulle proprie motivazioni, aspirazioni e progetti futuri. 
Da qui il nostro progetto di "Orientamento in uscita: Area linguistico-espressiva-matematica", in 
ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l͛II“ ͞Viƌgilio͟, iŶdiƌizzato a offƌiƌe ai Ŷostƌi aluŶŶi delle Đlassi teƌze uŶa ͞fiŶestƌa di 
osseƌǀazioŶe͟ delle attiǀità Đhe si sǀolgoŶo pƌesso la sĐuola seĐoŶdaƌia di Ϯ^gƌado, ;iŶ paƌtiĐolaƌe: LiĐeo 
Classico, Liceo Scientifico, Istituto Chimico-Biologico), e ƋuiŶdi a sǀelaƌe ͞faĐeŶdo͟ la ƌealtà foƌŵatiǀa Đhe 
a ďƌeǀe li atteŶdeƌà all͛usĐita dal pƌiŵo ĐiĐlo d͛istƌuzioŶe. La motivazione della scelta dell'IIS "Virgilio" nel 
nostro progetto Orientamento è di tipo logistico, (vicinanza con le sedi del nostro I.C.), organizzativo 
(facilità negli spostamenti degli alunni e nella fruizione degli spazi e delle attività programmate), 
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temporale (ottimizzazione delle ore di lezione dedicate all'orientamento con riduzione dei tempi morti), 
territoriale (conoscenza e valorizzazione delle risorse didattiche presenti nella nostra comunità). 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
PƌeŶdeƌe ĐosĐieŶza del sigŶifiĐato del ĐoŶĐetto di oƌieŶtaŵeŶto.  “tiŵolaƌe la ƌiflessioŶe sull͛iŵpoƌtaŶza 
della consapevolezza di sé e della capacità di autodeterminazione. Riflessione e potenziamento delle 
abilità linguistiche, con un innalzamento del livello di apprendimento nelle prove nazionali Invalsi 
d͛ItaliaŶo. Potenziamento delle competenze matematiche ed in campo scientifico e tecnologico. 
Continuità didattica e progettuale di tipo diacronico-longitudinale tra gli ordini di scuola dell'I.C. e quelli 
presenti sul territorio. 
 
Obiettivi 
Recupero del disagio e integrazione degli alunni in situazione di svantaggio. Motivazione ed attenzione 
dei discenti improntati a responsabilità e impegno. Potenziamento delle competenze sociali e civiche. 
Educazione alla Cittadinanza glocale. Orientamento in uscita. 
 
Attività 
Il progetto prevede una serie di azioni didattiche da attuare in collaborazione con il Liceo 
ClassiĐo/“ĐieŶtifiĐo e l͛Ist. ChiŵiĐo-BiologiĐo dell͛II“ ͞Viƌgilio͟, tƌa Đui: 
- Test d͛iŶgƌesso LiĐeo ClassiĐo/LiĐeo “ĐieŶtifiĐo/Ist. ChiŵiĐo-Biologico. 
Gli alunni delle classi 3° - Secondaria di 1° grado del Ŷostƌo istituto aǀƌaŶŶo l͛oppoƌtuŶità di sǀolgeƌe 
presso la nostra sede e Ŷel ŵese di ŵaggio i test d͛iŶgƌesso (Italiano, Matematica) per la scuola 
secondaria di 2° grado, pƌedisposti dai doĐeŶti dell͛I.I.“. ͞Viƌgilio͟. 
- Incontri in modalità peer – tutoƌiŶg tƌa gli aluŶŶi dell͛II“ ͞Viƌgilio͟ e gli aluŶŶi delle Đlassi teƌze del Ŷostƌo 
istituto: attiǀità ƌelatiǀe all͛aƌea stoƌiĐa, di ĐittadiŶaŶza e ĐostituzioŶe; biologica e scientifico-tecnologica. 
I nostri alunni saranno protagonisti di laboratori didattici a tema (n.1 incontro per classe) e opereranno in 
sinergia con gli alunni delle scuole secondarie di 2° grado al fine di una co-costruzione del sapere e di una 
piena comprensione degli sviluppi educativi presenti nella scuola secondaria di 2° grado. Nel particolare: 
ϭ. Laďoƌatoƌio ͞ClassiĐaMeŶte͟: LiŶguistiĐo-espressivo (Greco-Latino-Inglese) e di Civiltà greca presso il 
Liceo Classico; 
2. Laboratorio scientifico-matematico: "A lezione di Logica" presso il Liceo Scientifico; 
3. Laboratorio biologico-tecnologico: "A lezione di Dati" presso l'Ist. Chimico-Biologico; 
- Lezioni presso le sedi dell͛II“ ͞Viƌgilio͟, alle quali le classi terze, suddivise in gruppi di alunni, avranno la 
possibilità di assistere in qualità di uditori Ŷelle sĐuole e Đlassi dell͛IIS Virgilio, potendo così dal vivo 
͞assaggiaƌe͟ le oƌe di lezioŶe di uŶa sĐuola seĐoŶdaƌia di Ϯ° gƌado. Nel particolare si svolgeranno n.1 ora 
di lezione per classe 3° e per istituto di 2° grado: 
1. L'Ora di Latino/Greco/Filosofia/Storia,presso il Liceo Classico; 
2. L'Ora di Matematica/Scienze; presso il Liceo Scientifico; 
3. L'Ora di Biologia/Informatica - pƌesso l͛Ist. ChiŵiĐo-Biologico; 
- Avviamento al latino (corso didattico attivato presso il nostro I.C. ed a cura della prof.ssa Antonella 
Baricella in collaďoƌazioŶe ĐoŶ la doĐeŶte di LatiŶo e GƌeĐo del LiĐeo ClassiĐo ͞Viƌgilio͟ pƌof.ssa “usaŶŶa 
Colucci), di cui si rimanda al relativo progetto PTOF. 
- Rendicontazione sociale: incontri con le famiglie di presentazione del progetto e restituzione esiti. 
 
Verifica/Valutazione 
Test di autovalutazione e di auto-orientamento. Verifica mediante osservazioni sistematiche degli alunni 
ed in riferimento ai prerequisiti di ingresso per la scuola secondaria 2° grado. Test d'ingresso (Italiano, 
Matematica) scuola secondaria di 2° grado. La valutazione si baseràsulla messa in campo delle 
competenze, abilità e conoscenze dell͛aluŶŶo e sull'analisi del processo di formazione e del percorso di 
studi attuato dallo stesso. 
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 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

 Classi Terze – Scuola Secondaria di 1° Grado 

 
 
 Metodologie 

Didattica laboratoriale; incontro con esperto; peer toutoring.  

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Da Novembre a Gennaio – A.S. 2017/18 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

  NoŶ ğ pƌeǀista alĐuŶa spesa a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza richiesta (classe di concorso o simili). Fare particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

I docenti di Italiano e Storia, Matematica e Scienze dell͛I.C. iŶ oƌaƌio ĐuƌƌiĐolaƌe. Docenti dell͛II“ ͞Viƌgilio"- 
Liceo Classico: prof. Giuseppe Pellino; prof.ssa Susanna Colucci.  
Liceo Scientifico: prof.ssa Maria Carmela Casazza; prof.ssa Antonietta Crescenzi. 
Ist. Chimico-Biologico: prof.ssa Annalisa Grelle. 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Non sono previste altre risorse necessarie. 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Motivazione ed attenzione improntati a responsabilità e impegno. Inclusione. Orientamento – continuità. 
Competenze chiave e di cittadinanza; nella lingua madre;in campo matematico. 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

“i pƌeǀede l͛esteŶsioŶe del pƌogetto aŶĐhe peƌ l͛A.“. ϮϬϭϴ/ϭϵ. 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Si prevede una partecipazione più attiva e consapevole alla vita scolastica da parte degli alunni; il rispetto 
delle regole condivise e la collaborazione con gli altri per la costruzione del beŶe ĐoŵuŶe; l͛iŶĐlusioŶe iŶ 
particolare degli alunni B.E.S. delle classi terze; il potenziamento delle competenze nella madrelingua 
edelle competenze matematiche; l'educazione alla Cittadinanza glocale; l͛adozioŶe di ďuoŶe pƌatiĐhe di 
orientamento in uscita. 

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Funzione Strumentale Area 2  
Luongo Maria Teresa 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:   Secondaria di 1° grado 

Scheda di progetto  n°  46 

 
 

 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

VIAGGIANDO S'IMPARA con la Didattica EAS - Viaggi d'Istruzione Secondaria 1° grado 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Docente referente: Funzione Strumentale Area 2 - Luongo Maria Teresa  

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione 3.3. a Attività di Inclusione. 3.3.c.1 Attività di potenziamento. Sez. 
5 Competenze chiave europee. 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5 Competenze chiave e di cittadinanza. Competenza nella lingua madre. Competenza in campo 
scientifico. Imparare a imparare. Consapevolezza ed espressione culturale. 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo Sez. 5 Curricolo, progettazione e valutazione. - Inclusione e differenziazione. 
3.5.f. Progetti prioritari – Abilità linguistiche; Prevenzione del disagio-inclusione; Attività artistico-
espressive; Educazione alla convivenza civile. 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Si propone di attuare una didattica EAS (Episodio di Apprendimento Situato) nelle classi che aderiranno 
ai viaggi d͛istƌuzioŶe  - scuola secondaria di 1° grado.  
L͛oďiettiǀo pƌiŵaƌio dell͛eduĐazioŶe ğ di ĐoiŶǀolgeƌe gli alunni in apprendimenti significativi, che si 
verificano quando gli studenti stanno attivamente costruendo significati (Jonassen).  Pertanto i viaggi 
d͛istƌuzioŶe sono stati progettati in riferimento ai contenuti e agli obiettivi disciplinari delle classi 1°, 2° e 
3° dell'I.C. e si presentano quali opportunità per attuare una didattica esperienziale e formativa con la 
possiďilità peƌ l͛aluŶŶo di esseƌe costruttore di sapere e di un prodotto finale, volto aŶĐhe all͛illustƌazioŶe 
in loco dei luoghi che andrà a visitare.  
Gƌazie all͛attiǀità "EAS – Viaggi d͛istƌuzioŶe Secondaria 1° grado" gli alunni potranno apprendere 
attraverso "il fare" con azioni laboratoriali e potranno riflettere su ciò che si è appreso (didattica 
metacognitiva). 
Si metterà in atto così la Flipped Lesson, ossia la Lezione rovesciata, nella quale la fase anticipatoria è 
sǀolta dall͛aluŶŶo a Đasa. IŶfatti, solo Ŷel ŵoŵeŶto di ĐoŶsegŶa finale e quindi nella 
discussione(debriefing)su quanto accaduto nei momenti precedenti, ritroveremo la spiegazione 
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dell͛iŶsegŶaŶte Đhe si avvarrà dei contributi offerti dai prodotti delle varie attività svolte dai ragazzi nelle 
fasi precedenti.  
Nel momento ANTICIPATORIO, duŶƋue l͛iŶsegŶaŶte attƌaǀeƌso uŶa situazioŶe-innesto mette luce ed 
iŶteƌesse su uŶ aƌgoŵeŶto e lo studeŶte ğ poƌtato a ͞faƌlo suo͟: a Đasa ƌiĐeƌĐa, Đhiede iŶfoƌŵazioŶi, 
familiarizza, approfondisce il nuovo tema. Segue il momento OPERATORIO, il ͞Đuoƌe͟ dell͛EA“ e ĐoŶsiste 
nella richiesta alla classe di una micro-attiǀità di pƌoduzioŶe aŶalisi o ĐƌeazioŶe ;testo audio ǀideo, …Ϳ. Lo 
studente deve risolvere il problema avvalendosi dei sussidi presenti in classe o al di fuori. Elaborando la 
situazione-stimolo deve produrre un contenuto. Nel caso di EAS – Viaggi d͛istƌuzioŶe, gli aluŶŶi iŶ 
cooperative learning elaboreranno presentazioni in power point, materiale informativo, brochure ecc. 
dei luoghi che andranno a visitare, (diventando eventualmente anche le guide-turistiche del posto 
duƌaŶte lo stesso ǀiaggio d͛istƌuzioŶeͿ. 
Il Ŷeuƌofisiologo fƌaŶĐese Beƌthoz ƌappƌeseŶta Ŷel suo liďƌo ͞“eŵplessità͟ il paƌadigŵa di appƌoĐĐio alla 
Đoŵplessità Đoŵe pƌoposta di fƌoŶteggiaŵeŶto della ƌealtà. L͛iŶdiǀiduo deve avere la possibilità di 
interfacciarsi alla complessità con piacere, senza aver paura di esserne investito. EAS ottimizza tutti e tre 
gli sĐeŶaƌi di ďase dell͛appƌeŶdeƌe: l͛espeƌieŶza, l͛iŵitazioŶe e la ƌipetizioŶe. PeƌĐhĠ dunque non 
provarlo? 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Prendere coscienza del territorio che ci circonda,  delle diverse identità e tradizioni culturali, in un'ottica 
di dialogo e rispetto reciproco.  Produrre il potenziamento delle abilità linguistiche, scientifiche, 
artistiche, nell'interpretazione dei sistemi simbolici e culturali della nostra società. Innalzare i livelli di: 
Competenze sociali e civiche; Imparare a imparare; Consapevolezza ed espressione culturale. 
 
Obiettivi 
Recupero del disagio e integrazione degli alunni in situazione di svantaggio. Motivazione ed attenzione 
dei discenti improntati a responsabilità,  autonomia  e impegno. Potenziamento delle competenze sociali 
e civiche. Educazione alla Cittadinanza Glocale. Scambio di buone pratiche. 
 
Attività 
Il progetto prevede una serie di azioni didattiche volte allo sviluppo autonomo ed armonico della 
persona in società, mediante l'attivazione di una Didattica EAS (episodi di apprendimento situato) in 
riferimento ai viaggi d'istruzione - scuola secondaria 1° grado. Nel particolare: 
- condivisione nei Consigli di Classe delle proposte di viaggi d'istruzione classi 1°-2°-3° dell'I.C.- Secondaria 
di 1°grado con progettazione ed individuazione mete in riferimento ai contenuti e obiettivi disciplinari 
delle rispettive classi (al fine di costruire un ancoraggio tra la didattica in classe e quella "in viaggio", 
realizzando così esperienze di "scuola aperta" sul territorio con la didattica EAS); 
- illustrazione e condivisione con le famiglie del progetto, presentazione dei costi con raccolta del 
1°acconto (quale caparra di adesione); 
- svolgimento dell'attività con somministrazione dei modelli EAS (fase anticipatoria, operatori, 
ristrutturativa) nelle singole classi da parte dei docenti curricolari di Lettere/Arte Immagine/Scienze in 
prossimità delle date di partenza per i viaggi d'istruzione; 
- attuazione dei Viaggi d'istruzione per le classi 1° e 2° della durata di un giorno, per le classi 3° della 
durata di tre giorni. Durante i viaggi d'istruzione, possibilità di esperire i prodotti delle attività EAS 
elaborati dagli alunni. 
Rendicontazione sociale: incontri con le famiglie di presentazione del progetto e restituzione esiti. 
 
Verifica/Valutazione 
Test di valutazione ed autovalutazione. La verifica verterà sull'analisi dei prodotti finali elaborati e 
sull'osservazione sistematica degli alunni nel corso dell'attività E.A.S. e del viaggio d'istruzione. La 
valutazione si baseràsulla messa in campo delle competenze, abilità e conoscenzedel discente e 
sull'analisi del processo di formazione e del percorso di studi attuato dallo stesso. 
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 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

 Classi Prime, Seconde e Terze – Scuola Secondaria di 1° Grado 

 
 
 Metodologie 

Didattica EAS (episodi di apprendimento situato); incontro con esperto; peer toutoring.  

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

A.S. 2017/18 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

  NoŶ ğ pƌeǀista alĐuŶa spesa a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

I docenti delle classi interessate ai viaggi d'istruzione, in orario curricolare. In particolare: i docenti di 
Lettere, Matematica e Scienze, Arte e Immagine. 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Non sono previste altre risorse necessarie. 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Motivazione ed attenzione improntati a responsabilità e impegno. Inclusione. Competenze chiave e di 
cittadinanza. Competenze nella lingua madre. Competenze in campo scientifico. Imparare a imparare. 
Consapevolezza ed espressione culturale. 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

“i pƌeǀede l͛esteŶsioŶe del pƌogetto aŶĐhe peƌ l͛A.S. 2018/19. 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Si prevede una partecipazione più attiva e consapevole alla vita scolastica da parte degli alunni; il rispetto 
delle regole condivise e la ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ gli altƌi peƌ la ĐostƌuzioŶe del ďeŶe ĐoŵuŶe; l͛iŶĐlusioŶe iŶ 
particolare degli alunni B.E.S. delle classi terze; il potenziamento delle competenze in: madrelingua, campo 
scientifico, imparare a imparare, consapevolezza ed espressione culturale; l'educazione alla Cittadinanza 
Glocale; l͛adozioŶe e lo scambio di buone pratiche di viaggi d'istruzione con metodologia EAS. 

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Funzione Strumentale Area 2  
Luongo Maria Teresa 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:  scuola secondaria di primo grado  

Scheda di progetto  n°  47 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

SINDACO JUNIOR 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Barricella Antonella 

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez.2.3 del RAV : Competenze chiave e di cittadinanza 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.3B.7 : Integrazione con il territorio 
Sez. 3.7.c :Raccordo scuola territorio 
Sez. 5 : Individuazione delle priorità (Competenze chiave e di cittadinanza) 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo sez.5  valorizzazione della scuola come comunità attiva aperta al territorio, in grado di 
sǀiluppaƌe l͛iŶterazione con la comunità locale el'educazione alla cittadinanza.  

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

La capacità di comprendere e valutare le regole della convivenza e della cooperazione glocale tra la  
scuola, il territorio e il mondo democratico, secondo i principi ispiratori del PTOF. 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
- Perseguire e realizzare obiettivi e strategie di collaborazione didattica tra scuole di diverso ordine di 
istruzione, progettando un'esperienza di curricolo verticale. 
- Favorire la promozione della cittadinanza attiva, consapevole e partecipativa come formazione della 
persona,  ispirandosi ai principi e valori fondamentali della Costituzione italiana. 
- Sensibilizzare ai principi di cittadinanza, democrazia, legalità favorendo l'inserimento maturo e 
consapevole in una realtà "glocale". 
- Realizzare, insieme alle Istituzioni del Territorio, un percorso di cittadinanza dove gli studenti siano e si 
sentano protagonisti diretti. 
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Obiettivi 
- Educare al concetto di cittadinanza attiva e consapevole con riferimento, in particolare, ai valori 
costituzionali. 
- Favorire la partecipazione alle scelte, alle azioni di miglioramento e trasformazione della realtà della 
vita scolastica e del Territorio secondo i principi democratici e solidali della Costituzione italiana. 
- Promuovere strategie di autoapprendimento di cui gli allievi siano protagonisti e "apprendisti" 
consapevoli. 
 
Attività: 
- Indizione delle elezioni 
- Nomina della commissione elettorale 
- Presentazione delle liste  
- Campagna elettorale 
- Nomina dei componenti dei seggi 
- Insediamento dei seggi 
- Votazioni e scrutinio 
- Proclamazione degli eletti 
- Convocazione del consiglio comunale junior 
 
Verifica/Valutazione 
- Osservazioni sistematiche in itinere e finali 
- Autovalutazione degli apprendimenti acquisiti. 
- Compito di realtà 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

 Tutti gli aluŶŶi delle Đlassi della sĐuola seĐoŶdaƌio di ϭ° gƌado dell͛I.C. di “aŶ Gioƌgio del “aŶŶio  
 
 Metodologie 

Brainstorming, cooperative learning, ricerca-azione. 
 

 
Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale nel quale il progetto si attua. Illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Intero anno scolastico: da novembre 2017 a giugno 2018 

 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Gli oneri finanziari sono a carico del Comune di San Giorgio del Sannio. I docenti referenti del progetto, 
individuati in N.2  unità, di cui uno è referente responsabile per la scuola secondaria di primo grado e uno 
per la suola primaria,  saranno retribuiti con un compenso forfettario (fisso stabilito in sede di 
ĐoŶtƌattazioŶe d͛istituto). 
 

 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sforare la disponibilità complessiva 

Dirigente Scolastico. I docenti referenti del progetto. 
Tutti i docenti di storia e cittadinanza di tutte le classi della Scuola Secondaria di 1°  grado. 
 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 
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Ambienti scolastici e sala consiliare del Comune di San Giorgio del Sannio. 
 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

- Promuovere la libera espressione del pensiero nel rispetto delle regole di convivenza civile. 
- Favorire il confronto democratico delle proprie idee. 
- Formulare proposte per il miglioramento della scuola e del Territorio. 
- Cercare soluzioni a problemi,  collaborando col Comune di San Giorgio del Sannio nella determinazione  
di importanti decisioni. 
 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

 
 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

- Essere solidali e collaborativi con gli altri studenti della classe e della scuola. 
- Riuscire a stabilire rapporti costruttivi con i coetanei e gli adulti. 
- Rispettare le opinioni altrui,  cercando di collaborare con tutti nella ricerca di soluzioni condivise. 
- Conoscere le regole che sono alla base del funzionamento dell'Istituzione comunale,  per essere più 
consapevoli del funzionamento di una società democratica della quale si fa parte e di cui si può diventare 
parte attiva anche e, soprattutto, in un prossimo futuro. 
- Conoscere i problemi, i bisogni, i disagi della collettività e del Territorio per cercare di risolverli. 
- Essere consapevoli della necessità di un'educazione alla pace e alla cittadinanza GLOCALE. 
 
 

 

San Giorgio del Sannio, 16/10/2017 

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Prof.ssa Antonella Barricella 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

 

Ordine di scuola: Secondaria Primo Grado 

Scheda di progetto  n.    48 

 Denominazione progetto 

Indicare codice e/o  titolo del progetto 

 

UNPLUGGED 

 Responsabile del progetto 

Indicare il responsabile del progetto 

 Prof. Angelo Tranfaglia  

 Priorità cui si riferisce 

Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez.2.3 Competenze chiave e di cittadinanza  

Sez.3A.3 Inclusione e differenziazione 

3A.1 Curricolo ,progettazione e valutazione  

 Traguardo di risultato 

Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.2.3 Competenze chiave e di cittadinanza  

Sez.3B.7 Integrazione con il territorio e rapporto con le famiglie – Rapporto Scuola Territorio – 

 Obiettivo di processo  

Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

3A.1 Curricolo ,progettazione e valutazione 

Sez.3.5f – Progetti prioritari – Prevenzione del disagio- Inclusione – Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie  
Migliorare la ĐoŵuŶiĐazioŶe all͛iŶteƌŶo dei gƌuppi Đlasse; EduĐaƌe all͛asseƌtiǀità; ‘eŶdeƌe gli aluŶŶi pƌotagoŶisti del 
processo di apprendimento 

 Situazione su cui interviene 

Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 
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o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Dalla valutazione dell'efficacia di Unplugged è emersa una netta diminuzione nell'uso di tabacco ed altre sostanze 
tra gli studenti di 12-14 anni , in particolare riduzione del 30% del consumo giornaliero di sigarette e degli episodi di 
intossicazione da alcol e uso di cannabis . Anche il nostro Istituto intende realizzare tale progetto al fine di 
Đoƌƌeggeƌe e ƌiduƌƌe l͛uso  di sostanze psicoattive, nonché sugli interessi legati alla loro commercializzazione 
,migliorando i rapporti interpersonali e valorizzando le diverse intelligenze. 

 Attività previste 

Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità  
Il programma denominato Unplugged deriva dal Progetto EUDAP, Studio multicentrico Europeo è finalizzato alla 
prevenzione dell'iniziazione dell'uso di tabacco, alcol e droghe. Si basa sul modello dell'influenza sociale globale, 
che include una miscela equilibrata di nozioni  teoriche, sviluppo di abilità sociali generali ( capacità critica, 
risoluzione dei conflitti, formulazione di obiettivi, comprensione delle dinamiche di gruppo, saper gestire lo stress e 
le emozioni ) e correzione delle percezioni erronee riguardanti la diffusione e l'accettabilità dell'uso di sostanze 
psicotrope. 

Obiettivi :  
- Favorire lo sviluppo ed il consolidamento delle competenze interpersonali; - sviluppare e potenziare le 

abilità intrapersonali;   
- - Đoƌƌeggeƌe le eƌƌate ĐoŶǀiŶzioŶi dei ƌagazzi sulla diffusioŶe e l͛aĐĐettazioŶe dell͛uso di sostaŶze 

psicoattive, nonchè sugli interessi legati alla loro commercializzazione;  
- - miglioƌaƌe le ĐoŶosĐeŶze sui ƌisĐhi dell͛uso di taďaĐĐo, alĐol e sostaŶze psiĐoattiǀe e sǀiluppaƌe uŶ 

atteggiamento non favorevole alle sostanze ; 
- stimolare la crescita della personalità degli studenti ; 
- rafforzare la fiducia nelle proprie capacità ; 
-  approfoŶdiƌe la ĐoŶosĐeŶza del ŵodello dell͛iŶflueŶza soĐiale, delle life-skills . 

Attività 

Unplugged è un programma scolastico di prevenzione dell'uso di sostanze rivolto ad adolescenti di età compresa tra 
i 12 e i 14 anni, elaborato in base al modello dell'influenza sociale da esperti di sette paesi europei. Su sollecitazione 
della USL BN 1  5  docenti del nostro Istituto hanno partecipato ad un corso di formazione specifica e stanno 
sviluppando già in questo anno scolastico il progetto nelle attuali classi terze . Il programma prevede lo svolgimento 
di 12 unità da integrare nel curricolo scolastico che attraverso attività interattive con lavoro a coppie o in piccoli 
gruppi aiutano gli alunni ad acquisire conoscenze ma soprattutto a sviluppare e/o rafforzare quelle abilità sociali 
utili a limitare il rischio di dipendenza. 

Verifica/Valutazione 

IŶĐoŶtƌi peƌiodiĐi di ĐooƌdiŶaŵeŶto ĐoŶ i foƌŵatoƌi del pƌogƌaŵŵa UŶplugged dell͛A“L BN ϭ  
Schede di monitoraggio a fine di ogni  unità  
Test di gradimento finale  

 Destinatari 

Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

AluŶŶi delle Đlassi teƌze della “Đuola “eĐoŶdaƌia di pƌiŵo gƌado dell͛IC ͞‘.L.MoŶtalĐiŶi͟ “aŶ Gioƌgio del “aŶŶio .  

 Metodologie 

Essa prevede una metodologia di tipo attivo-esperienziale che favorisce la partecipazione diretta ed il 
coinvolgimento degli alunni come soggetti attivi e collaborativi .  Le attività sono basate su :  role playning, giochi di 
socializzazione; interiorizzazione di regole, tecniche per esercitaƌe l͛asseƌtiǀità . 

 

 Durata 
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DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Da Ottobre 2017 a fine Maggio 2018 . Il progetto prevede 12 unità/attività  .  

 Risorse finanziarie necessarie 

Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Nell͛aŵďito delle ƌisoƌse  a disposizione dei progetti curricolari previsti dal PTOF  . Risorse economiche nei limiti dei 
500 Euro previsti per materiale di facile consumo e fotocopie. 

 

 Risorse umane  (ore) / area    

Indicare il numero di ore/uomo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe 
ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

Si impegneranno 12 ore  o più  previste per le 12 attività di progetto  ;  una unità oraria  per ogni attività . 

Saranno impegnati tutti i docenti formati per il programma UNPLUGGED : Ferragamo T. , Luongo M.T. , Marino A. , 
Tranfaglia A. ,Zampelli E .  

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

OpusĐolo/ƋuadeƌŶo  dell͛iŶsegŶaŶte , OpusĐolo/QuadeƌŶo dello studeŶte . Aula laboratorio per attività del 
progetto UNPLUGGED , lavagna interattiva multimediale . 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

Miglioramento del clima di classe e della comunicazione tra pari e con gli adulti . 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Alla fine di ogni attività è prevista una scheda di monitoraggio . A fine  percorso monitoraggio della rete di Scuole 
partecipanti al progetto a cura della Azienda Sanitaria Locale - Benevento  1 . 

 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percor 

Più atteŶzioŶe all͛iŶĐlusioŶe, ŵaggioƌ ĐapaĐità di espƌiŵeƌsi all͛iŶteƌŶo di uŶ gƌuppo, utilizzo ĐoŶsapeǀole della 
ĐoŵuŶiĐazioŶe asseƌtiǀa; gƌuppi Đlasse Đoesi e Đoŵpatti iŶ gƌado di gestiƌe i ĐoŶflitti legati all͛età  

San Giorgio del Sannio, ottobre 2017 

 

 

 

 

 

Responsabile  del progetto  
       Prof. Angelo Tranfaglia  
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:Secondaria Primo Grado  

Scheda di progetto  n°49 

 
 
 Denominazione progetto 

Indicare codice e/o  titolo del progetto 

CONOSCERE PER PREVENIRE 

 
 Responsabile del progetto 

Indicare il responsabile del progetto 

 Prof. Angelo Tranfaglia  

Priorità cui si riferisce 

Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Coerente L. 107/2015 art. 1 comma 159 

Traguardo di risultato 

Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.2.3 Competenze chiave e di cittadinanza  
Sez.3B.7 Integrazione con il territorio e rapporto con le famiglie – Rapporto Scuola Territorio – 

 

Obiettivo di processo 

Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Sez.3.5f – Progetti prioritari – Prevenzione del disagio- Inclusione – Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie . 

Sensibilizzare gli alunni alla Đultuƌa di pƌotezioŶe Điǀile , Đapiƌe l͛iŵpoƌtaŶza della tutela del teƌƌitoƌio, 
dell͛aŵďieŶte , la difesa dei suoi ďeŶi e delle sue ƌisoƌse .  
 

Situazione su cui interviene 

Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. 

Indicare in particolare i valori che si vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o 

eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) o qualitativi 

(situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Il progetto si inserisce nel contesto di quanto previsto dalla Giornata Nazionale della Sicurezza nelle 
“Đuole, istituita dalla legge ͚BuoŶa “Đuola͛. Peƌ l͛oĐĐasioŶe il CoŵuŶe di “aŶ Gioƌgio del “aŶŶio, l͛Istituto 
CoŵpƌeŶsiǀo ͞‘ita Leǀi MoŶtalĐiŶi͟ e l͛Istituto di IstƌuzioŶe “upeƌioƌe ͞Viƌgilio͟haŶŶo pƌoŵosso uŶ ĐiĐlo 
di ĐoŶǀegŶi sull͛ Educazione e Promozione culturale ĐoŶ l͛oďiettiǀodi ridurre il valore di rischio sul 
teƌƌitoƌio, ossia di ŵiglioƌaƌe, ŵediaŶte attiǀità di iŶfoƌŵazioŶe e doĐuŵeŶtazioŶe, la tutela dell͛iŶtegƌità 
della vita, i beni, gli insediamenti e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità 
naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi. Inoltre , all'interno dell'istituzione scolastica si ritiene 
necessario promuovere e favorire la cultura della sicurezza per interiorizzare comportamenti che ci 
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peƌŵettaŶo sia di fƌoŶteggiaƌe l͛eŵeƌgeŶza, sia di ƌiduƌƌe al ŵiŶiŵo la possiďilità di incidenti. Si tratta di 
ǀaloƌizzaƌe uŶ Đeƌto atteggiaŵeŶto Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell͛aŵďieŶte iŶ Đui ƋuotidiaŶaŵeŶte Đi ŵuoǀiaŵo e di 
sollecitare il coinvolgimento e la convinta partecipazione di tutte le componenti scolastiche in un 
processo organico di crescita collettiva, con l'obiettivo di avere consapevolezza del livello di sicurezza 
sostanziale della scuola. 

Attività previste 

Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di 

apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
- Cƌeaƌe e ŵaŶteŶeƌe oppoƌtuŶe ĐoŶdizioŶi di siĐuƌezza all͛iŶteƌŶo dei loĐali sĐolastiĐi, faǀoƌeŶdo 

la conoscenza delle tematiche di protezione civile  
- Promuovere la conoscenza degli eventi calamitosi  
- Far maturare la consapevolezza delle finalità generali della sicurezza  
- ‘espoŶsaďilizzaƌe gli aluŶŶi all͛osseƌǀaŶza delle Ŷoƌŵe a tutela della siĐuƌezza  
- Far acquisire i comportamenti adeguati per prevenire rischi e pericoli a scuola  
- Promuovere comportamenti corretti a tutela della salute e della prevenzione 

Obiettivi 
- “eŶsiďilizzaƌe gli aluŶŶi alle teŵatiĐhe della pƌeǀeŶzioŶe dei ƌisĐhi all͛iŶteƌŶo della sĐuola  
-  Far conoscere le principali fonti di rischio e le misure per fronteggiarle  adottando i 

comportamenti più idonei  
-  Educare alla corretta interpretazione del piano di evacuazione  
- Far acquisire i comportamenti corretti e le abilità necessarie per affrontare situazioni inusuali o 

di emergenza  
-  Educare a identificare, riconoscere, leggere etichette, simboli, segnali 
-  Educare a saper attivare le richieste di soccorso e di pronto intervento  
-  Far sviluppare capacità di controllo degli stati emotivi  
- Faƌ aĐƋuisiƌe l͛oppoƌtuŶa ĐoŶosĐeŶza dell͛aŵďieŶte del piano di protezione civile del proprio 

territorio comunale e le aree di raccolta per muoversi in sicurezza .  
Attività 

- ĐoŶosĐeŶza del teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale attƌaǀeƌso l͛utilizzo/lettuƌa di ŵappe teŵatiĐhe del teƌƌitoƌio 
comunale ;- 

-  predisposizione di slide e diapositiǀe  peƌ l͛illustƌazioŶe del PiaŶo di PƌotezioŶe Ciǀile ;ƌisĐhio 
sismico, meteo-idrogeologico e del suolo   ; 

- adozioni di metodi interattivi di insegnamento che coinvolgano e rendano gli studenti artefici del 
loro apprendimento e della crescita della loro mentalità e cultura relativa alla sicurezza, 
attraverso lavori di gruppo, simulazioni di situazioni di pericolo, giochi di ruolo, regole e casi 
concreti da risolvere assieme, attività in piccoli gruppi;  

- utilizzo delle tecnologie sia per la fruizione di informazioni dalla rete, sia per la creazione di 
prodotti digitali da parte dei ragazzi (utilizzo di varie modalità di presentazione: Prezi, Power 
Point, You Tube, semplici video e filmati, ecc.);  

- sistema di informazione che raggiunga tutta la comunità, le famiglie, gli alunni;  
- cooperazione tra scuola e famiglia, anche attraverso relazioni periodiche e organizzazione di 

incontri informativi sulla sicurezza, organizzati dagli studenti stessi ; 
- predisposizioni di inviti e locandine illustranti le tematiche dei convegni , 
- comunicati stampa . 

Verifica/Valutazione 
Test , ƋuestioŶaƌi , Đhek list , sapeƌi digitali aĐƋuisiti peƌ ĐoŵuŶiĐaƌe iŶfoƌŵazioŶi utili all͛uteŶza . 

Destinatari 

Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

 Tutti gli aluŶŶi dell͛ Istituto CoŵpƌeŶsiǀo e iŶ paƌtiĐolaƌe gli aluŶŶi delle Đlassi teƌze della “Đuola 
Secondaria di primo grado , genitori e cittadini del Comune . 

 
Metodologie 
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Lavoro di gruppo o di livello , Gruppo di interesse ,Questionari , Dialoghi/Conversazioni  
Brainstorming , Flipped classroom ,    Problem solving , Monitoraggio , Ricerche . 

Durata 

DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi operative individuando le attività 

da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Intero anno scolastico . 
 

 
Risorse finanziarie necessarie 

Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, 

escluse le spese di personale 

NoŶ soŶo pƌeǀiste Đosti aggiuŶtiǀi a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa  
 

 
Risorse umane  (ore) / area 

IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di competenza richiesta (classe di 

ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: 
non sforare la disponibilità complessiva 

Tutti i doĐeŶti dispoŶiďili a paƌteĐipaƌe all͛iŶiziatiǀa . 

Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i 

PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature richieste nel PTOF) 

Auditorium Comunale al Cilindro Nero ,Sala parrocchiale S.Agnese , Sala Parrocchiale Ginestra , Ambienti 
di apprendimento . 

Indicatori utilizzati 

Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

1. Interazione nello scambio comunicativo usando tecnologie digitali.  
2. Comprensione dei rischi che insistono sul territorio. 
 3. Comprensione del piano di evacuazione della scuola in caso di eventi calamitosi. 
 4. Rispetto delle regole di comportamento in caso di eventi calamitosi.  
5. Conoscenza del Piano di protezione Civile Comunale  

Stati di avanzamento 

Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Lo sviluppo del progetto prevede il coinvolgimento diretto degli alunni delle classi terze SSPG  e della SSSG 
attraverso la presentazione di attività informative rivolte ai cittadini .  

Risultati attesi  (dati quantitativi) 

Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Miglioramento della diffusione di informazioni dei rischi naturali e antropici .  
1. Partecipazione attiva e consapevole al processo di sensibilizzazione sui rischi. 
 Ϯ. Ottiŵa ƌiusĐita dei piaŶi di eǀaĐuazioŶe dell͛istituto sĐolastiĐo.  
3. Migliore organizzazione e gestione della sicurezza scolastica 
4. Conoscenza delle aree di attesa , di accoglienza o di ricovero e aree di ammassamento soccorritori -
risorse del Piano Comunale di Protezione Civile di San Giorgio del Sannio . 

 

San Giorgio del Sannio 

 

IL Responsabile del progetto 
Prof. Angelo Tranfaglia 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:   Secondaria di 1° grado 

Scheda di progetto  n°  50 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

Italia Langobardorum - Uscite sul territorio e Laboratori didattici 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Docente referente: Funzione Strumentale Area 2 - Luongo Maria Teresa  

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione 3.3. a Attività di Inclusione. 3.3.c.1 Attività di potenziamento. Sez. 
5 Competenze chiave europee. 

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5 Competenze chiave e di cittadinanza. Competenza nella lingua madre. Imparare a imparare. 
Consapevolezza ed espressione culturale. 

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo Sez. 5 Curricolo, progettazione e valutazione. - Inclusione e differenziazione. 
3.5.f. Progetti prioritari – Abilità linguistiche; Prevenzione del disagio-inclusione; Attività artistico-
espressive; Educazione alla convivenza civile. 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Il Ŷostƌo istituto ha paƌteĐipato iŶ data ϯϬ setteŵďƌe ϮϬϭϳ al BaŶdo ͞CoŶtƌiďuti peƌ ǀiaggi di istƌuzioŶe - 
a.s. 2017/18 - LoŶgoďaƌdi ͚iŶ ǀetƌiŶa͛. “Đaŵďi e ĐoŶdiǀisioŶi tƌa ŵusei peƌ ǀaloƌizzaƌe il patƌiŵoŶio 
loŶgoďaƌdo͟. 
Il progetto è stato organizzato dall͛assoĐiazioŶe ͞Italia LaŶgoďaƌdoƌuŵ͟  Đon il contributo del MiBACT - 
Legge 77/2006 EF 2016 - e si rivolge alle classi delle scuole con sede nei territori appartenenti al Sito 
UNE“CO. La fiŶalità ƌisiede Ŷell͛aǀǀiĐiŶaƌe ŵaggioƌŵeŶte i gioǀaŶi al patƌiŵoŶio culturale e alle istituzioni 
Đhe lo ĐoŶseƌǀaŶo. L͛usĐita sul teƌƌitoƌio iŶĐlude aŶĐhe uŶ'attiǀità didattiĐo-laboratoriale con gli esperti 
che collaborano su progetti educativi inerenti il tema dei Longobardi. 
La scuola secondaria di 1° grado del nostro I.C., in data 20 ottobre 2017 è stata ammessa al contributo 
peƌ uŶ eŶtità di € ϰϬϬ,ϬϬ  peƌ Đlasse paƌteĐipaŶte, ;ǀiaggio di ϭ gioƌŶo – in orario meridiano). Pertanto nel 
ŵese di DiĐeŵďƌe tutte le Đlassi pƌiŵe, seĐoŶde e teƌze dell͛I.C. aǀƌaŶŶo la possiďilità di effettuare 
uŶ͛usĐita didattiĐa e uŶ laďoƌatoƌio teŵatiĐo gƌatuitaŵeŶte e seŶza alĐuŶ Đosto aggiuŶtiǀo peƌ le loƌo 
faŵiglie. L͛itiŶeƌaƌio sĐelto ğ ͞BeŶeǀeŶto loŶgoďaƌda: ĐeŶtƌo pƌopulsoƌe di Đultuƌa e ƌeligioŶe͟e per le 
classi terze è prevista anche la guida in lingua inglese. I laboratori didattici con gli esperti esterni, invece, 
avranno luogo a fine novembre/inizio dicembre, prevedono una durata di due ore ed il seguente 
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percorso tematico: Aƌte e letteƌatuƌa ;͞Il ŵito tƌa aƌte e poesia͟ peƌ le Đlassi pƌiŵe – ͞“Đƌiǀeƌe Ŷel 
Medioeǀo͟peƌ le Đlassi seĐoŶde e teƌzeͿ.  

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
Prendere coscienza del territorio che ci circonda,  delle diverse identità e tradizioni culturali, in un'ottica 
di dialogo e rispetto reciproco.  Produrre il potenziamento delle abilità linguistiche, scientifiche, 
artistiche, nell'interpretazione dei sistemi simbolici e culturali della nostra società. Innalzare i livelli di: 
Competenze sociali e civiche; Imparare a imparare; Consapevolezza ed espressione culturale. 
 
Obiettivi 
Recupero del disagio e integrazione degli alunni in situazione di svantaggio. Motivazione ed attenzione 
dei discenti improntati a responsabilità,  autonomia  e impegno. Potenziamento delle competenze sociali 
e civiche. Educazione alla Cittadinanza Glocale. Scambio di buone pratiche. 
 
Attività 
Il progetto prevede una serie di azioni didattiche volte allo sviluppo autonomo ed armonico della 
persona in società, mediante l'attivazione di una Didattica Laboratoriale (Il mito tra arte e poesia - 
Scrivere nel Medioevo) con la presenza di esperti esterni e con l'uscita didattica sul territorio di 
Benevento, percorso Benevento Longobarda. 
Rendicontazione sociale: incontri con le famiglie di presentazione del progetto e restituzione esiti. 
 
Verifica/Valutazione 
La verifica verterà sull'analisi dei prodotti finali elaborati e sull'osservazione sistematica degli alunni nel 
corso dell'attività laboratoriale e dell'uscita didattica. La valutazione si baseràsulla messa in campo delle 
competenze, abilità e conoscenzedel discente e sull'analisi del processo di formazione e del percorso di 
studi attuato dallo stesso. 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

 Classi Prime, Seconde e Terze – Scuola Secondaria di 1° Grado 

 
 
 Metodologie 

Didattica laboratoriale; incontro con esperto. 

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

A.S. 2017/18 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

  NoŶ ğ pƌeǀista alĐuŶa spesa a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

I docenti delle classi interessate ai viaggi d'istruzione, in orario curricolare.  

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 
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Non sono previste altre risorse necessarie. 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Motivazione ed attenzione improntati a responsabilità e impegno. Inclusione. Competenze chiave e di 
cittadinanza. Competenze nella lingua madre. Competenze in campo scientifico. Imparare a imparare. 
Consapevolezza ed espressione culturale. 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Il progetto è relativo all'A.S. 2017/18 in quanto riferito al bando pubblico promosso dall'associazione "Italia 
Langobardorum"con il contributo del MiBACT - Legge 77/2006 EF 2016. 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Si prevede una partecipazione più attiva e consapevole alla vita scolastica da parte degli alunni; il rispetto 
delle ƌegole ĐoŶdiǀise e la ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ gli altƌi peƌ la ĐostƌuzioŶe del ďeŶe ĐoŵuŶe; l͛iŶĐlusioŶe iŶ 
particolare degli alunni B.E.S.; il potenziamento delle competenze in: madrelingua,  imparare a imparare, 
consapevolezza ed espressione culturale; l'educazione alla Cittadinanza Glocale; l͛adozioŶe e lo scambio di 
buone pratiche di uscite didattiche sul territorio con metodologia laboratoriale. 

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Funzione Strumentale Area 2  
Luongo Maria Teresa 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 
Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: 
Scheda di progetto  n°51 

 

 
 Denominazione progetto 

Indicare codice e  titolo del progetto 
L’aƌte del faƌe 

 
 Responsabile del progetto 

Indicare il responsabile del progetto 
Prof.re Pagano Domenico 

 
 
 Priorità cui si riferisce 

Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 
 

 
 Traguardo di risultato 

Nel caso ricorra, a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 
 

 Obiettivo di processo  
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 
Favorire l'educazione alla pace e alla cittadinanza glocale. 

Rendere lo studente protagonista facendogli assumere un ruolo di responsabilità coinvolgendolo 

direttamente nella progettazione, nella realizzazione e nella valutazione delle attività laboratoriali. 

Favorire, attraverso lo sviluppo di attività artistiche, l'espressione delle capacità creative individuali. 

Lavorare in gruppo imparando a chiedere e fornire aiuto. 

 
 Situazione su cui interviene 

Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) o 

Ƌualitativi ;situazioŶi del tipo si/Ŷo,pƌeseŶte/asseŶte…Ϳ 
La situazioŶe di paƌteŶza pƌevede la paƌteĐipazioŶe al laďoƌatoƌio di studeŶti ….... “aƌà pƌoŵosso il 
dialogo tra docente e studente; il corsista sarà guidato alla riflessione su di sé e all'autovalutazione 

nell'ottica di un apprendimento personale e collettivo che si trasformerà in competenza di pace. 

 
 Attività previste 
Descrizione accurata, ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 
Le attività si svolgeranno a piccoli gruppi e saranno finalizzate alla realizzazione di una serie di 

manufatti da esporre nella struttura scolastica prima di Natale ed a chiusura del progetto. Esse 

saranno svolte con una turnazione, in modo che tutti gli alunni abbiano la possibilità di eseguire la 

stessa attività al fine di acquisire una maggiore sicurezza nelle proprie capacità. 

 Destinatari 
 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 
  Alunni con BES della scuola secondaria 

Metodologie 
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  In questo laboratorio si cercherà di sviluppare in ogni alunno sia il potenziale espressivo che quello 

comunicativo, attraverso l'utilizzo di tecniche artistiche, legate alla loro età offrendo le opportunità di 

crescita attraverso l'uso e la varietà dei materiali. 

 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

 

 

  Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 
 
COSTO ZERO 

 
 Risorse umane  (ore) / area    
 

IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di Đompetenza richiesta (classe di concorso o simili). Fare particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 
DUE ORE SETTIMANALI 

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 
 

 
 Indicatori utilizzati 

Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 
 

 
 

 
 Stati di avanzamento 

Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 
 
 

 
 Risultati attesi  (dati quantitativi) 

Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 
 
 
 

 
 
San Giorgio del Sannio, li     2017                                                   Il responsabile  del progetto 

 

                                                                                                                 Prof.re Pagano domenico 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola:   Secondaria di 1° grado 

Scheda di progetto  n°  52 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

DILLO A NOI - Ambito territoriale B2 - Contro la violenza di genere 

 
 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Docente referente: Funzione Strumentale Area 2 - Luongo Maria Teresa  

 
 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione 3.3.a Attività di Inclusione.  

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5 Competenze chiave e di cittadinanza.  

 
Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Area di processo Sez. 5 curricolo, progettazione e valutazione. 
3.5.f. Progetti prioritari – Prevenzione del disagio-inclusione. 

 
Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

In riferimento al comma 16 dell'art. 1 della L. 107 del 2015 - che prevede il P.T.O.F."..assicuril'attuazione 
dei principi di pari opportunità promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado l'educazione alla parità 
tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni"; 
in riferimento al Piano nazionale per l'educazione al rispetto, Linee GuidaNazionali (art.1 comma 16  
L.107/2015) pubblicato in data 27 ottobre 2017 ed in base al quale le istituzioni scolastiche sono 
chiamate ad avviare azionitese a coinvolgere le studentesse e gli studenti, le docenti, i docenti e i 
genitori, al rispetto delle differenze e al superamento dei pregiudizi; 
la scuola secondaria di 1° grado dell'I.C. Montalcini ha deciso di aderire al presente progetto, "Dillo a 
noi", proposto dall'Ambito territoriale B2.  
 
L'analisi del fenomeno della violenza contro le donne dimostra che gli stereotipi e i pregiudizi di genere 
che permeano la cultura, rafforzano e alimentano questo tipo di fenomeno. Per contrastare la 
formazione di stereotipi e pregiudizi di genere, è importante dunque agire a livello culturale attraverso 
un'educazione al rispetto e all'uguaglianza.  
Da qui l'urgenza di intervenire nelle scuole e la scelta di attuare presso il nostro istituto scolastico gli 
incontri di sensibilizzazione "Dillo a Noi" con gli esperti esterni dell'ambito B2.  
I giovani saranno gli adulti di domani ed è su loro quindi che risiede la speranza per un cambiamento 
della società in cui viviamo, in direzione di un superamento delle disuguaglianze di genere e di un 
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rapporto simmetrico tra uomini e donne.  
 

 
Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
“tiŵolaƌe la ƌiflessioŶe sull͛iŵpoƌtaŶza della ĐoŶsapeǀolezza di sĠ e della ĐapaĐità di 
autodeterminazione. Sviluppare l'educazione all'uguaglianza e alla parità di genere. Promuovere 
l'educazione al rispetto, per contrastare ogni forma di violenza e discriminazione e favorire il 
superamento di pregiudizi e disuguaglianze. 
 
Obiettivi 
Contrastare la violenza di genere attraverso un lavoro di prevenzione, scardinando gli stereotipi di 
genere che incominciano a instaurarsi o che si sono già instaurati nei ragazzi della fascia pre-
adolescenziale.Migliorare i rapporti interpersonali nel gruppo classe. 
Potenziamento delle competenze sociali e civiche.  
Educazione di genere e alla cittadinanza glocale. Educazione al rispetto per contrastare disuguaglianze e 
discriminazioni. 
 
Attività 
Il progetto prevede una serie di incontri di sensibilizzazione con gli esperti esterni dell'ambito territoriale 
B2 contro la violenza di genere e sulle donne, sull'educazione all'uguaglianza e alla parità di genere.  
- Rendicontazione sociale: incontri con le famiglie di presentazione del progetto e restituzione esiti. 
 
Verifica/Valutazione 
Test di autovalutazione. 
Verifica mediante osservazioni sistematiche degli alunni in riferimento agli incontri di sensibilizzazione 
svolti dagli esperti esterni - Ambito territoriale B2. La valutazione si baseràsulla messa in campo delle 
competenze, abilità e conoscenze dell͛aluŶŶo e sull'analisi del processo di formazione attuato dallo 
stesso in riferimento alle tematiche trattate. 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

 Classi Seconde e Terze – Scuola Secondaria di 1° Grado 

 
 
 Metodologie 

Didattica laboratoriale; incontro con esperto. 

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustƌaƌe le fasi opeƌative iŶdividuaŶdo le attività da svolgeƌe in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

A.S. 2017/18 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

  NoŶ ğ pƌeǀista alĐuŶa spesa a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa. 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

I docenti delle classi interessate e in orario curricolare.  
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Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Non sono previste altre risorse necessarie. 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Motivazione ed attenzione improntati a responsabilità e impegno. Inclusione. Competenze chiave e di 
cittadinanza. 

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

“i pƌeǀede l͛esteŶsioŶe del pƌogetto aŶĐhe peƌ l͛A.“. ϮϬϭϴ/ϭϵ, se ƌipƌoposto dall'Aŵďito teƌƌitoƌiale BϮ. 
 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Si prevede una partecipazione più attiva e consapevole alla vita scolastica da parte degli alunni; il rispetto 
delle regole condivise e la collaborazione con gli altri per la costruzione del bene comune; il miglioramento 
dei rapporti interpersonali nel gruppo classe; il potenziamento delle competenze di cittadinanza; 
l'educazione alla cittadinanza glocale; l'educazione all'uguaglianza e alla parità di genere; l'educazione al 
rispetto, per contrastare ogni forma di violenza e discriminazione e favorire il superamento di pregiudizi e 
disuguaglianze; l͛adozioŶe di ďuoŶe pƌatiĐhe a scuola. 

 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Funzione Strumentale Area 2  
Luongo Maria Teresa 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: Scuola Secondaria di I Grado 

Scheda di progetto  n° 53 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

 PROGETTO CLIL-  Impariamo ad usare la lingua ed usiamo la lingua per imparare 

 Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

Prof.ssa Seriana Lepore, Prof.ssa Raffaella Sorrentino, Prof.ssa Angela Zarro. 

 Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

3A Processi - Pratiche educative e didattiche; 3A Ambiente di apprendimento - Subarea: Dimensione 
metodologica - Dimensione relazionale. Promuovere l'utilizzo di modalità didattiche innovative. 

Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Area di processo sez.5 Curriculo, progettazione e valutazione 
3.5.f Progetti prioritari- Abilità linguistiche 
3A.4 Continuità e orientamento - Garantire la continuità dei processi didattici e favorire l'orientamento 
personale, scolastico e professionale degli studenti. 

Obiettivo di processo 
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

2.3 Competenze chiave e di cittadinanza - Promuovere le competenze trasversali attraverso la 
realizzazione di attività relazionali e sociali che vedono la partecipazione attiva degli studenti 
3A.3 Inclusione e differenziazione - Subarea: Inclusione, recupero e potenziamento 
3B.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane- Subarea: Collaborazione tra insegnanti 

Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

Il termine CLIL, acronimo di Content and Language Integrated Learning, indica una metodologia secondo 
la quale una LS viene usata per veicolare i contenuti di una disciplina non linguistica. Si tratta dunque di 
un approccio integrato con doppia focalizzazioŶe Đhe pƌeǀede l͛uso di uŶa liŶgua aggiuŶtiǀa peƌ 
iŶsegŶaƌe e appƌeŶdeƌe sia liŶgua Đhe ĐoŶteŶuto. Lo slittaŵeŶto dell͛atteŶzioŶe dalla foƌŵa liŶguistiĐa, 
intesa come sistema codificato di norme, ai contenuti che la lingua stessa veicola comporta un 
ripensamento tanto delle scelte metodologiche e didattiche, quanto della progettazione e 
dell͛oƌgaŶizzazioŶe della Đlasse. Ma ğ poi l͛appƌeŶdiŵeŶto stesso della liŶgua Đhe, Ŷel peƌseguiƌe 
obiettivi diversi di quelli che si pone un approccio tradizionale e, quindi, individuando come prioritarie le 
finalità comunicative della lingua, risulta notevolmente migliorato in quanto comporta un utilizzo 
immediato della lingua favorendo, pertanto, un aspetto fondamentale nel processo di insegnamento-
apprendimento che è la motivazione. In una lezione secondo metodologia CLIL, infatti, non si studia tutta 
la lingua, ma solo quella che serve per un dato modulo e la stessa appare quindi di più immediata 
fƌuiďilità. Il ƌisultato ğ Đhe aŶĐhe gli aluŶŶi ĐoŶ diffiĐoltà Ŷell͛appƌeŶdimento delle lingue straniere 
ƌiesĐoŶo ĐoŶ più faĐilita ad ͞ utilizzaƌe͟ la liŶgua e ad appƌeŶdeƌe poiĐhĠ seĐoŶdo i pƌiŶĐipi pƌopƌi di tale 
ŵetodologia Đ͛ğ uŶa ŵaggioƌe tolleƌaŶza Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell͛eƌƌoƌe e ƋuiŶdi si teŶde più faĐilŵeŶte ad 
acquisire sicuƌezza Ŷell͛esposizioŶe. L͛iŶsegŶaŵeŶto ǀeiĐolaƌe stiŵola ŵaggioƌŵeŶte le ĐoŵpeteŶze 
liŶguistiĐhe iŶ ƋuaŶto faǀoƌisĐe  la fluidità espositiǀa, l͛iŶĐƌeŵeŶto del lessiĐo e l͛effiĐaĐia ĐoŵuŶiĐatiǀa. 
Inoltre tale metodologia favorisce lo sviluppo delle abilità trasversali attraverso la discussione attiva, il 
porre domande, il chiedere e dare opinioni personali e delle  abilità cognitive e di ragionamento 
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autonomo. 

Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità 
- Far acquisire contenuti disciplinari migliorando le competenze linguistiche nella lingua veicolare 
(Inglese) che viene pertanto utilizzata come strumento per apprendere e favorire lo sviluppo delle abilità 
cognitive. 
- Favorire negli alunni la concezione della lingua straniera come strumento di comunicazione, 
acquisizione e trasmissione del sapere piuttosto che intenderla coŵe uŶ͛eŶtità astƌatta di ƌegole 
grammaticali. 
- Faǀoƌiƌe uŶ͛eduĐazioŶe ŵultiĐultuƌale Ŷell͛ottiĐa di uŶa ĐittadiŶaŶza euƌopea Đhe ƌiĐhiede di ĐoŶosĐeƌe 
e saper operare in almeno due lingue europee. 
- Cƌeaƌe oĐĐasioŶi di uso ͞ƌeale͟ della liŶgua 
Obiettivi 
Acquisizione di nuovi contenuti disciplinari attraverso il miglioramento della competenza comunicativa 
degli alunni 
Sviluppo di una conoscenza e di una visione interculturale del sapere 
Sviluppo di competenze trasversali  
Accrescimento della motivazione all͛appƌeŶdiŵeŶto gƌazie all͛utilizzo della L“ iŶ ĐoŶtesti diǀeƌsi ƌispetto 
a quelli normalmente usati dagli alunni 
Attività 
Fra le attività vengono prediletti esercizi di completamento, a scelta multipla, Vero-Falso, individuazione 
di parole chiave e riordino di paragrafi, Crosswords, Flashcards, questionari, Role - playing 
Verifica/Valutazione 
La ǀalutazioŶe dell͛appƌeŶdiŵeŶto iŶ ŵodalità CLIL ; AssessŵeŶt of leaƌŶiŶgͿ ğ legata alla dualità del tipo 
di approccio e, quindi, alla dualità degli obiettivi del programma ossia gli obiettivi disciplinari da 
raggiungere attraverso la lingua e gli obiettivi di lingua da raggiungere attraverso la disciplina. 
Si allega la Rubrica di valutazione. 

 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

Classi Prime, Seconde e Terze della Scuola Secondaria di I Grado. 

 
 
 Metodologie 

In un  approccio CLIL la lingua veicolare favorisce la motivazione dello studente e aumenta nello stesso la 
ĐoŶsapeǀolezza dell͛utilità a padƌoŶeggiaƌe uŶa liŶgua straniera. La metodologia CLIL propone un 
appƌoĐĐio iŶŶoǀatiǀo all͛iŶsegŶaŵeŶto e diǀeƌsifiĐa i ŵetodi e le pƌatiĐhe iŶ Đlasse, faǀoƌeŶdo uŶ 
accrescimento degli interessi e di una mentalità multilinguistica. 
La lezioŶe, Ŷell͛ aĐĐezioŶe più ͞tƌadizioŶale͟ del termine, è di certo il modo di insegnare più frequentato 
nella scuola secondaria di I Grado, ma non per questo il più efficace. In realtà, attivare differenti metodi 
didattici consente di: 
gaƌaŶtiƌe uŶ͛offeƌta foƌŵatiǀa peƌsoŶalizzaďile e ƋuiŶdi pƌopoƌƌe azioni strategiche di insegnamento 
diffeƌeŶziate seĐoŶdo le ĐoŶosĐeŶze e le ĐapaĐità dell͛aluŶŶo. 
promuovere e consolidare interesse e motivazione 
sviluppare processi di apprendimento diversi e più autonomi, ovvero non solo quelli per ricezione, ma 
anche quelli per scoperta, azione, problematizzazione. 
Fondamentali risultano metodologie come quella laboratorista, di ricerca-azione, di mastery learning. 
Tra le strategie didattiche utilizzare vi sono: 
il lavoro di gruppo e/o coppie per stimolare la motivazioŶe all͛appƌeŶdiŵeŶto e l͛autoŶoŵia degli aluŶŶi; 
l͛utilizzo di suppoƌti ŵultiŵediali peƌ lo sǀiluppo delle ĐapaĐità di appƌeŶdiŵeŶto 
lo stiŵolo alla ƌiĐeƌĐa e all͛appƌofoŶdiŵeŶto all͛iŶteƌŶo del peƌĐoƌso eduĐatiǀo 
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 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale nel quale il progetto si attua. Illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

 

Da Ottobre 2017 a Maggio 2018, il progetto è articolato in moduli. 

 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

 

NoŶ ğ pƌeǀista alĐuŶa spesa a ĐaƌiĐo dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

La docente di lingua inglese Prof.ssa Seriana Lepore, in orario curriculare per un numero di 7 ore 
settimanali, terrà lezioni con metodologia CLIL in co-docenza con la Prof.ssa  Cerza  ( Geografia per 1 ora a 
settimana per ciascuna classe) in I C e II C; con la Prof.ssa Luongo ( Geografia per 1 ora a settimana) in III C; 
con la Prof.ssa Castagnozzi  ( Tecnologia per 1 ora a settimana) in I B; con la Prof.ssa De Gregorio ( 
Geografia per 1 a settimana per ciascuna classe) in II B e in III B; con la Prof.ssa De Nisco ( Laboratorio 
musicale per 1 ora a settimana ) in III B. 
La docente di lingua inglese Prof.ssa Angela Zarro, in orario curriculare per un numero di 6 ore settimanali, 
terrà lezioni con metodologia CLIL in co-docenza con la Prof.ssa Perrella (Arte per 1 ora a settimana) in I A; 
con la Prof.ssa Paradiso ( Musica per 1 ora a settimana) in II A ; con la Prof.ssa De Nisco ( Musica per 1 ora 
a settimana) in III A; con la Prof.ssa Perrella ( Arte per 1 ora a settimana) in 1 D; con il Prof. Del Grosso ( 
Musica per 1 ora a settimana in ciascuna classe) in II D e III D.  
La docente di lingua inglese Prof.ssa Raffaella Sorrentino, in orario curriculare per un numero di 2 ore 
settimanali, terrà lezioni con metodologia CLIL in co-docenza con il Prof. Giannolo  ( Scienze per 1 ora a 
settimana in I E) e con il Prof. Lo Curzio ( Scienze per 1 ora a settimana in II E). 

 Altre risorse necessarie 
Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Aula provvista di LIM 

 Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 

Essendo il CLIL un approccio con doppia focalizzazione, lingua e contenuti, gli indicatori utilizzati si 
articoleranno in ordine ad entrambi i focus. In ordine ai contenuti gli indicatori sono:- Capacità di sintesi - 
Correttezza delle informazioni - Strutturazione (con applicazione delle eventuali disposizioni esecutive).  
In ordine alla lingua gli indicatori sono: - Forma ( morfosintassi, ortografia, punteggiatura) - Linguaggio ( 
lessico specifico, fraseologia). Inoltre l'approccio CLIL consente l'attuazione di una didattica laboratoriale 
per cui fondamentale, e quindi soggetta a valutazione, è la capacità relazionale e di lavoro in gruppo. 

 Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

“i pƌeǀede il pƌosieguo del pƌogetto aŶĐhe peƌ l͛aŶŶo sĐolastiĐo ϮϬϭϴ/ϭϵ. 
 Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

Acquisizione, oltre che apprendimento, della lingua con naturalezza - Apprendimento dei contenuti 
attraverso la lingua straniera veicolare - Foƌte ŵotiǀazioŶe degli aluŶŶi Đhe ƌiesĐoŶo ad ͞ usaƌe͟ la liŶgua 
con immediatezza senza passare necessariamente attraverso il codice grammaticale - Inclusione degli 
alunni ĐoŶ diffiĐoltà Ŷell͛appƌeŶdiŵeŶto delle liŶgue poiĐhĠ ŶoŶ soŶo ŶeĐessaƌie le ĐoŵpeteŶze 
liŶguistiĐhe ƌiĐhieste iŶ uŶ tipo di appƌoĐĐio tƌadizioŶale all͛appƌeŶdiŵeŶto della liŶgua stƌaŶieƌa,,ŵa alle 
competenze stesse si arriva partendo da un uso reale della lingua in un contesto contenutistico. 

San Giorgio del Sannio,  

                                                                                                                      Le responsabili del progetto 

          Prof.ssa Seriana Lepore                               
Prof.ssa Angela Zarro                                             
Prof.ssa Raffaella Sorrentino 

Griglia di osservazione approccio CLIL 
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Descrittori Indicatori Livelli 

 
 
 
Autonomia 
                       1 
 

L͛aluŶŶo Đoglie suďito la fiŶalità del Đoŵpito assegŶato al 
gruppo; organizza il lavoro distribuendo gli incarichi con 
responsabilità; aiuta chi non ha ben capito cosa fare; si 
propone come relatore. 

A 

L͛aluŶŶo Đoglie suďito la fiŶalità del Đoŵpito assegŶato al 
gruppo; si attiene agli incarichi affidati dal docente e li 
esegue con puntualità, rispettando il lavoro svolto dagli 
altri componenti. 

B 

L͛aluŶŶo Đoglie  la fiŶalità del Đoŵpito assegŶato al gƌuppo 
dopo aver eseguito il lavoro; si attiene agli incarichi affidati 
dal docente 

C 

L͛aluŶŶo ŵostƌa diffiĐoltà Ŷel Đoglieƌe la finalità del 
Đoŵpito assegŶato al gƌuppo; esegue l͛iŶĐaƌiĐo ĐoŶ 
superficialità e disattenzione 

D 

Comunicazione e 
socializzazione di esperienze 
e conoscenze 
            2 

L͛allieǀo ha uŶ͛ottiŵa ĐoŵuŶiĐazioŶe ĐoŶ i paƌi, soĐializza 
esperienze e saperi  inteƌageŶdo attƌaǀeƌso l͛asĐolto 
attivo,  arricchendo e riorganizzando le proprie idee in 
modo dinamico 

A 

L͛allieǀo ĐoŵuŶiĐa ĐoŶ i paƌi, soĐializza espeƌieŶze e sapeƌi 
eseƌĐitaŶdo l͛asĐolto e ĐoŶ ďuoŶa ĐapaĐità di aƌƌiĐĐhiƌe e 
riorganizzare le proprie idee 

B 

L͛allieǀo ha uŶa ĐoŵuŶiĐazioŶe esseŶziale ĐoŶ i paƌi, 
socializza alcune esperienze e saperi, non è costante 
Ŷell͛asĐolto 

C 

L͛allieǀo ha diffiĐoltà a ĐoŵuŶiĐaƌe e ad asĐoltaƌe i paƌi,  ğ 
disponibile saltuariamente a socializzare le esperienze 

D 

Interazione orizzontale 
(con i compagni) 
3 

L͛aluŶŶo ğ Đollaďoƌatiǀo; ƌispetta i ĐoŵpagŶi e iŶteƌagisĐe 
con loro negli spazi opportuni, invitandoli anche ad 
esprimere le loro opinioni. Non assume atteggiamenti da 
prevaricatore. 

A 

L͛aluŶŶo ğ Đollaďoƌatiǀo; rispetta i compagni e interagisce 
con loro negli spazi opportuni. Non assume atteggiamenti 
da prevaricatore. 

B 

L͛aluŶŶo ŶoŶ seŵpƌe  Đollaďoƌa; ƌispetta i ĐoŵpagŶi, ŵa 
esegue i compiti in modo isolato. Non assume 
atteggiamenti da prevaricatore. 

C 

L͛alunno non è collaborativo; non rispetta i compagni e 
assume atteggiamenti da prevaricatore. 

D 

Interazione verticale 
(con i docenti) 
4 

L͛aluŶŶo iŶteƌagisĐe ĐoŶ i doĐeŶti iŶ ŵodo Đostƌuttiǀo: 
propone soluzioni; rivede le sue posizioni; si attiene alle 
consegne. Rispetta i ruoli e con correttezza pone domande 
di approfondimento. 

A 

L͛aluŶŶo iŶteƌagisĐe ĐoŶ i doĐeŶti iŶ ŵodo Đostƌuttiǀo: 
propone soluzioni; rivede le sue posizioni; si attiene alle 
consegne. Rispetta i ruoli in modo corretto. 

B 

L͛aluŶŶo interagisce con i docenti in modo non sempre  
costruttivo. Rispetta i ruoli dopo i richiami. 

C 

L͛aluŶŶo ŶoŶ iŶteƌagisĐe ĐoŶ i doĐeŶti. “pesso, ǀieŶe 
sollecitato a rispettare i ruoli. 

D 

 

Griglia di valutazione  CLIL 
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           CONTENT 

Livelli   Concetti 

A Ha aĐƋuisito tutti i ĐoŶĐetti e i pƌiŶĐipi ƌelatiǀi all͛aƌgoŵeŶto 

B Ha aĐƋuisito la ŵaggioƌ paƌte dei ĐoŶĐetti e dei pƌiŶĐipi ƌelatiǀi all͛aƌgoŵeŶto 

C Ha aĐƋuisito alĐuŶi ĐoŶĐetti e pƌiŶĐipi di ďase ƌelatiǀi all͛aƌgoŵeŶto 

D Ha acquisito solo pochi ĐoŶĐetti e pƌiŶĐipi di ďase ƌelatiǀi all͛aƌgoŵeŶto 

Competenza  

A Sa spiegare perfettamente concetti e principi e dare convincenti valutazioni personali 

B Sa spiegare con buona competenza concetti e principi e dare valutazioni personali 

C Sa spiegare con sufficiente competenza concetti e principi e dare qualche valutazione personale 

D Sa spiegare con difficoltà concetti e principi di base e non dà valutazioni personali 

                                 LANGUAGE 
 INDICATORI  INDICATORI  

Livelli Accuratezza Scioltezza e interazione 
DESCRITTORI DESCRITTORI 

A Possiede un ampio lessico 
sull͛aƌgoŵeŶto e usa seŶza eƌƌoƌi 
uŶ͛aŵpia gaŵŵa di stƌuttuƌe 
linguistiche 

Paƌla dell͛aƌgoŵeŶto ĐoŶ ŵolta sĐioltezza, ƌispoŶde alle 
domande con molta prontezza e in modo esauriente 

B Possiede un lessico abbastanza 
aŵpio sull͛aƌgoŵeŶto e usa seŶza 
errori una discreta gamma di 
strutture linguistiche 

Paƌla dell͛aƌgoŵeŶto ĐoŶ disĐƌeta sĐioltezza, ƌispoŶde alle 
domande con sufficiente disinvoltura 

C Possiede un lessico di base 
sull͛aƌgoŵeŶto e usa ĐoŶ ƋualĐhe 
errore le strutture linguistiche 

Paƌla dell͛aƌgoŵeŶto ĐoŶ suffiĐieŶte sĐioltezza, ŵa ƌispoŶde 
alle domande con una certa difficoltà 

D Il lessico è povero e i numerosi errori 
Ŷell͛uso delle stƌuttuƌe ƌeŶdoŶo 
difficile la comprensione 

Il disĐoƌso ƌisulta fatiĐoso e deǀ͛esseƌe ĐoŶtiŶuaŵeŶte 
aiutato 

LIVELLI VOTI 

A 10 

B 8/9 

C 6/7 
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SINTESI PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA (PTOF) 

Anno scolastico 2016/17-2017/18-2018/19 

Ordine di scuola: Secondaria  I.C " Rita Levi Montalcini " 

Scheda di progetto  n° 54 

 
 Denominazione progetto 
Indicare codice e/o  titolo del progetto 

 Avviamento alla pratica sportiva 

 
Responsabile del progetto 
Indicare il responsabile del progetto 

 Giovanni Polito - Angela Violetta Coviello 

 
Priorità cui si riferisce 
Quelle del RAV se il progetto si riferisce a una di esse 

Sez. 3.A.3 Inclusione e differenziazione           Sez.3.3a Attività di inclusione  

 
Traguardo di risultato 
Nel caso ricorra ,a quale traguardo di risultato del RAV, indicare la sezione di riferimento 

Sez.5  Competenze chiave di cittadinanza 

  Obiettivo di processo  
Idem nel caso di obiettivi di processo a breve termine 

Suscitare e consolidare nei giovani la consuetudine alle attività sportive ed al movimento come momento 
di crescita sociale ed umana e alla scelta consapevole di sani stili di vita .  

 
 Situazione su cui interviene 
Descrizione accurata,ma sintetica della situazione su cui si vuole  intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si 

vogliono migliorare e gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare. Fare riferimento ad indicatori quantitativi/numeri,grandezze,percentuali) 

o qualitativi (situazioni del tipo si/no,presente /assente) 

L'attività sportiva , intesa come strategia utile per rimuovere e ridurre gli effetti della dispersione 
scolastica . L' attività sportiva , intesa come momento di aggregazione e socializzazione in un percorso 
formativo ,volto a promuovere e consolidare valori come la lealtà , la tolleranza ,il rispetto delle regole e 
lo spirito di sacrificio . Convivenza Civile. 

 
 Attività previste 
Descrizione accurata,ma sintetica delle attività che ci si propone di svolgere, degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di sviluppo delle 

competenze, delle modalità di verifica e di valutazione. 

Finalità : Avviamento alla pratica sportiva con lezioni sulle attività finalizzata ai Giochi Sportivi 
Studenteschi  2017/2018 con fasi di Istituto, provinciali e regionali . 
 
Obiettivi : Suscitare e consolidare nei giovani la consuetudine alle attività sportive ed al movimento come 
momento di crescita sociale ed umana e alla scelta consapevole di sani stili di vita . 
 
Attività : Pallavolo , Pallacanestro ,Nuoto ,Tennis , Badminton ,Pattinaggio ,Calcio a 5(maschile ) 
               Corsa Campestre , Ginnastica .  
               Queste attività sportive interesseranno sia gli alunni maschi che femmine       
 
Verifica/Valutazione : Sono previste modalità di monitoraggio e rilevazione del gradimento del progetto . 

 
 Destinatari 
Classi e/o gruppi di alunni cui è rivolto il progetto 

  Tutte le classi della Scuola Secondaria dell' Istituto . 
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 Metodologie 

Esercitazioni mirate al potenziamento fisiologico individuale . Organizzazione e realizzazione di fasi e 
tornei interclasse  e di istituto con allenamenti sistematici in orario extracurricolare . 

 
 Durata 
DesĐƌiveƌe l’aƌĐo teŵpoƌale Ŷel Ƌuale il pƌogetto si attua. Illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario 

separatamente da quelle da svolgere in un altro 

Durata e periodicità delle attività :  Febbraio -Maggio       
 Numeri  incontri settimanali :        Uno 
 Durata incontri :                              2 ore 

 
 Risorse finanziarie necessarie 
Costi previsti per materiali,viaggi,abbonamenti o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale 

Nessun costo aggiuntivo . 
 

 Risorse umane  (ore) / area    
IŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di oƌe/uoŵo pƌevediďilŵeŶte ŶeĐessaƌie e l’aƌea di ĐoŵpeteŶza ƌiĐhiesta ;Đlasse di ĐoŶĐoƌso o siŵiliͿ. Faƌe particolare attenzione 

ƋuaŶdo si attiŶge al ďudget dell’oƌgaŶiĐo di poteŶziaŵeŶto: ŶoŶ sfoƌaƌe la disponibilità complessiva 

   Professori:  Polito Giovanni              ( 18 ore di insegnamento settimanale) 
                     Coviello Angela Violetta ( 10 ore di insegnamento settimanali )  

 
Altre risorse necessarie 

Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori,ambienti di apprendimento da realizzare con i PON,c.f.r. al fabbisogno di attrezzature 

richieste nel PTOF) 

Palestra - Campo di pallavolo esterno . 
 

 
Indicatori utilizzati 
Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo 

 
 

Partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi Provinciali  

 
Stati di avanzamento 
Se il progetto è su più anni,indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno 

Progetto annuale 2017/2018 

 
Risultati attesi  (dati quantitativi) 
Con riferimento agli indicatori utilizzati,al termine del percorso 

 

Recupero ed Integrazione come prevenzione alla dispersione scolastica 
Consolidamento delle norme della  Convivenza Civile 
 

 

San Giorgio del Sannio, 03 /11/2017 

                                                                                                     I responsabili del progetto 
 

Polito Giovanni -Angela Violetta Coviello 
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III. d   Scelte organizzative gestionali 

 

 

La scuola per conseguire i propri fini istituzionali investe sulla dimensione organizzativa, come 
capacità di  porre in essere  efficaci strategie di azione, in una logica di coerenza e di integrazione. 
Per rendere il più possibile partecipata e funzionale la gestione di una Istituzione scolastica molto 
complessa , il Dirigente, prof.ssa Anna Polito, ha ritenuto organizzativamente corretta la 
strutturazione di un vero e proprio staff di direzione. 

Collaboratori del Dirigente Scolastico:    Colucciello  Emilia - Viglione Rossella-  Giannolo Francesco  

 
Staff di Presidenza Colucciello E. - Giannolo F, Viglione R.+ Responsabili di Plesso- 

Funzioni strumentali- Coadiutori del Dirigente 

 
 

Responsabili      Plessi 

Capoluogo Primaria 
Capoluogo Infanzia 

Colucciello Emilia 
Casale Elena Marilena 

“Ginestra “Primaria 
“Ginestra” Infanzia 

Ciampi Rosalida 
Fusco Giuseppina 

“Sant’Agnese”Primariae Infanzia 
 “A. De Gasperi” Infanzia 

Polese Maria Pia 
La Frazia Maurizia 

Secondaria di 1° grado  Viglione Rossella 
 Giannolo Francesco 

 
 

 

 

 

Funzioni Strumentali 

Area 1 
Gestione del Piano dell’offerta 
formativa  

 
Giannolo Francesco 

Area 2 
Area della progettazione Didattica: 
organizzazione interna/esterna per 
il successo formativo degli alunni 

Scuola Primaria: 
 Ciampi Rosalida 

Scuola Secondaria di 1° grado: 
Luongo Mariateresa 

Area 3 
Interventi e Rapporti con Enti ed 
Istituzioni - Supporto al lavoro 
docente e supporto tecnologico 
Accoglienza nuovi docenti 

Scuola Primaria : 
Repola Giulia 

Scuola Secondaria di 1° grado: 
Tranfaglia Angelo 

 

Piano Nazione 
 per la Scuola Digitale 

Animatore Digitale 
Team 

Tranfaglia A. 
Camerlengo D. 
 Luongo M.T.- Polese A. –  
Repola G. 

 
Comitato di Valutazione 

 
Componente Docente Carolla R.- Giannolo F.- Zullo M. 

 

N.I.V. (Nucleo di Miglioramento 
Aggiornamento RAV e PDM) 

Docenti: Chiumiento, Colucciello E., Giannolo F.,  
Lo Curzio S., Luongo M.T., Polese A.,Verze L.,Viglione R. 

 

ORGANIZZAZIONE PER LA DECISIONALITA’ DIFFUSA 
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DIPARTIMENTI a. s. 2017/18 
ORDINE DI SCUOLA DIPARTIMENTO COORDINATORE 

 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA  

di 1° GRADO 

ITALIANO – STORIA-GEOGRAFIA 

ARTE e IMMAGINE- RELIGIONE 

CHIUMIENTO FILOMENA 

MATEMATICA - SCIENZE FRONGILLO CARMELA 

TECCNOLOGIA - ED. FISICA CASTAGNOZZI LAURA 

LINGUE STRANIERE LEPORE SERIANA 

MUSICA – STRUMENTO DEL GROSSO MARIO 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

ITALIANO – STORIA  -GEOGRAFIA 

ARTE e IMMAGINE - RELIGIONE 

VERZE LUISA 

MATEMATICA - SCIENZE POLESE MARIA PIA 

 

TECNOLOGIA – ED. FISICA – 

INGLESE 

REPOLA GIULIA 

MUSICA CAMERLENGO DINA  

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA TUTTI I CAMPI DI ESPERIENZA FUSCO GIUSEPPINA 

 

Tutti gli ordini di scuola SOSTEGNO Referente BES d’Istituto 

GENOVESE MARIANNA 

-Supporto al responsabile 

Infanzia Sant’Agnese- 

 

Coordinatori Consigli di Classe  Scuola secondaria di 1° grado 

Classe Coordinatore Classe Coordinatore 

I A Frongillo Carmela I C Tranfaglia Angelo 

II A Chiumiento Filomena II C Barricella Antonella 

III A Zampelli Emanuell III C Luongo Maria Teresa 

I B Lo Curzio Sergio I D Luongo Maria Teresa 

II B Giannolo Francesco II D Casazza Gerarda 

III B Giannolo Francesco III D Pizzo Rosanna 

I E Giannolo Francesco II E Lo Curzio Sergio 

 

LABORATORIO Docente Direttore 

Laboratorio informatico mobile Scuola secondaria di 1° grado Tranfaglia Angelo 

Laboratorio musicale Scuola secondaria di 1° grado Del Grosso Mario 

Laboratorio linguistico Scuola secondaria di 1° grado Lepore Seriana 

Laboratorio scientifico Scuola secondaria di 1° grado Frongillo Carmela 

Laboratorio informatico Scuola Primaria Capoluogo Repola Giulia 

Laboratorio musicale Scuola Primaria Capoluogo Camerlengo Dina 

 

Coadiutori del DirigenteScolastico Chiavelli G.- Chiumiento F.- Ferragamo T.- Lepore S. - Lo Curzio 

S.- Polese A. 

Organigramma Sicurezza 
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PERSONALE DOCENTE 
 

- Coordinatori di plesso n.8 
A ciascuno sono assegnati i seguenti compiti e responsabilità: 
 

1. Coordinamento delle attività educative e didattiche: 
Coordina e indirizza tutte quelle attività educative e didattiche che vengono svolte nell'arco dell'anno 
scolastico da tutte le classi secondo quanto stabilito nel PTOF e secondo le direttive del Dirigente, 
cura e monitora la realizzazione del PdM e                     l’ aggiornamento annuale del RAV; 
Riferisce ai colleghi le decisioni della Dirigenza e si fa portavoce di comunicazioni telefoniche ed 
avvisi urgenti; 
Coordina ed indirizza la progettazione del PON a.s. 2016/2017; 
Raccoglie i bisogni formativi dei docenti per la realizzazione del piano di formazione. 
 

2. Coordinamento delle attività organizzative: 
Fa rispettare il regolamento d’Istituto. 
Predispone il piano di sostituzione dei docenti assenti e, se necessario, procede alla divisione della/e 
classe/i sulla base dei criteri indicati dal Dirigente. 
Inoltra all'ufficio di Segreteria segnalazioni di guasti, richieste di interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, disservizi e mancanze improvvise. 
Presenta a detto ufficio richieste di materiale di cancelleria, di sussidi didattici e di quanto necessiti. 
 

3. Coordinamento " Salute e Sicurezza ": 
Ricopre il ruolo di Addetto del Servizio di Prevenzione e Protezione e Preposto alla sicurezza. 
Collabora all'aggiornamento del piano di emergenza dell'edificio scolastico e predispone le prove di 
evacuazione previste nel corso dell'anno, in collaborazione con l’RSPP. 
Controlla il regolare svolgimento delle modalità di ingresso, di uscita degli alunni, organizza 
l'utilizzo degli spazi comuni e non. 
 

4. Cura delle relazioni: 
Il responsabile di plesso facilita le relazioni tra le persone dell'ambiente scolastico, accoglie gli 
insegnanti nuovi mettendoli a conoscenza della realtà del plesso, riceve le domande e le richieste di 
docenti e genitori,  collabora con il personale A.T.A.. 
Fa affiggere avvisi e manifesti, fa distribuire agli alunni materiale informativo e pubblicitario, se 
autorizzato dal Dirigente. 
Promuove un clima sereno tra docenti - alunni - famiglia.  
Gestisce i conflitti eventualmente presenti 
 

5. Cura della documentazione: 
Fa affiggere all'albo della scuola  atti, delibere, comunicazioni, avvisi, rivolti alle famiglie e al 
personale scolastico. 
Annota in un registro i nominativi dei docenti che hanno usufruito di permessi brevi e la data del 
conseguente recupero. 
Ricorda scadenze utili. 
Mette a disposizione degli altri: libri, opuscoli, depliant, materiale informativo arrivati nel corso 
dell'anno, favorisce lo scambio di buone pratiche. 
 

6. Rapporti con gli Uffici di Segreteria e Presidenza: 
E’ tenuto a garantire il servizio di prelevamento della posta presso l’Ufficio di Segreteria e alla 
consultazione del sito web della scuola, nonché, della sezione riservata ai docenti; 
Partecipa agli incontri con il Dirigente, i suoi collaboratori e gli altri responsabili di plesso, durante i 
quali individua i punti di criticità della qualità del servizio e formula proposte per la loro soluzione. 
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- Coordinatori di classe n.14 

sono assegnati i seguenti compiti e responsabilità: 
1. Propone al consiglio di classe, all’inizio dell’anno scolastico, la programmazione didattica in 

tutti i suoi punti (livelli di partenza, obiettivi, criteri di valutazione, modalità di recupero, 
attività integrative ed uscite didattiche), individuare nel consiglio le programmazioni 
personalizzate o mirate (es. casi di alunni di con DSA, alunni H e alunni BES) e le coordina 
chiedendo gli interventi di supporto necessari; 

2. Collaborare con le funzioni strumentali per dare efficacia alla programmazione didattica 
dell’Istituto; 

3. Verificare periodicamente la frequenza delle assenze, dei ritardi, delle uscite anticipate, 
analizzando le motivazioni con gli allievi stessi e avvisando, se il caso, la famiglia, sentito il 
Dirigente Scolastico; 

4. Raccogliere presso i colleghi, in vista dei C.d.C., notizie sul profitto dei singoli alunni in modo 
da poter fornire al consiglio stesso notizie sull’andamento generale della classe; 

5. Porsi come collegamento tra le componenti del C.d.C. ed i referenti dei progetti attivati sulla 
classe, programma le uscite didattiche e cura tutte le attività di ampliamento PTOF; 

6. Dare alla dirigenza tempestivo avviso di tutte le situazioni particolari che venissero a 
determinarsi nella classe, sia in generale sia nei casi singoli; 

7. Sostituire il Dirigente Scolastico, in caso di assenza o impedimento, nei Consigli di Classe e 
negli scrutini, previa delega scritta del Dirigente Scolastico; 

8. In sede di scrutinio propone il giudizio globale della classe e il voto di condotta degli studenti; 
9. Sottoscrive i verbali dei C.d.C. e le lettere alle famiglie, curare la tempestività della consegna 

in segreteria  entro 5gg. dalla riunione; 
10. Archivia copia delle comunicazioni alle famiglie nel faldone di classe; 
11. Stabilisce ad inizio anno scolastico la distribuzione ottimale degli alunni in classe; 
12. Stabilisce ad inizio anno scolastico se nominare o meno il capoclasse ed altre figure; 
13. Propone al Consiglio di Classe il piano annuale di lavoro dello stesso; 
14. Nei consigli di classe parla ai rappresentanti dei genitori a nome di tutti i docenti; 
15. Può rappresentare il Dirigente Scolastico, se a ciò delegato, nei Consigli di Classe e nella 

riunione che precede l’elezione dei rappresentanti dei genitori; 
16. Riceve genitori di alunni in difficoltà o con problemi a nome dei componenti il Consiglio di 

Classe; 
17. Coordina e cura, in collaborazione con gli altri componenti del Consiglio di Classe, la stesura, 

la realizzazione e la verifica del PEI e del PDP per i casi previsti dalla normativa vigente. 
18. Prepara e propone al Consiglio di Classe i quadri  del 1° e 2° quadrimestre; 
19. Raccoglie i piani di lavoro annuali dei Docenti della classe in apposite cartelline e li consegna 

al Dirigente Scolastico; 
20. Assieme al segretario consegna le schede di valutazione degli alunni sia nel 1° che nel 2° 

quadrimestre; 
21. Raccoglie in apposite cartelline le relazioni finali dei docenti ed eventualmente i programmi 

per gli esami di Stato I Ciclo; 
22. Prepara e sottopone al Consiglio di Classe la sua relazione finale della classe; 
23. Collabora con il responsabile di plesso all’organizzazione e alla buona riuscita degli esami di 

Stato; 
24. In generale, favorisce buoni rapporti tra tutti i componenti il Consiglio di Classe; 
25. Collabora con i docenti di classe per la realizzazione dei compiti di realtà, le autobiografie 

cognitive e per la stesura del certificato delle competenze. 
 

- collaboratori del D.S. n.3 
- Sostituisce e rappresenta l’Istituzione nei periodi di assenza del Dirigente Scolastico o su 

specifica delega. 
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- Collabora con il Dirigente Scolastico nella definizione dell’organizzazione generale. 
- Collabora con il Dirigente Scolastico, le Funzioni Strumentali al POF, lo Staff Direttivo nella 

definizione delle scelte organizzative e didattiche da proporre al Collegio dei Docenti. 
- Verbalizza le sedute del Collegio dei Docenti, l’ insegnante Emilia Colucciello, in sua assenza la 

prof.ssa Rossella Viglione oppure il prof. Francesco Giannolo. 
- Coordina le attività di progettazione, monitoraggio e valutazione del PTOF collaborando con gli altri 

collaboratori/coordinatori e i diversi referenti di commissione e/o area. 
- Coordina le azioni di formazione in collaborazione con le Funzioni strumentali al PTOF. 
- Qualsiasi altro compito che, il Dirigente Scolastico riterrà opportuno assegnare durante l’anno. 
- Garantisce supporto alla scuola nella gestione dei flussi interni ed esterni. 
- Gestisce la sostituzione dei docenti assenti su apposito registro con criteri di efficienza ed equità nel 

plesso di servizio di cui ne è responsabile e si raccorda sempre con tutti i responsabili di plesso. 
- Controlla le firme dei docenti presenti alle attività didattiche programmate. 
- Supporta il lavoro del Dirigente Scolastico e partecipa alle riunioni periodiche dello Staff. 
- Coordina la vigilanza sul rispetto del Regolamento di Istituto da parte degli alunni e genitori. 
- Cura la progettazione dei PON programmazione 2016-2020. 
- Coordina le Funzioni Strumentali. 
- È responsabile della progettazione didattica – educativa. 
- È responsabile della revisione annuale del RAV e del PdM. 

-  
Nell’ambito delle deleghe attribuite e delle direttive ricevute dal Dirigente Scolastico, il docente è autorizzato 
ad operare in autonomia, salvo in caso di situazioni nuove ed imprevedibili dove è necessario un 
coordinamento con la dirigenza. 

Fatte salve situazioni di emergenza, l’incarico dovrà essere svolto dando priorità al servizio di insegnamento e 
in orari concordati preventivamente con il Dirigente Scolastico, con possibile articolazione flessibile in 
relazione alle esigenze di servizio. 

 
Funzioni Strumentali n.3 così suddivise: 
 

Gestione del Piano dell’Offerta Formativa 
Stesura, aggiornamento, integrazione e revisione del PTOF 
- Diffusione del PTOF 
- Monitoraggio e verifica della corrente annualità del PTOF 
- Autoanalisi d’Istituto (RAV e Piano di Miglioramento) 
- Revisione dei regolamenti allegati al PTOF 
-  

Con i seguenti compiti e responsabilità: 
 Adeguamento e Coordinamento delle attività del PTOF anno scolastico 2017/18 

 Valutazione di sistema delle attività del Piano; 

  Coordinamento della  progettazione  del PTOF per il triennio 2016/19  Autovalutazione d’Istituto, RAV e 
PdM  2017/18 

  Supporto alle  attività del Servizio Nazionale di   Valutazione (INVALSI) 

  Revisione Regolamenti allegati al PTOF 

  Analisi apprendimenti interni 

 Integrazione e revisione del PTOF 

 Diffusione del PTOF e sua valutazione 

 Monitoraggio e verifica del PTOF  Comparazione della valutazione interna/esterna  degli apprendimenti 

nella scuola Primaria  e   Secondaria  di 1° Grado 
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 Comparazione della valutazione interna/esterna degli apprendimenti nella scuola Primaria  e   

Secondaria  di 1° Grado 

 
Area della progettazione Didattica: organizzazione interna/esterna per il successo  
formativo degli alunni 

 
Con  i seguenti compiti e responsabilità: 

 Progetti e azioni di continuità tra i diversi ordini di scuola presenti nell’Istituto, di socializzazione e 
integrazione tra i diversi plessi.  

  Particolari bisogni formativi per l’inclusione degli alunni BES (stranieri, DSA,diversamente abili, con 
disagi transitori).  

  Progetti di ampliamento dell’offerta formativa.  
  Rapporti con l’esterno per la gestione di specifici progetti(cinema, teatro, museo,associazioni di 

volontariato, reti di scuole …).  
  Visite Guidate e Viaggi d’Istruzione.  
  Gestione prove Invalsi Scuola Primaria.. 

 
 

Interventi e Rapporti con Enti ed Istituzioni.  Supporto al lavoro docente e supporto tecnologico 
Accoglienza nuovi docenti 

Con  i seguenti compiti e responsabilità: 
 Coordinamento delle attività di integrazione per alunni in situazione di handicap, con BES. 

 Redazione e/o aggiornamento del Piano per l’inclusione scolastica.  

 Coordinamento a livello d’Istituto dei rapporti con altre Scuole e con altri Enti a carattere locale, 
provinciale, regionale e nazionale. 

 Autovalutazione d’Istituto RAV e PdM  
 Promuovere rapporti con Enti locali e reti di scuole. 

 Manifestazioni Natalizie scuola Primaria e Secondaria di 1° Grado, raccordarsi con i Docenti di Strumento 

Musicale e di Educazione Musicale.  Manifestazione di fine anno scuole Primaria e Secondaria di 1° Grado 

in Piazza Risorgimento. 

 Definire, tenendo conto del calendario delle attività, le seguenti giornate  : 

  Il giorno della memoria (27 gennaio 2017)  Giornata Nazionale del bullismo (07 febbraio 2017) 
  Massacro delle foibe (10 febbraio 2017)   Festa della Legalità (19 marzo 2017)  
  Giornata nazionale  della sucurezza  

Gli alunni della  scuola Primaria resteranno in classe, possono allestire mostre, visionare film ecc…   
Prevenzione al bullismo.  Rapporti con tutte le associazioni culturali, di volontariato, ecc… presenti sul 
territorio.  Rendicontazione sociale.  

 Supporto al lavoro docente e accoglienza nuovi docenti 

Espletamento incarico animatore digitale a.s.2017/2018, supporto tecnologico al lavoro docenteprof. 

TranfagliaResponsabile di eventi e manifestazioni PNSDins. Repola Giulia  

 

 
- Referente alunni BES n.1 

Sono assegnati i seguenti compiti e responsabilità: 
1) È Referente e presiede, su delega del Dirigente Scolastico, le riunioni del GLHO; 
2) Predispone gli atti necessari per le sedute del GLHO; 
3) Cura il registro dei verbali del GLHO insieme alla Funzione Strumentale Area 2. 
4) Cura la documentazione relativa agli alunni con disabilità, verifica la regolarità e aggiorna i dati 

informativi (generalità, patologie, necessità assistenziali e pedagogiche, ecc.), sostenendone la 
sicurezza ai sensi del Documento programmatico sulla sicurezza dei dati personali e sensibili 
dell’Istituto. 

5) Collabora con il Dirigente Scolastico all’elaborazione dell’orario degli insegnanti di sostegno, 
sulla base dei progetti formativi degli alunni e delle contingenti necessità didattico-organizzative. 
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6) Collabora con il Dirigente Scolastico alla elaborazione del quadro riassuntivo generale della 
richiesta di organico dei docenti di sostegno sulla base delle necessità formative degli alunni con 
disabilità desunte dai relativi PEI e dalle relazioni finali sulle attività di integrazione messe in 
atto dai rispettivi Consigli di Classe. 

7) Collabora all’accoglienza dei docenti specializzati per le attività di sostegno. 
8) Cura l’espletamento da parte dei Consigli di Classe o dei singoli docenti di tutti gli atti dovuti 

secondo le norme vigenti. 
9) Tiene i contatti con i membri dell’Unità Multidisciplinare. 
10) Cura l’informazione sulla normativa scolastica relativa All’integrazione alunni disabili. 
11) Fornisce ai docenti di sostegno la modulistica inerente alle pratiche burocratiche relativa agli 

alunni diversamente abili, agli alunni DSA e BES. 
12) Cura e verifica la regolarità della documentazione elaborata dai docenti di sostegno dell’Istituto e 

si preoccupa della consegna agli Uffici di Segreteria nei termini di scadenza. 
13) Informa dell’attività svolta il Dirigente Scolastico. 
14) Predispone il PAI entro il 30 giugno 2017 e realizza, monitora, aggiorna il PAI redatto l’anno 

precedente. 
15) Partecipa agli incontri di staff. 
 
 

- Referente indirizzo musicale n.1 
Sono assegnati i seguenti compiti e responsabilità 

1. Presiede, su delega del Dirigente scolastico, le riunioni dei docenti di strumento; 
2. Cura la documentazione relativa alla didattica dello strumento musicale; 
3. Coordina ed informa i docenti di strumento musicale dell’istituto sulle circolari, iniziative, 

manifestazioni riguardanti l’indirizzo musicale; 
4. Predispone il calendario delle manifestazioni musicali organizzate nel corso dell’anno 

scolastico; 
5. Cura ed organizza il calendario per lo svolgimento delle prove attitudinali delle classi quinte 

delle scuole primarie dell’istituto con raccolta e consegna degli atti all’Ufficio di segreteria; 
6. È referente per i genitori che richiedono informazioni dettagliate sull’ordinamento delle scuole 

secondarie di 1° grado ad indirizzo musicale; 
7. Collabora con l’Ufficio di Segreteria per la consegna degli atti relativi alle manifestazioni 

retribuite con il FIS; 
8. Informa dell’attività svolta il D.S. 
9. Collabora con le funzioni strumentali. 

Per lo svolgimento di tale incarico il docente interessato percepirà la retribuzione annua definita a 
livello di Contrattazione d’Istituto a.s. 2016/17, che verrà corrisposta entro il mese di agosto 2017, 
previa assegnazione dei relativi fondi da parte del MIUR. 
 
 

-  
- Coordinatore scuola infanzia n.4 

Sono assegnati i seguenti compiti e responsabilità: 
1. Collaborare con il Dirigente scolastico per la formazione delle sezioni, per l’ Organico su 

posto Comune e di Sostegno; 
2. Partecipare alle attività di relazione e monitoraggio del PTOF, del RAV, del PdM, in 

riferimento alle attività progettuali inerenti la scuola dell’Infanzia; 
3. Curare la comunicazione con le famiglie; 
4. Informare il Dirigente Scolastico su problematiche emerse nei Consigli di Intersezione per 

ricevere la soluzione più idonea ad essa; 
5. Garantire efficaci azioni di inclusione per tutti gli alunni. 
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6. Curare la progettazione didattica, la programmazione delle uscite sul territorio, informare 
sempre il Dirigente Scolastico; 
 
-Coordinatore scuola Primaria n.3 

7. Collaborare con il Dirigente scolastico per la formazione delle classi prime, per l’ Organico 
su posto Comune e di Sostegno; 

8. Partecipare alle attività di relazione e monitoraggio del PTOF, del RAV, del PdM, in 
riferimento alle attività progettuali inerenti la scuola Primaria; 

9. Curare la comunicazione con le famiglie; 
10. Informare il Dirigente Scolastico su problematiche emerse nei Consigli di Interclasse per 

ricevere la soluzione più idonea ad essa; 
11. Garantire efficaci azioni di inclusione per tutti gli alunni. 
12. Curare la progettazione didattica, la programmazione delle uscite sul territorio, informare 

sempre il Dirigente Scolastico; 
 

DIPARTIMENTI DISCIPLINARI:  
Il dipartimento disciplinare è composto da tutti i docenti delle discipline di ambito.   E’ 
prerogativa del dipartimento raccogliere, analizzare e coordinare le proposte dei singoli 
docenti, dei Consigli di classe, al fine di predisporre: il curricolo verticale di Istituto, un piano 
organico delle iniziative curricolari, integrative, di ampliamento, di laboratorio ecc.,  
condiviso dal dipartimento e presentarlo al Collegio per le procedure di delibera e ratifica.   Il 
Dipartimento è presieduto da un docente con comprovata competenza individuato dal 
Dirigente. Pertanto il Collegio dei docenti viene articolato in dipartimenti disciplinari 
all’inizio di ogni anno scolastico.    L’istituzione dei dipartimenti è prevista dal decreto 
legislativo n. 297/1994–TU..art. 7.  e D.L. n. 62/2017    In sede di dipartimento disciplinare, i 
docenti sono chiamati a:  1) Concordare scelte comuni inerenti la programmazione didattico-
disciplinare; 2) Stabilire gli strumenti minimi di apprendimento, declinati in termini di 
conoscenze, abilità e competenze; 3) Definire i contenuti imprescindibili delle 
discipline,coerentemente con le Indicazioni Nazionali I N/2012 e con il D.L. n. 62/2017;) 
Definire le linee comuni dei piani di lavoro individuali; 5) Progettare attività di laboratori di 
recupero e potenziamento in Italiano, Matematica, Inglese, 6) Definire prove di verifica 
comuni per classi parallele: in ingresso, in itinere e finali, tabulare, analizzare gli esiti, ridurre 
la varianza nelle classi, ecc. 7) Promuovere nelle classi, attraverso l’attività didattica, 
sperimentazione, ricercaazione; 8) Valutare le proposte di adozione dei libri di testo;  
In sintesi, in applicazione e in coerenza con il disposto normativo del D.L. n. 62/2017 i 
Dipartimenti svolgono le seguenti attività: 
 

 Valutazione degli apprendimenti nel 1° ciclo: definizione dei descrittori che 
indicano i differenti livelli di apprendimento e definizione dei descrittori del 
processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunti ( art. 2 c. 3 
D.L. n. 62/2017); 

 Condivisione dei descrittori per la valutazione dell’insegnamento della religione 
cattolica (D. L .n 297/1994, art. 309- DPR dell’11/02/2010- D.L. n. 62/2017); 

 Definizione dei giudizi sintetici per la valutazione delle attività alternative 
all’insegnamento della religione cattolica ( D.L. n. 62/2017, art. 2, c. 7) 

 Definizione delle modalità di valutazione degli insegnamenti curricolari per 
gruppi di alunne e di alunni(D. L. n. 62/2017, art. 2, c. 3) 

 Attivazione di specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione (D.L. n. 
62/2017, art. 2, c. 2) 

 Valutazione del comportamento degli alunni, in applicazione del D.L. n. 62/2017, 
art.2, c.5, si esprime attraverso un giudizio sintetico e si riferisce anche allo 
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sviluppo delle competenze di cittadinanza( D.L. 62/2017, art.1, c. 3) e anche al 
rispetto del Patto educativo di corresponsabilità introdotto dal DPR n. 235/2007 e 
i regolamenti approvati dalla scuola, ex art. 10 del D.L. 297/1994.  

 
 

 
PERSONALE ATA 
 
UFFICIO DI SEGRETERIA 

- Area alunni-didattica n.1 assistente amministrativo 
Con le seguenti mansioni: 

 Iscrizione degli alunni, tenuta dei fascicoli e documenti alunni, richieste e invio fascicoli ad 
altre scuole; 

 Rilascio nulla osta,  certificati di iscrizioni e frequenza 

 Predisposizione pagelle, tabelloni per gli scrutini e comunicazione esiti 
 Cura degli atti relativi agli alunni diversamente abili  
 Convocazione GLDHO   
 Predisposizione di tutti gli atti inerenti gli esami di stato conclusivi del 1° ciclo di istruzione 

 Digitazione  al SIDI  di adempimenti nei tempi previsti dal MIUR – anagrafe alunni, 
statistiche periodiche e finali,  nonché tutte le statistiche inerenti gli alunni ed evasione 
scolastica  

 Infortuni degli allievi e registro infortuni: trasmissione denuncia infortunio on line tramite le 
funzioni telematiche predisposte dall’INAIL, all’autorità di pubblica sicurezza entro le 48 ore 
successive alla conoscenza dei fatti, rapporti con l’assicurazione 

 Elezioni Organi Collegiali 
 Assicurazione alunni 
 Prove Invalsi 
 Digitazione di avvisi e circolari interne agli alunni  
 Distribuzione e raccolta schede progettuali 
 Ordini materiale con conseguente richiesta DURC, emissione CIG, registro tracciabilità, 

registro fatture 

 

 

- Area protocollo – URP n.1 assistente amministrativo 
Con le seguenti mansioni: 

 Tenuta registro del protocollo , del ricevimento e della trasmissione della corrispondenza e 
del relativo archivio, del ricevimento e trasmissione fonogrammi, dell’affissione all’albo di 
documenti e circolari e trasmissione per albo on line 

 Smistamento della posta a tutto al personale scolastico interessato 

 Corrispondenza DS e DSGA 

 Convocazione degli organi collegiali 
 Supporto al DS  e al collaboratore vicario 

 Rapporti con i Responsabili di Plesso 

 Gestione assenze  del personale: registrazione    
 comunicazioni, ricezione certificati medici         
 on line, predisposizione visite fiscali,  comunicazioni assenze    
 alla DPT per decurtazioni di stipendio, rilevazioni scioperi,    
 smistamento assemblee sindacali 
 Supporto al RSPP per la stesura degli atti relativi alla sicurezza D.L.vo n.81/08 

 Richieste interventi di manutenzione alle amministrazioni comunali  
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- Area personale n.1 assistente amministrativo 

Con le seguenti mansioni: 
 SUPPLENZE: Graduatorie, Convocazioni, Contratti con conseguente digitazione al SIDI, 

Comunicazione al Centro dell’impiego 

 Trasmissione della richiesta e ricezione fascicoli del  personale;  
 Cura gli atti relativi alle assunzioni in servizio; 
 Conferme in ruolo, proroga periodo di prova, riconoscimento dei servizi prestati; 
 Formulazione graduatorie interne; 
 Trasferimenti del personale; 
 Nomine al personale per attività aggiuntive e per la realizzazione dei progetti previsti nel 

POF 

 Tenuta scrupolosa dello stato di servizio del personale al Sissi 
 Autorizzazioni all’esercizio di libere professioni, Decreti di assegnazione ore eccedenti 

curriculari  
 Dichiarazione dei servizi, Ricostruzioni di Carriera, rilascio certificati di servizio 

 Computo e riscatto L.1092/93 

 Ricongiunzione L.29/79 

 Passweb 

 
- Area contabile n.1 assistente amministrativo 

Con le seguenti  mansioni: 
 Predisposizione di monitoraggi contabili e richieste fondi 
 Assistenza alla predisposizione  programma annuale, modifiche, assestamenti e conto consuntivo 
 Registrazione reversali e mandati al Sidi  
 Trattamenti economici supplenti: calcolo stipendi con relativa trasmissione sul portale NOI PA, 

calcolo e trasmissione TFR  
 Organizzazione dei viaggi di istruzione in collaborazione con i docenti referenti 
 Tenuta registro c/c postale  
 Comunicazione compensi accessori fuori sistema 

 Assistenza alle verifiche dei revisori dei conti  
 Predisposizione tabelle e  liquidazione  di compensi accessori con  caricamento delle tabelle sul 

portale NOI PA  
 Tenuta ed archiviazione degli atti contabili:  mandati e reversali con relativa documentazione 

giustificativa, partitari, giornale di cassa, pr. Annuale, conto consuntivo,  monitoraggi contabili e 
richieste fondi 

 Aggiornamento e tenuta dell’inventario 

 Anagrafe delle prestazioni 
 Supporto piattaforma PON – gestione fondi strutturali 
 Inserimento dati per Organico e predisposizione graduatorie interne personale soprannumerario 

 Istruttoria pratiche di pensionamento e relativi rapporti con USP – Bn – INPS – DPT BN 

 Richiesta abilitazioni PCC, Sidi, Unilav, Inail, Inps 

 Tenuta registri straordinario personale ATA 

 
 
 
COLLABORATORI SCOLASTICI 
 

- Attività di pulizia e sorveglianza n.20 collaboratori scolastici 
Con i seguenti compiti: 
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 Pulizia corrente delle aule, dei bagni, corridoi, palestre 
 apertura e chiusura sede, smistamento utenti in ingresso, controllo degli ambienti interni 

ed esterni, suono della campanella entrata ed uscita alunni, supporto agli alunni 
nell’igiene personale, supporto agli alunni durante la consumazione dei pasti, rapporto 
con gli uffici della sede centrale. 

-d  Scelte conseguenti alle previsioni di cui alla legge 107/15 

 commi 

Finalità della legge e compiti della scuola 1-4 

Fabbisogno di organico di posti comuni e di sostegno 5 

Fabbisogno di organico di posti di potenziamento 5 

Fabbisogno di organico di personale ATA 14 

Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali 6 

Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge 7 

Scelte di gestione e di organizzazione 14 

Educazione alle pari opportunità e prevenzione della violenza di genere 15-16 

Insegnamento lingua inglese nella scuola primaria 20 

Azioni coerenti con il piano nazionale scuola digitale 56-59 

Formazione in servizio docenti 124 
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IV. FABBISOGNO DI ORGANICO DELL’AUTONOMIA 

 
L’I.C. “Rita Levi Montalcini” nell’a.s. 2016/17 presenta il seguente organico dell’autonomia 

 NUMERO 

DIRIGENTE SCOLASTICO 1 

Insegnanti titolari a tempo indeterminato full-time 89 

Insegnanti titolari di sostegno a tempo indeterminato full-time 15 

Insegnanti di sostegno a tempo determinato con contratto annuale 0 

Insegnanti a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 0 

Insegnanti di sostegno a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 1 

Insegnanti di religione a tempo indeterminato full-time 1 

Insegnanti di religione a tempo indeterminato part-time 0 

Insegnanti di religione incaricati annuali 4 

Insegnanti su posto normale con contratto a tempo determinato su spezzone orario 0 

Insegnanti di sostegno con contratto a tempo determinato su spezzone orario 2 

Organico potenziato 3 

TOTALE PERSONALE DOCENTE 115 

  

PERSONALE ATA NUMERO 

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 1 

Assistenti Amministrativi a tempo indeterminato 5 

Collaboratori scolastici a tempo indeterminato 19 

Collaboratori scolastici a tempo determinato con contratto fino al 30 Giugno 1 

TOTALE PERSONALE ATA 26 
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In previsione i posti richiesti, presumibilmente, secondo l’andamento delle iscrizioni,  saranno, a 
partire dall’a.s. 2016/17: 
 
IV.a   POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO 

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 
 
 

 

 Annualità   Fabbisogno per il triennio   Motivazione:indicare 
il  piano delle sezioni previste e 
loro caratteristiche (tempo 
pieno,normale,pluriclassi…) 

 
     
  Posto Posto di sostegno    
  comune     

Scuola  a.s. 2016-17: n.      

Tempo pieno per richiesta delle famiglie. 

dell’infanz
ia     24 4   

  a.s. 2017-18: n.     
Tempo pieno per richiesta delle famiglie.     24 3  

  a.s. 2018-19: n.      
Tempo pieno per richiesta delle famiglie. 

 

    24 2    

Scuola  

 
 

a.s. 2016-17: n.  
36 7 

  

Plessi di Capoluogo, Ginestra, 
Sant’Agnese: tempo normale con 27 ore 
sett. Plesso di Ginestra e Sant’Agnese 
hanno n. 2 classi  ciascuno con  tempo 
prolungato(29 ore settimanali). Il tempo 
scuola è stato richiesto dalle famiglie, 
l’Ente Comune, per le scuole ubicate nel 
territorio di propria competenza, 
garantisce il trasporto e il servizio mensa. 

 

primaria  

 

     

 

 
 
 
 
 

 
 
a.s. 2017-18: n.  36 

 

7   

Plessi di Capoluogo, Ginestra, 
Sant’Agnese: tempo normale con 27 ore 
sett. Plesso di Ginestra e Sant’Agnese 
hanno n. 2 classi  ciascuno con  tempo 
prolungato(29 ore settimanali). Il tempo 
scuola è stato richiesto dalle famiglie, 
l’Ente Comune, per le scuole ubicate nel 
territorio di propria competenza, 
garantisce il trasporto e il servizio mensa. 

 

        

  
 
a.s. 2018-19: n.  36 

 
6   

Plessi di Capoluogo, Ginestra, 
Sant’Agnese: tempo normale con 27 ore 
sett. Plesso di Ginestra e Sant’Agnese 
hanno n. 2 classi  ciascuno con  tempo 
prolungato(29 ore settimanali). Il tempo 
scuola è stato richiesto dalle famiglie, 
l’Ente Comune, per le scuole ubicate nel 
territorio di propria competenza, 
garantisce il trasporto e il servizio mensa. 

 

          
 
 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO –  

 
 
Classe  di 

  
a.s. 2016-17 

  
a.s. 2017-18 

  
a.s. 2018-19 

  
Motivazione:  indicare il piano 

  
           
 concorso/            delle classi previste e le loro   
 sostegno            Caratteristiche   

 
A022 

Ital., Storia,   
7 cattedre +  

1 doc. 14 h /sett   

7 cattedre +  
1 doc. 14 h /sett   

8 cattedre 
  

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono,   
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Ed. Civica, 
Geo. Sc. 1° 

Grado 

pianoforte, chitarra, violino).  

 

A028 
Sc. 

Matematiche   

4 cattedre + 
1 doc. 12 h /sett 

  

4 cattedre + 
1 doc. 12 h /sett 

  
5 cattedre 

  

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono, 
pianoforte, chitarra, violino).   

 
AA245 
Francese 

  
1 cattedre + 

1 doc. 10 h /sett 
 

  
1 cattedre + 

1 doc. 10 h /sett 
 

  
1 cattedra + 1 doc. 

12h/sett   

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono, 
pianoforte, chitarra, violino).   

 
AB25 
Inglese 

  3 cattedre   
3 cattedre+  

1 doc. 9 h/sett 
  3 cattedre 

  

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono, 
pianoforte, chitarra, violino).   

 
A0001 

Arte   

1 cattedra + 
1 doc. 10 h /sett 

 
  

1 cattedra + 
1 doc. 10 h /sett 

 
  

1 cattedra + 
1 doc. 12 h /sett 

   

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono, 
pianoforte, chitarra, violino).  

 
 

 
A060 

Tecnologia   

1 cattedra + 
1 doc. 12 h /sett 

 
  

1 cattedra + 
1 doc.10 h /sett 

 
  

1 cattedra + 
1 doc. 12 h /sett 

   

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono, 
pianoforte, chitarra, violino).   

 
A030 

Ed. Musicale   

1 cattedra + 
1 doc. 10 h /sett 

 
  

 2cattedra + 
1 doc. 10 h /sett 

 
  

1 cattedra + 
1 doc. 12 h /sett 

   

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono, 
pianoforte, chitarra, violino).   

 

A049 
Ed. Fisica 

   

1 cattedra + 
1 doc. 10 h /sett 

 
  

1 cattedra + 
1 doc. 10 h /sett 

 
  

1 cattedra + 
1 doc. 12 h /sett 

   

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono, 
pianoforte, chitarra, violino).   

 
EH 

Sostegno   
6 cattedre 

  
7 cattedre 

  
6 cattedre 

  

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono, 
pianoforte, chitarra, violino).   

 
AK56 
Sassofono   

1 cattedra 
  

1 cattedra 
  

1 cattedra 
  

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono, 
pianoforte, chitarra, violino).   

 
AM56 
Violino   

1 cattedra 
  

1 cattedra 
  

1 cattedra 
  

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono, 
pianoforte, chitarra, violino).   

 
AB56 
Chitarra   

1 cattedra 
  

1 cattedra 
  

1 cattedra 
  

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono, 
pianoforte, chitarra, violino).   

 
AJ56 

Pianoforte   
1 cattedra 

  
1 cattedra 

  
1 cattedra 

  

Tempo normale con 30 ore sett. ad 
indirizzo musicale (sassofono, 
pianoforte, chitarra, violino).   
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IV.b    POSTI Organico dell’Autonomia 
 
 
Tipologia (es.  posto comune 

  
n. docenti 

  Motivazione (con riferimento alle priorità 
strategiche 

  
       
 primaria, classe  di concorso      al capo I e alla progettazione del capo III)   
 scuola secondaria, sostegno…)         

 Posto comune primaria   2   
Migliorare i risultati scolastici, l’orientamento, 
l’antiorientamento, i risultati a distanza, l’inclusione dei BES   

 

A345 Inglese 
A032 Ed. Musicale  
 

1
1 
1 

  
Migliorare i risultati scolastici, l’orientamento, 
l’antiorientamento, i risultati a distanza, l’inclusione dei BES     

 
IV.c   POSTI PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO, NEL 
RISPETTO DEI LIMITI E DEI PARAMETRI COME RIPORTATI NEL COMMA 14 
ART. 1 LEGGE 107/2015. 

 
 
Tipologia 

  
n. 

  
     

Assistente amministrativo     
  5   

Collaboratore scolastico*     
  20   

 
* Si fa presente che le n.20 unità richieste sono comprensive del calcolo Sidi sull’organico di 

diritto e degli eventuali posti in deroga, esse sono necessarie per le seguenti motivazioni: 
1) Gli edifici scolastici sono ubicati in n.8 Plessi; 
2) Una parte dei plessi presenta  una strutturazione su più piani; 
3) Elevato numero di alunni diversamente abili in alcuni plessi con particolari situazioni di 

gravità; 
4) Elevato numero di alunni BES, in alcuni plessi, con disagi abbastanza rilevanti; 
5) La secondaria di 1° grado presenta le classi 1a - 2a3asezione B a indirizzo musicale e le 

tre scuole primarie di Plesso Capoluogo, Ginestra e Sant’Agnese hanno aderito al DM8, 
propedeutica musicale, pertanto, il Plesso Capoluogo rimane aperto in orario 
pomeridiano, dal lunedì al venerdì, fino alle ore 18,30, per lo svolgimento delle attività 
didattiche. 
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IV.d FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

 
 
 
Infrastruttura/ 

  
Motivazione, in riferimento alle 

  
Fonti di finanziamento 

  
       
 Attrezzatura   priorità strategiche del capo I e alla      
    progettazione del capo III      

 
N. 47 punti di accesso 
alla rete LAN/WLAN   

Per migliorare l’apprendimento e 
consentire la realizzazione del PNSD   

Fondi Strutturali Europei FESR 
2014-2020 – Allo stato attuale 
presentazione candidatura.   

 N.20 PaC lapdop  
Per migliorare l’apprendimento e 
consentire la realizzazione del PNSD   

Eventuali Bandi Regionali, 
Nazionali, Europei;  
Eventuali finanziamenti MIUR per la 
realizzazione della scuola digitale.   

 N.120 tablet   

Per far entrare a pieno regime 
l’utilizzo del registro elettronico per il 
personale docente   

Eventuali Bandi Regionali, 
Nazionali, Europei;  
Eventuali finanziamenti MIUR per la 
realizzazione della scuola digitale   

Software programmi 
operativi ultima 

generazione 

Per consentire la digitalizzazione degli 
uffici amministrativi e la  de 
materializzazione delle segreterie 
didattiche  

Eventuali finanziamenti MIUR per la 
realizzazione della scuola digitale 

 

 

 N.6 PC   

Per consentire la digitalizzazione 
degli uffici amministrativi e la  de 
materializzazione delle segreterie 
didattiche  

Eventuali finanziamenti MIUR per la 
realizzazione della scuola digitale 

  
 

Il fabbisogno richiesto, necessario per l’efficacia e l’efficienza del servizio amministrativo è 
strettamente dipendente dalle risorse finanziarie che il MIUR vorrà assegnare a questa Istituzione 
Scolastica per la realizzazione del piano triennale dell’offerta formativa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
.  
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V - PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL 
PERSONALE DOCENTE e ATA 

La formazione del personale che il comma 124 della L. 107/2015 definisce come “obbligatoria, 
permanente e strutturale” è entrata in vigore dal luglio scorso e le attività di formazione sono 
definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa; esso a sua volta è sviluppato in coerenza con il Piano di Miglioramento di cui al D.P.R. 
80/2013 (e quindi col RAV), ma anche con il piano nazionale per la Formazione che il MIUR deve 
emanare ogni tre anni.  

L’I.C. “R.L.Montalcini” recepisce, in toto, il Piano formativo Nazionale 2a
 annualità, emanato con 

la nota MIUR n° 47777 dell’8 /11/207, che muove dall’analisi delle attività svolte nel corso della 
prima annualità e tiene conto delle priorità nazionali, in stretta connessione con le innovazioni 
previste dalla L. 107/2015 e i relativi decreti di attuazione. 
Le iniziative formative del personale docente dovranno essere rivolte ai seguenti temi: 

 Competenze e connesse didattiche innovative; 
 Valutazione degli apprendimenti; 
 Autonomia organizzativa e didattica; 
 Integrazione multiculturale e cittadinanza globale, anche in connessione con i temi della 

sostenibilità di cui all’agenda 2030; 
 Inclusione e disabilità; 
 Approfondimento di aspetti relativi alla cultura artistica e musicale. 

Il personale docente, per la formazione in presenza, potrà accedere ai percorsi attivati dalla scuola-
poli di ambito 4, competente per territorio. 
I docenti potranno altresì accedere, salvo disponibilità di posti, alla formazione proposta dai singoli 
ambiti della regione Campania. 
Il personale docente, in piena autonomia, può partecipare a formazione specifica erogata dalle 
Università  e/o agenzie formative accreditate dal Miur. 
L’I.C. Montalcini ha pianificato, nel corso del corrente anno scolastico, la formazione obbligatoria 
in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro (D.L 81/2008). Sono state formate le figure di sistema, 
alcune unità  di personale docente e Ata hanno partecipato per la prima volta alla formazione  e altre 
unità hanno conseguito l’aggiornamento previsto dalla normativa vigente. 
Il personale Ata è stato formato per gli aggiornamenti necessari riferiti all’utilizzo del Registro 
Elettronico: 
Per quanto riguarda l’area delle lingue straniere, le iniziative terranno conto dello sviluppo dei 
percorsi metodologici.  

e La formazione del personale docente tiene conto della nota MIUR n. 35 del7/01/2016 con 
la quale si delineano alcune coordinate utili a collocare le proposte delle scuole per la 
formazione, nel quadro evolutivo della formazione in servizio determinato dalla L. 107/15, 
in particolare dai commi 121-125. 

Questa Istituzione scolastica recepisce in toto le indicazioni Ministeriali e le linee guida. 
Nel rispetto della normativa vigente la  scuola, sulla base delle esigenze formative espresse dai 
singoli docenti, attraverso iPiani individuali di formazione, progetterà e organizzerà, anche in reti di 
scuole, la formazione del personale. 
 Ogni docente, nel rispetto della nota Miur nota 25134 del 1 giugno 2017,accederà alla Piattaforma 
Digitale SOFIA, che raccoglie esperienze professionali, qualifiche, certificazioni, attività di ricerca 
e pubblicazioni, storia formativa. 
di percorsi innovativi di formazione. In collaborazione con INDIRE sarà realizzata una Biblioteca 
digitale scientificamente documentata delle migliori attività didattiche e formative. 

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/note-ministeriali/nota-25134-del-1-giugno-2017-chiarimenti-utilizzo-piattaforma-sofia-per-formazione-personale-docente.flc
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La promozione della partecipazione attiva dei docenti, la cura degli aspetti relazionali e 
motivazionali volta al coinvolgimento produttivo di tutti gli “attori” e gli operatori, sono priorità 
che non possono essere trascurate, nella consapevolezza che il miglioramento dei contesti e degli 
ambienti nei quali si opera passi attraverso il miglioramento di se stessi e della propria 
professionalità. 

Lo stile di lavoro da promuovere e incoraggiare è quello partecipativo e riflessivo, nel tentativo di 
uscire dal rischio sempre ricorrente dell’autoreferenzialità.  

L’innegabile  valore aggiunto del lavoro con altre scuole in Rete, contribuirà alla messa in comune 
di “buone pratiche”, attraverso l’utilizzo della piattaforma “Miglioriamo la scuola” valorizzando il 
senso e le esperienze di scuola come comunità attiva e aperta al territorio,  come indicato dalla 
L.107/2015.  

Obiettivi 
 Migliorare le Competenze relazionali e comunicative 
 Promuovere e sperimentare l’innovazione metodologico-didattica e valutativa per affinare la 

capacità di monitorare i processi dall’interno e renderli sostenibili e trasferibili 
 Favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, anche 

promuovendo momenti di incontro e di condivisione degli obiettivi e delle modalità 
operative dell’intero processo di miglioramento con le famiglie e i rappresentanti degli enti e 
delle associazioni presenti. 

 Valorizzare le risorse interne, individuando e responsabilizzando le competenze 
professionali più utili in relazione ai contenuti delle azioni previste nel PdM 

 Incoraggiare la riflessione dell’intera comunità scolastica attraverso una progettazione delle 
azioni che introduca nuovi approcci al miglioramento scolastico, basati sulla condivisione di 
percorsi di innovazione 

 Promuovere la conoscenza e la comunicazione anche pubblica del processo di 
miglioramento, prevenendo un approccio di chiusura autoreferenziale. 

 
 
 
V.a    PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL 
PERSONALE ATA 
 
 
Attività formativa 

  
A.S. 

 
Personale coinvolto 

 
Priorità strategica correlata 

 
     
 
 
Dematerializzazione 
segreteria didattica  2016/17 

Assistenti amm.vi Efficacia ed efficienza dell’organizzazione 
dell’ufficio amministrativo  

Sicurezza D.Lvo 
n.81/08  2017/18 

Personale ATA Migliorare la sicurezza negli ambienti di 
lavoro  

Adeguamento e 
gestione sito web  2017/18 

Assistenti amm.vi Celerità, trasparenza con l’utenza interna ed 
esterna  

Archiviazione digitale 
documentazione 
amministrativa e 
didattica  

2018/19 
Assistenti amm.vi Miglioramento del servizio erogato per l’intera 

l’utenza 
 

Aggiornamento 
sicurezza e stress da 
lavoro correlato  

2018/19 
Personale ATA 

Creare un ambiente lavorativo sereno e sicuro  
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Vb 

        Piano Nazionale Scuola Digitale 
 

 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD   ha  l’obiettivo di modificare gli ambienti di ambienti 
di                 apprendimento  per rendere l’offerta formativa di ogni istituto coerente con i 
cambiamenti della 
Società della conoscenza e con le esigenze e gli stili cognitivi delle nuove generazioni 
 
Il D.M. 851 del 27 ottobre 2015, in attuazione dell’art.1, comma 56 della legge 107/2015, 
ne ha previsto l’attuazione al fine di: 

migliorare le competenze digitali degli studenti anche attraverso un uso consapevole delle 
stesse; 
implementare le dotazioni tecnologiche  della scuola alfine di migliorare  gli strumenti didattici e 
laboratoriali  ivi presenti; 
favorire la formazione dei docenti sull͛uso delle nuove tecnologie ai fini dell͛iŶŶoǀazioŶe 
didattica. 
 

Il nostro Piano risulta così articolato: 

 
 

Interventi di FORMAZIONE INTERNA 

PRIMA ANNUALITA’ SECONDA ANNUALITA’ TERZA ANNUALITA’ 

Pubblicizzazione e socializzazione 
delle finalità del 
PNSD con il corpo docente. 
Somministrazione       di       un 

questionario   ai   docenti   per 
rilevare i livelli di partenza,alfine di 
organizzare corsi di formazione 
sull’acquisizione e/o potenziamento 
delle competenze  informatiche. 
Creazione di un team per 
l’innovazione del digitale a scuola 
Formazione base per l’uso degli 
strumenti tecnologici presenti a 
scuola, comprese le LIM. 
Formazione  base sulle 
metodologie e sull'uso degli 
ambienti per la didattica digitale 
integrata. 
Coinvolgimento dei docenti 
sull’utilizzo di testi digitali. 
Partecipazione a bandi nazionali, 
europei e internazionali. 

Formazione avanzata per l’usodegli 
strumenti tecnologici in dotazione 
alla scuola. 
Formazione avanzata sulle metodologie 
e sull'uso degli ambienti per la Didattica 
digitale integrata. 
Formazione per gli studenti e le famiglie 
sulla cittadinanza digitale. Creazione da 
parte di ogni docente del proprio 
 e-portfolio. 
Sperimentazione  e diffusione di 
metodologie e processi di didattica attiva 
e collaborativa. 
Coinvolgimento  di  tutti  i  docenti 
all’utilizzo di  testi  digitali  e 
all’adozione  di  metodologie 
didattiche innovative. 
Utilizzo di pc, tablet , smatphone  e Lim 
nella didattica quotidiana. Attivazione di 
processi didattici per integrazione dei 
dispositivi mobili 
individuali(BYOD)e della scuola 
Organizzazione della formazione 
anche secondo nuove modalità: 
Partecipazione a bandi nazionali, 
europei e internazionali. 
 
 

Elaborazione di lavori in team e di 
coinvolgimento dellacomunità 
(famiglie, associazioni, ecc.). 
Creazione di reti e consorzi sul 
territorio, a livello nazionale e 
internazionale. 
Realizzazione di programmi 
formativi sul digitale a favore di 
studenti, docenti, famiglie, comunità. 
Utilizzo dati (anche INVALSI, 
valutazione, costruzione di 
questionari)  e  rendicontazione 
sociale(monitoraggi). 
Studio di soluzioni tecnologiche da 
sperimentare e su cui formarsi per gli 
anni successivi. Partecipazione a 
bandi nazionali, europei e 
internazionali. 

COINVOLGIMENTODELLA COMUNITA’SCOLASTICA 

PRIMA ANNUALITA’ SECONDA ANNUALITA’ TERZA ANNUALITA’ 
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• Utilizzo di un  Cloud  d͛Istituto 
Per la condivisione di attività e la 
diffusione delle buone pratiche. 
• Partecipazione Ŷell͛ambito del 
progetto ͞Pƌogƌamma il futuƌo͟ 
all͛Oƌa del Codice della scuola 
Primaria e Secondaria di Primo 
Grado. 
• Coordinamento con le figure di 
sistema   e   ĐoŶ   l͛assistenza  
tecnica 
• Ammodernamento del sito 
internet della scuola, anche 
attraverso l͛inserimento in 
evidenza delle priorità del PNSD. 

• Realizzazione di ambienti di 
apprendimento per la
 didattica digitale 
integrata. 
• Promuovere  la  costruzione  di 
laboratori per stimolare la creatività. 
● Realizzazione di una biblioteca 
scolastica come ambiente  
multimediale. 
● Implementazione dell͛utilizzo di 
archivi cloud. 
• Implementazione del sito internet 
della scuola. 
• Coordinamento con le figure di 
sistema e con gli operatori tecnici. 

● Ricognizione dell͛eventualità di 
nuovi acquisti e fundraising. 
● Gestione della sicurezza dei 
dati anche a tutela della privacy. 
● Sperimentazione di soluzioni 
digitali   hardware   e   software 
sempre  più 
innovative. 
• Realizzazione di una comunità 
anche online con famiglie e 
territorio, 
attraverso servizi digitaliche 
potenzino il ruolo del sito web 
della  scuola  e  favoriscano  il 
processo di dematerializzazione 
del dialogo scuola-famiglia. 
• Nuove modalitàdi educazione 
ai media coni media. 
• Coordinamentoconlefiguredi CREAZIONEDI SOLUZIONI INNOVATIVE 

 
 

PRIMA ANNUALITA’ SECONDA ANNUALITA’ TERZA ANNUALITA’ 

● Ricognizione della dotazione 
Tecnologica di Istituto e sua 
eventuale implementazione. 
● Utilizzo di un software open 
source comune per tutte le LIM 
● Selezione e presentazione di 
Siti dedicati, Appe Software. 
● Implementazione di una 
piattaforma Cloud per la didattica. 
● Presentazione di strumenti di 
condivisione, direpository, di 
documenti,forum, bloger classi 
virtuali. 
● Educazione ai media e ai social 
network. 
● Sviluppo del pensiero 
computazionale. 
● Introduzione al coding. 
● Ricerca,selezione, 
organizzazione di informazioni. 
● Coordinamento delle iniziative 
digitali per l͛iŶĐlusioŶe. 

● Orientamento  per  le  carriere 
digitali. 
● Cittadinanza digitale. 
● Sviluppo di competenze digitali, 
soprattutto trasversali o calati nelle 
discipline. 
● E-Safety. 
● Qualità dell͛iŶformazione, 
copyrighte privacy. 
● Azioni  per  colmare  il  divario 
digitale femminile. 
● Costruzione di curricola digitali. 

● Introduzione   alla   robotica 
educativa. 
● Aggiornare il curricolo di 
tecnologia. 
● Fare coding utilizzando 
software dedicati (Scratch, App 
Inventor) 
● Educare al saper fare: making, 
creatività e manualità. 
● Risorse educative aperte 
(OER)e costruzione di contenuti 
digitali. 
● Collaborazione e 
comunicazione in rete :dalle 
piattaforme digitali scolastiche alle 
comunità virtuali di pratica e di 
ricerca. 
● Creazionediaule2.0e3.0. 

 

L’Istituto “Rita Levi Montalcini” ha recepito con entusiasmo l’iniziativa che il MIUR, in collaborazione con il 
CINI – Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’Informatica, ha avviato con l’obiettivo di fornire alle scuole 
una serie di strumenti semplici, divertenti e facilmente accessibili per formare gli studenti ai concetti di base 
dell'informatica. 

http://programmailfuturo.it/media/docs/collaborazione-Programma-il-Futuro-MIUR-CINI.pdf
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La nostra scuola  partecipa attivamente all’iniziativa MIUR “Programma il futuro”.  
Tutte le classi dell’Istituto hanno aderito alla programmazione degli eventi del Code Week, organizzando 
momenti importanti di sollecitazione e sperimentazione che coinvolgono tutti gli allievi, in classe e a casa. 
L’entusiasmo manifestato dagli alunni e la rilevata partecipazione dei docenti hanno permesso la pianificazione 
delle iniziative che saranno 1attuate  per la settimana mondiale del codice  
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V.C   GLI ACCORDI DI RETE, I PROTOCOLLI DI INTESA, LE CONVENZIONI. 
 
L’I. C. R. Levi Montalcini ha una tradizione consolidata di esperienze di reti e protocolli di intesa 

con enti, scuole e associazioni presenti nel territorio. Reti attualmente formalizzate:  

- Formazione docenti a.s. 2017-2018 adesione rete di scopo Ambito 4 I.T.I.S. “Lucarelli” 
Benevento 

- Partecipazione alla rete per la costituzione del CTI 

- Protocolli di intesa con il Comune di San Giorgio del Sannio 

- Collaborazioni informali con la Misericordia e le Associazioni di volontariato e culturali operanti 

nel territorio comunali di San Giorgio del Sannio 

- Collaborazioni informali con l’Arma dei  Carabinieri, con la Polizia Postale 

- Collaborazione con l’ASL SN Giorgio del Sannio per l’inclusione di alunni con bisogni educativi 
speciali 

-Protocolli d’intesa: 
 Studio d’Arte di Leonildo Bocchino; 
IIS “Virgilio” Benevento; 
Coro frate Sole-San Nazzaro(BN); 

Associazione ex allievi Opera Nazionale Francescana- Monopoli di Stato; 

 

Protocollo in rete MIUR con partecipazione a concorsi ministeriali: 

 Nessun parli… 

 Giornata nazionale della Sicurezza 22-23 novembre 2017 

 

 

 

 
 


